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Il PSI, Cipro 
e la Cina 

L A RISPOSTA di Makarios al progetto di inviare 
una forza della Nato a Cipro tende a riportare le cose 
nel loro alveo naturale: una forza internazionale ■— 
dice in sostanza il presidente cipriota — è accettabile 
a condizione che essa agisca in collegamento con il 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. In altri 
termini: se un contingente di truppe deve sbarcare 
a Cipro, deve trattarsi non di un contingente della 
Nato ma di una forza soggetta all’autorità del Consi¬ 
glio di Sicurezza.,La reticenza dei governi di Londra 
e di Washington nelPaccettare perfino il compro¬ 
messo proposto da Makarios conferma che ciò che 
inglesi e americani desiderano, non è una opera di 
pacificazione ma uno strumento per soffocare l’indi¬ 
pendenza dell’isola. ■ 

E’ in questo contesto che la posizione del governo 
italiano assume una gravità eccezionale e senza pre¬ 
cedenti. Con l’avallo del vice-presidente Nenni e dei 
ministri socialisti, la eventualità di una partecipa¬ 
zione italiana ad un corpo di spedizione della Nato 
non solo non è stata scartata ma è stata profilata 
come una ipotesi possibile. ■ ' 

DI CHE SI TRATTA? Cipro è un paese che ha con¬ 
quistato, dopo anni di lotte sanguinose, una indipen¬ 
denza fondata su un compromesso che consiste nel¬ 
l’equivoco « diritto » dei governi britannico, turco e 
greco di intervenire in caso di difficoltà nella convi¬ 
venza tra la popolazione di origine greca e quella di 
origine turca. Si può discutere fin che si vuole della 
opportunità di ; un tale compromesso. Ciò che do¬ 
vrebbe essere a tutti evidente, ad ogni modo, e che 
se a Cipro vi^è un problema da risolvere, esso sta 
nello aiutare la popolazione dell'isola mediterranea, ' 
tutta la sua popolazione, a consolidare e a rafforzare 
l’indipendenza. Che cosa si propone, invece, attra¬ 
verso l’invio di un contingente militare della Nato? 
Esattamente l’òpposto: e cioè soffocare quel minimo 
di indipendenza di cui Cipro gode Nenni può rivol¬ 
tare la frittata come meglio crede. Ma non riuscirà 
mai a far combaciare i più elementari principi di una 
azione socialista — nè la tradizione socialista — con 
l’avallo ad una operazione militare diretta a rimet¬ 
tere in discussione, sotto. il ; pretesto tradizionale 
della «pacificazione» interna, l’indipendenza di un 
popolo. ; ‘ 

Ma — scrive VAvanti! — la condizione è che vi 
sia l’assenso del governo cipriota. Il giornale socia¬ 
lista sa benissimo che vi sono molti mezzi per strap¬ 
pare ad un governo un assenso in totale contrasto con 
la manifesta volontà del proprio popolo. Questo di 
Cipro non sembra essere il caso, almeno per ora. Ma 
come si fa a non avvertire che la delegazione socia¬ 
lista al governo avrebbe dovuto opporsi fermamente 
alla ipotesi di una partecipazione italiana e formu¬ 
lare, invece, una proposta che andasse incontro alla 
volontà della popolazione cipriota, e in primo luogo 
del movimento dei lavoratori e degli studenti, di 
consolidare l’indipendenza del proprio paese? Se ne 
deve dunque dedurre che ci troviamo di fronte non 
già ad un occasionale cedimento ma a qualcosa che 
dimostra come Nenni e gli altri membri socialisti del 
governo abbiano fatto propria la.« logica atlantica » 
fino al punto di avallare Tintervento di un contin¬ 
gente militare italiano in una tipica operazione di 
gendarmeria imperialista? 

L A CONTROPROVA, del resto, su un altro plano, 
è offerta dalla approvazione di Nenni al modo come 
Saragat ha posto la questione del > riconoscimento 
della Cina. « Problema storico — ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri — ma non di attualità politica ». E 
perchè? La risposta è una sola: perchè gli Stati, 
Uniti ritengono che non sia giunto il momento di 
allacciare normali relazioni diplomatiche con la 

Alberto Jacoviello 

" (Segue in ultima pagina) . 


La contingenza è 
scattata di tre punti 


L'indennità di contingenza 
per il trimestre febbraio- 
aprile scatterà di tre punti 
in aumento. Ciò In seguito 
al fatto cbe, in base alle rile¬ 
vazioni effettuate dalla ap¬ 
posita commissione, l’indice 
relativo al trimestre novem¬ 
bre 1963-gennaio 1964 è ri¬ 
sultato pari a 130,83 (arro¬ 
tondato a 131) contro il 128 
del trimestre precedente. 

L'indennità di contingenza 
per i lavoratori dell’indu¬ 
stria, del commercio e del¬ 
l’agricoltura, pertanto sarà 
elevata di tre punti. L'au¬ 
mento per | manovali comu¬ 
ni del gruppo territoriale «a* 
sarà pari a L. 42,90 giorna¬ 
liere, mentre per la stessa 
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Il rapporto di Giorgio Amendola al CC del PCI 


Politica d’intervento 
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Clamorosa la deposizione della vedova 
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r la CIA e il 



WASHINGTON — Dopo il primo interrogatorio di 'Marina OswaJd da parte della Commissione d’inchiesta, 
il giudice Warren che la presiede ha dichiarato: « La tcstimonhuua della signora probabilmente non verrà 
divulgata durante la nostra generarione. Si tratta dì tuia questione concernente la nostra sicurezza nazio¬ 
nale». Gli osservatori suppongono che questa dichiarazione possa riferirsi alle voci secondo cui il presunto 
attentatore di Kennedy avrebbe lavorato per la CIA e per il FBI. Sn questo verte in primo luogo l’interro¬ 
gatorio della vedova. Nelle foto: Marina OswaJd e il giudice Warren (A pag. 3 i] servizio) 




rios insiste per 


l'intervento deil'OliU 


li presidente cipriota non è contrario aiTmvio di 
una forza internazionale purché sotto il controllo 
del Consiglio di Sicurezza — Bombe contro 
l’ambasciata USA a Nicosia 


categoria del ' gruppo terri¬ 
toriale ■ b . sarà di L. 36,90. 

A tarda sera la Confindu- 
stria ha comunicato che ri¬ 
conoscerà, per la contingen¬ 
za, una maggiorazione di so¬ 
li due punti. E ciò in quanto 
l’indice 130 di cui aopra sa¬ 
rebbe destinato a far aumen¬ 
tare gli assegni familiari. 
L’organizzazione padronale 
ha creduto di poter giustifi¬ 
care questo suo atteggia- 
mento richiamandosi a una 
norma dell’accordo intercon* 
federale 1957; norma che, 
tuttavia, come la stessa Con- 
finduttria ' ricorda, CGIL, 
CI8L e UIL ai sono sempre 
rifiutate di applicare. 


LONDRA, 4 

Nella sua risposta al pia¬ 
no anglo-americano, risposta 
consegnata oggi al governo 
inglese, il presidente cipriota, 
arcivescovo Makarios, ha ac¬ 
cettato € in linea di princi¬ 
pio » e con una « importante 
riserva » l'invio di una forza 
intemazionale nell’Isola, per 
impedire V estendersi del 
conflitto fra le due comuni - 
fd greca e Turca. Tale forza, 
però, ed è questa l'importan¬ 
te riserva , dorrebbe essere 
collegato al Consiglio di Si¬ 
curezza dcll'ONU. In tal mo¬ 
do — sembra essere questo 
lo scopo di tale contropropo¬ 
sta — le truppe straniere 
sarebbero agli ordini di una 
organizzazione largamente 
rappresentativa di Paesi del¬ 
l’Est e dell’Ovest, capitalisti 
e socialisti, alcuni impegnati 
in patti militari, altri invece 
non-aliineatt, neutrali Vero 
è che in alcune situazioni 
(Congo, per esempio) le Na¬ 


zioni Unite non hanno dato 
prova di capacità e di im¬ 
parzialità,; ma l’ONU offre 
sempre garanzie migliori 
della NATO, organizzazione 
militare aggressiva, domina¬ 
ta dai principali Paesi im¬ 
perialisti. Questa — in so¬ 
stanza — sembra essere la 
ragione che ha indotto Ma¬ 
karios ad assumere tale po¬ 
sizione. . 

Makarios ha anche accet¬ 
tato — ed è questa, forse, la 
parte più pericolosa e debo¬ 
le della sua risposta — che 
la forzò armata internazio¬ 
nale sia formata, con la sua 
approvazione, prima che la 
intera questione di Cipro sia 
sottoposta al Consiglio di Si¬ 
curezza, per la definitiva de¬ 
cisione delVinvio di un con¬ 
tingente intemazionale. 

Secondo fonti britanniche, 
il presidente cipriota ha 
espresso molte altre riserve, 

(Segue in ultima pagina) 


Appello del CC del PCI 

Rifiutare qualsiasi 
partecipazione 
italiana all'avventura 


Il Comitato centrale 
del PCI, considerata la 
gravità della - minaccia 
che il progettato invio a 
Cipro di truppe delia 
NATO fa pesare sulla 
neutralità delllsola e su 
tutta la situazione del 
Mediterraneo, chiede al 
govèrno italiano' di op¬ 
porti a questo interven¬ 
to, di rifiutare qualsiasi 
• partecipazione di truppe 
italiane e di sollecitare 
'invece una mediazione 
dell’ONU, unico organi* 
. amo che pud facilitare 
una soluzione pacifica 
della crisi. 

Il Comitato contrale 
del PCI, raccogliendo lo 
urgente appello pervenu¬ 
togli dal segreta rio gè- 
iteralo dei Partito pro¬ 
gressista dsl popolo lavo¬ 


ratore cipriota (AKEL), 
impegna le sue organiz¬ 
zazioni a far valere, nel¬ 
la ricerca della più lar¬ 
ga unità con tutte le for¬ 
ze democratiche del Pae¬ 
se, la volontà del popolo 
italiano di contribuire al. 
la. salvaguardia della 
neutralità di Cipro. 

Il Comitato centrale, 
mentre esprime al po¬ 
polo di Cipro la sua pie¬ 
na attiva solidarietà, ri¬ 
badisce la volontà dei co- 
munisti italiani di inten¬ 
sificare, In stretto colle¬ 
gamento con tutti I po¬ 
poli dei Paesi riviera¬ 
schi, l’azione diretta a 
trasformare li Mediter¬ 
raneo in un mare di 
pace. 

• Roma. 4 febbraio 1964. 


Non può esistere frat¬ 
tura fra misure « a bre¬ 
ve termine » e un « se¬ 
condo tempo » - i punti 
essenziali dì una poli¬ 
tica coerente alle pro¬ 
spettive di una pro¬ 
grammazione democra¬ 
tica - Gii interventi dei 
compagni Pesenti, tic¬ 
chetto, Degli Esposti e 
Flamigni 


* Sono incominciati ièri, 
alle ore 10, i lavori del Co¬ 
mitato Centrale del PCI, 
per discutere il primo pun¬ 
to all’ordine del giorno: 
< Contro l’inflazione e ■ il 
carovita, per una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica ». 

Relatore su questo punto 
è stato il compagno Gior¬ 
gio Amendola, il quale ha 
esordito ricordando la riso¬ 
luzione approvata dal Co¬ 
mitato Centrale già nell’ot¬ 
tobre scorso, risoluzione 
con la quale si denunciava 
la esistenza di una situa¬ 
zione economica grave che 
« pone il Paese — diceva 
quel documento — in mo¬ 
do più urgente e dramma¬ 
tico che per il passato di 
fronte alla necessità di 
scelte radicali e coraggiose, 
capaci di dare un nuovo 
corso al processo di svilup¬ 
po economico ». Quel giu¬ 
dizio, ha proseguito Amen¬ 
dola, è confermato dai fat¬ 
ti Le spinte inflazionisti¬ 
che e le tensioni monetarie 
e creditizie che caratteriz¬ 
zano l’attuale fase congiun¬ 
turale, e che determinano 
il continuo crescere del ca¬ 
rovita; esprimono un muta¬ 
mento di fondo della situa¬ 
zione, indicano cioè l’esi¬ 
stenza di difficoltà che se¬ 
gnano l’esaurimento di una 
fase di espansione econo¬ 
mica, un momento di svol¬ 
ta che pone classi e partiti 
di fronte alla esigenza di 
scelte radicali e coraggiose. 

fl compagno Amendola è 
quindi passato ad illustra¬ 
re i-dati che testimoniano 
di queste difficoltà. Il ral¬ 
lentamento del ritmo di in¬ 
cremento del reddito (pas¬ 
sato dal 6,1% nel '62 a 
5,8^> nei primi nove mesi 
del ’63) e del ritmo di in¬ 
cremento della produzione 
industriale (sceso dal 15,4 
nel 1960, al 9,7 nel *62, fino 
ali’8,6 nei primi nove mesi 
del *63), la flessione in sen¬ 
so assoluto della produzio¬ 
ne agraria, sono tutti ele¬ 
menti che stanno ad indi¬ 
care l’esaurimento di una 
fase di espansione econo¬ 
mica, rapida e tumultuosa 
che abbiamo chiamato 
espansione monopolistica 
per le forze che l’hanno di¬ 
retta e sfruttata. Questa fa¬ 
se fu determinata, nella 
nuova situazione creata 
dall’inizio del MEC, da una 
utilizzazione di fattori del¬ 
la produzione fino allora 
inoperanti, daU’ammoder- 
namento delle , tecniche 
produttive (con la intro¬ 
duzione delle novità tecno¬ 
logiche e di nuovi metodi 
di organizzazione del lavo, 
ro), e dalla inimitata di¬ 
sponibilità di mano d’opera 

(Segue a pagina IO) 


Fallito un estremo ten* j~ *“] 

tativo del governo per T , -, 

ottenere la revoca - Le 1 L anagrafe 1 
nuove offerte giudicate I , _ I 

insufficienti dai sinda- | di oOlìOmi | 
cati * Fissato per do- , , 

mani un nuovo incontro 1 tua n nuSSto r r r di}Ittl tì è 

rnl minktrn Proti - At- I sem P re un’avventura « 1 
COI ministro rreu as i quant0 è avvenut0 a R i 

semblea unitaria starna- I yei mm scorsi, non hai 

A ii« 1 ’,“ tt0 eccez *one. Ricevuta la 1 

ne allo Jovinelll l Usta dell’Alleanza i diri- | 

| genti bonomiatii della Capi. I 
T , . . . .. , .. > tale l’hanno messa nel cas- • 

JTSSSZ l p(Tr a evitnre* 1 1 0 I ~ ^ ■ I 

sciopero degli statati è fallito | ? ora ( ,c! t'ermin, I 

e alla mezzanotte i treni si I hanno detto che per loro 1 
sono fermati 1 dirigenti sin-. non andava bene; che « I 

dacali sono tornati ieri dal | presentatore se la riportai I 
ministro Preti poco prima di . „ „ „„„„ „ . . . . 

mezzogiorno e ne sono usciti I ... s **• I 

un’ora e mezzo dopo. E’stalo • ... ,. son .° P nv< *U del dt- I 

il ministro ad annunciare la I vot ?.’ nel Je mutue, . 

conferma dello sciopero non I c . mt 9 Uaia di \ 

essendo emersi dalle propo- ■ ** , i 

ste del governo, imperniale | " Roma il governo è in- | 

su di un accorciamento del . temenuto facendo riammet- 
tempo di attuazione del con- I tare la lista. Non era inter- I 
globamento. elementi suffi- venuto a Caltanissetta, ad 1 
centi per giustificare una re- I Ascoli Piceno, Potenza, Ra - I 
voca delle decisioni prese. I gusa, Padova e in decine di I 
Ieri sera, dopo un nuovo ■ centri dove si sono ■ 

lungo comunicato del mini- | verificati proprio in queste \ 
stro Preti — che ha ripetuto, . settimane, proprio con que- ■ 
in sostanza, le già note po- | sto governo, casi anche più | 
sizioni governative — il se- . grani sollenando ondate di • 
gretario della UIL Vanni ha 1 indignata protesta. A Roma ■ 
chiarito, anzi, che, « per i I è dovuto intervenire, di | 
problemi relativi al riordi- I fronte a una incontenibile 
no delle retribuzioni, il go- i pressione e per la necessità I 
verno non ha ritenuto di ac- | di non sporcarsi troppo le 1 
cedere neppure alla proposta . mani in una vicenda che si I 
della UIL di condurre in via | protrae, da anni, al di fuo- * 
preliminare . un esame colle- ri e in contrasto con te esi- i 
giale della questione entro I genze di democrazia e di li- I 
un tempo da determinare e ■ bertà che premono nelle ■ 
senza pregiudizio sugli one- | campa „ nc . I 

H ’• ‘ ci si può femtOr 

nuovo incontro. ' I re a. Roma, non ci si può H- | 

Ecco le modalità dello ™*»~ « >" "ammette re . 

sciopero: I Una ‘ ,sfa escIusa con P** 4 | 

pacchiano degli espedienti. . 


sciopero: 

Ferrovie. Le FS hanno de- 


Ferrovle. Le FS hanno de- , 

ciso, ieri, di non effettuare i | , elenchi stessi degli 

treni crumiri guidati dal per- . aventi diritto all’assistenza 
sonale del Genio essendo ini- I e al voto sono sottratti, da 
possibile garantire la sicurez- ' sempre, ad ogni controllo e 
za dèi passaggi a livello. Il I sono liberamente manipolo- 
servizio, interrotto dalla scor- I t i dagli attivisti bonomiani 
sa mezzanotte riprende alle . fl pro lorQ Lfl sifua2Ìone è 
24 di questa sera. . I tale che - h provincia d{ 

Scuole. Rimarranno tutte I Taranto gli stessi attivisti 
chiuse, ad eccezione di una I bonomiani di un piccolo co- 

neral trtfsri opera 11 ^e^-stma le I mune si sono rivolti ah 
d’ordine. MaStri e professori l ’ AI [ ean ja per chiedere se, 
si riservano un nuovo scio- I tasctando la tessera di Bo- 
pero il 13-14 febbraio. Scio- avrebbero perduto.. 

perano. invece, gli incarica- I il diritto all’assistenza. Ed 
ti e gli assistenti dell’iini- * a Ramacca (Catania) c lo 
versità di Roma. | stesso Commissario che, di 

Telefoni. Sono bloccati i fTonte a una discordanza 
servizi della rete nazionale I sulle date di nascita fra i 
gestita dallo Stato, ad esclu- I documenti della Mutua e 
sione di richieste eccezionali i quelli dell’anagraje comu- 
(decessi e disgrazie). Lo stes- | na j ej f a va lere quelli delia 
so vale per il Telegrafo . Mutua. Le leggi della Re- 

Posta. Non verrà effettua- I _. 

n è rar- 1 P ubb Uca italiana rion vai¬ 


la nè distribuzione nè rac¬ 
colta alle cassette. Anche le I 
raccomandate e gli espressi • 
sono bloccati. La posta in | 
viaggio ritarderà un giorno I 
anche a causa dello sciopero * 
dei treni. | 

Uffici statali. Rimarranno . 
tutti chiusi senza eccezione. | 
Hanno dato la loro adesione. 


documenti della Mutua e * 
quelli dell’anagrafe comu- I 
naie, fa valere quelli della • 
Mutua. Le leggi della Re -1 
pubblica italiana non vai- ■ 
po no nell’impero di Bo- I 
nomi — I 

Gli uffici delle mutue e | 
le sedi private della Calti- I 
rotori sono, ovunque, la | 
stessa cosa. Ed a votare si I 
ra in quelle sedi: sotto l'oc- i 
chio vigile del parroco nel I 


Hanno amo ia loro adesione, y enet0 davanti u 

fra gli altri, anche 1 medici I _ .. ? _. .fr. I 

provinciali, i sindacati auto- * * tl c 1 ” ■ 

nomi e i ricercatori del CNR. ■ ^ht paga l affitto delle se- . 

Lo sciopero odierno inte- | ai, naturalmente, è la Mu- | 

ressa un milione e 400 mila . tua, sono i soldi di tutti i .. 

(Segue in ultima pagina) \ contadini che vedono tra- | 

sformati i criteri di autoge- 

__ - ’ I stione — che ispirarono I 

. all’inizio la struttura par- . 

ni I ticolare di queste mutue I 

DlOCtOte I “ in una beSa P°tehè 

I gli stessi aderenti alla bo- | 

3 m nomxana vengono tenuti 

OlOmi I tentoni anche dalle urne: I 
■ ^ 1 proprio nell’Agro romano 1 

L_I aAammm I il 50 per cento voti I 

10 ailTQIinee (fati alla bonomiana sono 1 

I stati espressi per delega, I 
Tre giorni di sciopero — sa- » attrorerso le mani sicure 1 
bato. domenica e lunedi — i j_- f . l 
verranno effettuati dai dipen- I d ‘ ' ’ 

denti delle autolinee priva- rercnè finiscano i mela¬ 
te in concessione. Lo hanno de- I di gangsteristici oggi impe • I 
ciso i sindacati, dopo che lat- I ran ti nelle mutue occorre, * 
teggiamento intransigente del- . . 

l’ANAC (l’associazione padro- I dunque, - una cosa molto I 
naie) ha fatto fallire il tenta- * semplice: un regolamento * 
tivo di mediazione del sottose- | elettorale che . restituisca I 


naie) ha fatto fallire il tenta- 1 semplice: un regolamento 1 
tivo di mediazione del sottose- | elettorale che . restituisca I 
gretario al lavoro on. Calvi. I _ii_ .... • I 

La nuova rottura (uno scio- * 0,{a ^ l,norfln2 a tutti t po- * 
pero di 48 ore era stato effet- I tcn di controllo, e la VO- I 
tuato il mese scorso) è stata I iontà politica del governo » 

inevitabile poiché i padroni ■ di applicarlo. Diminuirà la I 
delle autolinee — e in special I ______ .. _ .. . .. I 

modo i grandi gruppi come la * riserva di voti elettorali, I 

FIAT e la Centrale — non in- I su cui Bonomi punta Per I 
tendono ridurre l’orario, e nep- | imporre i suoi piani alla I 
pure u - nastro - lavorativo. . rir> ___ . 

che raggiunge e supera spesso I .■, ma saT ^ un P^ 50 onau- l 
le 15 ore giornaliere. Da nota- • ti importante per creare I 
re che si sta ancora discuter»- • rapporti sociali democratici t 
do per completare l’accordo | „ eJle campagne. I 

raggiunto in agosto, dopo di- * 


re che si sta ancora discuter»- « rapporti sociali democratici t 
do per completare l’accordo | „ eJle campagne. I 

raggiunto in agosto, dopo di- * 

versi scioperi, per il rinnovo I ^ I 

del contratto. __ __ __ — J 


Domenico 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40 


ita - Tutti al lavoro per superare il milione di copie! 
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Intervento del compagno Bertoli al Senato 
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Si vuole scaricare sui lavoratori 

■ i —■ ■ ■■■■■■ i— — » ■ ■ i i ———*— ■■* 

^IJLaL ■ Sarà il nuovo direttore 

le difficolta —- 




turali 


Lombardi ha accettato ■ ® 

* /> £ ^ . __ 

la nomina all’« Avariti ! » ! ? ,portl p "^i 


Dopo una denuncia al Consiglio comunale 

• * 1 .. - t 1 . » • ‘ *. 

Sospesa a Torino 
una delibera tile regala 

630 milioni alla OC 


Dibattito sugli indirizzi di 
politica economica 


Firmato l'accordo culturale fra l'Italia e l'URSS 


Il Senato ha cominciato unica soluzione' e quinui ■ I 

ieri la discussione delle in* quella di arrivare, in una for- | 0 BwB Sbfl BVBB 0 ^UBi%jB I 

terpellanze e delle mozioni ma o nell’altra, al blocco sa* , 

presentate in relazione alla lariale. Più sottile, ma ugna* I | 

congiuntura economica at- le nella conclusione, è la tesi #■ M^^B^^ • 

tuale e alle prospettive dei- del governatore della-Banca I BB MB ^^ B B B ^B < HBIIBINA 

la programmazione. Le in- d’Italia Carli. . ' ® v, - * 

terpellanze comuniste erano Gli < aumenti salariali, so- ■ ‘ . . '- f * ■ .. 1 ’ " | 

due firmate dai compagni stiene il ■ governatore sono { Nella sala Moroslnl della Farnesina 'è e della sanità Sono state concordate uitrrst | 

Bertoli Fortunati Gieliotti stati simeriori aeli aumenti stato fidato Ieri il protocollo relativo agli interessanti iniziative nel campo del teatro, 

nfllJ!.rt n « 0 r pÌc«»Vl Diilct. ’ fidili. ^Toh.VìVÌ . I scambi culturali tra l'Italia e l'URSS per il della musica, del cinema e dello sport, tra 

Pellegrino, Pesenti, Pirastu, della produttività globale | /j protocollo è stato firmato dal capi le quali speciale rilievo assumeranno i pre- I 

Sammantam e Stefanelli. La (qui Bertoli ha spiegato co- delle due delegazioni che hanno condotto visti spettacoli del teatro della Scala a > 

prima interpellanza riguar- me la produttività non deb- I a negoziato, il ministro plenipotenziario Pio Mosca e del Bolsctoi a Milano. Il programma I 

dava il grave fenomeno del- ba essere considerata global- I Archi e l'ambasciatore dell'URSS a Roma ■ prevede Inoltre lo ’ scambio di materiale 1 

la fuga dei capitali italiani mente, ma si devono analiz- i Kozirev. * - - radio e televisivo per la trasmissione sulle l 

all’estero, la seconda, più am- zare volta per volta gli scarti, | Nel comunicato congiunto diramato a con- reti sovietiche e italiane. Il programma non | 

pia, si riferiva in generale dovuti alle strutture invec- . fusione del negoziato si ,afferma che il prò- esclude la realizzazione di altre iniziative 

.ft I grammo di scambi fra 1 due paesi nel campo anctie da parte di organizzazioni non go- I 

agli Indirizzi d politica eco- cti.ate oppure alle posizioni | ^ eIJa culfura< dell ' a scienza, della tecnica. vernative I 

nomica di questo governo. Il di rendita eccetera); da que- dell'istruzione e dello sport per il periodo f Alla cerimonia della firma, hanno assistito ■ 


quindi 


La Scala 
il Bolscioi 


- I $ 0S tj tU j SCe pjeraccini 

'Italia e l'URSS | In contrasto col porta- 

| voce del governo, Delle 

gm MOSCCI I Fave ' il ^ornale del 

PSI afferma che Nenni 

iiS| JM , t n avrebbe concordato con 

®J.«bII 0Ì10 v, I Saragat solo sulla po- 

e della sanità Sono state concordate altresì | |ìtÌC3 GUT0□ 63. taCCRdO 

interessanti iniziative nel campo del teatro, “ 1 

della musica, del cinema e dello sport, tra | ri HicCPntpnHf) cu Pi. 

lo n,.nli o.ioololo ritto,,r, t „ro. I » UlaOCII ICI1UU OU Ul 


^ 3 UGI DOVeri l E> tempo di T s??ndali. 4 La 

'DC trova bucce di banane su 
ogni itinerario e malgrado le 
. ^ sue innate doti equilibristiche. 

• __ • affinate in tanti anni di dure 

esperienze, non sempre riesce 

LDIlW 6 jalOllUI ■••• u reggersi in piedi. 

J avaB Lunedi sera, a Palazzo Ci¬ 

vico, nel corso della seduta 
Dopo I proprietari dt aree retrati della borghesia. E‘ del Consiglio comunale, ne è 

vincolate dalla legge 1 67 e i evidente che le cose non pos- scoppiato un altro. Un terreno 

piccoli e medi imprenditori sono più andare avanti cosi, acquistato da una società di 

edili dell'ACER, una nuora con la perdita di milioni di proprietà della DC, nel giro di 

categoria entra con tanto di ore lai>oratu-'e e di centinaia quattro anni ha decuplicato il 

aureola nel martiro’o no del di miliardi pagati dai con- suo valore d'acquisto. Non so- 

Tempo quella dei coatessio- tribuentt, con il disagio ere- lo. Dietro a questa sconcia 

nari di autolinee Secondo il scente degli utenti dei mezzi operazione si nasconde una vi- 

quotidiano romano di destra pubblici e degli automobili - cenda di vero e proprio stroz- 

costoro, difatti, non si sono sti privati II problema della zinaggio. Durante il « braccio 

preoccupati di dare la caccia mobilità sta diventando sem- di ferro ». tra DC e il proprie- 

ai profitti e di sfruttare di- p re più acuto ed è necessa- tario dell’area, una ditta è 

pendenti e utenti, ma solo di rio un intervento radicale fallita. 

svolgere una - atticità capii- dei poteri pubblici per la I fatti. Nel ' 1957 il comm. 
ture *, in pura perdita, una sua soluzione. Per questo. Beniamino Gay, che allora fa- 

attieità - che à la più pici- però, è necessario individua- ceva parte del consiglio diret- 

na a quelle masse formate re gli ostacoli che finora si tivo dell’Associazione calcio 

da operai, studenti -, una sono frapposti al libero sei- Torino, rassegna le dimissioni 

attività * ebe porta nelle zone luppo della mobilità e quin- perchè si trova in gravi diffi- 

più estreme delta regione un di. attraverso la loro rimo- colta finanziarie. Sempre nel- 

soffio dt progresso e di be- zione. le possibili soluzioni. lo stesso anno, inizia le trat- 

nesscre ». una attività, in- Scura addentrarci per ora tative per la cessione di un 

somma - cosi impegnativa nella questione ci limitiamo suo terreno (adiacente al cam- 

quanto rischiosa, cosi sociale a ricordare due dei prlnci - po dove gioca il Torino) con 

quanto complessa ». E su pali ostacoli- la speculazione il sen. Teresio' Guglielmone, 

questa benemerita categoria dei concessionari di autolinee democristiano, che ha ricoper¬ 
si avventa ora. afferma inor- e le strozzature della ren- to la carica di presidente del 

'ridito il Tempo, l'offensiva dita fondiaria, che provoca- Torino dopo la gestione di 

del sindacati mirante alla no la deformazione urbani- Ferruccio Novo. Il comm. Gay 

distruzione della libera ini- stica delle grandi città e il ”. ene ? contatto con il rag. 

ziativa. alla creazione di nuo- conseguente stravolgimento Giasolli, segretario particolare 

vi » carrozzoni - pubblici fc della rete dei trasporti, de- del Guglielmone, il quale, di 

qui si evoca lo spettro del- slinata a seguire passiva- fronte a una richiesta di 160 

l'Asbanane) e con il fine ul- mente, a costi di difficoltà di milioni di lire, propone una 

timo di * provocare males- congestione crescenti, le scel- controfferta di 130_ milioni di 

sere nell'economia naziona- te del profitto privato. hre a cui fa seguire un ulti- 

le e creare il clima rivolo- Gestione pubblica dì un si- matum di 24 ore. 

zionario necessario al trion- sterna unificato di trasporto La situazione finanziaria del 
fo del marxismo sulle forze su scala regionale e sistema- comm. Gay precipita; stretto 

del capitalismo - tiea programmazione territo- alle corde dalle incombenti 

A parte le grottesche e In- riale sulla base della sop- scadenze annuncia al rag. Gia- 

teressate lamentele del gior- pressione della rendita fon- fo ** 1 di accettare 1 offerta di 

naie romano, quale deve es- diaria urbana sono quindi le * 30 milioni. Se le 24 ore sono 

sere l'obbiettlvo del movi- due condizioni di fondo per servite al comm. Gay per ren- 

mento democratico sul com- una razionale riorganizza- dersi conto che non esiste per 

plesso problema dei traspor- zione del sistema di traspor- *? sua società altra alterna¬ 
ti comprensoriali e reglona- ti, insieme alle opportune uva, nel medesimo lasso di 

li? 1 dati di partenza sono misure per assicurare la tempo li rag. Giasolli ha visto 

tre: il deficit crescente del- priorità dei più convenien- la possibilità di port«are a fer¬ 
ie aziende municipali (ma te trasporto collettivo nelle mine un operazione finanziaria 

non perchè municipali: per - aree urbane di intensa con- per conto della SISE, una so- 

chè vittime delle condizioni gestione. Soltanto una politi- 

di traffico delle grandi città ca di questo genere, sostenu- 31 : n ZZa nf^' 0 * 0nna *** P ropr * et ® 

congestionate), il disagio de. ta dalla pressione unitaria ae ““ “ 7 ; . _ 

gii utenti e il vergognoso delle masse, dei sindacati, 

regime di sfruttamento tm- degli enti locali potrà avvia- f 

piantato da un piccolo grup- re a soluzione un problema fntTi^«? ai -r. C G * 1 affare non 

pò di concessionari legato cosi delicato e cosi impor- ,,.„jL a P” 1 .!’ , 

agli interessi dei monopoli tante per I più larghi strati 

dell'auto e ai settori più ar- della popolazione lavoratrice. g ol a tore a CO c ^e 1 sportivo .* 

- . per cui, con l’intento di un 

> 1 maggior realizzo, il proprieta¬ 

rio, essendo a conoscenza che 
• sono in corso « le osservazioni 

Cagliari lai Piano Regolatore generale », 

t . ", ^ ricorre contro il vincolo^ Il sin- 

- ’ v ’ ' - daco di allora, l’aw. Peyron, 

democristiano, fa sapere al- 
■ ■ ^ l'interessato che la questione 

m H ^ potrà essere risolta solamente 

’B BBB ‘ sede di controdeduzioni al 

B B BB - rillimil f IBI Piano Regolatore. Il 20 feb- 

.WH JhIV ^ raio 1958 viene dichiarato il 

,.- fallimento della * S.p.A. Fra¬ 

telli Gay », in persona del- 

• A l’amministratore delegato Be- 

__ . M _ mW niamino Gay. 

- MAH . B VBÉtM^BBdfBBAVB Circa un anno dopo vengono 

UBB^B fl B ■ MBlUir I I ■ posti in vendita i beni immo- 

■ 1 wwpwill 

è la SISE, la società della DC 
cui abbiamo accennato prima. 

■ _ .• rii* .• Il terreno che Gay aveva 

La gestione pubblica chiesta dai sindacati 70 1 miik.ili on di v !f r n e e v e : 
Impegno del presidente della Regione SSSf ne?if°ain"dei C X£J?. 

1 w è diminuito della metà. Si di¬ 

ceva allora che la « colpa » era 

Dalla nostra roti azione una riforma strutturale dei ?. el vinco, ° a * verde «por- 

trasporti pubblici, • secondo U m„!' meo -, ‘ 

. CAGLIARI. 4 una ben precisa linea di prn- na^rSglva Te'?i°o ”aTiÌ 
La riunione, convocata dal gemmazione ». Esiste anche n , a j p i an o regolatore riguar- 
presidente della Regione on. uno stuilio formulato da una dante il terreno del commen- 
Cornas, sotto la pressione dei commissione nominata dal- dator Gay e nell’ottobre del 1959 
sindacati, dei tranvieri e del- l’assessore regionale ai tra- il presidente della Repubblica 
l’opinione pubblica caghan- sporti su mandato dell’assem- approvava, e trasformava In 
tana per esaminare l’even- bica sarda. La commissione l e K 8 P- *1 piano regolatore ge¬ 
ttiate passaggio alla gestione regionale — si legge nel do- nc £ lc a £L r ti L* ^ à^esto^unto 
pubblica dei trasporti _ urba* cumento — ha espresso l’av-L a ^ bb ^-^ a -; 

ma tre mesi do¬ 
ni ed extraurbani, si e con- viso che con 1 espandersi del- ^ nel gennaio i960, quando 

elusa con un’importante de- 1 agglomerato urbano che ri- avviene la pubblicazione del 
cisione. I rappresentanti del- chiede 1 estendersi dei servi- piano, si apprende che in «ede 
le organizzazioni sindacali z > d* trasporto è evidente il ministeriale il terreno di via 
della CGIL, dell’UIL e della prevalere dell’interesse pub- Filadelfia è stato - stralciato »► 
C1SL e la maggioranza dei l>l ico su quello privato. Per- d .al piano. Il prezzo del terreno 
stndaci hanno espresso 11 tanto, come dimostrato nella ^ adegua di colpo al valore di 

propusito di giungere nel- ^elie agende di 5 .lS"’l»JS 2 £ no- 

1 immediato futuro, alla co-trasporto urbano, 1 esercir o tiflca un alto di eiUiZÌOne nri 
stituzione di un consorzio non può essere concepito solo confronti della SISE per «le*ie- 
che proceda al riscatto de- su presupposti economici, ma ne grave La causa viene tran- 
gh impianti per la gestione m base alle preminenti es;- sai a perchè la SISE restituisce 
pubblica del servizio autofi- genze sociali della popola-due appezzamenti della - Don» 
lotranviano. zione da servire. Infatti — immobiliare - al modico prezzo 

Il presidente della Regio- conclude la relazione — il di 12 milioni di hre 
ne, di fronte alla presa d; servizio di trasporti pubblici p °tr® bb « ««re co« 

posizione quasi unanime de- ^^siasTa’ltroTerTlzi^ nne'r" “SliulaTo dli'dZic™»' Ì 
gh enti locali e dei snidaci. ' as ' 70 milioni nel ’59 vale ora più 
ha reso noto che 1 Istituto 1° a,,a collettività dai citta- di 700 milioni, ma la delibera 
autonomo si riserva di deci- dini - Ul q u * ,a necessita che deve passare in Consiglio e n 
dere in merito alla costitu- a 'l a creazione dei servizi sindaco Anselmetti evidente- 
zione del consorzio non ap- * pubblici di trasporto concor- mente è al corrente di cosa 
pena 1 consigli comunali dei’ ra l’intera collettività, sia potrebbe succedere. La delibera 
centri interessati si nuniran -'^ 116 ^ 3 che usufruisce del ser- varata nel luglio 1962 solo lu- 
no per deliberare sulla ge- vizio stesso, sia quella che nedl sera (dopo 18 mesi) è pa«- 
stione Dubblica non Vl usufruisce. sata al_vaglio, poiché attraveno 

Subito dopo la Regione stat^dec^o^i 

promuovei la costituzione raLca di Quartu diretta ór 5CUBSÌone tutte le delibere ri¬ 
di un consorzio con la Pro- comunisti e socialisti, ha già guar danti convenzioni stipulate 
vincia e con i 21 comuni del-l da f° parere favorevole * alla dall"ammi!iistr 3 zior.c con i pri- 
l’area di sviluppo industria-'municipalizzazione dei tra-• vati, m base all’art. 34 del piano 
le per Io studio e la proget- iS P° rt * pubblici Così anche il Le rivelazioni del compagno 
tazione di un'azienda pubbli*!Consiglio comunale di Ca- Damico, e la replica del compa¬ 
ca autofilotranviaria ghari a conclusione di un 8 no Novelli, a nome del gruppo 

Il problema del servizio au-: dibattito su una mozione del- ^, nno -, J : 0 

tofilotranviano a della aua le sinistre sSne ÒgnSn"'ha crrcato di 

gestione è sul tappeto da cir-! Il problema, dunque, è ma sa i vare u salvabile e. prima di 
ca tre anni Fu sollevato dai turo per essere avviato a t u tto, la propria testa, 
comunisti e dai socialisti in soluzione. Tuttavia, se Tarn- La delibera è stata sospesa, 
occasione di uno sciopero; s; ministrazione comunale del Tutte le 3 ltre delibere, che na- 
ebbe allora un approfondito capoluogo non delibera d’ur- scondono tra le pieghe altre 
dibattito nel quale si rico- genza il riscatto del servizio, operazioni che nel migliore dei 
nobbe la necessità di « ade- la pratica concernente la ge- modi non potranno inai essere 

guare il servizio alle crescen- slione Pa*> b, «; a «f cl* l’^nmìnUtrazi^e ha 

li esigenze dell espansione è destinata a protrarsi ancora trattato j soldl drt contribuanti. 
urbanistica e dello sviluppo per molti anni. saranno discusse * p*it«. 

industriale della città e del - Af a H n •aetllen 

suo entroterra, affrontando G,US# PP* POtWl 'UtRllO rMTKO 


Le rivelazioni dei 
consiglieri del PCI 

Dalla nostra redazione 


interessanti iniziative nel campo del teatro, 
della musica, del cinema e dello sport, tra 
le quali speciale rilievo assumeranno t pre- 


agli indirizzi di poi,fica eco- rinate oppure allo posizioni 

nomica di questo governo. Il di rendita eccetera); da que- dell'istruzione e dello sport per il periodo 

_ _ V» - A_l? l__ —A _ ! . . .11 . ,. 1 t . . _ I 1 * ™ . . 


prò e la Cina 


Il compagno Riccardo Loni- 
banli è il nuovo direttore 
dell’* Avanti! ». La nomina 
è stata decisa ieri sera dalla 


J 1 U...ILO Ul M UL-31U Buvniiu. 1 , u. iciiuua selcia,, ua M ujr- dell istruzione e dello sport per il periodo y Alla cerimonia della firma, hanno assistito . .i;..,,:... .,.,1 p(;r 
compagno Bertoli, che ha sto giudizio Carli ne cava la I luglio 1962 - dicembre 1963 è stato realizzato "il ministro del commercio estero dell'URSS ., ’ • ? 

parlato a nome del gruppo necessità di arrivare ad un • in modo soddisfacente. Per gli anni '64 e ‘65 • Patohcev, giunto in Italia per la firma degli 1 P . “““minare alcuni prouie- 

dei firmatari del documen- blocco di fatto del reddito 1 le due delegazioni hanno elaborino un nuovo , accordi commerciali italo-sovletici prevista I ,nl organizzativi de l Partito 

to ha svolto una puntuale dei lavoratori e una contra- I programma di iniziative di interesse reci-- nella mattinata di oggi, e il ministro Saragat | sorti in seguito all’ingresso 
analisi dei fenomeni negativi zione sia della spesa pubbli- . riguardanti Vlnvio di un lettore li ministro Nicolaiev Patolicev è stato vice- nel governo di diversi diri¬ 
di (-menta fané eennnmiea e ea che del ereditn alla media I di ^aliano presso l Università di Mosca e dt vuto ieri mattina dal ministro degli Esteri «enti e dalla scissione de 

di questa iase economica e cacne dei credito alta media | un lettore di TUSSO presso /•Università di italiano Al colloquio erano presenti l’amba- 1 PSIUP 

finanziaria nel nostro paese e piccola industria. Sla per R om a. lo scambio di scienziati, studenti. sciatore dell'URSS in Italia Kozirev e il vice I r» 1 , • , „ 

La tesi che si potrebbe defi* Carli che per i grandi mono- I pubblicazioni scientifiche anche nel settore * direttore generale degli affari economici I i^opo la relazione di Sara- 
nire più rozza dei grandi mo- poli a queste misure dovreb- 1 della tecnica , dell agricoltura, delVeducazione della Farnesina ambasciatore Mondello . f gat al Consiglio dei ministri 
nopolì, ha detto Bertoli, è be ridursi l’intervento anti- ■ - I sulla politica europea, Cipro 

quella secondo cui l’inflazio- congiunturale del governo, — — —— —— — — — — — — — — — —J e Cina, gli echi da parte so- 


••• 


Dopo i proprietari di aree retrati della borghesia. E‘ 
vincolate dalla legge 167 e i evidente che le cose non pos- 
plccoli e medi imprenditori sono più andare avanti così, 
edili dell'ACER, lina nuova con la perdita di milioni di 
categoria entra con tanto dt ore lavorative e di centinaia 
aureola nel martiro'o no del di miliardi pagati dai con- 
Tempo quella dei contessici- tribuentt, con il disagio are¬ 
nari di autolinee Secondo il scente degli utenti dei mezzi 
quotidiano romano di destra pubblici e degli automobili- 
costoro, difatti, non si sono sti privati 11 problema della 
preoccupati di dare la caccia mobilità sta diventando sem¬ 
ai profitti e di sfruttare di- pre più acuto ed è necessa- 
pendenti e utenti, ma solo di rio un intervento radicale 
svolgere una * atticità capii- dei poteri pubblici per la 
Iure -, in pura perdita, una sua soluzione. Per questo, 
attività - che è la più vici- però, è necessario individua¬ 
no a quelle masse formate re gli ostacoli che finora si 
da operai, studenti -, una sono frapposti al libero soi- 
attioità • che porta nelle zone lappo della mobilità e quin- 
più estreme della regione un di. attraverso la loro rfmo- 
soffio dt progresso e di be- zione. le possibili soluzioni. 


riessere ». una attuata, m- 


Sonra addentrarci per ora 


somma * cosi impegnativa nella questione ci limitiamo 
quanto rischiosa, cosi sociale a ricordare due dei prlnci- 


quanto complessa 


pali ostacoli- la speculazione 


nopoìi, ha detto Bertoli, e be ridursi l’intervento anti- 
quella secondo cui l’inflazio- congiunturale del governo, 
ne ormai presente, il ral- in attesa di un « secondo 
lentamento relativo della tempo » di programmazione 
espansione produttiva, la concertata, 
tensione creditizia sono do- Questa analisi e queste te- 
vuti ad una sola causa: agli si, ha proseguito Bertoli, so- 
aumenti salariali che si so- no parallele — e in forma 
no avuti soprattutto nel cor- allarmante — alle linee con¬ 
so degli ultimi due anni. La tenute in materia di politica 

economica nel programma go- 
__—-—— vernativo. Anche qui trovia¬ 
mo la distinzione circa i 

» m «due tempi» della program- 

nrr mm mazione: con l’aggiunta di un 

pidlllU impegno a prendere fin d’ora 

« provvedimenti «coerenti» 

«Cortina-Uhsse» ™"^ a p ™or uive della pro ' 

La coerenza, ha detto Ber- 
mIIa toli, c’è in effetti: essa esi- 

UIIU HIIIIwlC ste sia fra l’azione del go- 
t verno Leone e quella del go- 

Ulftrlftiiiift ÌriÉlt 7 verno attuale, sia fra le at- 
HCIUBI I WVI* tuali misure congiunturali e 
> gli obiettivi finali della pro¬ 

li dodicesimo Premio euro- grammazione enunciati nel 
peo «Cortina-Ufisse », dedicato rapporto Saraceno. E’ però 
quest’anno a un’opera rivolta. una coerenza negativa, che 
in sede teorica o di valutazione pre fig ura una programma- 
di risultati concreti, ai proble- /ione imperativa diret ta per 
mi relativi all economia di mer- . ._‘ 


, cialista non sono stati molto 

Illustrato dal presidente D'Angelo , I dell’Auanti/. ieri, era abbaJ 

, _:_ - stanza significativo ‘ dell’iraba- 

1 v - razzo del PSI che, dopo avere 

richiesto a voce piuttosto ele- 

» B ■ vata (tramite nette dichiara- 

I zioni di Giolitti, De Martino 

programma : aei «s-ss 

l’oécasione hanno subito pas- 
_ sivamente tutte le impostazio- 

M UBU ni di Saragat. La riprova di 

Ab AiIhAIBBJH tale imbarazzo socialista si co- 

BBBBHhIb Bill %!■ Ilinnil ieri nella minimizzazio- 

HVVVI ■■w 

OfcA alla relazione di Saragat, ri¬ 

dotta a poche righe. L ‘Avanti' 

Confradittorie dichiarazioni sulla politica economica - Come ' caute lardava a vedere la sua 

, • • . <.* irritJHtìbB^M|»er , Ie' pesanti di- 

sono stati assegnati gli assessorati ; chiaraw>ni dei ministro pene 

a ® - , Fave il quale, in una dichia- 

" - »< razione riportata con vistosità 

Dalla n(tetra rodaTÌnno ' , collaborazione » dell’intera as- gua •», fatto proprio stasera nel da tutta '; la stampa, aveva 

t/ana nostra reuaziuuc | 5em bi ea «come un fatto posi- corso delle dichiarazioni pro- espresso la sua soddisfazione 

PALERMO. 4. tivo e condizionante- del sue- grammatiche. per il fatto che Nenni aveva 


questa benemerita categoria dei concessionari di autolinee 
si avventa ora. afferma inor- e le strozzature della ren- 
'ridito il Tempo, l'offensiva dita fondiaria, che p rovoca- 
dei sindacati mirante alla no la deformazione urbani- 
distruzione della libera ini- stica delle grandi città e il 
ziativa. alla creazione di nuo- conseguente stravolgimento 
vi - carrozzoni - pubblici (e della rete dei trasporti, de¬ 


qui si euoca lo spettro del- 
l'Asbanane) e con il fine ul- 


stinata a seguire passiva¬ 
mente, a costi di difficoltà di 


timo di » provocare males- congestione crescenti, le scel- 
sere nell'economia naziona- te del profitto privato, 
le e creare il clima riuolu- Gestione pubblica di un si- 
zionario necessario al trion- sterna unificato di trasporto 
fo del marxismo sulle forze su scala regionale e sistema- 


dei capitalismo 


tiea programmazione territo- 


A parte le grottesche e In- riale sulla base della sop- 
teressate lamentele del gior- pressione della rendita fon- 
naie romano, quale deve es- diaria urbana sono quindi le 
sere l'obbiettlvo del movi- due condizioni di fondo per 
mento democratico sul com- una razionale riorganlzza- 
plesso problema dei traspor- zione del sistema di traspor¬ 
ti comprensoriali e reglona- ti, insieme alle opportune 
li? 1 dati di partenza sono misure per assicurare la 
tre: U deficit crescente del- priorità del più convenien¬ 
te aziende municipali (ma te trasporto collettivo nelle 
non perchè municipali: per - aree urbane di intensa con- 
chè vittime delle condizioni gestione. Soltanto una politi- 
di traffico delle grandi città ca di questo genere, sostenu- 
congestionate), il disagio de. ta dalla pressione unitaria 
gli utenti e il vergognoso delle masse, dei sindacati, 
regime di sfruttamento im- degli enti locali potrà avvia- 
tfantato da un piccolo grup- re a soluzione un problema 
pò di concessionari legato cosi delicato e così impar¬ 
agli interessi dei monopoli tante per i più larghi strati 
dell'auto e al settori più ar- della popolazione lavoratrice. 


cato e all’economia programma- ■«* .imprese waiau e, am.ei.u assemblea le dichiara zioni pro- j» problemi che -condizionano sviluppo economico deirisoia fi vicepresidente deir Consi¬ 
ta, è stato assegnato nei giorni nei desideri, per i sindacati g rarnma ti C he del sesto governo la vit 3 stessa dell autonomia -, soffermandosi a *E?£ ar * 1 ,* n glio, avrebbe giudicato, «pre¬ 
scorsi, allo scrittore tedesco e una programmazione indi- f iciIiano di centro-sinistra con come in particolare i rapporti ttcolare della politica di plano doeuiMntatj» àconfacen- 

Hans Herbert Gòtz Autore del- cativa invece per i grandi U n discorso destinato prevalen- costituzionali ed economici con (per la quale ha promesso per mia 

l’opera Weil alle besser leben monopoli • temente ad illustrare i punti sa- Io stato - D Angelo ha anche la terza volta, come imminente, te alla linea degli accori qua- 

wollen (Perchè tutti vogliono Con abbondanza di e sem- Uenti del già noto documento esplicitamente accennato a la costituzione del comitato pre- dnpartl.tl Nel resoconto dei- 

vivere meglio). ni e una accurata anali?! concordato tra i quattro partiti - possibili convergenze -da rea- paratone, di studtadeU agrieoi- IJAvtttltt/ di ieri, non solo la 

Erano presenti alla cerimonia P* f ,. ui ? a accurala ana ‘ l ; ^’ della maggioranza. Dopo una lizzarsi in sede parlamentare tura e dell industria). ; dichiarazione di Delle ^ave 

che si è svolta nella sala del Bertoli ha dimostrato quin- p remessa politica con la quale evitando di fare un discorso Assai contraddittorio, a questo veniva v totalmente ” ignorata. 

Comune di Cortina il prefetto di la provata esistenza di un D’Angelo ha tentato di giustifl- apertamente discriminatorio co- punto, è Pfno il discorso aei ma a proposito dell’interVen- 


Cagliari 


Comune di Cortina il prefetto u* la provala esistenza al un b’Angelo ha tentato di giustifl- apertamente discriminatorio co- P unt °- * P a ” a “ “Jf 1 ma, a proposito dell’inteTVen- 

dl Belluno, il sindaco colle altre parallelismo fra volontà dei care i a paralisi che per sette me, invece, aveva fatto con ri- presidente delta regione^Accan- ^ Nenni, si affermava-che 

autorità cittadine, il console te- monopoli e scelte governati- mesi ha bloccato l’attività par- sultati cosi clamorosamente ne- l ? aa anermaziom interessanti. «ieeoresidente intervenuto 

desco di Milano e il ministro ve concludendo che tutto lamentare nell’isola,, il presi- gativi. nell’estate scorsa. Questo ^necessità di un inter- * i: F™- relaziorie d5 


ET questa la seconda volta -, ***-.*- — 

consecutiva che U - Cortina- plicemente il meccanismo di 
Ulisse** viene assegnato a uno sviluppo del decennio passa- 
scrittore tedesco. Nel 1962 esso to, non modificando in nulla 
fu conferito a Werner Holzer l’attuale sistema di accumu- 
per un libro sull’Africa nuova, lazione capitalistica e anzi 

- La Giuria del Premio europeo proponendosi di riallargare 
« Cortina-Ulisse -_ è c ° aip ^* a (con i margini deH’autofinan- 
dai professori Giuseppe .Ugo ziarnpnto dplle Brandi az ie n - 
Papi, presidente. In rappresen- z * am enio aeiie granai azien 

tanza dell’Accademia dei Lin- de monopolistiche) la quota 
cei, Mario de Luca, in rappre- dei profitti privati. In realta 
sentenza defi’Unesco. Giovanni — ha detto ancora Bertoli — 
Demaria in rappresentanza del è facile dimostrare che tutti 
Consiglio Nazionale delle Ri- j fenomeni congiunturali at- 
cerohe, Gianfranco Merli in tua jj hanno profonde radici 
rappresentanza del Consiglio hi -L-.j strutturali 

Nazionale dell’Economia e del " e J secchi mali strutturali 
lavoro, c da Maria Luisa Astal- della nostra società, e che e 
dL Direttrice della Rivista là che bisognerebbe solleci- 

- Ulisse». R vincitore, oltre alla tamente preoccuparsi di in¬ 
somma di un milione di lire, tervenire con coraggiose ri¬ 
fruisce d’una borsa di studio f orme l n tal senso la tesi 

sassf*srau 3 sr 3 .% suì * <"» ^ - 

Tuteli. della programmazione non 

: serve che a coprire le vere 


Dopo le proteste degli studenti 

Corso bis 
a Lettere 


radici deU’infiazione attuale, 
permettendo che il costo del 
risanamento ricada ancora 
L'Aquila una v °l ta sulla classe lavo- 

" ratrice. 

A conclusione Bertoli ha 
» . elencato le seguenti richie- 

nlH¥f 0 l 0 ste: 1 ) misure di controllo 

dei prezzi e una seria rifor- 

a ma del CIP (le proposte co- 

|)FA£05S0 muniste riguardano l’equo 
• canone, il blocco delle tarif- 

• t ||* fe dei servizi pubblici, il 
||Pf | « | 0 f || blocco dei prezzi delle der- 
• rate alimentari, dei concimi. 

m | del cemento, dello zucchero. 

Hi Sulmona » dei farmaceutici); 2 ) misure 

•** , per il controllo del credito 

T»»r»trtT » a e degli ìnvestimen'.i privati 
L’AQUILA, 4 a | ^ np d j r ì s i a 5j|i re una sc a . 

II processo per t - fatti ai j a d , priorità che tenga con- 
* j 2 e ® febbraio del t j n p r j mo luogo della ne- 

1957) che doveva iniziare Sta- _ p „:.a dl investimenti nro- 
mani di fronte a questo tribù- cessità di investimenti pro¬ 
naie è stato rinviato a data da duttivi per 1 agricoltura, per 
destinarsi gli enti locali che dovranno 

La Suprema Corte di Cassa- attuare le leggi urbanistiche 
zione. accogliendo la tesi degli per l’ENEL, eccetera: 3) mi- 
avvocati delia difesa, ba dispo- sure concrete ed energiche 
sto che U dibattimento abbia pe r frenare il flusso dei ca- 
luogo di fronte a un tribunale itali a i|’ es tero che continua; 
che non risieda in Abruzzo. Ha ^ considerare la possibilità 

perciò ordinato la sospensione j nrestito nazionale o 

del processo stesso. Non è an- di un prestito nazionale o 

cora stato stabilito d: fronte a estero; 5) impostare e avvia- 

SSS«.^25 , »“ 1 * “ " T i hf, 1 ,'lri > , U “ mne " Olì «««‘■"•i Crii» (.colti 41 lettere tonno » lungo no- 1 !«}.'•, ,IS , 1 upp ?SSTonid" 

dl ^ t i t Tn? fa l iniera natala tnbular,a nife«tato dinanzi alla sede dell’istituto, all’Universiti, per Lentini (PSD c.R^nne* 

Tinnè rtclta città r2fiBn^S*è Prima del compagno Berto- ottenere che i! professor Ettore Paratore, titolare delta nImII ^PsdÌT‘ 

S l> aveva P»rt»to « m.»i»o Pubbli?? 
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sviluppo i di piccole e medie postazione data sui problemi 
aziende, e porre ** limiti rigo- Plirrmp ; , .. 

rosi per l’immissione alle age- 

volazioni previste in modo da Sfangato resoconto 

evitare destinazioni dei finan- dovrebbe dedursi, ’ contraria- 
ziamenti e dei contributi in di- mente a quanto ha detto Del- 
rezione di industrie private a le Fave, che Nenni non ha 
carattere monopolistico ». D’An- concordato o non ha aperto 
gelo non ha tuttavia speso una bocca su tutte le altre que- 
parola in questo quadro per in- spioni, ivi comprese Cipro e 
dicare che a queste linee di in- , fina 
tervento dovrà corrispondere 13 .V ,na - ,1 
una effettiva svolta nella poli- su c,a * Avanti, lascia li¬ 

tica degli enti finanziari ed eco- bero il lettore di fare le pro¬ 
nomici regionali, che hanno sin prie deduzioni. - . 

qui assolto una sistematica 

funzione di favoreggiamento CADARAT F WAlifFD 

degli interventi del monopolio JAEMUMI L VTHLhLlv ] er j jj 

privato e in particolare di quel- ministro degli esteri Saragat 
la cb j im f° «y®* a S. c °rdo SO* ha avuto un lungo colloquio 
fhf ^ c0n Gtwdon Walker, laburista, 
D^Angelo il cinfemato Ho-' ministro del cosidetto «go- 
tenzione del • governo di dare verno ombra» britannico. Wal- 
vita all’ente ai sviluppo e di ker, ha dichiarato che la con¬ 
adottare misure in favore del- cordanza di opinioni con Sa¬ 
la piccola proprietà contadina. raga t è stala perfetta su tutte 
malgrado che. anche qui. non j e questioni discusse. Dopo il 

una radicale riforma dei patti a Walker una colazione, a 
agrari e di un miglioramento partecipazione mista PSI-P5D1. 
nella ripartiz.one dei prodotti, con l’intervento di Nenni, Lu- 
Per l’urbanistica il governo pis, A. Banfi,. Tanassi, De Mar¬ 
regionale intende ricalcare le tino, Cariglia, Lombardi e 
orme dell’accordo Moro-Nenni: Vittorelli. 


Un consorzio 
per i trasporti 

La gestione pubblica chiesta dai sindacati 
Impegno del presidente della Regione 


STi 2 L 3 Hrmi n S n l°n U la de, . B 0 V f rn ° Ser'molli Suo U™- ^ 

- 11 soc,a,,Sta Tco.r*o, è «tato costretto dall, protesta degli studenti a Isti- l^. Grimild? (DC)! 


•KAllTtAno HpI HUtrettn mllitere " - : . ' . corso, w imo «,os»rciio diiii proiosia ocgii iiuatmi a isn- 

Per alcuni d giorni^raficamente presente con una interpe- tulre, da oggi, due turni. 

taittàfS‘oSutataClitaS! lonza sulla fuga di capitali NELLA FOTO: un aspetto della manifestazione degli 
te tella polizia e dall’esercito. — proseguirà oggi. studenti di lettere. 


mentre per le questioni del¬ 
la pubblica amministrazione. IMTFDViVTA PARI » 

D’Angelo si è impegnato a fa- LHRU i„ una in- 

vorire un decentramento am- tervista concessa a Mario Mis- 
ministrativo il più amp.o pos- sóroli, il dr. Guido Carli, go- 
sìbile Un elemento assai in- v’ematore della Banca d’Ita- 
ter-essante della parte finale del jj g ba ripetuto le sue note 
discorso programmatico, è stato , j; 

l’annuncio che il governo ha tesi . ,n m ? t ^ ,a £ 

già trasmesso all’assemblea le nomica. L economia, egli ha 
relazioni della commissione detto « è a un bivio », per cui 
ispettiva nominata a suo tem- continuare « a stimolare la do¬ 
po per indagare sulle camere manda interna significa pro¬ 
di commercio, i mercati gene- muovere l’inflazione». D’altra 
rali e i comuni di Palermo. Tra- pa,.^ bisogna evitare anche 
p 3 ni e Agrigento Di queste re- una p 0 jj dca d j donazione. 

lazioni soltanto quelle che ri- . '; dp _i p «Acondn Carli è di 
guardano le amministrazioni L ideale, secondo Laru, e di 

comunali delle tre città non fermare le cose «sul punto 
sono state ancora depositate, di equilibrio », e questo sareb- 
ma lo saranno non appena i be il compito della program- 
funzionari ispettori le avranno mazione: fare, cioè, una gra- 
ult.mnte duatoria dei bisogni, sceglien- 

Frattanto è stata resa nota do eUi ” essenziaU Per i 
la hsta ufficiale degli asscssor, n governatore delia 

del governo reg,on^le. Alla pre- « mir eorlnden 

sidenza: Mangione (PSI) e San- ® anca d 

talco (D.C.). Industria, Fagono do la possibilità di un blocco, 
iPSI). Sviluppo economico, è stato molto esplicito: « re* 
Lentini (PSI) con le funz.oni d: solando la circolazione » egli 
vice presidente della Regione: h a detto. « cioè disciplinando i 
Lavori pubblici. Napoli (PSDli. liquidi alle imprese, si 

Pubblica istnizione. Già- ^tengono nuove pressioni 
catone (PRI). Agricoltura Fa- . . .. r’ansteriti ha an¬ 

sino (DO. Lavoro. Carollo salariali ». L austenta, ba ag 

(DC) Enti locali. Coniglio giunto, deve essere « un fatto 
(DC)’ Turismo. Nieoletti (DO. di moralità spontanea e di 
Igiene, Sanmarco (DO, Fln«ii- bene inteso civismo; un fatto 
ze. Grimaldi (DC). extra legislativo ». 

g. f. p. m. f. 
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Lee H. Oswald 


f • 

ha lavorato 


per la CIA 
e per il FBI 



Edgar J. Hoover 


accusa 


l’ex marine per 
coprire il FBI 


Lee Oswald 


Edgar J. Hoover 


La CIA mandò Oswald nell'URSS 


IL PILOTA È MORTO 


Un reattore precipita 
e s’inabissa in mare 


CAGLIARI. 4. 

Un aereo a reazione è 
precipitato oggi nel mare 
antistante Capo , Frasca, 
nelle vicinanze di Oristano. 

Nel giro di pochi gior¬ 
ni è la settima sciagura 
del genere che colpisce la 
aeronautica militare. 

Il pilota è morto. Il vei¬ 
colo, pilotato dal tenente 
Alfredo Petrucci, di 24 an¬ 
ni, si era levato dall’aero¬ 
porto di Decimomannu per 
un normale volo di adde¬ 
stramento. 

Giunto sulle acque di 
Capo Frasca l’aereo è sta¬ 
to visto abbandonare la 
formazione con la quale 
procedeva e precipitare in 
acqua, inabissandosi. Il pi¬ 
lota non ha fatto in tempo 
ad usare il paracadute. 

' Sul luogo del sinistro so¬ 
no giunti motoscafi della 
aeronautica militare che 
stanno tentando di recu¬ 
perare il corpo del pilota. 
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Una formazione di caccia F. 86 




o e costosi i 

NATO if 

all Italia 


Con questo tìtolo il nostro giornale nel maggio dello scorso anno denunciava 
di alcuni aerei in dotazione alle nostre forze armate. 


le deficienze 


perduti 
in IO giorni 


Nel giro di pochi giorni ben set¬ 
te reattori dell’aeronautica mili- . 
tare sono precipitati. Nella gran 
parte dei casi si tratta di aerei 
appartenenti al tipo F86 (caccia 
ed intercettazione); ma anche glt 
MiX.. che in genere vengono 
adoperati per l’addestramento, 
hanno dato il loro contributo: a 
quest’ultimo tipo infatti apparte¬ 
nevano i due velivoli che assie¬ 
me ai piloti sono arsi in un rogo 
presso la scuola di pilotaggio di 
Galatina. 

‘ Nella gran parte dei casi anche 
i piloti hanno perso la vita. Solo 
il sottotenente che si trovava a 
bordo dell’F 86 precipitato nei 
pressi di Grosseto lunedì è riu¬ 
scito a salvarsi con il paracadute. 
Ma, al momento in cui i reaHori 
gli si sono bloccati, sembra si 
trovasse alla quota di diecimila 
metri. 

Dì fronte a un così fitto susse¬ 
guirsi di sciagure è impossibile 
non porsi una serie di preoccu¬ 
panti interrogativi. 

Il primo dei quali è questo: si 
è potuto notare che alla guida di 
questi aerei si trovano piloti — 
ufficiali o sottufficiali — quasi 
tutti in giovanissima e»è. È ad 
essi vengono affidate macchine di 
rara potenza, capaci di raggiun¬ 
gaci velocità che sfiorano i mille ‘ 


chilometri all’ora e che spesso 
superano anche questo traguardo. 
Siamo i primi a sapere che un 
reattore da combattimento non 
viene affidato a questi giovani 
subito dopo che essi hanno con¬ 
seguito il brevetto di pilota C*è 
tutta una serie di prove e con¬ 
troprove da superare, prima che 
il pilota prenda in mano la cloche 
di un reattore. . 

Ci si chiede appunto: queste 
prove e controprove quale vali¬ 
dità hanno? Allo stato attuale del¬ 
le cose sono ancora utili per va¬ 
gliare l’idoneità di un fìsico a un 
determinato compito, come quel¬ 
lo appunto di guidare un velivolo 
di tal fatta? O forse non è il caso 
di rivedere ed adeguare gli at¬ 
tuali criteri di addestramento 
adottati dalle autorità militari? 

Altri interrogativi si pongono 
per quel che riguarda le macchi¬ 
ne e non solo gli uomini. Sappia¬ 
mo che l'F 86 è stato adottato 
dalla NATO per le sue caratte¬ 
ristiche, che, a suo tempo, furo¬ 
no ritenute più che ottime. Ma ciò 
’ è accaduto qualche anno fa. Vi¬ 
viamo in un periodo in cui il 
progresso brucia le tappe giorno 
per giorno, in cui una macchina 
ed un ordigno che in un dato 
momento sembrano il non plus 


ultra della perfezione si trovano 
superati e invecchiati nel giro •- 
di qualche mese o di qualche 
anno. 

Non è accaduto un fenomeno 
.del genere anche per quel che ' 
riguarda gli aerei sui quali volano 
i giovani della nostra aeronau¬ 
tica? 

Ancora: tutti rammenteranno il 
caso del « Canberra >, il super- 
jet inglese che pareva aver fatto 
piazza pulita di tutti i concorrenti 
per quel che riguarda l’aviazione 
commerciale a grande distanza. 
Dopo i primi successi ebbe invece 
inizio una spaventosa catena di 
disastri che ad un certo momento 
costrinse la compagnia armatrice 
a ritirare dalle linee tutti i pro¬ 
totipi che vi erano stati immessi. 

L'apparecchio fu sottoposto ad 
osami severissimi e si scopri che 
la sua struttura metallica non re¬ 
sisteva alle sollecitazioni imposte 
dalle elevatissime velocità: il me¬ 
tallo si fratturava e si vetrificava. 
Del < Canberra > non si è più 
parlato. 

Dopo la settima sciagura acca¬ 
duta ieri al largo di Cagliari ci 
pare che le autorità tecniche e ‘ 
militari dovrebbero cominciare a < 
porsi degli interrogativi di que¬ 
sto genere, rivedere accuratamen¬ 


te tutte le macchine in dotazione 
ai vari reparti e, se necessario, 
prendere delle decisioni anche 
drastiche. Non si può continuare 
a giocare impunemente con la 
pelle dei nostri giovani piloti. 

Se si tratta di apparecchi in¬ 
vecchiati. tecnicamente superati, 
si abbia il coraggio di buttarli tra 
i ferrivecchi. 

Né ci sì venga a dire che quello 
del pilota è un mestiere difficile. 
Siamo i primi a sapere quanto 
siano perigliose le vie dei cieli. 
Ma sappiamo anche che la tec¬ 
nica moderna offre tanti e tali 
margini di sicurezza per cui —- 
è un luogo comune, ma vale la 
pena di ripeterlo — le percen¬ 
tuali di incidenti aerei sono in¬ 
finitamente minori di quelli fer¬ 
roviari e non sono neppure para¬ 
gonabili al vero e proprio massa¬ 
cro che quotidianamente si veri¬ 
fica sulle nostre strade. 

E’ questa circostanza che ac¬ 
cresce l’allarme suscitato dal con¬ 
tinuo ripetersi di sciagure e im¬ 
pone che da parte dei responsa¬ 
bili si prendano al più presto le 
necessarie misure e si risponda 
in maniera adeguata e sufficiente 
agli angosciosi interrogativi che 
questi sinistri sollevano. 


Il FBI lo usò come 
provocatore 

Sensazionali rivelazioni del corrispondente da 
Washington del « Messaggero » - La CIA e il FBI 
avrebbero finanziato Oswald perchè si infiltras¬ 
se nelle organizzazioni di appoggio a Cuba 


Cieli insanguinati 


Marina Oswald, la vedova ti Uniti. L’Ente federale di 
del giovane accusato di ave - investigazione aurebbe man- 
re ucciso Kennedy , è stata tenuto cosfanfi contatti con 
interrogata l’altro ieri per l’ex marine, sarebbe stato a 
due ore e mezzo dalla Com~ conoscenza dei suoi sposta- 
missione presieduta dal giu- menti entro e fuori gli Stati 
dice Warren. L’interrogato- Uniti, avrebbe saputo della 
rio è ripreso ieri alle quat- sua presenza a Dallas, via 
tardici. Si pensa che la si- non ne avrebbe informato le 
gnora continuerà a deporre autorità locali di polizia. Le 
per tutta questa settimana, illazioni correnti vanno più 
Dopo la prima udienza -— in là: ”11 FBI e la CIA sa- 
naturalmente segreta — il rebbero stati gli Enti che a- 
consulente legale della Com- vrebbero fornito a più ripre- 
missione J. E. Rankin ha di- se denaro all’Oswald dal 1961 
chiarato che la signora Os- all’estate del 1963. Agenti del 
wald aveva riferito « cose FBI avrebbero scritto le let- 
nuove ».* * La signora Os- tere clic Oswald inviava pe- 

wald ci ha detto delle cose riodicamente al Comitato per 
che non avevamo sentito una politica equa verso 
prima... cose decisamente Cuba ». 

nuove, nuove prove ». u dossier comincia a farsi 

pesante. Possiamo aggiunge¬ 
re altri indizi, a quelli elen- 

||m|I cri un rr io catl collega Manisco. Il 

WW 25 novembre, un giorno dopo 

■ . » • l’uccisione di Oswald, Vagen¬ 
ti lUCe le Kline, del servizio inve¬ 

stigativo delle dogane di La- 

Questa dichiarazione è sta- r? do \ /^ on * ,e ?' a con il 

ta riferita in Italia da un so- Messico, dichiaro che Oswald 
lo giornale. Il Messaggero di s * er 9 recato nella capitale 
Roma. Il corrispondente da messicana nel mese di set- 
Washington del quotidiano Ictmbre e che i suoi movi- 
romano, Lucio Manisco, ha T7 ? e Jerano sorvegliati su 
minato al suo giornale una richiesta ,. <u . n enie federa- 
serie di informazioni e un ’ e dl " ashmgton ». 
commento sulla prima udien- Il 26 novembre il New 
za per l’interrogatorio di Ma- York Times pubblicò un ar¬ 
riva Oswald, che recano un dito editoriale in cui chiedc- 
clamoroso quanto insperato va che fosse fatta piena luce 
squarcio di luce sui retrosce- sull’intiera storia dell’assas- 
na dell’attentato a Kennedy sinto: * Ci devono dire tutto 
e dell’inchiesta sui tragici fat - sui motivi che hanno spinto 
ti di Dallas. Vi si trova una Oswald, sulle sue attività 
netta conferma di quanto già passate e sui suoi viaggi, di 
si sospettava due mesi or so- quali organizzazioni ha fat¬ 
uo: tra il presunto assassi- to parte, con quali organi m 
no di Kennedy e i servizi realtà è venuto a contatto 
segreti americani esistevano durante la sua vita, che cosa 
da molti anni stretti rappor- sapevano in realtà di Oswald 
tr. Su questi rapporti ora la polizia locale e il FBI ». 
sembra che la Commissione Ma ■ il 27 novembre, di- 
Warren abbia concentrato le nanzi a questa campagna, lo 
sue indagini, o perlomeno stesso presidente del FBI, il 
una parte importante e pre- € destro » Hoover, dichiarò 
liminare delle sue indagini. c jie l’indagine poteva essere 

Secondo II Messaggero chiusa in una settimana at - 
l’avvocato Rankin ha spiega- tribuendo tutta la responso - 
to ai giornalisti che cosa in- bilità dell’attentato a Oswald 
tendeva, parlando di nuove e eliminando ogni sospetto 
prove emerse dal primo in- di collusione tra Oswald e 
terrogatorio di Marina Us- Ruby, il suo assassino, 
wald: si tratta di « importan- - Eìementi di verità conti . 

v t t f ^ r - maZWni nuarono a venire a galla lo 

l attività e 1 movimenti di stesso; u 2H novembr % st ap _ 

Lee Oswald dal suo rimpa- che qJ momento dcir< £ 

trio dall Unione Sovietica al 0sicaId ocecQ in tasca 

__.___ -, _era annotato il nome di un 

Warren, avrebbe rilasciato SpStStSI « l 

questa sensazionale dichiara- £ » . . ... 

zione che serve a dilatare ^7Ì e '™‘ 
enormemente l’importanza di annotato 

quelle di Rankin: * La testi- L L ^ J £ 

monianza della signora prò- ,a ar * a della s “ a macchina 
babilmente non verrà divul- 29 novembre, la madre 
gata durante la nostra gene- di Oswald dichiarò che suo 
razione. Si tratta di una que- /*&ho le aveva confidato di 
stìone concernente la nostra essere stato interrogato tre 
sicurezza nazionale ». volte recentemente da agen- 

. Ed ecco il commento del f* del FBT: una prima volta 
corrispondente del Messag- a Fort Worth nel 1962, dopo 
gero: « La dichiarazione del d ritorno dall’URSS, una se- 
giudice Warren potrebbe es- conda a New Orleans, nel- 
sere messa in relazione con l'estate del 1963, mentre si 
la voce che corre da più di\f aceva arrestare come filoca- 
i m mese, secondo la quale strtsta. e una terza volta m 
Oswald avrebbe lavorato per settembre a Irving dopo il 
la CIA durante il suo sog - viaggio nel Messico, dove era 
giorno nell’Unione Soviet tea ondato per cercare di ottene- 
e una volta ritornato negli re ur * visto per l’URSS via 
Stati Uniti sarebbe stato im- Cuba. 

piegato più volte dal FBI II 2 dicembre, il settimana- 
con il compito di infiltrarsi le inglese The Observer pub- 
nelle organizzazioni filoca- blicò una dettagliata indagi - 
striste che operano negli Sta- ne dei suoi inviati a Dallas 


da cui emergeva clic a New 
Orleans Oswald fingeva di 
avere una personalità politi¬ 
ca marxista e castrista: non 
si capiva come, se fosse stato 
davvero filocastrista, avreb¬ 
be potuto ottenere in venti- 
quuttr’ore, tra il 24 e il 25 
giugno, un passaporto che ne¬ 
gli USA viene concesso solo 
a chi può dimostrare di non 
essere comunista ; e che cosa 
aveva fatto nel Messico? Con 
quali soldi vi si era recato, 
se era disoccupato? Perchè, 
nella pensione di Dallas, a- 
veva dato un nome falso? 
Con chi parlava al telefono, 
da questa pensione, ogni 
giorno, iti una lingua stra¬ 
niera? Risultava, infine, che 
agenti del FBI avevano in¬ 
terrogato la signora Paine, 
locataria della famiglia Os- 
ivald a Irving, quattro gior¬ 
ni prima dell’attentato. 

Il 3 dicembre, parlando 
con altri giornalisti, la ma¬ 
dre di Oswald rivelò che il 
sabato 23 novembre, venti- 
quattr’ore prima che suo fi¬ 
glio venisse ucciso, un agen¬ 
te del FBI era venuto da lei 
per mostrarle una fotografia 
del Ruby. Lei non lo ave¬ 
va riconosciuto. Ma il gior¬ 
no dopo, dalle fotografie dei 
giornali, aveva visto che era 
lo stesso che aveva assassi¬ 
nato suo figlio. 


Uno strano 
colloquio 

La stampa seguitava a sco¬ 
vare piccoli brani di una ve¬ 
rità sconcertante: il corri¬ 
spondente del Giorno di Mi¬ 
lano, Auro Rosselli, in un 
night di Dallas, era testimo¬ 
ne di uno strano colloquio 
che cominciava con la fra¬ 
se: * Vedrai che faranno fuo¬ 
ri anche Jim Hosty del 
FBI » e continuava spiegan¬ 
do che si trattava di un a- 
gente che, poco prima del¬ 
l’attentato, aveva steso un 
rapporto su Oswald, definen¬ 
dolo un innocuo estremista. 

Sorgevano altri contur¬ 
banti interrogativi: da chi 
riceveva Oswald frequenti 
vaglia? A che serviva un te¬ 
legramma che Oswald aveva 
spedito a se stesso, qualche 
giorno prima dell'attentato? 
Le Isvestia di Mosca scris¬ 
sero apertamente che il FBI 
doveva essere implicato: « Vi 
è la prova della partecipa¬ 
zione al tentativo di cancel¬ 
lare le tracce deU'uccisore o 
degli uccisori del Presidente 
Kennedy ». 

Ultimo elemento, da ver¬ 
sare al dossier: il 3 dicem¬ 
bre una fonte del ministero 
della Giustizia fretto dal fra¬ 
tello di Kennedy) fece sape¬ 
re che poche ore prima del¬ 
l'uccisione di Oswald, l’a¬ 
gente Gordon Shanklm del 
FBI di Dallas aveva rice¬ 
vuto una telefonata che gli 
annunciava che il giovane 
indiziato stava per essere 
< fallo fuori ». L’agente ave¬ 
va avvertito la polizia di 
Dallas, ma non aveva otte¬ 
nuto che generiche assicura¬ 
zioni sulle misure prese per 
proteggere l’ex marine. 

Saverio lutino 


Nel XX 
della morte 

Omaggio 
a Leone 
Ginzburg 

Commemorata la sua 
figura da Giulio Ei¬ 
naudi, Vittorio Foa, 
Carlo Levi ed Erne¬ 
sto Rossi 


I.a figura di Leone Gln- 
zburg è stata degnamente 
rievocata ieri, nel ven¬ 
tesimo anniversario del¬ 
la morte, da un gruppo 
di amici dello scompar¬ 
so. Alla libreria Einaudi 
si era dato appuntamen¬ 
to un foltissimo stuolo di 
uomini di cultura, di 
scrittori, di personalità 
politiche, di giovani per 
i quali la figura di Leone 
Ginzburg era restata sem¬ 
pre circonfusa in un alo¬ 
ne di leggenda. Erano 
presenti tra gli altri ì fe- 
nugliari di Leone, la so¬ 
rella Marussa, Natalia • 
ì figli. Tra le vane per¬ 
sonalità si notavano il 
compagno Giancarlo P*- 
jetta. Leone Cattani, 1 
professori Sapegno e Va¬ 
leri, l’on. Mussa, Eugenio 
Scalfari. 

Alla presidenza della 
riunione hanno preso po¬ 
sto, con Ferruccio Par- 
ri, Giulio Einaudi, Vitto¬ 
rio Foa, Carlo Levi ed Er¬ 
nesto Rossi. Ciascuno di 
loro ha offerto un com¬ 
mosso ricordo personal* 
di Ginzburg, sottolinean¬ 
do ora l’uno ora l’altro 
aspetto della sua perso¬ 
nalità umana, del suo ca¬ 
rattere, del suo valore di 
scrittore, ma tutti con¬ 
cordando. anche sulla 
scorta delle testimonian¬ 
ze scritte, rese da Augu¬ 
sto Monti e da Norberto 
Bobbio, in un comune 
giudizio di fondo che si 
può riassumere in questo 
concetto: Leone Ginzburg 
fu un maestro, sia per l 
condiscepoli, i compagni 
di lotta, i coetanei, quanto 
per le persone più an¬ 
ziane che ebbero la ven¬ 
tura di conoscerlo e di 
condurre con lui una ri¬ 
cerca di studio, una bat¬ 
taglia politica, una azio¬ 
ne cospiratfva. 

Attraverso le parole di 
Vittorio Foa è emerso il 
primo periodo torinese 
del giovane israelita, di 
famiglia russa, che nel- 
l’ormai famoso liceo 
D’Azeglio di Torino (alla 
scuola di Cosmo, di Zini, 
di Monti) maturò il tuo 
tirocinio intellettuale. Già 
da ragazzo — ha sottoli¬ 
neato Vittorio Foa — 
T eone rivelò quel vigore 
di convinzioni, quella 
fermezza di carattere che 
suggeriva Timpressione 
generale di una fortezza 
inespugnabile, di una cal¬ 
ma interiore, di un uomo 
che era retto da una co¬ 
scienza morale fermissi¬ 
ma. Il segreto dell’auto¬ 
rità, intima, ma irresi¬ 
stibile. che egli possede¬ 
va sugli altri, veniva pro¬ 
prio dalla sua capacità 
di indicare concretamen¬ 
te, sia in un campo cul¬ 
turale e letterario, sia 
nella milizia politica an¬ 
tifascista, quali erano le 
cose da fare e quale fosse 
il dovere comune a cui 
ispirarsi. 

Anche la testimonianze 
di Giulio Einaudi ha ar¬ 
ricchito questa individua¬ 
zione del -segreto- di 
Leone Ginzburg. L’edito¬ 
re torinese, al cui lavoiù 
Leone contribuì con una 
influenza destinata a du¬ 
rare negli anni, anche do¬ 
po la sua morte, ha let¬ 
to alcune pagine di Au¬ 
gusto Monti dedicate a 
Ginzburg - classico». Ei¬ 
naudi ha ricordato come 
anche dal confino Ginz- 
burg riuscisse a collabo¬ 
rare alla casa editrice con 
una sene di avvertimen¬ 
ti e consigli che diventa¬ 
vano un impegno di *- 
zione per coloro che li 
ricevevano. Leone Ginz¬ 
burg fu sottratto al la¬ 
voro attivo nel 1934. eoo 
il suo arresto, ma dal 
1936 al 1940, e anche du¬ 
rante la guerra, non smi¬ 
se mai un tipo e una for¬ 
ma di intervento e di sol¬ 
lecitazione tra i più edu¬ 
cativi e incisivi. 

Carlo Levi ha, a sua 
volta, sviluppato, con af¬ 
fettuose e commosse pa¬ 
role. un parallelo tra la 
figura di Gobetti e quella 
d-. Leone Ginzburg. Già 
Norberio Bobbio nella sua 
prefaz one ai Saggi che 
tra poco verranno pub- 
bl.cati. aveva ■ ricordato 
che Leone G.nzburg tene¬ 
va deirinsegnamento di 
Gobetti una vigorosa in¬ 
trans. genza morale, una 
istanza autonomistica, 
una fiducia profonda nel¬ 
le capacità delle forze o- 
peraie e intellettuali di 
costru.re una civiltà nuo¬ 
va Allo stesso modo, Car¬ 
lo Levi, partendo da que¬ 
ste costatazioni, ha ap¬ 
profondito l'immagine di 
due giovani che. entram¬ 
bi, sono divenuti - mae¬ 
stri di vita e di morte», 
per i loro coetanei e per 
tutto Fambiente culturale 
e politico m cui essi han¬ 
no operato. 

Infine. Ernesto Rossi, 
leggendo uno scritto di 
Leone Ginzburg. ha re¬ 
stituito agli ascoltatori la 
immagine più viva e pre¬ 
sente del vigore incisivo 
e critico delio scrittore 
scomparso, del suo impe¬ 
gno antifascista di com¬ 
battente di - Giustizia e 
Libertà », che doveva 
spingere sino al martirio. 
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I quartieri soffocati dal cemento armato 

avranno un po' di spazio per le scuole 

. . ■ ... . . »* ' 

ed i servizi: una battaglia condotta in 
Campidoglio da tanti anni ha avuto ieri 
sera un significativo successo - li piano 
della legge 167 sarà esteso - Altri ter¬ 
reni saranno vincolati ‘ 


Accolte 

proposte 

del PCi 


E' di 84 miliardi (ufficiali) 
il deficit capitolino del 1964 

La seduta del Consiglio comunale, ieri sera, si 
è aperta con uno scambio di battute sulla sorda crisi 
che sta travagliando la Giunta di centro-sinistra. Il 
sindaco, appena sedutosi sul seggio presidenziale, 
ha risposto agli interrogativi di un consigliere missino 
che l’episodio dei comunicati sulle riunioni quadripartite 
«sulla struttura della Giunta > deve essere «ridimen¬ 
sionato > e che debbono essere smentite le illazioni 
della stampa. Quando ci I—- 


saranno decisioni della 
Giunta saranno regolar-, 
mente sottoposte al Con¬ 
siglio. Finito il discorsetto 
di occasione — generico 
oltre ogni limite — Na¬ 
toli ha chiesto quali sono 
le decisioni che si pensa 
di sottoporre al Consiglio 
(evidente allusione alla crisi 
e al ventilato rimpasto). 

SINDACO (confondendosi) 
— Ma io non ho detto nulla 
dt specifico. Volevo confer¬ 
mare la prassi normale... 

NATOLI — Ilo capito. Dob¬ 
biamo concludere che lei 
questa sera non. ha detto 
nulla. 

Dopo il rapido susseguirsi 
delle botte e risposte, è ri¬ 
preso il dibattito ' sulla leg¬ 
ge 167 (edilizia .«economica e 
popolare). Nel corso jjella se¬ 
duta. il gruppo eóniunista ha 
Ottenuto un significativo suc¬ 
cesso: il suo emendamento 
di maggior rilievo, sul quale 
qualche settimana fa sì era 
arenato il dibattito, è stato 
approvato. La proposta co¬ 
munista riguarda le zone D 
del piano regolatore (zone di 
completamento, dove attual¬ 
mente è in corso il massimo 
sforzo di edificazione): il 
gruppo del PCI. considerata 
la grave carenza di aree per 
i servizi pubblici, ha chiesto 
il vincolo di terreni ancora 
liberi che debbono essere 
«destinati alla normalizza¬ 
zione della situazione del 
servizi di quartiere, partico¬ 
larmente di quelli scola¬ 
stici». Quartieri soffocati 
dalia speculazione edilizia 
come l’Àppio, il Tuscolano. 
Monte Sacro, ecc. potranno 
avere la scuola, l’asilo, il 
mercato soltanto grazie alla 
iniziativa comunista: in base 


Voscn 
Navale: 
riprende 
la letta 


I - I lavoratori della Vasca | 
Navale riprendono oggi 
lo sciopero a tempo inde- I 

I terminato che avevano I 
interrotto per consentire ■ 

I l’inizio delle trattative. I 
La posizione intransigen- 1 
te del presidente della I 

I Vasca ha fatto fallire l’in- | 
contro e ha esasperato 
operai, tecnici e impie- I 

I gati inducendoli ad adot- * 
tare una forma di lotta ■ 

I molto aspra. | 

A tutte le rivendicazio¬ 
ni il rappresentante dello I 

I istituto controllato dal | 
governo ha risposto ne- 

I gativamente o con offer- I 
te assolutamente inade- * 
guate; l’argomentazione è i 
, stata quella solita che i | 
I lavoratori di tutte le ca- 

Ì tegorie si sentono oppor- I 
re di questi tempi: non i 
ci sono fondi, bisogna ri- - 

I sparmlare ecc. ecc. jj 

Si tratta d’una posizio- » 

I ne inaccettabile. I lavora- i 
tori della Vasca Navale | 
hanno diritto a veder rin- 

I novato U regolamento in- I 
terno fermo al 1937, han- I 
no diritto a veder rispet- . 

I tate le qualifiche e le nor- I 
me sull’igiene del lavoro. 1 

I Quanto ai fondi sarebbe I 
ora di controllare gli | 
emolumenti percepiti dal 

I funzionari di grado più I 
elevato prendendo anche I 
in esame il cumulo di ca- . 

I riche del presidente e del I 
direttore della Vasca Na- 1 

L’^. _ __J 


alle previsioni del nuovo pia¬ 
no regolatore, non vi sarebbe 
stalo spazio sufficiente. II 
voto di ieri sera del Con¬ 
siglio comunale, quindi, è an¬ 
che una correzione del piano 
regolatore. 

La battaglia del gruppo co¬ 
munista per dare un po’ di 
respiro ai nuovi quartieri 
oppressi da una colata con¬ 
tinua di cemento armato 
dura da diversi anni. Già 
nel corso del dibattito sul 
Piano regolatore, nell’autun¬ 
no del 1962, erano state avan¬ 
zate proposte ben più lungi¬ 
miranti rispetto a quelle che 
poi ebbero 1‘ approvazione 
della maggioranza. La que¬ 
stione è stata riproposta poi in 
sede di dibattito sulla legge 
167, quando il Consiglio co¬ 
munale ha avuto nelle mani 
un'arma efficace di direzione 
dello sviluppo urbanistico. I 
consiglieri del PCI hanno 
chiesto in un primo tempo il 
blocco di tutti i terreni delle 
zone di completamento edili¬ 
zio (350 ettari circa), poi han¬ 
no modificato la formulazione 
dell'ordine del giorno, poiché 
da parte della Giunta — che 
in un primo momento, per 
bocca dell’assessore Petrucci, 
aveva respinto l’emendamen¬ 
to — è stato nel frattempo 
predisposto un piano per il 
vincolo di tutte le aree neces¬ 
sarie. Ora dovranno essere 
portate a termine delle inda¬ 
gini sulle aree prescelte (50 
o 60, ha detto l’assessore) per 
accertare che esse non risul¬ 
tino « impegnate » da licenze 
edilizie. Il compagno Della 
Seta, nell’illustrare l’ordine 
del giorno comunista, ha chie¬ 
sto appunto un rapidissimo 
controllo delle aree disponibi¬ 
li nelle zone di completamen¬ 
to edilizio, ed ha aggiunto che 
occorre anche un'analoga in¬ 
dagine per tutti i terreni com¬ 
presi nel piano regolatore per 
avere un quadro dì ciò che è 
stato compromesso dall’abusi¬ 
vismo edilizio e dal resto. I 
consiglieri della destra (mis¬ 
sini e liberali) si sono dichia¬ 
rati contrari, astenendosi poi 
nella votazione conclusiva. Il 
d.c. Greggi si è lamentato per¬ 
chè una proposta comunista è 
andata in porto. L'emenda¬ 
mento comunista, quindi, è 
stato accolto coi voto favore¬ 
vole del PCI. del PSI. della 
DC, del PSDI e del PRI. 

In Giunta, intanto, l’assesso¬ 
re Santini ha presentato il bi¬ 
lancio preventivo del 1964. n 
notiziario del Comune ne ha 
subito diffuso qualche stral¬ 
cio. limitandosi tuttavia agli 
aspetti più rosei (se così si 
può dire). Si sa tuttavia che il 
deficit previsto è di 84 miliar¬ 
di. Una cifra di per sè elo¬ 
quente. che va ad aggiungersi 
al disavanzo arretrato di 430 
miliardi. In totale. 514 miliar¬ 
di! Ma non basta Le cifre pre¬ 
sentate alla Giunta dall’asses¬ 
sore. non sono completamente 
veritiere. E* previsto un in¬ 
troito della imposta sulle arce 
di sette miliardi dilatando 
esageratamente ogni ragione¬ 
vole previsione: U deficit del- 
l’ATAC vien considerato di 20 
miliardi, mentre per il presi¬ 
dente dell’azienda è di 24 mi¬ 
liardi (si dà per scontato l’au¬ 
mento delle tariffe?); non sì 
considerano aumenti di spese 
per il personale. Unico capi¬ 
tolo di entrata che supererà 
le previsioni, quello delle im¬ 
poste di consumo. Tenuto con¬ 
to dì tutto ciò. si può dire che 
il deficit effettivo dell’annata 
supererà senz'altro i cento mi¬ 
liardi. Il significato di queste 
cifre non è oscuro. Data la 
tragica situazione finanziaria, 
tutto viene messo in discussio¬ 
ne, a partire proprio dal pro¬ 
grammi iniziali di applicazio¬ 
ne della legge 167. 

I consiglieri comunisti, in¬ 
tanto. hanno presentato due 
importanti interrogazioni. Con 
la prima si chiede che venga 
bloccato un progetto delllm- 
mobiliare (in contrasto con i 
vincoli delle Belle Arti) per 
la costruzione di palazzine nei 
pressi delle Fosse Ardeatine, 
con la seconda si sollecita il 
punto sulle trattative con i 
sindacati del dipendenti capi¬ 
tolini. 


Legge 

«167» 

Richieste 
dell'UDÌ 


In quale misura e in I 
che ' modo l’applicazione | 
della legge 167 per Tedi- . 
lizia economica e popo- I 
lare, attualmente in di- * 
scussione al Consiglio co- i 
munale. può contribuire | 
al reperimento e al vin¬ 
colo di nree da destinare I 
alle scuole? L’argomento I 
è stato affrontato dal co- , 
tnitato provinciale del- I 
l’UDI in una lettera di- * 
retta al sindaco e agli | 
assessori all’urbanistica e | 
al patrimonio. 

Nel documento vengo- I 
no segnalate alcune situa- * 
zionl relative a zone in- i 
tensamente popolate af- | 
finché sui terroni attual¬ 
mente liberi da costru- I 
zioni si eserciti, in base I 
agli artt. 1 e 3 della leg- » 
ge 167, il diritto del Co- I 
mune di fissare i vincoli, i 
Si tratta: nella zona dove | 
oggi è situato lo stabili¬ 
mento della Purfinn e che I 
ha già un suo piano parti- I 
colareggiato. L’UDI chie- > 
de un riesame del piano | 
che tenga conto delle esi¬ 
genze scolastiche della I 
cittadinanza: le aree in- I 
torno a via Revolsella . 
(angolo via Donna Olim- I 
pia) sulle quali non è sta¬ 
to ancora costruito: l’area I 
del Velodromo Appio ; e I 
altre aree circostanti: aree . 
nella zona di via Val Ca- I 
nuta (via Aurelia) dove. * 
accanto a grandi esten- i 
sioni previste per servizi | 
privati, si riscontra una 
valutazione inadeguata I 
per i servìzi pubblici: nel • 
quartiere Appio - Latino i 
non esiste una; scuola: I 
l’UDI chiede il vincolo 
dell'area - intorno a via I 
Centurie (tra la chiesa 1 
e la ferrovia): villa 1 De • 
Santis a Torpignattara; I 
l’area compresa tra ; via 
Tiburtina. via Casal de’ I 
Pazzi e via dell'Elettro- | 
dotto e inoltre l’area coin- . 
presa tra via Casal de* I 
Pazzi e via Ripa Mam- * 
mea. » • | 

Nella lettera inviata I 
agli amministratori co- 
munali l’UDI ricorda alla I 
Giunta gli impegni assun- ■, 
ti quando in consiglio fu- ■ 
rono discussi i problemi | 
scolastici. 

_J 


del macchinista 


L'agghiacciante episodio é avvenuto ieri pomeriggio a pochi 
passi da viale Libia, sotto il cavalcavia di via delle Valli - L'odon¬ 
totecnico Aldo Baccelle di 41 anni era in mezzo ai binari 

t 

quando é sopraggiunto, proveniente da Milano, un convoglio 
lanciato a oltre cento chilometri all'ora - Nulla ha potuto fare 
il macchinista... ' ... 


I-- "7- "■ --—" — — — — n 

I Fallito Tesperimento | 

! Contrordine al Salario: > 


i «sensi urna» 


La rivoluzione del traffico nei quar- / in direzione di via Chiana; via Priscilla. 


tieri Salario e Trieste è in gran parte 
fallita: le numerosissime proteste degli 
automobilisti, che hanno inviato valanghe 
dì lettere ai quotidiani e alla stessa ripar¬ 
tizione del traffico del Comune, hanno 
convinto l’assessorato ad annullare i 
provvedimenti presi e ad istituirne altri 
(ma pur sempre «a titolo sperimen¬ 
tale-). Da domani nei quartieri Salario 
e Trieste vigeranno i seguenti sensi unici: 
vie Lariana e Fogliano, in direzione di 
via Chiana: vie Benaco e Ceresio, in 
direzione di piazza Cratl: via Volsinio 


da via Trasone a via dei Giordani; via 
Crati. da via Fogliano a via Ceresio. 
Inoltre saranno aboliti ì divieti di svolta 
a sinistra delle vie Rubicone ed Adige, 
su vìa Salaria: da viale Regina Marghe¬ 
rita su via Basento; dalle vie Ombrone 
ed Adda su viale Regina Margherita e 
da via Alessandria su Corso Trieste. 

Infine, per la riparazione e per Ja 
pulitura delle fogne, da domani, per la 
durata di 10 giorni, metà partita carra¬ 
bile di via delle Fornaci verrà sbarrata 
al traffico, nel tratto compreso tra via 
delle Fornaci e via Aurelia antica. 


Ucciso dal treno 





Svaligiata 
la «Olivetti» 


Morto l'uomo 
aggredito 


«Ignoti» «Non Tho 
acrobati ucciso io ! » 








Gli uffici e i magazzini della società Oli¬ 
vetti. in via Anagni, sono stati presi ancora 
una volta di mira dai ladri, questa volta 
acrobati. La scorsa notte ì malviventi si 
sono portati sul terrazzo soprastante il de¬ 
posito per calcolatrici e macchine per scri¬ 
vere. hanno infranto un vetro della finestra 
si sono calati con una corda al piano sotto¬ 
stante. Poi. indisturbati, hanno portato via 
le macchine più costose e più facilmente 
trasportabili. Nella foto: la ricostruzione 
dello spericolato itinerario seguito dai ladri. 
Altri due ladri sorpresi dal vigile notturno 
Venanzio Capoccia, mentre stavano svali¬ 
giando un negozio di via Porta Cavalleggeri, 
hanno tentato di travolgere la guardia con 
la «1300» a bordo della quale sono fuggiti. 
Il vigile ha sparato in aria cinque rivolverate. 


L'uomo trascinato dal convoglio 
per 100 m. - Disgrazia o suicidio? 

E’ morto travolto dal treno lanciato a cento 
allora, sui binari della Firenze-Roma, che attra¬ 
versano il cuore della città. La motrice del direttis¬ 
simo ha trascinato per alcuni metri il corpo del¬ 
l’uomo, straziandolo orribilmente, prima di farlo rica¬ 
dere senza vita sulla massicciata, proprio sotto un 
cavalcavia di viale Libia. Inutilmente il macchinista ha 
azionato i freni - soltanto dopo aver percorso oltre cento 
metri il convoglio si e fcr- p- —— — — — — - 

mato. E’ bastata un’occhia- I , , 

ta. d’altronde, per render- i QfOfflf 
si conto che per l’uomo | 

— Aldo Baccelle, un mec- 

canico dentista di 41 an- I — ~ 

ni — non c’era piu nulla 1 *0 CfeCfSlOflG 

da fare. Dopo pochi mi- I- 

miti, preceduti dal sibilo I 

delle sirene, sono giunti i DwahIa 

i carabinieri del nucleo di | |^|0x¥fl 

polizia giudiziaria, che tra lo ■ ■ w 

sferragliare dei treni vicini. I 

hanno iniziato le indagini, I • ■_ 

per stabilire se si fosse trat- , IM 

tato di un suicidio o di una | |]| IIUIllI 

tragica disgrazia. Soltanto 

dopo un’ora il traffico è sta- I » ^ 

to ripreso sulla linea ferro- | 5 PrtnfillIA # 
viaria, mentre però ancora | frfiljPI r» tire \ 
gli inquirenti si aggiravano I ■■ w • 

attorno alle traversine e la » 

salma non era stata rimossa, i mb w S 

Soltanto a sera, quando è ar- | ■ 

rivato il magistrato, il corpo 
dell’uomo è stato trasportato | 

La sciagura è avvenuta al- , WLrk 3*1 

le 17,50. al chilometro 7.400 I 

della linea ferroviaria, alla * 

altezza del ponte di via delle 1 W' 

Valli, un cavalcavia di viale | w . ' 

Libia di recente costruzione. • ' • • / ^ 

Il direttissimo proveniente I :■. ■' 

da Milano-Firenze. condotto I ‘ ^ V ’\.0 

dal macchinista Evandro Sa- . • 

betta e dal vice-macchinista I -j> 

Angelo Morano.- viaggiava 1 . v» x r" 

con pochi minuti di ritardo: I ' * ' *' ' 1 

sarebbe dovuto entrare in | 
quel momento sotto la pensi¬ 
lina di Termini: « Improvvi- I 
samente — ha raccontato I 
sconvolto poi il macchinista ■ 
ai carabinieri — ho visto un I 
uomo fare un balzo e get- 1 
tarsi letteralmente incontro ì 
alla motrice... Cè stato un | 
urto, poi ho azionato i fre¬ 
ni ... Ci siamo fermati dopo I 
diversi secondi e siamo scesi. I 
ma quando l’abbiamo visto ■ 

era già morto... ». Le dichìa- I I 

razioni del macchinista e la l n settimana, probabil- 

conngurazione del posto del- I mente, si svolgerà ad Ate¬ 
la sciagura (tutto Intorno vi | ne u. processo per la ri- 
è soltanto la linea ferrata e . chiesta di estradizione dei 
due baracche) hanno fatto I coniugi Gabrielle e Jous- 
orientale i carabinieri verso » seph Bebawe. accusati dei- 
1 ipotesi del suicidio. > l'assassinio di Farouk 

Poco p:u tardi un sottur- | Chourbagi. nel suo ufficio 
ficcale della stazione di. viale eli via Lazio. La causa. 
Libia si è recato nell abita- I comunque, dovrebbe avere 
zione del Baccelle, in via I luogo prima del 16 feb- 
Brndano 8. per dare la triste . braio. giorno delle elezioni 
notizia alla moglie. Annama- I politiche in tutta la Gre- 
ria Toffanm. Ma anche la eia Gli avvocati Zarouk 
donna non ha saputo fornire 1 Rafiq Hanna. legali dei 
nessuna spiegazione plausibi- | due coniugi, hanno avuto 
le al gesto, né nella casa è ieri un lungo colloquio con 
s.ato trovato qualche bigl;et- I u procuratore generale 
to dell’uomo. .... Basilio Papanastassiou, il 

Un altra donna na tentato ■ quale riceverà forse oggi, 

„V. cc ^ ers ** ier L Pomeriggio. I dal ministero della giusti- 
neli interno del Verano: Ma- zia, la documentazione in¬ 
ria Bodi di 34 anni, ha mge- | viata dalla polizia italia- 
nto un gran numero di com- | na. Il magistrato ha assi¬ 
presse di tranquillanti. L'ha curato che esaminerà su- 
seooerta il guardiano del ci- I bito il fascicolo e lo tra- 
mitero alle 16.30. mentre si » smetterà poi al presidente 
apprestava a chiudere i can- , della Corte d’Appello che 
celli. La donna è stata tra- I nominerà quattro membri 
sportata al Policlinico e ne del consiglio ai quali 
avrà per pochi giorni. I spetterà 'l’ultima parola 

Nella foto: i carabinieri sul 1 ft s ‘^ d 1 ^ ionc - Nella 

l.io 5 o della sciagura per le I /o, °' Gabnelle | 

indagini *” •— — «—■ J 
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Dopo tredici ore dì agonia è morto ieri 
mattina al S. Eugenio il novantatreenne 
Efisio Bizzarri, rinvenuto in fin di vita 
nella casa del fattore di villa Torlonia a 
Fiumicino. Nel delirio, il vecchio, ferito 
alla testa e in tutto il corpo, ha più volte 
accusato la domestica Jolanda Tonsi di 
averlo assalito. Ma la donna ha continuato 
a gridare: « Non l’ho ucciso ». Secondo i 
carabinieri la Tonsi. colta da una crisi di 
follia, avrebbe colpito il vecchio con un 
batticarne, poi avrebbe tentato di stroz¬ 
zarlo con una cravatta. I vestiti della don¬ 
na, trovati intrìsi di sangue, l’accusano. 
La Tonsi, però, anche ieri, lungamente in¬ 
terrogata, ha continuato a negare Verrà 
sottoposta a perizia psichiatrica. Intanto, 
sotto l’accusa di omicidio, è stata condotta 
(nella foto) in carcere. . . 


gure mortali. Un ufficio 
speciale, che dovrà repri¬ 
mere i reati più gravi ine¬ 
renti la circolazione stradale. 
è stato istituito presso il Pa- 
Iazzaecio. L’ufficio è stato affi¬ 
dato 3l sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Ar¬ 
naldo Bracci, al quale ogni 
giorno i comandi della poli¬ 
zia stradale, dei commissa¬ 
riati. delle stazioni dei cara¬ 
binieri. dovranno far perve¬ 
nire tempestivamente segna¬ 
lazioni e rapporti sui sinistri. 


in mode da rendere più ìm- j della nuova istituzione - 


mediato l’intervento della ma 
gistratura 


Già negli scorsi giorni, la j prattutto è il pauroso primato 


Procura della Repubblica era 
intervenuta con decisioni ra- 
pde ordinando l’arresto di 
alcuni giovani che. in piaz¬ 
zale Clodio e sulla Tiburtina. 
investirono due persone dan¬ 
dosi poi alla fuga. Negli etnei 


Il giorno 


. Oggi, mercoledì 5 
| febbraio (36-33U) Olio- 
mastico: Agata, li so- 

1 1 e sorge alle 7.42 e tra¬ 
monta alle 17,34. Lu¬ 
na: ult. quarto oggi. 


piccola 

cronaca 


'filli • 


*Ù^: 


azioni del macchinista e la l n settimana, probabil- . 

onfiguraztone del posto del- I mente, si svolgerà ad Ate- | 
3 sciagura (tutto intorno vi | ne u . processo per la ri- • 
soltanto la linea ferrata e - chiesta di estradizione dei » 
lue baracche) hanno fatto I coniugi Gabrielle e Jous- I 
nentale i carabinieri verso « seph Bebawe, accusati dei- 1 
ipotesi del suicidio. > l'assassinio di Farouk I 

Poco p:u tardi un sottuf- | Chourbagi. nel suo ufficio I 
lc;ale della stazione di viale ài via Lazio. La causa. , 
nbia si è recato nell abita- I comunque, dovrebbe avere I 
ione del Baccelle, in via | luogo prima del 16 feb- 1 
Imdano 8. per dare la triste . braio. giorno delle elezioni ■ 
mtizia alla moglie. Annama- I politiche in tutta la Gre- I 
'ia Toffanm. Ma anche la c j a Qij avvocati Zarouk 
lonna non ha saputo fornire 1 Rafiq Hanna. legali dei | 
lessuna spiegazione plausibi- | due coniugi, hanno avuto I 
e al gesto, né nella casa è ieri un lungo colloquio con ■ 
iato trovato qualche bigl;et- I u procuratore generale I 
o dfll'uomo. I Basilio Papanastassiou. il * 

Un altra donna na tonfato > qualo riceverà forse oggi | 
li uccidersi, ieri pomeriggio. I dal ministero della giusti- I 
lell interno del Verano: Ma- z i a> | a documentazione in- 
: a Sodi di 34 anni, ha mge- 1 viata dalla polizia italia- | 
ito un gran numero di com- | na. Il magistrato ha assi- I 
iresse di tranquillanti. L'ha curato che esaminerà su- ■ 
eooerta il guardiano del ci- I bito il fascicolo e lo tra- I 
nitero alle 16.30. mentre si » smetterà poi al presidente * 
ipnrestava a chiudere i can- . della Corte d’Appello che 1 
elli. La donna è stata tra- I nominerà quattro membri | 
portata al Policlinico e ne del consiglio ai quali 
vrà per pochi giorni. | spetterà 'l’ultima parola I 

Nella foto: i carabinieri sul 1 ^ s ‘^ d 1 ^ ionc ' Nella 1 

.1050 della sciagura per le I /o, °' Gabnelle | 

ndaeinL » » ■ ■ ■ ■ » — J 


Un giudice apposta 

Ut Protura dichiaro 
guerra ai «pirati» 

La Procura della Repubblica ha dichiarato guerra ai 
pirati della strada e a tutti coloro che. con la loro indi¬ 
sciplinata condotta alla guida di auto e motociclette, 
provocano ogni giorno scia- 1 - 


giorni veniva rinviata a giu¬ 
dizio e arrestata una ragazza 
che l'estate scorsa, al volante 
di una - Mercedes sulla via 
del Mare, piombò contro una 
-600- sorpassando in curva: 
un uomo mori, un altro ri¬ 
mase gravemente ferito. 

D'ora in poi, con l'istitu¬ 
zione del nuovo ufficio, sarà 
un solo magistrato che in pri¬ 
ma istanza sarà chiamato a 
giudicare sulla gravità del si- 
netro. in modo che — ed è 
anche questo uno dei motivi 


Le cifre della città 

Ieri sono nati 80 maschi e 
55 femmine. Sono morti 49 ma¬ 
schi e 35 femmine, del quali 7 
minori di sette anni. Le tem¬ 
perature; minima — 2, massi¬ 
ma 16 Per oggi 1 meteorologi 
non prevedono variazioni atmo¬ 
sferiche. Temperatura senza va¬ 
riazioni. 

Cronisti 

I problemi professionali dei 
cronisti e H diritto di cronaca 
c di informazione neU'amblto 
del principi democratici della 
libertà di stampa, saranno i 
temi dibattuti prossimamente 
ili un incontro, tra cronisti 
svizzeri e romani, che avrà 
luogo a Campione d'Italia. 

Smarrimento 

I compagni Jole Appetito e 
Gino Galieti della sezione La- 
tino-Metronia hanno smarrito 
la tessera del partito, rispetti¬ 
vamente 1130742 e 1135777. La 
presente vale come diffida. 


Traffico 


Da oggi in via di Ponte 
Salario e in via dei Panieri 
entrerà in vigore il divieto di 
sosta, mentre in via Uccolllera 
entrerà in vigore ('obbligo di 
svolta a destra, allo sbocco su 
via Pinciana. Vi sarà inoltro 
l'obbligo di dare la preceden¬ 
za in via Rasella. allo sbocco su 
vìa del Traforo, in via S. Mo¬ 
sca allo sbocco su via di Tor- 
revecehia e in via Fonte di 
Fauno su via delle Terme De¬ 
ciane. 

Università 

Tutti gli studenti che il 12 
novembre scorso risultarono 
idonei all'esame di concorso per 
riscrlzione alla Facoltà di ma¬ 
gistero. su disposizione del mi¬ 
nistero dellTstruzione, sono sta¬ 
ti ammessi. La domanda di 
immatricolazione dovrà essere 
presentata alla segreteria di 
magistero entro il 15 febbraio. 


Concorso 


La « Italcable » ha Istituito 
un concorso per un premio di 
200 000 lire, tra i laureati in 
ingegneria elettronica nell'an¬ 
no 1963. 


Lutti 


Ha vinto De Cupis 


/ pittori 
al circo 



1 sìa una uniformità di giudizio 
I iniziale sugli incidenti Ma so¬ 


che spetta a Roma e al Lazio, 
che ha spinto la Procura a 
prendere il provvedimento: 
nelle nostre strade accade il 
maggior numero di incidenti 
stradali nei confronti delle al¬ 
tre regioni d'Italia. 


Mostre 

Alla galleria del ‘63, in via 
del Bnbuinn 196 , espone da do¬ 
mani Giuseppe Mlgneco. Alla 
galleria Anthea. ln via del Ba- 
buino 41 a. sono esposte le ope¬ 
re della pittrice Gina Javorsky. 

Alla galleria « Stagni », ln via 
Brunetti 43, si è inaugurata la 
personale del pittore Giorgio 
Preca. 

Alla galleria d’arte « Lauri¬ 
na », In via Laurina 7, ha luo¬ 
go una mostra collettiva di 
giovani pittori. 

Alla galleria « La fontanella » 
sino al 16 febbraio espone il 
pittore Agata Pistone. 


partito 


Convocazioni 

OSTIA UDO, ore 19. comita¬ 
to Zona mare; GARBATELI.A, 
ore 20. riunione Direttivo per 
la Conferenza d'organlzzazlnne 
con Mndercbl; NETTUNO, ore 
19. conferenza d'organizzazione; 
GKNZANO 3., ore 18. attivo se¬ 
zione con Cesaroni; ore 20, Di¬ 
rettivo sezione Tiburtina con 
Favelli; CASTEL MADAMA, 
ore 20. Direttivo sezione, con¬ 
siglieri comunali e della uni¬ 
versità agraria ron ttanalll; 
FEDERAZIONE, ore 19.30. se¬ 
greteria zona Aurelia con Bac- 
chelll e Gloggi; FEDERAZIO¬ 
NE. ore 18.30, segreteria zona 
Palestrina con . Verdini; ANTI- 
COLI, ore 20. attivo con C*- 
passo; TRIONFALE, ore 20. at¬ 
tivo di sezione, discussione su 
conferenza di organizzazione; 
FEDERAZIONE, ore 17. riunio¬ 
ne Poligrafico con Edizioni. 

CINECITTÀ', ore 20 (via Fla¬ 
vio Solleone) conferenza-dibat¬ 
tito su « 11 centralismo demo¬ 
cratico nrlla elaborazione r nel¬ 
la esperienza del comunisti ». 
Introdurrà Chlarante; CAMPO 
MARZIO, ore 18, riunione di¬ 
pendenti Acqua Marcia con Gi¬ 
glioni. 


Commercianti 

E* morto Ieri, stroncato da un COIllUnÌStÌ 

male incurabile il compagno i*V«isi*iia»aa 

Aldo Brucalossi, gloriosa figu- Domenica 9 alle 9.30 *1 

ra di vecchio partigiano. Ai fa- svolgerà nella Federazione 

miliari e in particolare alla del PCI (via del Frentanl 4) 

mog ie Tisa. le vivissime con- un’assemblea dei cornmer- 

doglianie della sezione Macao danti comunisti sul tema: 

e dell Unità _ ■ ■ » ■ La rete di distribuzione e 

E" deceduto Ieri II compagno la programmazione rcono- 

Augusto Pozzi, della sezione mica democratica ». I com¬ 
itali. Ai familiari le condo- pagni commercianti sono tn- 

gilanze della cellula Plink. del vitati a partecipare. * , 

compagni della sezione e della |___^_ ' 

redazione dell'Unità. ■ . . 

Attricetta con marijuana 

Gloria D'Amico. 33 anni, nata neUTUinols, è una attricetta 
americana giunta in Italia con la speranza di fare del cinema. 
Ma per ora. si è fatta notare, poitanto per le numerose festic¬ 
ciole che, via via organizzava nel suo alloggio di via del Gior¬ 
dani. Nel corso di queste feste, secondo i carabinieri, la giovane 
donna smerciava e usava hascisch e marijuana. E' stata denun¬ 
ciata a piede libero. 


Al circo di Orlando Orfei, in viale Libia, al termine 
dello spettacolo serale si è proceduto alla premiazione 
del vincitore del concorso di pittura estemporanea, che 
fu indetto da Orfri sul tema «Il circo». Nella foto, a 
destra + l’opera vincilrice, eseguita dal pittore Urbano 
de Cnpis, nativo del Cairo e residente a Roma, che ha 
intitolato il suo quadro a Tramonto al circo »; a sinistra 
l'opera feconda classificata: « Interno del circo » del 
pittore Egidio Dall'Asta. Al vincitore sono state conse¬ 
gnate 100 mila lire, a! secondo 50 mila lire (il premio 
messo in palio dall’Unità e consegnato dal compagno 
Domenico Allegra terza classificata, i risultata b jftk 
trice romana Annamaria Rivabene. 
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le relazioni dei presidenti dell'INAIL e dell'ENFI sugli infortuni sul lavoro in Italia 


Processo a Napoli 


a 
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BIANCHI» Hpai”» d* 


Oggi pomeriggio i coni. Nnnnli 

ponenti della Commiasio- " ^“ Wl 

ne lavoro della Camera 
ascolteranno due relazio* 
ni sugli infortuni e sulle 
vittime del lavoro in Ita* 
lia. L’iniziativa di riunire 
la Commissione ' è stata 
sollecitata — di fronte al* , 

la sanguinosa catena di M#M 

omicidi bianchi nei can- m mJL 

tieri e nelle fabbriche — m ■ mT, 
dai parlamentari comuni- ' V m W 
sti. Anche ieri la cronaca 
ha registrato due gravissi- . , 

mi episodi, ' di uno dei OCJCJI I 
quali è stata purtroppo 
protagonista una ragazza COI 

di appena 13 anni. 

- Il - programma della - 

riunione «li oggi prevede 
due relazioni, che verran* Battipaglia 

no tenute dai presidenti-- 

delPINAIL e dell’ENPl. In Q 

esse sarà illustrata la si- I fG( 

tuazione relativa agli in¬ 
fortuni nei posti di lavo- |jm ( 

ro e all’assistenza dei la- 
voratori infortunati. BATT 


: chierta dal PCI POSSOVO 

Una inchiesta stille Strìsce 


Oggi un'ora di sciopero nel complesso siderurgico per protestare 
contro l'impressionante aumento di incidenti sul lavoro 


nei cantieri 
della Spezia 


Un testimone terrorizzato dalle minacce 


Precipita 
un edile 


BATTIPAGLIA. 4. 


Dalla nostra redazione Sioni » padronali riescono il ni, colpito da un chiodo spa- 

più delle volte a non far tra- rato da .una pistola « bullo- 
NAPOLI, 4. pelare notizie sulle sciagure natrice» — che gli ha tra- 
I lavoratori dell’Italsider che avvengono quotidiana- passato netto il polmone de¬ 
effettueranno domani un'ora mente. stro — è morto sul colpo, 

di sciopero per protesta con- Domenica scorsa è morto II proiettile era rimbalzato 
tro gli « omicidi bianchi * e in ospedale Luigi Strazzullo. su - una trave in ferro che 
gli infortuni sul lavoro. 50 anni, precipitato da una cinque suoi compagni di la- 
Nei primi tre mesi del impalcatura, mentre era in- voro stavano fissando a una 
1963 le cronache dei gior- tento alla pulizia della « fos- altezza di oltre quindici me- 

I nali hanno registrato 14 in- sa di colata» all’Italsider. tri dal suolo. L’« omicidio 
fortuni gravi e 3 «omicidi Lo stesso giorno, investito bianco» è avvenuto all’Ital- 


A1 termine ilei rapnor- 11 carpentiere ISenne Giu- bianchi », avvenuti a Napoli da una sfuggita, di idrogeno sider di Bagnoli. . • ' 

•t 1 ilanniai! se PP e Ponullo, mentre era in- ne j cantieri e nei posti di la- solforato, è morto Luigi Di Qualche ora dopo,-a. Vii* 

11 1 uepuiau puirannu tento a lavorare in un can- V oro. In poco piu di un me- Sarno, 30 anni, addetto alla laricca, Vincenzo Tesone, 20 

porre domande, ma la di* tiere edile è caduto al suolo se (dal 1. gennaio ad oggi) manutenzione degli impian- anni, colpito da una scarica 
scusatane e le eventuali da un’altezza di 5 metri. Tra- del 1964 gli « omicidi bian- ti della Mobil Oil. Due suoi di corrente, precipitava ful- 
nrnnnaip flnrnnnn nrnli». sportato agli ospedali riuniti chi » sono stati 6; gli infor- compagni di lavoro. Dome- minato dalla impalcatura 
" . . .' .. di Salerno il giovane è de- tuni gravi 11. nico Vastarella.. 20 anni, ed sulla quale era intento a la- 

lilimente rinviate 8 a ceduto poco' dopo il ricovero. Le cifre riportate sono ua- Antonio Omello, 22 anni, si vori di riparazione ad uno 
prossima riunione della L’ispettorato del lavoro ha turalmente incomplete. E’ sono salvati per un pelo. stabile. 

commissione. disposto un’inchiesta. infatti ben noto che le «pres- Ieri Luigi D’Avino, 55 an- ji , padronato è solito at- 


TORINO, 4. 

Una ragazzina di appena tredici anni 
ha avuto una mano maciullata da una 
pressa in uria fabbrica di fiori di pla¬ 
stica, dove lavorava per poche centi¬ 
naia di lire'al giorno. , - 

Giuseppina Moschitta si guadagnava 
da vivere già da due anni circa, nono¬ 
stante che la legge vieti il lavoro dei 
minori di 15 anni in tutte le aziende del 
settore industriale e artigiano. Il suo e 
il lavoro della sorella, Pierina di 15 anni, 
occupata come commessa, servono al 
sostentamento della famiglia nella sta¬ 
gione invernale: il padre e i fratelli del¬ 
la ragazza sono infatti muratori e d'in¬ 


verno riescono a trovare lavoro solo sal¬ 
tuariamente. 

> Ieri Giuseppina lavorava ad una pres¬ 
sa che si era bloccata: ha infilato il 
braccio sotto la macchina per togliere 
un residuo di materiale, quando la mac¬ 
china-si è rimessa in moto e le ha 
schiacciato la mano. 

Svenuta, la giovinetta è stata traspor¬ 
tata all'ospedale, dove i chirurghi, con 
una operazione durata più di due ore. 
hanno evitato l’amputazione, ma difficil¬ 
mente la ragazza potrà ancora usare la 
mano. Sull'episodio è stata aperta una 
inchiesta. 


Chivasso 

Lavorava 
fra i binari: 
travolto 
dal freno 

TORINO, 4. 

Un operaio di Borgoma- 
nero, dipendente di una im- 
• presa edite, che esegue la¬ 
vori in appalto per le Fer¬ 
rovie dello Stato, è stato 
travolto e ucciso da un tre¬ 
no presso la stazione , di 
Chivasso. 

Aurelio Salsa, di 48 anni, 
lavorava sui binari, intento 
ad una riparazione: quando 
si è accorto del sopraggiun- 
gere del rapido Torino-Biel- 
la ha tentato di fuggire ma 
è rimasto con una scarpa 
-impigliata e non ha fatto 
in tempo a salvarsi. 


commissione. idisposto un’inchiesta. 1 infatti ben noto che le «pres-1 Ieri Luigi u Avino, oa an- Il. padronato è solito at- 

. tribuire ai lavoratori ed al- 

K mmmm mmmmm mms bsmm sonai mmmm ■■■ mmmmm mmmm sansoni anas • mmo la loro «distrazione» la cau- 

■ sa degli infortuni e degli 

, ' -||, . « omicidi bianchi »; la parte 

l Lavorava in una fabbrica ai Torino chivasso ■ pìù spregiudicata di esso. 

| - - | considera gli infortuni una 

| —... * InifArfiifli I inevitabile conseguenza di 

! ■ .. .. ' ■ a UA m a lUVUlUVU ■ «un processo in marci?». • 

i Bambina ai io anni tra • b, i nar,s i ss-,.* 

I, . _ __ fraVOlfO , I avvengono soprattutto nei 

B B B BB a cantieri edili e nelle a 2 ien- 

■ ha la mano maciullata dai treno « 

I- • TORINO, 4. I due dei settori produttivi più 

i , *, , . , Un operaio di Borgoma- | {„ fermento. 

" TORINO, 4. verno riescono a trovare lavoro solo sai- nero, dipendente di una im- _ m-i nrimn infq(H - 

I . Una ragazzina di appena tredici anni tuariamente. - • presa edile, che esegue la- I . t 1 

I ha avuto una mano maciullata da una Ieri Giuseppina lavorava ad una pres- vori in appalto per le Fer- I *1 trova di fronte ad un pa- 

I pressa in una fabbrica di fiori di pia- sa che si era bloccata: ha infilato il . rovle dello Stato, è stato I dronato fondamentalmente 

■ ’ stica. dove lavorava per poche centi- braccio sotto la macchina per togliere travolto e ucciso da un tre- retrogrado, abbagliato dalla 

naia dì lire'al giorno. • • -.--r 1 -*--.- un residuo di materiale, quando la mac- no presso la stazione di corsa alla speculazione: nel 

■ Giuseppina Moschitta si guadagnava china si è rimessa in moto e le ha Chivasso. ! I secondo caso l’operaio rice- 

I da vivere già da due anni circa, nono- schiacciato la mano. Aurelio Salsa, di 48 anni, ■ ve pers i no glj opuscoli illu- 

I stante che la legge vieti il lavoro dei Svenuta, la giovinetta è stata traspor- lavorava sul binari, intento I strativi delle norme antin- 

I minori di 15 anni in tutte le aziende del tata a ,r 0 spedale, dove I chirurghi, con ' ad u " a JiSUf °fortunistiche. L’elemento di 

settore industriale e artigiano. Il suo e Bn »ra 7 inn« ritirata ni il Hi Hu* nrr 8 è acc . orto del comune caratterizzazione dpi 

m il lavoro della sorella, Pierina di 15 anni, ’ 8na °P er ,« lon e durata P IÙ dl gere del rapido Torlno-Biel- | une c9ratte]rizza ZIO ]ne dei 

I occupata come commessa, servono al hann ° evitato l’amputazione, ma diffidi- | a ha tentato di fuggire ma I due padronati rimane, tut- 

I sostentamento della famiglia nella sta- mente la ragazza potrà ancora usare la è rimasto con una scarpa I tavia, la organizzazione del 

I gione invernale: il padre e I fratelli del- mano. Sull'episodio è stata aperta una impigliata e non ha fatto | lavoro, tesa sempre — in 

■■ la ragazza sono infatti muratori e d’in- Inchiesta. in tempo a salvarsi. entrambi i casi — a spreme- 

' • ■ re al «massimo» j lavora- 

ooa si^m ' ooa tori. 

. La percentuale più alta 

i. • f ... j. n delle ultime sciagure (4 

Il processo per i fatti di Reggio Emilia morti e 4 feriti gravo e sta- 

r 1 ta registrata proprio all in- 

’ " , temo del grosso complesso 

^ siderurgico di Bagnoli, ove 

' ■ mmm ■ Hw sono - occupati • oltre 6 mila 

H ^ ^ lavoratori. L’azienda. 

■P il limi tkDHIIRIDIlZII^ 

BBBBPBi HI Bi tale- Perchè 

• Qualche tempo fa la pa- 

I _ ^ gina della cronaca di Napo- 

U li del nostro giornale, an- 

- nunciando lo sciopero uni- 
■SCEB^ll^l torio effettuato dallTtalsi- 

_ _ der di Bagnoli usciva coi ti- 

^ toli « Simpamina e pillole 

I funzionari non ricordano nulla della riunione in questura che precedette la strage n n t e m r f e di h iam r o sostenerci 
Un nitro commissario dice che i carabinieri aprirono il fuoco con i mitra ^iif^neiio^muamen^Ue 

. vi si denunciava si ritrova- 

n.ll. l’arresto di eventuali turba- sponsabilità dei carabinieri dietro per la sassaiola o per t no- evidentemente ; pure ■ I 

llalia nostra redazione tori de )p ort |ine pubblico». nell'eccidio:.* All'inizio di via carabinieri ? ». - - - - motivi degli « omicidi bian- 

MILANO, 4 Queste, quindi, erano le di- Sessi vidi un gruppo di cara- MANDOLFI: *Tomai in- cf1 ! *- La direzione della 
L’ordinanza sui servizi di rettine, a proposito delle qua- binieri appiedati che spara- dietro perché ero solo con la azienda invece na pensato I 

ordine pubblico, emessa dalla u dovranno essere sentiti il vano raffiche di mitra Saran- mia camionetta, perché tira- qualche «empo ' a rivol- 

Questura di Reggio Emilia il prefetto Caruso e il vie eque- no stati dieci o dodici. Non so vano sassi, ma essenzialmente Sersi all istituto ai neurolo- 

7 luglio 1960, reca il numero store Di Vincenzon ed in base se sparavano tutti insieme, perché ì carabinieri sparava- ^ ia del la clinica psichiatri- 



■’ .... i » 

Il processo per i fatti di Reggio Emilia 


La tragica «ordinanza» 
che provocò l'eccidio 

I funzionari non ricordano nulla della riunione in questura che precedette la strage 
Un altro commissario dice che i carabinieri aprirono il fuoco con i mitra 


‘ LA SPEZIA, 4 
■ Il PCI a La Spezia si bat¬ 
terà a sostegno della richiesta 
avanzata dal compagno on. 
Giuseppe Fasoli in una in¬ 
terrogazione rivolta al mini¬ 
stro del Lavoro perché una 
inchiesta a carattere straor¬ 
dinario venga condotta sui 
luoghi di lavoro della città, 
e in particolare nei cantieri 
del porto, di fronte all’im¬ 
pressionante catena di * omi¬ 
cidi bianchi » di questi ulti¬ 
mi giorni. 

Ieri, a poche ore di distan¬ 
za dallo sciopero generale 
che era stato proclamato dai 
sindacati in segno di lutto 
e di protesta per la ‘tragica 
fine dei tre operai morti nei 
cantieri di demolizione (tra 
i quali un ragazzo di 16 an¬ 


ni), un'ultra vittima del la¬ 
voro: l’elettricista Di Giorgio , 
padre di sette figli, precipi¬ 
tava da un traliccio, sotto il 
quale due giorni prima era¬ 
no passate le bare dei suoi 
tre compagni di lavoro e di 
sventura dei cantieri. La foto 
che qui sopra pubblichiamo j 
offre una immagine di quella 
che è stata l’ennesima sciagu¬ 
ra di Spezia. 

Le organizzazioni sindacali, 
che in questi giorni si reche¬ 
ranno dal prefetto per pro¬ 
spettare le loro proposte, sol¬ 
leciteranno in via immediata 
presso gli organi statali di 
vigilanza la costituzione di 
comitati aziendali antinfor¬ 
tunistici, con ■ pienezza di 
compiti e dei quali facciano 
parte anche i lavoratori. 


Oggi 


Dalla nostra redazione 


L'affare Taadoy 

aH'aotimafia 


ui applicazione fu tenuta una giorni stanno passando din- si e quelli sparavano Decisi proposito, 
iunione sul cui torto è stata nanzi ai giudici della seconda subito di fare dietro front ». r .... 


alata una pesante cortina fu- Corte d’Assise di Milano. 
ogena, cinque cittadini sono Oggi si è avuta la testimo- 
tati uccisi e molti altri grave- n - aaza dell'assessore alla po- 
ente feriti. Ma, anche se non ij 2 j a urbana del comune di 
i e riusciti a sapere con pre- R e ggj 0r Enrico Lelli. Il testi- 
isione che cosa si sia detto e mone jj a praticamente ripe- 
hi josse presente a quella i U f 0 j| racconto già fatto dal 
untone, nel documento aUe- s i n daco Campioli, in parti- 
ato agli atti del processo per co f arc a proposito dell’atteg- 
Jotti di Reggio ci sono frasi gi amen to irresponsabile del- 
he bastano da sole a provare j’ a ji ora prefetto Caruso. 

'Jf POI telH porla di Ovidio 

to risale alle massime auto- „_, - -, ___ ._ 


PRESIDENTE:» Tornò in-l 


il iZrnnZZ. np.trl POÌ LeUÌ P°* la dÌ Ovidio 

ira dfp% ni * Franchi, il più giovane dei 

ci i T 4 . caduti di Reggio: « Ero stato 

Si legge nel documento. d $ uo maestro elementare. 

ivo di cortei» e non si dice E ™ ^heato dz salute tanto 


«ante pèrsone fòrmio un c f he av ^ a un anno e 

sembramene né si specifica /requentara la stessa classe 
he cosa sia un corteo. Lo a- del fratello piu giovane. So- 
rebbero deciso, a loro discre- Vomente finite le elemento- 


Rischia l'occhio 
l'allievo vivace 


VARESE, 4. 
Un maestro di Seregno 


eooero aeciso, a toro aiscre- . .. * _ verde di vista i s,a to denunciato ai carabinieri 

one, i vari funzionari di ser- ’ .^1 ,. . per aver provocato una grave 


H t che avvengono nello stabili- 

Femando Strambaci niento e della tensione delle 

maestranze. - :. 

Anche nel grosso comples¬ 
so siderurgico si è chiara- 
_ I . | a mente convinti che gli infor- 

Fu colpito dal maestro Ituni l’operaio se li provoca 

■ da sè: e che essi possono es¬ 

sere evitati con un’adeguata 
penetrazione « psicologica ». 
# 0 indotta da psichiatri esper- 

I. ti- Intanto migliaia di Iavo- 

? BMmM ’Hb RM . raion sono costretti ancora 
Vlflflfllr ad effettuare dodici ore di 

turno «notturno» dopo aver 
prestato il normale servizio 
0 diurno. E si continua ad 

— —«— esautorare la Qommissione 

interna: e si respinge ottu- 
Wm BwWlF samente un « prò-memòria » 

presentato dal sindacato di 
-- categoria sulle norme antin¬ 
fortunistiche da adottare: e 
: Mfll CBIKa si tagliano i cottimi e si au- 

mwona j a|pwia mentano i ritmi: e si co- 

PiÀrrA fanfalln strìngono, insomma, j Iavo- 

■ ICffC VUVvCllU ratori a far uso di simpami- 

, na per «reggere» per tutte 

\r j d * M9 NACO ’ j-, le 8 ore di lavoro. 

Mandy Rice-Dawies, una del - ... . , „ ..... 

principali figure nello -scan- quadro delle imziati- 

Ilo Profumo*, c il baroneve adottate, localmente e 


Oggi le vicende connesse al 
delitto Tandoy sono all’ordine 
del giorno nei lavori della com¬ 
missione ■ parlamentare di in¬ 
chiesta sulla mafia. I compo¬ 
nenti la commissione esamine¬ 
ranno tutti gli incartamenti ri¬ 
messi ' a questo proposito dai 
parlamentari che li hanno rac¬ 
colti ed ordinati durante il loro 
recente viaggio in Sicilia. Sì 
tratta di inchieste condotte neL 
l’ambiente della magistratura, 
relazioni delle indagini e degli 
interrogatori compiuti dalle au¬ 
torità di polizia e dai carabi¬ 


nieri. testimonianze dirette e in¬ 
dirette di personaggi di primo 
e di secondo piano coinvolti 
nelle vicende dell’assassinio del 
commissario. Il voluminoso dos¬ 
sier sarà attentamente esamina¬ 
to, dopodiché i componenti la 
commissione trarranno le loro 
conclusioni in proposito. 

' La sottocommissione antima¬ 
fia presieduta' dal compagno 
sen. Spezzano ha convocato an¬ 
che a Roma familiari ed amici 
di diverse persone uccise in 
Sicilia, vittime di omicidi at¬ 
tribuiti alla mafia. 


Lanciato dagli USA 




Mandy sposa 

zio e s’è visto quali sono sta - ragazzt. Per i ? ranchi, 'jxve- ferda all’occhio destro di un A»* _ ||^ - stringono, insomma. j Iavo- 

t risultati. Risultati preve- ce * Questo non accadde. Ugni suo scolaro, colpendolo con il rlUITU VUfflrUIIO ratori a far uso di simpami- 

ibili sol che si pensi che la tanto li vedevo. Crescevano lembo di una sciarpa. Edoardo na p^ f « reggere » per tutte 

tanifestazione indetta dalla insieme e continuavano ad Galbiati.di39anni.èl insegnan- MONACO, 4. ■ j e g orC d j lavoro. 

dL era stata ristretto oirin essere diversv generoso ed te sotto accusa: Luigi ed Ermi- Mandy Rxce-Dawies. una del - 

™ S^SVJnfed ! 1 allearo Silvano buono e tran- "in Vidotto i genitori dello sco- le principali figure nello - scan- Nel quadro delle iniziati¬ 
co di un piccolo teatro oUegro Silvano, ouono e tran lnro s, rKÌ0 . L'episodio è awe- dolo Profumo*, e il baroneve adottate, localmen’.e e 

La Questura lo sapeva fan- quulo Ovidio. Uviaio l o t nutQ un mcse e mezzo Pierre Cervello hanno confer- nazionalmente, per porre 

a bene che nella parte del’a visto quando ormai era già ^ quando gli alunni, affidati al maro oggi che si sposeranno fine alla tragica catena, ti 
rdinanza relativa al commis- morto >. Galbiati erano in attesa di un entro Vanno prossimo. 1 due si compagno on. Abenante ha 

rio Casapina si legge: * Pre- Depone ora il commissario pullman che doveva trasportarli sono conosciuti otto mesi fa a presentato — unitamente ad 

esso che il comizio davrà Giuseppe Mandolfi che parla al centro schermografico. Inner- Londra, e stanno ora^ insieme a g j lr j parlamentari comuni- 

ver luogo soltanto nell’inter- delle cariche e ad un certo vosito dalla vivacità del mgaz- • J . t ta'lte F^ccclè - <:ti — un’interrogazione ur¬ 
ti della Sala Verdi, senza punto narra un particolare zo. il maestro gli aveva strap- ^(tirno .Lo data e il luogo del gentissima al ministro Bo, 

uso degli altoparlanti all’e- che dimostra in che razza di pato di mano una sciarpa con matrimonio non sono stati an- al quale è stato richiesto 

erno. richiesti e non autori/- confusione si trovassero i tu- la quale Sergio stava giocando cora /Issati definitivamente, pure un colloquio immedia- 

ati. il dottor Casapina atlue- tori dell’ordine: « Un eande- e Io • aveva colpito per farlo Mandy. dopo Monaco, canterà to, che dovrà precisare an¬ 

si tutte le misure di vigilan- lotto mi scoppiò tra i piedi alfi n ^ are gli altri Per di- a Berlino e nel Medio Oriente c h e g rapporti che intercor- 
i per impedire qualsiasi as- e non ci vidi più*. Poi pre- \ rono tra Htalsider e le im- 

mbramento e l’efTettuazione òsa che andò al riparo per }^. chio de i radazzo. Serii^oJa df riaUSSnìagiorUdizìechero prcse appaltai riciche ope- 

i cortei che dovranno imme- farsi passare il bruciore agli è costretto a portare gli occhiali nelle Indie occidentali. E" già rano per suo conto, 

latamente essere sciolti sul occhi e quindi porta il suo affumicati e a mala pena dlstin- sposato, ma non ha rivelato nul- ' • n- n fe 

f», procedendo subito al- contributo alla tesi delle re- gue i contorni degli oggetti, la sulla sua attuale moglie. wrarMsa y 


MONACO, 4. 
Mandy Rice-Dawies, una del 


WASHINGTON. 4. 

La marina americana ha lan¬ 
ciato un satellite artificiale il 
cui compito è quello di captare 
le radiazioni solari durante il 
periodo 1964-65. il cosiddetto 
- anno del Sole tranquillo 

F in questo periodo infatti 
che l’astro centrale del nostro 
sistema entra in un perìodo di 
relativa calma. Di ciò profitte¬ 
ranno gli osservatori posti ' in 
Argentina. Canadà. Cecoslovac¬ 
chia, Danimarca. • Inghilterra 
Francia Germania India Ir¬ 
landa Italia Giappone. Olan¬ 
da Scozia e Svezia per con¬ 
durre specifiche ricerche sulla 
emanazione di raggi X ed ultra¬ 
violetti da parte del Sole. 

Si tratta dì indagini di parti¬ 
colare interesse ove si tenga 
presente che proprio queste ra¬ 
diazioni provocano attorno al 
nostro pianeta il formarsi della 
ionosfera, di quello stTato di 
aria elettrificata cioè che, posta 


a circa 80 chilometri di altezza, 
agisce come uno specchio che 
riflette le onde radio e permette 
a queste quindi di superare la 
curvatura terrestre. 

I dati - rilevati dal satellite 
messo in orbita dagli USA sa¬ 
ranno comunicati a tutti que¬ 
sti osservatori. Essi poi saranno 
messi a confronto con quelli 
ottenuti durante r- Anno geofi¬ 
sico» 1957-58 che fu invece con¬ 
trassegnato da un periodo di 
eccezionale attività del Sole. 

La marina statuoitense non 
ha comunicato nessuna pi ces¬ 
sazione circa le dimensioni del 
satellite né sulla data del suo 
lancio. Gli scienziati hanno pe¬ 
rò riferito che esso ha già per¬ 
messo di stabilire che il Sole 
si sta avviando rapidamente 
verso una fase di - attività mi¬ 
nima ». Si ritiene che altri par¬ 
ticolari saranno comunicati nel 
corso dl - una * preannunciata 
conferenza stampa. 


Dallt nostra redazione 

• NAPOLI, 4. 

Per oltre un’ora il • teste 
principale dell’accusa nel 
processo che si sta svolgen¬ 
do davanti ai giudici della 
II Sezione della Corte d’As¬ 
sise a carico di Giuseppe 
Bellomunno e Francesco 
Martucci che uccisero a calci 
un giovane nel pomeriggio 
del 30 settembre dello scor¬ 
so anno solo perchè questi 
non s’era fatto da parte ful¬ 
mineamente al sopraggiun¬ 
gere dell’auto a bordo della 
quale viaggiavano ha negato 
o attenuato circostanze gra¬ 
vissime da lui riferite nel 
corso dei primissimi interro¬ 
gatori e che indicavano ine¬ 
quivocabilmente nel Bello¬ 
munno e nel Martucci i re¬ 
sponsabili della morte del 
suo giovane amico. Dopo ol¬ 
tre un’ora di schermaglia col 
presidente Peluso, che non 
riusciva a rendersi conto del¬ 
lo strano atteggiamento as¬ 
sunto dal teste, questi crol¬ 
lava e affermava che poco 
prima del suo ingresso in au¬ 
la per deporre, mentre pas¬ 
seggiava per i corridoi del 
tribunale, nei pressi della 
Corte d’Assise, era stato av¬ 
vicinato da alcune persone. 
Le quali, facendo finta di di¬ 
scutere tra loro ma con un 
tono di voce che consentiva 
alle parole di giungere di¬ 
stintamente alle sue orecchie, 
avevano detto: « ’O Ragiu- 
niere (ovvero il teste) l’ad¬ 
da discolpa’, se no cca’ va a 
tenni’ malamente ». Il teste 
aggiungeva di aver chiara¬ 
mente compreso che lui 
avrebbe dovuto discolpare 
Francesco Martucci. 

, Avvio diverso da questo 
• non poteva avere il processo 
che è in corso. Il delitto di 
cui devono rispondere Bel- 
; Iomunno e Martucci è di una 
! gravità tale da destare rac- 
1 capriccio e sdegno in ogni 
’ persona civile. Essi uccisero 
' a calci e pugni un giovane di 
: 19 anni, Giuseppe Coppola, e 
ferirono un suo amico, il 
ragioniere Antonio Di Mar¬ 
zio (il teste minacciato di 
rappresaglie nei corridoi del 
Palazzo di Giustizia) per un 
motivo futilissimo: Giuseppe 
Coppola non s’era fatto da 
. parte al sopraggiungere del- 
! l’auto del Bellomunno e non 
si era scostato dopo il primo 
colpo di clackson: discesi dal¬ 
la vettura vennero alle mani 
col Di Marzio e col Coppola 
ferendo il-primo e causan¬ 
do la morte del secondo. 

L’udienza ha avuto inizio 
alle ore nove precise. L’aula 
rigurgitava di pubblico che 
aveva sostato nei corridoi fin 
dalle 8 per riuscire ad occu¬ 
pare uno dei primi posti nel 
settore ad esso riservato. 
Nell’emiciclo dove sono i ta¬ 
voli degli avvocati regnava 
una confusione enorme. Do¬ 
po i preliminari di rito si pro¬ 
cedeva all’interrogatorio del 
primo imputato. Giuseppe 
Bellomunno, che deve ri¬ 
spondere di omicìdio volon- 
i tario aggravato dal motivo 
i futile, ostentando una calma 
sconcertante ha riferito l’ac¬ 
caduto affermando la sua 
completa estraneità al fatto. 
[ Di tutt’altro avviso è stato 
Francesco Martucci, il qua¬ 
le. pur riconoscendo le sue 
colpe, ha affermato di aver 
percosso solo Antonio - Di 
Marzio. Mentre Giuseppe 
Coppola (il giovane ucciso) 
era stato percosso dal Bello¬ 
munno. I due imputati sono 
caduti in numerose contrad¬ 
dizioni non riuscendo a met¬ 
tersi d’accordo - neppure su 
particolari di secondaria im¬ 
portanza. Ma non hanno ret¬ 
to a lungo; per la verità non 
ha retto Francesco Martucci. 
il quale, nel corso di un con¬ 
fronto col Bellomunno quasi 
gridando ha detto: «Tu la 
sai la verità! Quello che sto 
dicendo lo abbiamo concor¬ 
dato insieme il giorno dopo 
quando abbiamo saputo che 
il giovane era morto! ». Poi 
ha aggiunto: « Se non ho ac¬ 
cusato apertamente Giusep¬ 
pe Bellomunno è stato per 
il vincolo di amicizia che ci 
lega per cui sarei stato anche 
dispos'o a prendermi sino a 
due o tre anni ». Quando pe¬ 
rò ha saputo dai difensori che 
rischia molto di più (trent’an- 
ni) ci ha ripensato e ha sve¬ 
lato l’accordo intercorso tra 
loro all’indomani del fatale 
pomeriggio del 30 settembre. 
Concluso il loro interrogato- 
rio veniva chiamato a depor¬ 
re Antonio Di Marzio che, 
impaurito fino allo shock, ha 
rischiato col suo atteggia¬ 
mento — di cui abbiamo det¬ 
to all’inizio — perfino di es¬ 
sere incriminato per falsa te: 
stimonianza. 


Londra 

All’asta per 
200 dollari 
la Madonna 
di Loreto di 
Raffaello? 


LONDRA. 4. 

Un quadro, venduto per soli 
200 dollari ad un’asta, ha tut¬ 
te le caratteristiche per es¬ 
sere riconosciuto come una 
delle più belle tele di Raffael¬ 
lo. Se gli esami dei critici con¬ 
fermeranno quello che per ora . 
è solo un fondato sospetto, 11 
valore dell’opera venduta sa¬ 
rebbe certamente superiore al 
milione di dollari. 11 fortunato 
acquirente, che è riuscito ad 
accreditarselo all’asta, è Paul 
Getty, considerato uno degli 
uomini più ricchi del mondo. 

Si tratterebbe di una imma¬ 
gine della Madonna di Loreto 
che faceva parte di una colle¬ 
zione di proprietà della prin¬ 
cipessa Beatrice di. Borbone 
Massimo. L’.opera, molto si¬ 
mile alla celebre copia del¬ 
l’autentico Raffaello conserva¬ 
ta al Louvre, a parere dei pri¬ 
mi critici che l’hanno esami¬ 
nata la supera, tanto da far 
pensare che si tratti proprio 
dell’originale, dipinto da Raf¬ 
faello. 


OGG 
DOMA 


Farmaco | 
tuttofare \ 

i 

NEW YORK — Sull’ultimo 
numero della rivista * Cur- I 
rent therapeutic research * * 
il prof. Stanley Jacobs, della ■ 
Università dell’Oregon, illu- | 
atra le * eccezionali appRea¬ 
zioni mediche e farmaceuti- I 
che * di un nuovo farmaco, I 
il sulfossido di dimetile, già . 
noto, per la verità, come sot- I 
toprodotto della fabbricazio- 1 
ne della cellulosa, usato co- i 
me solvente industriale. Il | 
prof. Jacobs ne descrive le 
qualità terapeutiche come I 
analgesico e tranquillante I 
nella cura di raffreddore, ar- • 
trite, mal di testa, contusìo- I 
ni muscolari; ma sottolinea 1 
che esso si è rivelato utile I 
soprattutto per la capacità di | 
far assorbire ai tessuti rapi¬ 
damente i più diversi far- I 
mari. Si chiama - DMSO *. I 

Azzardo su ( 
Boccaccio j 

NEW YORK — Il prof. I 
Marvin Becker, dell’Univer- | 
sità dl Rochester, dopo ap¬ 
profondite ricerche effettuate I 
negli archivi fiorentini, ha * 
pescato nel registro del ca- ■ 
pitano del popolo del 1267 | 
un'annotazione dalla quale 
risulta che il giorno 25 luglio I 
di quell’anno fu arrestato a | 
Firenze un tal Giovanni Boc- 
caccio, per aver partecipato I 
a un giuoco d'azzardo, la ' 
• zara*. Se si trattasse del- i 
l'autore del * Decamerone * | 
verrebbe smentita la tesi dei 
suoi biografi, secondo cui I 
Boccaccio in età avanzata ab- I 
baridonò la vita gaudente ili . 
gioventù, per dedicarsi a vita I 
austera e castigata. Egli ime- • 
que infatti nel 1313 e mori ■ 
nel 1375. Il 25 luglio del | 
1367 aveva 54 anni. 

Vendetta i 
col vino | 

TARANTO — L'intero cor - . 
file di uno stabilimento visti- I 
colo è stato allagato dal vi- * 
no. Tre enormi cisterne sono | 
state svuotate da mano igno- | 
ta. Vittima del pessimo tiro 
l'agricoltore Giuseppe Mon- I 
teleone, di 66 anni. Egli ha I 
dichiarato ai carabinieri che ■ 
si tratta certamente del gè- I 
sto di qualche suo concor¬ 
rente. I 


io Gallo 


I ^ Porto I 
I minato I 

| GENOVA — La presenza | 
di una grossa mina inesplosa 1 

I è stata segnalata nel porto | 
di Genova. E’ incastrata alla | 

I profondità di circa dieci me¬ 
tri e non ha provocato fino- I 
ra danni perchè in quella I 

I zona a traffico portuale è « 
mólto scarso. Som m o zz atoti I 
. provvederanno a rimuovili*. 
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l’energia 



Mi r v 



Contrattacco dei carbonieri e petrolieri per ritardare lo sviluppo del nuovo settore 

energetico— Iniziativa pubblica e gruppi privati in Italia 





Particolare del contenitore del nuovo reattore francese EL-4 


Il Financial Times di 
Londra riferisco due fatti, 
occorsi nell’ultimo mese, i 
quali ' sembrano indicare 
che la tendenza emersa un 
anno fa negli Stati Uniti 
con il ben noto Rapporto 
Seaborg, a favore della 
adozione di importanti pro¬ 
grammi dì produzione del¬ 
l’energia elettrica da fon¬ 
te nucleare, stia ancora una 
volta per invertirsi, sotto la 
pressione degli interessi le¬ 
gati alla industria energe¬ 
tica convenzionale. 

I fatti citati riguardano 
due distinti programmi di 
centrali nucleo-elettriche 
finanziate dall* industria, 
che sono stati abbandonati; 
il primo, per una centrale 
mista (nucleare e conven¬ 
zionale) da 1000 Megavvatt, 
di cui V00 di origine nu¬ 
cleare, nello stato di New 
York, doveva essere finan¬ 
ziato dalla Consolidated E- 
dison, che ha invece deciso 
di acquistare nel Canada 
energia idroelettrica. Il se¬ 
condo, per una centrale di 
350 Megawatt a Bodega 
Bay, in California, verreb¬ 
be abbandonato dalla com¬ 
pagnia Pacific Gas and E- 
lectric con la giustificazio¬ 
ne che la zona prescelta 
sarebbe esposta a fenome¬ 
ni sismici. La AEC (Com¬ 
missione per l’energia ato¬ 
mica) non è però dello stes¬ 
so avviso e continua a cal¬ 
deggiare ' l’esecuzione. del 
progetto. 

Che i due progetti siano 
cancellati simultaneamente 
non sembra casuale, e co¬ 
munque è abbastanza per 
indicare < u n a inversione 
della tendenza che si era 
venuta delincando, e che 
si esprimeva in questi due 
programmi più tre altri, 
tutti intesi a superare con 
la grande potenza degli im¬ 
pianti la forte incidenza dei 
costi capitali sul costo di 
produzione dell’energia. E’ 


Indicazioni di un convegno milanese 


Lo stato 


Vindustria e 


la 



' U Pro/. Poivani, nella sua 
1 relazione al convegno mila¬ 
nese sul tema: » L'industria 
di fronte alla ricerca •, ha 
rilevato giustamente che il 
convegno slesso poteva es¬ 
sere classificato come appar¬ 
tenente alla seconda genera¬ 
zione, perché ormai non si 
. discute più sull’importanza e 
quindi sulla necessità della 
ricerca scientifica, ma solo 
sul come e con quali mezzi 
i necessario portare avanti 
tale tipo di attività. Si tratta 'i 
di questioni estremamente 
importanti su cui è opportu¬ 
no avere delle idee motto 
chiare. 

In relazione all'intervento 
del doli. Furio Cicogna, pre¬ 
sidente della Confindustria, è 
necessario precisare che non 
c'è nessuno oggi in Italia che ■ 
nega la vitale importanza 
della ricerca applicata. La 
verità dei fatti è che giu- 

■ stamente si è polemizzato su 
quella pra.’wi adottata da mol¬ 
te industrie, specie nel set¬ 
tore farmaceutico, di far p as- 

• sare per laboratori di ricer¬ 
ca semplici laboratori di ana- 

; li.fi e di controllo della pro¬ 
duzione, per usufruire della 
nota clausola con cui rfene 
calcolato il prezzo di rendi¬ 
ta dei medicinali. 

TI dott Cicogna cerca di re- 

■ spingere T accusa secondo la , 
■ quale l'Industria italiana non 

ha ancora compreso l'Impor¬ 
tanza economica della ricerca 
e nel far ciò cita gli esempi 
del C1SE e del CF.S1. In ve¬ 
rità la scelta di questi esem- 
. pi è particolarmente in/eli- ■ 
ce, perché più colte chi seri- 
re ha narrato su queste co- 
' lo ime la istrutfira e fortu- 1 
nosa storia del CI SE, proprio 
per dimostrare l'insufficien¬ 
za, la contraddittorietà e la 
» furbizia - detrazione delle 
: ■ grandi industrie italiane nel 

• settore delle applicazioni del¬ 
l’energia nucleare. • 

Per ciò che riguarda «I 
CESI il discorso da fare sa¬ 
rebbe troppo lungo. Tutta¬ 
via basta ricordare che rifa¬ 
lla è stato uno degli ultimi 
paesi ad adottare la tecnica • 
degli analizzatori di rete, co¬ 
si come è stato uno degli vi- 
poeti industriali nel set¬ 


tore delle stazioni di prove 
per gli interruttori e per le- 
apparecchiaturc ad alta ten¬ 
sione. 

Di importanza decisiva è il 
problema del ruolo dello Sta¬ 
to nella ricerca applicata. La 
Confindustria accusa lo Stato 
italiano di disinteresse di 
fronte ai problemi della ri¬ 
cerca applicata e lo esorta 
a finanziare ricerche basilari 
da eseguire nei laboratori 
delle grandi industrie, e a 
stipulare con i monopoli pri¬ 
vati contratti di ricerca a to¬ 
tale carico dei contribuenti. 
Nel sostenere queste tesi ci si 
appoggia ali’esperienza dei 
paesi industriali più progre¬ 
diti dell'Occidente. Un pro¬ 
blema analogo viene solle¬ 
vato in materia fiscale: si so¬ 
stiene cfte lo Stato dovrebbe 
sottrarre dagli imponibili le 
somme destinate alla ricerca 
scientifica. 

BT evidente che nel discu¬ 
tere questi problemi non è 
possibile esaminare i due ter¬ 
mini del rapporto da un pun¬ 
to di rista astratto. Quando 
si parla di dare fondi pubbli¬ 
ci ad aziende private bisogna 
tener sempre presente .che 
siamo in Italia e che per tal 
motivo una prassi di questo 
tipo fa sorgere ine citabil¬ 
mente due pericoli: uno è 
quello della pura e semplice 
sottrazione dei fondi che po- 

• Irebbero essere destinati a 
scopi che non hanno ' nulla 
a che fare con la ricerca; l’al¬ 
tro è che le grandi industrie 
potrebbero servirsi dei fon¬ 
di Statali per realizzare bre¬ 
vetti che poi verrebbero uti¬ 
lizzati in modo nettamente 
monopolistico su scala mon¬ 
diale. A questo proposito non 
ci si deve mai dimenticare 
che ritalia è uno dei pochi 

■ paesi dove non esiste l'istituto 
1 della licenza obbligatoria per 

• Vutilizzazione dei brercttt. 

Un discorso analogo si pud 
fare per ciò che riguarda la 
esenzione fiscale. A questo 
proposito la prima considera¬ 
zione da fare è che il livello 
di tassazione è in Italia mol¬ 
to inferiore di quello che ri¬ 
pe in quei paesi dove si ap¬ 
plica la regola della sottra¬ 


zione del fondi destinati alla 
ricerca. Pertanto si potrebbe 
anche sostenere che qui da 
noi la facilitazione fiscale non 
è necessaria perché essa già 
esiste, seppure in altra forma. 
Ad ogni modo non c'è dubbio 
che se si adottasse una poli¬ 
tica di questo tipo ci si do¬ 
vrebbe preoccupare della na¬ 
scita di un nuovo mezzo di 
evasione fiscale. I fondi per 
la ricerca potrebbero costi¬ 
tuire un comodo paravento 
per decurtare drasticamente i 
valori degli imponibili... 

La prassi da seguire è quel¬ 
la di favorire la formazione 
di consorzi fra industrie ope¬ 
ranti nello stesso settore e in 
settori affini, e di dare il con¬ 
tributo dello Stato solo a 
quelle iniziative che non si 
traducono in rantagpi mono- 
polittici di questa o di quella 
grande azienda, ma in un 
contributo positiro a tutte le 
aziende che operano nei di¬ 
versi campi, cosi da accre- 
■ scere la loro capacità con- 
. correnziale sul - piano tnter- 
‘ nazionale. La polìtica attuale 
del CNR è quella di formare 
piccoli centri di ricerca il cui 
, finanziamento è suddiciso . a 
metà tra lo Stato e le indu¬ 
strie private. Finora sono sta¬ 
ti creati sei di tali centri per 
i quali sono stati spesi 450 
milioni e ci si prepara a spen¬ 
dere altri 500 milioni nel cor¬ 
rente anno 

Si tratta di somme che sono 
relativamente basse e non c*è 
da illudersi circa i risultati 
che con esse si possono rea¬ 
lizzare. FI problema della ri¬ 
cerca applicata è quindi in 
Italia un problema aperta la 
cui soluzione non è ne pros¬ 
sima nè facile. Quel che è 
certo è che la nostra indu¬ 
stria deve cambiare radical¬ 
mente politica in questo set¬ 
tore sia eoi destinare alla 
ricerca fondi adeguati, sia 
corrispondendo al personale 
impiegato in tale attività un 
trattamento economico non 
inferiore a quello applicato 
per i dirigenti addetti alla 
produzione e alVattività am¬ 
ministrativa. 


F. Di Pasqusntonio 
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noto infetti che il costo 
dell’energia elettrica pro¬ 
dotta nelle centrali nuclea¬ 
ri riflette soprattutto l’al¬ 
ito livello degli investimen¬ 
ti necessari a costruire i 
reattori; ma il valore di 
questi investimenti non au¬ 
menta come la . potenza, 
cioè è relativamente mino¬ 
re per potenze più eleva¬ 
te, così che, al livello at¬ 
tuale della tecnica, risulta 
!che impianti aventi una po¬ 
tenza da 500 a 1000 Mega¬ 
vvatt possono produrre e- 
nergia a un costo competi¬ 
tivo anche negli Stati U- 
niti, dove le fonti conven¬ 
zionali sono particolarmen¬ 
te a buon mercato. 


Dagli S. U. 
alla CEE 


L'abbandono di cui dà 
notizia il giornale londine¬ 
se deve essere perciò as¬ 
sunto come un indice as¬ 
sai significativo, che si col¬ 
loca peraltro in un conte¬ 
sto largamente noto; i ca¬ 
pitali investiti, negli Stati 
Uniti, neH’industria petro¬ 
lifera e nel carbone vedreb¬ 
bero in breve diminuito il 
loro valore se il settore del¬ 
l’energia nucleare si svi¬ 
luppasse con la rapidità 
che è consentita dai risul¬ 
tati già acquisiti in sede 
scientifica e tecnica: di qui 
la tendenza — manifesta 
fin dal 1945 — a ritardare 
un processo che non potrà 
comunque essere impedi¬ 
to, secondo quanto il pre¬ 
sidente della AEC, Sea¬ 
borg, espose nel Rapporto 
già ricordato al presidente 
Kennedy; e agli industriali, 
sollecitati a non nasconde¬ 
re gli occhi nella sabbia, 
bensì a prendere iniziati¬ 
ve in campo nucleare, do¬ 
ve oramai potevano atten¬ 
dersi « ritorni >, cioè pro¬ 
fitti, tali da compensare la 
più rapida obsolescenza de¬ 
gli investimenti convenzio¬ 
nali. 

L’abbandpno dei due pro¬ 
getti nucleo-elettrici signifi¬ 
ca evidentemente che gli 
industriali americani inten¬ 
dono limitarsi ancora a se¬ 
guire la linea che consiste 
nel coprirsi con pochi im¬ 
pianti sperimentali o < pi¬ 
lota » (e naturalmente con 
la relativa ricerca tecno¬ 
logica) senza però impe¬ 
gnarsi seriamente facendo¬ 
si promotori degli sviluppi 
tecnicamente possibili, e 
augurabili dal punto di vi¬ 
sta dell’interesse generale. 

Naturalmente non può 
trattarsi di una scelta defi¬ 
nitiva, o che trovi concor¬ 
di tutti quelli che sono in 
grado di prendere decisio¬ 
ni. Risulta, all’opposto, che 
la lotta ordinariamente 
piuttosto sorda fra diversi 
gruppi economici si è ve¬ 
nuta facendo, sulla questio¬ 
ne dei programmi nuclea¬ 
ri, notevolmente tesa e 
aperta: la National Coal 
Association , cioè l’associa¬ 
zione dei produttori di car¬ 
bone, ha sostenuto — in 
una lettera indirizzata agli 
organi a cui spetta la con¬ 
cessione di autorizzazioni 
per le’installazioni nuclea¬ 
ri nei vari stati americani 
— che i costi nucleo-elettri¬ 
ci sono lontani dall’essere 
competitivi, e che la sola 
ragione per cui alcuni in¬ 
dustriali avrebbero deciso 
dì costruire centrali nu¬ 
cleari è il timore che pos¬ 
sa farlo il governo federa¬ 
le in loro assenza. 

I produttori di carbone 
hanno ottenuto i servizi di 
David Lilienthal. già presi¬ 
dente delia AEC, il quale 
si è perscnalmente impe¬ 
gnato in una campagna 
contraria allo sviluppo del¬ 
le fonti nucleari di energia. 
Il periodico Atomo e Indu¬ 
stria riporta • qualche epi¬ 
sodio della - controffensiva 
mossa al carbone dal grup¬ 
po di cui è portavoce la 
rivista Nucleonics , e che si 
sviluppa con * l’opportuna 
contestazione degli infiniti 
lutti e danni (compreso un 
certo fallout radioattivo) di 
cui è responsabile l’indu¬ 
stria del carbone, veramen¬ 
te non difendibile sul ter¬ 
reno della umanità e della 


. • \ 


raccolte nelle ultime setti¬ 
mane non ne troviamo che 
si colleghino direttamente 
al cartello del petrolio, il 
quale del resto ha appreso 
da tempo a condurre coper¬ 
tamente il suo giuoco. Es¬ 
so figura comunque in pri¬ 
ma linea fra le parti in¬ 
teressate, perchè ■ il ritar¬ 
do del settore nucleare è 
una condizione essenziale 
per mantenere il ■ sistema 
dei prezzi petroliferi, e la 
pratica dell’autofinanziu- 
mento che essi consentono. 

Anzi — come già si os¬ 
servò in una precedente 
occasione in queste pagi¬ 
ne •— se il ritardo del set¬ 
tore nucleare dovesse pro¬ 
trarsi i prezzi petroliferi 
tenderebbero a salire, e l’e¬ 
nergia convenzionale sa¬ 
rebbe tra breve molto più 
cara di ora. Tale è dunque 
il contesto internazionale 
in cui si colloca il processo 
di revisione che nel nostro 
paese è in corso per quan¬ 
to riguarda la ricerco tec¬ 
nologica in campo nuclea¬ 
re, e i suoi nessi con la ri¬ 
cerca 'scientifica, da una 
parte, e con la program¬ 
mazione economica dall’al¬ 
tra. 

Nessuno crederà che le 
pressioni • manifeste negli 
Stati Uniti e in seno alla 
CEE non operino anche in 
Italia, dove gli interessi del 
carbone — è vero — non 
sono fortemente rappre¬ 
sentati, ma dove in com¬ 
penso una delle compagnie 
più qualificanti del cartel¬ 
lo petrolifero, la Gulf OH, 
si è recentemente insediata 
con larghezza di mezzi, 
in posizione direttamente 
frontale rispetto qlia ini¬ 
ziativa pubblica (in campo 
cosi petrolifero come nu¬ 
cleare) che si attua nell’en¬ 
te di stato per gli idrocar¬ 
buri. E dove i più forti 
gruppi economici — Fiat, 
Edison, Montecatini — sono 
intimamente legati ai mag¬ 
giori confratelli USA. 

Né è forse caso che l’at¬ 
tuale ministro degli esteri 
sia l’uomo che nello scorso 
agosto tradusse in italiano, 
e per uso interno, gli ar¬ 
gomenti usati dal già ri- 
' cordato Lilienthal per osta¬ 
colare nel suo paese gli 
sviluppi del settore nuclea¬ 
re. In tale quadro, non sa¬ 
rebbe « presumibile » — co¬ 
me scriveva VAvanti! qual¬ 
che giorno fa — che non vi 
fossero resistenze al pro¬ 
posito asserito (per vero 
dire in forma finora assai 
vaga) da qualcuno dei 
membri del governo, di ri¬ 
solvere i problemi della ri¬ 
cerca scientifica a tutti i li¬ 
velli nel quadro della pro¬ 
grammazione economica. 


L'avversario 


del paese 


sicurezza. 

Nondimeno, è noto che i 
carbonieri americani sono 
stati preceduti di alcuni an¬ 
ni, nella furia antinuclea¬ 
re, dai loro colleghi euro¬ 
pei. segnatamente quelli 
della CEE, i quali hanno 
condotto finora ’ in sede 
« comunitaria » una polìti¬ 
ca di aperta protezione del 
settore carbonifero bloccan¬ 
do la definizione di una po¬ 
litica energetica dei < sei »; 
essi non disarmano, e si 
valgono ora anche degli ar¬ 
gomenti freschi forniti da¬ 
gli USA. Fra le notizie 


E’ chiaro che una con¬ 
dizione necessaria perchè 
la linea tendente a ritarda¬ 
re gli sviluppi nucleari pos¬ 
sa essere applicata, anche 
negli Stati Uniti, è che non 
si faccia per iniziativa pub¬ 
blica quello che i gruppi 
privati non intendono fare 
essi stessi: non lo si faccia 
neglr stessi. Stati Uniti e 
. negli altri paesi produttori 
di carbone e di petrolio, e 
nemmeno in alcun paese 
comunque compreso nell’a¬ 
rea commerciale in cui gli 
interessi del carbone e del 
petrolio hanno peso. Ma 
non volere i reattori di po¬ 
tenza, o non volerli trop¬ 
po presto, significa anche 
non volere la ricerca tec¬ 
nologica relativa, se non in 
misura marginale e caute¬ 
lativa, e comunque sotto 
stretto controllo da parte 
degli interessi che si è cer¬ 
cato qui di mettere in lu¬ 
ce. Inoltre, limitare in tal 
modo la ricerca tecnologi¬ 
ca significa anche creare 
condizioni in cui la ricerca 
fondamentale (quella vol¬ 
ta all’acquisto di conoscen¬ 
ze di principio) non può 
tradursi facilmente in ac¬ 
quisto e beneficio del pae¬ 
se, e pertanto è condanna¬ 
ta a deperire. 

Questa è la situazione di 
fronte alla quale, e in par¬ 
te almeno entro la quale 
(pensiamo certo alla Far¬ 
nesina più che alla Miner¬ 
va) si trova il governo ita¬ 
liano: e in tale frangente 
gli gioverebbe un’attitudi¬ 
ne meno velleitaria ed e* 
quivoca. Se l'avversario del 
> governo è davvero quello 
' del paese, dello sviluppo 
economico e civile del 
paese, non si tenti di 
nascondere che è un avver¬ 
sario assai forte, contro il 
quale occorre chiamare al¬ 
la lotta tutti quelli che so¬ 
no in grado di lottare. 

Francesco Fisfolese 
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La metallurgia dei turbogetti e dei missili 
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le alte temperature 


Superleghe, refrattari, « cermets » aprono la strada a nuove pos¬ 
sibilità sia in aeronautica sia nella navigazione spaziale 
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I motori a reazione, come questo Atar, sono fatti con leghe e pedali per le alte temperature 


Abbiamo parlato, in un pre¬ 
cedente articolo, della nuova 
metallurgia del materiali re¬ 
sistenti alle basse e bassissi¬ 
me temperature, quali sono 
richiesti nelle applicazioni 
della moderna missilistica, 
dovendosi produrre e conser¬ 
vare materiali allo stato li¬ 
quido. a 150 gradi sotto zero 
e oltre.- 

Daremo ■ uno sguardo ora, 
sempre nel campo della me¬ 
tallurgia avanzata, ai materia¬ 
li resistenti alle alte ed al¬ 
tissime temperature che sono 
richiesti, in particolare, al¬ 
l'interno dei propulsori per 
aerei a turboelica e a getto 
e per missili. 

In queste applicazioni, tali 
materiali non solo sono as¬ 
solutamente necessari, - ma 
condizionano il progresso e 
la riuscita delle nuove impre¬ 
se. Non è chiaro perchè, ai 
tempi dei primi successi della 
grande missilistica sovietica, 
molti giornali parlarono di 
« superpropellenti », sugge¬ 
rendo che * il segreto » di tali 
successi andasse ricercato in 
uno o più tipi di propellenti 
particolarmente « potenti ». La 
realtà, invece, era allora, co¬ 
me è oggi, del tutto diversa: 
la chiave del successo va ri¬ 
cercata piuttosto tra le su¬ 
perleghe, i materiali refrat- , 
fari speciali, le parti metal¬ 
liche protette con strati di ma¬ 
teriali ceramici, e cioè nel 
campo della metallurgia a- 
vanzata. • - 

Già in un normale propul¬ 
sore per aerei, del tipo a tur- 
bogetto o a turboelica, si han-' 
no condizioni assai spinte, che 
richiedono materiali con ca¬ 
ratteristiche elevatissime di 
resistenza al calore, agli sfor¬ 
zi meccanici, all'effetto del 
rapido passaggio da una tem¬ 
peratura bassa ad una elevata 
f -choc termico-). Nelle ca¬ 
mere di combustione di tali 
propulsori si hanno tempera¬ 
ture che vanno, oggi, dagli 
850 ai 1000 gradi centigradi, 
ed è tutt'altro che raro che, 
causa un andamento irrego¬ 
lare della Combustione, sin¬ 
gole zone delle pareti delle 
camere assumano temperatu¬ 
re ancor più elevate, fino a 
1200 gradi. Nelle altre parti 
dei propulsori, si hanno tem¬ 
perature un po’ inferiori, ma 
sempre molto alte, superiori 
in genere ai 500 gradi centi¬ 
gradi, e cioè al limite al qua¬ 
le sì può arrivare con gli ac¬ 
ciai speciali. 

Il motivo di tali elevatis¬ 
sime temperature è d'ordine 
teorico e si può facilmente 
esprimere mediante formule 
fisiche, che non è qui il caso 
di riportare: riuscendo ad au¬ 
mentare la temperatura (e la 
pressione) dei gas all’interno 
delle camere di combustione, 
si ottiene un rendimento più 
alto ed una spinta maggiore 
da parte di uno stesso appa¬ 
rato propulsore. Secondo stu¬ 
di recenti, in una turboelica 
di tipo aeronautico, un au¬ 
mento di 100 gradi all'interno 
delle camere porta un cospi¬ 
cuo aumento di spinta, che 
può andare dal 12 al 25*Z. 

Questi fattori giocano an¬ 
che nei propulsori per mis¬ 
sili. e in misura ancora più 
sensibile: tanto questi che i 
turbogetti e le turboeliche 
(come del resto i motori a 
pistone e le turbine a va¬ 
pore) sono tutti motori ter¬ 
mici, soggetti ad uno stesso 
gruppo di leggi fisiche, anche 
se la loro costituzione è molto 
differente. 

All'interno degli apparatt 
propulsori per missili ed ae¬ 
rei. dunque, regnano condi¬ 
zioni molto severe e le pre¬ 
stazioni dei propulsori stessi 
possono salire rapidamente 
qualora sia possibile mante¬ 
nere temperature e pressioni 
sempre più elevate. I relativi 
materiali debbono resistere a 
tutta una serie, di sollecita¬ 
zioni: sforzi meccanici dovuti 
alla pressione dei gas ed al 
funzionamento degli doani 
mobili (giranti del compres¬ 


sori e delle turbine, pompe 
ccc.); elevatissime temperatu¬ 
re; vibrazioni; rapidi salti di 
temperatura: attacco chimico 
da parte dei gas ossidanti, 
erosione da parte delle ine¬ 
vitabili particelle solide fram¬ 
miste ai gas. 

I risultati ottenuti negli ul¬ 
timi vent'anni dalla metallur¬ 
gia, su questo terreno, sono 
veramente notevoli, ed altresì 
incoraggianti, in quanto è 
prevedibile la disponibilità, 
nei prossimi anni, di mate- . 
riali di caratteristiche ancora 
superiori. 

Si può fare, oggi come og¬ 
gi, un primo raggruppamen¬ 
to del materiali, in diverse 
- famiglie ». In primo luogo, 
le leghe d'alluminio vanno 
escluse, in quanto oltre i 175 
gradi perdono le loro carat¬ 
teristiche di resistenza mec¬ 
canica, per fondere poco ol¬ 
tre i 600 gradi. Tali leghe 
scompariranno anche dalla 
costruzione delle fusoliere e 
dei rivestimenti alari degli 
aerei supersonici, in quanto, 
per effetto dell'attrito contro 
l'aria, tali organi raggiunge¬ 
ranno temperature molto alte 
(circa 300 gradi per Mach 3, 
circa 600 gradi per Mach 5). 

Con gli acciai speciali, si 
, possono raggiungere tempe¬ 
rature d’esercizio fino a cir¬ 
ca 600 gradi: sono disponibili 
diversi materiali, che presen¬ 
tano diverse caratteristiche di 
lavorabilità per stampaggio, 
fucinatura, saldatura, lavora¬ 
zione alla macchina utensile. 

' Si tratta di teghe ferro-cro¬ 
mo-nichel. ferro-cromo-ni- 
chcl-cobalto, di acciai al tita¬ 
nio, di leghe a base di nichel 
contenenti in percentuali di¬ 
verse alluminio, titanio, mo¬ 
libdeno. niobio, tungsteno. 

Con le cosiddette » super¬ 
leghe », a base di cobalto, si 
possono tenere temperature 
di esercizio fino a 1.000 gradi, 
come abbiamo accennato più 
sopra. Si tratta di leghe as¬ 
solutamente nuove, le prime 
delle quali sono state appron¬ 
tate una ventina d'anni fa. In 
esse si ritrova cobalto in per¬ 
centuali che vanno dal 35 
al 65 circa, cromo dal 19 al 
297c, nichel in misura molto 
variabile da una lega all'altra 
(dal 5 al 30%, mentre manca 
del tutto in alcuni casi), tung¬ 
steno dal 3 al 15% (assente 
in alcune leghe), e percen¬ 
tuali minori, sempre diverse 
da una lega all'altra, di car¬ 
bonio. manganese, silicio, mo¬ 
libdeno, niobio, titanio, ferro, 
tantalio, zirconio. 

Compaiono cosi, nel campo 
della metallurgia, e impiega¬ 
ti in quantitatiri industriali, 
metalli il cui nome era prima 
noto solamente a chi studiara 
chimica, e del quali si ritro¬ 
vavano piccoli quantitatiri 
più che altro nei laboratori 
ed in qualche modesta appli¬ 
cazione industriale del tutto 
particolare. - - 

Le superleghe presentano 
tutte un'elevata resistenza al¬ 
le temperature, agli choc ter¬ 
mici. alle ■ vibrazioni ed alla 
fatica (sono state stabilite 
speciali prore-tipo con sol¬ 
lecitazioni statiche ed alter¬ 
nate che durano migliala di 
ore. a temperature molto al¬ 
te). La metallurgia d'oggi di¬ 
spone di una trentina di le¬ 
ghe di questo tipo, che si dif¬ 
ferenziano soprattutto per le 
doti di lavorabilità: alcune 
sono adatte a trattamenti ter¬ 
mici. altre no. alcune sono 
facilmente lavorabili alla 
macchina utensile, altre si 
laminano » facilmente, altre 
ancora sono adatte alla fu¬ 
sione o allo stampaggio a cal¬ 
do. Lo studio delle superle¬ 
ghe potrà dare nei prossimi 
anni materiali ancora miglio¬ 
ri. più facilmente lavorabili, 
meno costosi, ma è molto dif¬ 
ficile che con tali tipi di le¬ 
ghe si possano superare tem¬ 
perature di esercizio di 1000- 
1200 gradi centigradi. 

Questo traguardo, però, non 
costituisce una barriera: tutta 
una gamma di materiali d'al¬ 


tro tipo e di differenti ca¬ 
ratteristiche è oggi allo stu¬ 
dio per poter realizzare, al¬ 
l'interno del propulsori per 
missili ed aerei, temperature 
dell’ordine dei 2000 gradi cen¬ 
tigradi, con il che si avrebbe 
un progresso assolutamente 
sostanziale tanto in aeronau- 
• tica che in cosmonautica, po¬ 
tendo aumentare i rendimen¬ 
ti. le spinte, l'autonomia, in 
una parola tutta la gamma 
delle prestazioni del mezzo, 
sia esso un aereo subsonico, 
un aereo ■ supersonico o 
un missile o una cosmonave. 

Anche qui incontriamo di¬ 
citure nuove ed una termi¬ 
nologia inconsueta. Si parla 
di » materiali refrattari ». ma 
non si intende con questo i 
classici materiali refrattari 
d'uso comune (mationi o ri- 
vestimenti ceramici conven¬ 
zionali); si parla di » metalli 
refrattari » intendendo con 
questo termine i metalli il 
cui punto di fusione è su¬ 
pcriore ai 1.500-2.000 gradi 
(platino, tungsteno e altri); si 
parla poi di * metalli duri » 
intendendo i composti di un 
gruppo di metalli con carbo¬ 
nio, azoto, ossigeno boro e 
silicio. 

Si hanno cosi, ’ in grande 
numero, carburi, azoturi, os¬ 
sidi, boruri e riliciuri duris¬ 
simi, di elevate caratteristi¬ 
che meccaniche c con punti 
di fusione che salgono, in 
certi casi, oltre i 3000 gradi 
centigradi. Questi • metalli 
duri » (in realtà, composti 
chimici di metalli con altri 
' clementi) vengono spesso 
combinati tra loro e con me¬ 
talli o leghe metalliche diver¬ 
se, dando origine ad una ul¬ 
teriore famiglia di materiali, 
chiamata cermets.... 

■ La metallurgia di questi 
materiali non è cosi avanzata 
come quella delle superleghe 
al cobalto, trattandosi di ma¬ 
teriali di non facile prepara¬ 
zione, che possono per di più 


dar luogo ad un elevatissimo 
numero di comblnuzioni e di 
preparazioni le quali presen¬ 
tano caratteristiche meccani¬ 
che. di resistenza al calore e 
ai salti di temperatura molto 
diverse. Va poi sperimentata, 
per questi materiali, la resi¬ 
stenza chimica a diversi rea¬ 
genti, in particolare a com¬ 
posti ossigenati, i quali, a 
temperature dell'ordine dei 
2000 gradi, diventano parti¬ 
colarmente aggressivi. 

■ Su questo nuovo terreno 
sono ormai discesi, accanto od 
clementi ben conosciuti, nu¬ 
merosi altri clementi sui qua¬ 
li. anche in un testo di chi¬ 
mica, si trovano poche righe 
di notizie. Composti allo stu¬ 
dio. ad esempio, sono attual¬ 
mente gli ossidi di hafnio, 
lantanio, tantalio, zirconio; ì 
carburi di niobio, torio, tita¬ 
nio. hafnio: gli azoturi di se¬ 
lenio. uranio, berillio, tanta¬ 
lio: i boruri di zirconio, haf¬ 
nio, tungsteno, niobio; i sol¬ 
furi di cerio, bario, samario, 
torio; i siliciuri di titanio zir¬ 
conio, hafnio, vanadio e tung¬ 
steno. Una gamma, nel com¬ 
plesso di almeno un centinaio 
di composti, che possono es¬ 
sere per di più mescolati, 
combinati con metalli diver¬ 
si, lavorati per fusione, sin¬ 
terizzazione. stampaggio ad 
altissima temperatura. 

Un campo, oggi, apertissi¬ 
mo. dal quale potremo atten¬ 
derci nel prossimo futuro 
realizzazioni di grande rilie¬ 
vo, che costituiranno uno de¬ 
gli elementi sostanziali del 
progresso in cosmonautica, 
aeronautica e motoristica ge¬ 
nerale. 

- Possiamo anche dire che 
chi disporrà di una migliore 
metallurgia avanzata, nei 
prossimi decenni, potrà tene¬ 
re decisamente la testa nello 
realizzazioni più avanzate o 
più audaci. 


Giorgio Bracchi 
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Il reattore Rospo della Casaccia contiene uranio 
molto arricchito 


ARRICCHIMENTO 


— E* il 


processo che consente di ot¬ 
tenere un isotopo <* fissile » 
puro, cioè non mescolato 
con altri isotopi dello stesso 
elemento. Quando fu affron¬ 
tato. negli Stati Uniti, il 
problema di fabbricare una 
bomba nucleare, fra la fine 
, del 1942 e il principio del 
'43, si comprese che essa po¬ 
teva funzionare solo se fos¬ 
se stata fatta di un Isoto¬ 
po fissile puro: U-235 ov¬ 
vero Pu-239. 

Le due vie furono seguite 
(e infatti la bomba che d.- 
strusse Hiroshima era di 
U-235. quella di Nagasaki 
di Pu-239). con metodi evi¬ 
dentemente diversi Mentre 
infatti, una volta ottenuto 
plutonio in un reattore nu¬ 
cleare dalla fertilizzazione 
(vedi la voce nnro/erti.’iz.-.j- 
zione fra le procedenti ili 
questo dizionario) «1« H U- 
esso poteva essere separato 
dn quest’ultiirìo eon ncteJi 
chimici, essendo un elemento 
chimico diverso, la separa¬ 
zione di U-TU da IJ-239 
(due isotopi dello stesso ele¬ 
mento) poteva farsi *olo eon 
metodi fisici, tondatl sulla 
lievissima differenza dipeso. 
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Il metodo fu messo a pun¬ 
to con notevole rapidità, e 
fu (ed è) quello della - dif¬ 
fusione gassosa un com¬ 
posto chimico dell’uranio, un 
esafluoruro. gassoso alla tem¬ 
peratura di esercizio, è la¬ 
sciato diffondere attraverso 
una lunghissima serie di 
celle porose, e ogni volta 
avviene che le molecole di 
esafluoruro di uranio conte¬ 
nenti nuclei di U-235 tenda¬ 
no a concentrarsi nelle pri¬ 
me frazioni Dopo moltissi¬ 
mi passaegi si ottiene dun¬ 
que l T 235 puro. 

Questo metodo di « arric¬ 
chimento - è tuttora in uso, 
sebbene forse meno per fab¬ 
bricare bombe (per le quali 
pare sia preferito il pluto¬ 
nio) che per ottenere, eon 
opportune aggiunte all'ura¬ 
nio naturale elementi di 
combustibile per reattori 
più o meno - arricchiti - in 
t T 235 secondo le indicazioni 
del relativo progetto. Altri 
metodi di arricchimento — 
in particolare quello fondato 
sulla centrifugazione e ten¬ 
tato dal tedeschi già nel cor¬ 
so della guerra mondial* — 
si sono dimostrati mona 00 - 
cacL 
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COLLOQUIO CON JASNY AUTORE DI «UN GIORNO, UN GATTO 
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I giovani alla ribalta 

del cinema Morto a Roma 
cecoslovacco Gluseppe Amat0 


Dal nostro corrispondente v<i ^Ji i '!,"m.nVim.i - riprende 

PRAGA, febbraio Jasny —- c’è alala una stasi. 

Questo giovane che vi guarda Tutti sappiamo perché. I film 
con aria tranquilla,, al di là del « culto » ci mostravano dei 
delle lenti pesantemente cer- santi, non dei personaggi. Ma 
chiate di nero, che parla con anche in questi anni si é lava¬ 
lo stesso misurato interesse di rato, aspettando e battendosi 
cinema, di politica, di telepatia, per nuove possibilità di espres- 
della macchia di umidità che sione Ora il momento è venuto, 
sporca il soffitto della bella grazie a noi, grazie ut catnbta- 
sala patrizia dove ci riceve, e menti politici in Cecoslovacchia 
del problemi della Cecoslovac- e nel mondo. E’ stato sorpreti- 
chia 1064, è Vojtech Jasny, uno dente per me constatare come 
dei più autorevoli personaggi questa -spinta al socialismo* 
della nuova cinematografia ce- di cui tanto si parla sia una 
coslovacca. < cosu vira, presente in tulli gli 

Il cinema cecoslovacco deve ambienti culturali nei quali ini 
a lui, in parte notevole, il pre- sono trovato in Europa e in 
stigio guadagnato augi» schermi America. Questa tendenza può 
internazionali nel corso del ‘63. aiutare noi, arricchendoci di 
Un giorno, un gatto, la deliziosa altre e nuove esperienze, e noi 
favola «pera* di Jasny che ha possiamo a nostra volta rendere 
vinto il premio spectule della qualcosa ali a cultura democra- 
giuria a Cannes, è già in cir- tica degli altri paesi. Noi non 
colazione nelle principali capi- lottiamo, come gli intellettuali 
tali europee e americane. Gli democratici dei paesi capitan¬ 
atati Uniti hanno acquistato la stivi, per cambiare la società, 
pellicola dalla Cecoslovacchia lottiamo per migliorare il sa¬ 
per 105 mila dollari, uno dei datismo, per democratizzarlo 
più grossi e vantaggiosi affari ed umanizzarlo sempre di piu. 
commerciali con l'Occidente che Ecco perchè non sono d'accordo 
si siano conclusi nel '63. Ma con i film di alcuni dei nostri 
non è solo merito di Jasny se il giovani che eludono i problemi 
'63 non è stato - un anno qual- della nostra società. Diventare- 
siasi - per il cinema, qui, cosi mo tanto più universali, aiute- 
come " non lo è stato per la remo tanto di più il nostro pae- 
politica e per la cultura in se e i nostri amici all’estero, 
generale. Il cinema è, se mai, quanto più affonderemo i pie- 
Ìl terreno sul quale il clima di di nella i nostra realtà, nella 
discussione più aperta, di cri- nostra tradizione, per ricuuur- 
tica e di dibattito creatosi nel- ne sentimenti e idee unirer:sa¬ 
ranno passalo ha dato più pre- li. Dopodiché, i mezzi con i 
sto i suoi frutti direttamente quali ci si esprime, la fantasia 
sul piano della creazione o il realismo, non contano, con- 


Popolare figuro di produttore, aveva 
legato il suo nome a film come « Um¬ 
berto D » e « La dolce vita » 


Teatro 

La grande 
oreille 

- L’intolleranza, più diffusa 
del cancro, è una malattia cro¬ 
nica dell'uomo . Nella mia com¬ 
media ho tentato rii mostrare 
In modo gradevole le terribili 
conseguenze rii questa perver¬ 
sione dello spirito*: cosi Pier- 
i e-Aristide Bréal argomenta 1 p 
ragioni delia sua Grande oreil¬ 
le (cioè II grande orecchio: sot¬ 
tinteso, di Dio), che la Compa¬ 
gnia parigina diretta da Jacques 
Fabbri rappresenta, da ieri, al- 
l’Eliseo Siamo alla fine del 
Seicento, dopo la revoca del¬ 
l'Editto di Nantes, mentre di¬ 
vampa la persecuzione dei Cat¬ 
tolici sugli Ugonotti Mongieur 
Dupont, cospicuo borghese di 
Valenciennes, e indotto da due 
loschi figuri, Coquet e Leminou, 
i quali sfruttano le sue ambi¬ 
zioni politiche, a redigere un 
manifesto contro i protestanti 
Dupont spern in tal modo di 
aprirsi la strada verso la mas¬ 
sima carica cittadina, ed oltre: 
Coquet e Leminou pensano di 
realizzare buoni affari acqui¬ 
stando a basso prezzo le pro¬ 
prietà di quanti, spaventati dal 
proclama di Dupont e dall'im¬ 
minente arrivo nelle truppe del 
duca di Noallles. cercheranno 
di squagliarsela in fretta e fu¬ 
ria Ma la macchina repressiva, 
incautamente mossa da Dupont, 
si ritorcerà ai suoi danni, sia 
per le invidie degli altri nota¬ 
bili, sia perchè verrà scoperto, 
proprio in casa sua, un fiero 
ugonotto, Blaise, rifugiatosi 
presso la cugina Félieité. che di 
Dupont è la cameriera Minac¬ 
ciato di perdere le ricchezze, 
la libertà, forse la vita. Dupont 
sarà salvo, infine, grazie alla 
abiura di Blaise; il quale verrà 
meno alla propria fede per non 
causare, persistendo in essa, la 
rovina dell'innocente figliuolo 
di Dupont, il piccolo Pierrot. 

Un autorevole critico france¬ 
se ha fatto, a proposito di Bréal 
e della Grande oreille, il nome 


f 

Consegnati 
a Feilini 
i premi 
americani per 
«8 e mezzo» 

Federico Feilini ha ricevuto 
ieri sera, nel corso di una ceri- 
mon a svoltasi in un noto al¬ 
bergo romano, il Premio dei 
critici di New York e quello 
della « Indipendent film im¬ 
portatore and distributore of 
America - per il film Otto e 
mezzo, consistenti, in un di¬ 
ploma intitolato a Joseph Bur- 
styn, il distributore che nel do¬ 
poguerra per primo diffuse i 
film italiani negli Stati Uniti 
(Roma città aperta. Paisà, ecc.) 
• ' • n e in una targa recante i titoli 

11 produttore cinematografico|capacità d’improvvisazione, il dei maggiori quotidiani new- 



fifm realizzati prima del Gatto. zia _ nel nostro caso una più to sollecitamente alt ospedale avanti ambiziose ea acclamate cora mone co,e au aire. ni. 

dalle Notti di settembre del '57, assoluta libertà di espressione di San Giacomo, vi e morto realizzazioni quali Uniberto D, piacciono le 

a Desiderio, a Ho soprawissu- __ va avanti con noi e altra- senza che i medici potessero fa- Un maledetto imbroglio, e lofi- storie che po^ono svolgerei 

tò alla mia morte, a Pellegri- ver so di noi. Quando ho pre- re piu nulla per lui. Non aveva ne La dolce vita. ‘ Ro ™- 

naggio alla Vergine, e non fan- untato Desiderio al "Consiglio ancora sessantacinque anni, es- Nel mondo cinematografico rebbe troppo difficile per me 

to giovane, nonostante le oppa- artistico” che allora aveva la sondo nato a Napoli il 24 ago- la notizia della scomparsa di girare un film in un paese che 

renze, come lui stesso precisa: facoltà di approvare o di re- sto 1891) -, Amato è stata accolta con since- non conosco ». munircela 

39 anni — sono quelli di Vera spingere ogni nuova opera — Giuseppe Amato, familiare ro e unanime cordoglio. Registi, Al termine della mamfesta- 
Chltllova, di Jres, di Forman. / ch e OTa , altra grande conqul- mente noto negli ambienti del- produttori attori si sono recati none e stato annunciato a Fel- 

Si tratta di una rinascita del sta del '63 per il cinema ceco- lo spettacolo con il diminutivo ieri a visitare la salma, nella l!m_ che anche il Sindacato dei 

cinema cecoslovacco, di una slovacco, è stato soppresso la- dì Poppino, era una figura po- camera ardente dell ospedale. I registi americani, presieduto da 

nouvelle vague? sciando la piena responsabilità polare e caratteristica del no- funerali si svolgeranno starna- George Sidney, ha assegnato 

Jasny ci guarda con aria edu- p cr la realizzazione dei film ai stro cinema. La sua irruenza ne alle 8. un premio ad Otto e mezzo, 

catamente meravigliata. • No. è singoli gruppi di produzione — partenopea, la sua cordialità 

tutt'altro che un inizio. Il ci- il film è stato respinte in pri- umana, il suo stesso geniale , - . ... .. , - -- -- — 

nema cèco ha lunghe tradizioni ma istanza. Mi sono battuto, ho pressappochismo (che gli aveva 

poco conoscitile all'estero. A ricattato perfino: " Se non mi consentito di metter mano, con ' # 

Praga si sono fatte tutte le lasccrete fare Desiderio non esito clamoroso, a progetti nte- m m __ _ 

esperienze del cinema interna- farò mai più del cinema in vita nutl troppo audaci e spericola- m M m 

rionale, a cominciare dalle pri- mia.'”; ho conquistato alleati ti da altri) lo rendevano suri- m m m m 

missime. E poi abbiamo tre fon- nella giuria, e infine il film è patico a tutti. Aveva cominciato 

ti culturali che possono alimen- passato. Per il Gatto ho lottato la sua carriera, come attore, nel 

tare opere cinematografiche di c discusso per tre anni. Ma in- lontano 1919. interpretando una » «m v 

altissimo livello: la musica, la somma sono riuscito a fare quel- serie di pellicole per le case T Jf —— 

poesia, l'umorismo. Abbiamo le [ a c he ho voluto... La libertà di produzione napoletane della ■ ■ W #W #1 J m W • 

marionette di Trnka e il reali- d'espressione dell'Occidente? epoca, la Vesuvius, la Lombare M M m .m MtW * m msm 

smo fantastico di Kafka o, se Grazie, non so che ' farmene, do. Fu poi aiuto operatore, e 

volete, di Ciapck. Basta cono- e* sufficiente ondarci per ac- in tale veste, avendo lavorato 

scere la tradizione della nostra corgersi come, in definitiva, si con la troupe di Rex Ingram, 

cultura, e non lasciarsi anda- favori meglio e più liberamente che era impegnata nelle ripre- 

re semplicemente alle mode... * qui da noi». se di Mare Nostrum (1926), se- .Vgl 

E il suo Gatto, da dove vie- u discorso si conclude sulle gul il regista in America. ”ì;4B»: vT - "‘ "I jfK 

ne? Non è difficile immaginare prospettine del cinema Tornato patria '30. 

la risposta: * Il cinema animato, vacco. « Andiamo avanti. Il mo- Amato si dedicò all'attività di y , * ‘ ^ B j i ■ ' Sl * 

1* marionette di Trnka, e poi mento delle ricerche formali produttore e, saltuariamente, di 

Cia pek e il realismo fantastico, sta per finire. E se qualcuno dei regista e di sceneggiatore. Co- aH§|I 

Un critico di Montreal mi ha giovani di oggi vi indugia an- me regista firmò diverse opero, H| 

domandato — prosegue ani- cora troppo, stanno già matti- d'impianto quasi sempre roman- r A W' * ' H 


Deciso a 
ucciderla 


mandosi — se il mio linguaggio rondo altri più giovani di noi, zesco. e a forti Unte: da una 
antastico, il mio dire la cerltà che sapranno andare più aean- riedizione di Ma l'amor mio non 
usando la favola, non sìa un n. Ne abbiamo^ ne hanno le muore (1938) a un adattamento 
mezzo per sfuggire la censura, forze, i mezzi, ed ora. sempre di Malia di Capuana (1946), a 
una maschera obbligata per po- di più: anche le condizioni og- Yvonne la nuit i 1949), a Don- 
ter dire Uberamente certe scot- pettire». ne perdute (1953), a Morte dì 

tanti verità sull'ipocrisia, sui L’ottimismo di Jasny non un bandito (1961). Come pro¬ 
di/etti della nostra società. No. sembra esagerato, avendo sotto duttore, legò U proprio nome 
è una spiegazione troppo sem- gli occhi un dato impressionan- ad alcuni notevoli successi com- 
plicistica. Lavorerei così in te, come quello che documenta mercinli deh anteguerra, come 
qualsiasi parte della terra, per- che un quarto della produzione Granài magazzini e Una roman- 
chè cosi mi piace. E~ vero di film a lungo metraggio è sta- tica avventura di Mario Carne- 
anche che così posso dire di ta realizzata lo scorso anno in r i n j. Ji a fu soprattutto nel tu- 
più sul piano delle idee uni- Cecoslovacchia da giorani «de- multuoso periodo post-bellico 
versali che non attraverso, ad buttanti », «n generale usciti c h e l'estro di Amato, la sua 
esempio, il cinema-verità. Se dalla facoltà di jcinematografia • 
facessi del cinema-verità non dcU'Università. E ancora, scor- - ■ —— 

potrei non parlare di quella rendo la lista, davvero impo- _ 

occhia di umidità, per esem- nenie, dei /dm cecoslovacchi AffitiAllfflIil 

jo ». premiati nel '63 ai festival in- HCVlUCniyi* 
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di Molière. Si potrebbe obietta¬ 
re-, lapalissianamente, che Mo¬ 
lière parlava del suo tempo, 
mentre Bréal compie una ca¬ 
priola all'indlero di quasi tre 
secoli, per dire qualcosa, e in 
chiave di farsa (non di satira) 
su di una tragedia tanto attua¬ 
le come quella ben sintetizzata 
dallo scrittore stesso nelle pa¬ 
role accennate all'inizio. Ma il 
rilievo di fondo concerne non 
già il travestimento dei fatti e 
del problemi — che può essere, 
anzi, come Brecht insegna, il 
sistema per vederli in una più 
penetrante prospettiva moder¬ 
na — bensì, appunto, lo stile 
affatto parodistico dell'opera, il 
suo sapore caricaturale, il suo 
timbro imitativo. Di questa 
•* caccia ‘ alle streghe -, del re¬ 
sto, Bréal illustra soltanto il 
meccanismo, e non le radici, nè 
certe significative implicazioni, 
quali, sul princìpio, la sordida 
coppia Coquet-I.cminou sem¬ 
brava proporre. E questo mec¬ 
canismo si arresta, poi, tramite 
una vera e propria gherminella 
ai danni dei sentimenti dello 
spettatore: il crollo in eztreinis 
di Blaise, assni poco motivato 
e sul piano drammaturgico e 
su quello morale. 

Naturalmente, si può anche 
rovesciare il punto di vista, e 
considerare La grande oreille 
come un simpatico prodotto del 
corrente teatro comico, nobili¬ 
tato ria fermenti civili e da 
qualche ammiccante allusione 
ironica (il discorso di Dupont 
sul « naso degli uomini di 
governo), ma soprattutto adat¬ 
to ad uno spettacolo agile, fur¬ 
besco e gustoso come quello che 
cl e stato offerto, e che ha il 
suo elemento di forza in Jac¬ 
ques Fabbri, protagonista (non¬ 
ché regista) di splendida evi¬ 
denza umoristica, il quale fa di 
Monsieur Dupont una eterna, 
pertinente maschera dell'imbe¬ 
cillaggine dei benpensanti. Al 
suo fianco spiccavano in ma¬ 
niera particolare la graziosa 
Arlette Gilbert, il solido Marc 
Ferrili e l'insinuante André 
Gille; ma da citare sono ancora 
Juliette Hervicu, Jacques Cou¬ 
turier, Angelo Bardi, Charles 
Charras, Gilbert Vilhon, pur se 
a volte inclinanti al buffone¬ 
sco oltre misura. La grande 
oreille, che sì avvale della sem¬ 
plice scena e degli appropriati 
costumi di Yves Faueheur, è 
stata cordialmente applaudita 
da un pubblico abbastanza nu¬ 
meroso. SI replica sino a do¬ 
podomani. 

ag. sa. 


Masaniello 

Città d'esordio del primo, 
ecco approdare a Roma, sulla 
stessa ribalta, il secondo Masa¬ 
niello della stagione, dovuto 
alla collaborazione di Corbucei 
e Grimaldi i quali hanno ugual, 
mente preso spunto dalla vi¬ 
cenda del pescatore amalfitano 
per imbastire il loro colonto 
ed allegro spettacolo. 

I lettori conoscono già l'as¬ 
sunto storico che vede Masa¬ 
niello (siamo nell'anno 1647) 
alla testa della ribellione del 
popolo napoletano, taglieggiato 
con cinica progressione dalle 
gabelle imposte dal Viceré; 
quindi, con machiavellica astu¬ 
zia, la corruzione del giovane 
pescatore, onorato e glorificato 
dai suoi stessi nemici di una 
volta; infine, ormai corrotto e 
discreditato, odiato e ucciso 

Materia, come s : vede, che 
non esaurisce la forza polemica 
e l’insegnamento storico nel 
proprio tempo, ma ne proietta 
ì bagliori e gli echi sempre 
attuali fino a noi Corbucei e 
Grimaldi hanno inteso risolvere 
il dissidio tra materia storica 
e esigenze spettacolari in chiave 
comica, tratteggiando con suf¬ 
ficiente equilibrio il tema di 
fondo e i caratteri dei protago¬ 
nisti Tuttavia, di per se stessa, 
la vicenda sanguinosa di Masa. 
niello e della rivoluzione con¬ 
tro la reggenza spagnola mal 
si presta a una interpretazione 
grottesca e tanto meno comica. 

Nino Taranto presta con en¬ 
tusiasmo la propria maturità 
di attore al personaggio di Ma¬ 
saniello, assecondato da un 
Macario esuberante anche se 
troppo assiduamente nutrito 
del suo già applaudito reperto¬ 
rio. Miranda Martino è una 
Bernardina, consorte di Masa¬ 
niello. ricca di esuberante ar¬ 
guzia e vivacità, ma anche, a 
volta a volta, patetica e uma¬ 
na. Nel familiare confronto con 
le buone musiche di Umiliani, 
la Martino supera ogni prova 
con il calore e la bravura che 
le conosciamo. In altri ruoli, 
maggiormente messi a fuoco, 
potrà dare assai di più. Cario 
Taranto dà vita forse alla ca¬ 
ratterizzazione (quella dell’ab¬ 
bietto padre Geonoino) forse 
migliore dello spettacolo. Gina 
Rovere è una conturbante Car¬ 
mela e Linda Suni la diploma¬ 
tica consorte del Viceré. Bravi 
anche gli altri, nei rispettivi 
ruoli, da Giuseppe Anatrelli a 
Leo Caverò, a Virginia Larice, 
Marcello Martana e Horacio 
Soutrie. 
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Accidentale 

* Da un anno chiediamo l'in- iernazìonali. Per non citare che > _ 

crvento deiranmiimsirazione i principali: Un giorno, un gatto. |(| fflQf |£ 

er riparare le falle nel tetto e premio speciale della giuria a 

on ci riusciamo. E cosi la casa Cannes: Izi gallina mal dipinta J* A|«| |f|fi|É 

i sciupa — è un peccato — per gran premio al festival del film III MIVM MUH 

olpa della burocrazia. La re- animato ad Annecy: Icaria XB1. .« cpoivrc z 

ità del nostro paese è anche di Jindrich Polàk, gran premio PAIM& rniwuà. 4. 

vesta. La caratteristica del a l festival di Trieste per il film II medico legale che hacom- 
inema-venti è proprio quella di fantascienza; La morte si pìuto 1 autopsia del corpo di 
i cogliere le piccole verità chiama Engelchen. dì Elmar Alan Ladri ha reso noto che 
uotidiane con la macchina da Klos e Jan Radar, secondo pre- l attore è morto per edema ce- 
resa, per dire ie prandi. Ma mio al Festival di Mosca: Tra- rebrale provocato dall effetto 
on tutti i nostri giovani regi- sporto al paradiso, di ZdeneJc combinato di un elevata dose di 
i Io sanno fare ». Brynych. gran premio al Fe- alcool, di un sonnifero (beco- 

« Prendete — prosegue il no- stirai di Locamo; La città in- n*P» *11 un tranquillante (Li¬ 
tro interlocutore — un /tlm fangaia, di Taborskj. gran pre- bnum), e di un regolatore del 
elio, come II grido, di Jres. mio al Festival di Venezia per sistema nervoso (Spanne). 

la storia di due giovanissi- il film documentario: Anìskn va H Coroner James Hird na 
i che vivono la loro ecccno- a scuola, di MiJan Vosnik, Leo- Jescluso ogni possibilità di sui- 
ale stagione d’amoré. e sco- nc d* Argento al festival di Ve-|cidio affermando che la morte 
rono fa cita, scoprono il tnon- nezia per il film per ragazzine stata puramente accidentale. 


PALM SPRINGS. 4. 

Il medico legale che ha coni- 
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ta proprio qui: milioni di uo- di Mannoheim. Senso di diri toro aveva ingerito piccole do- , , „ . ,. ... . 

Uni prima di loro e con loro Tmko. - • * • * « delle tre medicine. Inoltre HOLLYWOOD — L attrice italiana Vima LlSI 

anno vissuto le stesse espe- W-_, X/acaHÌ nessuna di esse da sola avrebbe ' 

lenze... f beila ci sono sen- , vera potuto provocare ia morte, ma e l'attore Jack Lemmon in una scena del 

imenti umani ed eterni. Ma ' .. combinatone di tre prodotti 

love i il nostro tempo, dove (Nelle foto del titolo: Vera farmaceuttcì uniti ad una forte fjjpn a Come ■ UCClder© la . propria • mOQlie » 
otto 1 contrasti della nostra Uzelacova in «Qualcosa ■ d al- dose di alcool hanno paralizzato [ r r zi 

tò? Di Praga *i vedono tro»; Jasny con l’operatore il sistema nervoso e provocato attualmente in lavorazione ■ (teiefoto) 

la atrade. Non i cinema- Kucera). I edema cerebrale. - 


• * « delie tre medicine, inoltre HOLLYWOOD — L'attrice italiana Virna Lisi 

w nessuna di esse da sola avrebbe 

vera vegem potuto provocare la morte, ma e l'attore Jack Lemmon in una scena del 

la combinazione di tre prodotti 


vice 


La scomparsa 
del regista 
Eysimont 

MOSCA. 4. 

li regista sovietico Viktor 
Eysimont è morto all’età di 
sessantanni. Aveva trascorso 
metà della sua vita negli studi 
cinematografici, prima a Lenin¬ 
grado poi a ^osra. Dopo aver 
esordito, come regista, nel 1939. 
con II quarto periscopio, am- 
b entato fra le unità della Fiotta 
rossa durante le manovre, di¬ 
resse successivamente Le ami¬ 
che del fronte e, nel '42, uno 
dei migliori film realizzati in 
URSS nel periodo bellico: 
Cera una volta una bimba, de¬ 
licata vicenda di due bambine 
nella tragica cornice di Lenin¬ 
grado assediata dall'invasore 
nazista. Altre opere di Eysimont 
sono L'incrociatore Variag, sul¬ 
la guerra russo-giapponese del 
1905, Popov, Fuochi sul fiume. 
Il destino del tamburino. Due 
amici. Prima di morire, il re¬ 
gista aveva portato a termine 
una commedia cinematografica 
destinata airinfanzia; Le avven¬ 
ture di Tolia Kliukcin. 


controcanale 


I negri e Kennedy 

*1 negri sanno oggi di avere dalla loro parte 
la legge... ». Così concludeua, ieri sera, il viaggio 
tra i negri d'America di Carlo Mazzarella. Pur- 
tiopjio, t negri sanno che non è affatto così: non 
solo perchè il progetto sui diritti civili preparato 
da Kennedy non è ancora stato approvato dal Par¬ 
lamento (e lo sarà?); non solo perchè su quello 
stesso progetto e sulle sue insufficienze il dibattito, 
nel movimento per l'emancipazione dei negri, è 
aperto (Kennedy era per la gradualità, i più avan¬ 
zati tru i dirigenti negri per una immediata e to¬ 
tale soluzione del problema), ma anche perché la 

< legge * non è solo quella scritta: « A cosa serve 
che le leggi dicano certe cose, quando poi i giudici 
nominati per applicarle sono razzisti? » disse uno 
degli oratori della Marcia su Washington. 

Tutto il viaggio di Carlo Mazzarella è stato teso 
nello sforzo di conciliare la drammatica realtà del 
problema negro negli Stati Uniti con una sorta di 
omaggio a Kennedy e alla saggezzu del governo 
americano. Il materiale raccolto era di prim’ordtne, 
spesso. Con il suo solito tono personale (che, come 
abbiamo detto altre volte, è una delle cose mi¬ 
gliori di questi suoi servizi: quella che, in una 
certa misura, li distingue da tutti gli altri), Maz¬ 
zarella ci ha condotto da llarlcm attraverso alcuni 
Stati del * Profondo Sud » e ci ha offerto molte 
immagini brucianti, molti scorci feroci della iuta 
ile i negri americani, commentandoli con giuste os¬ 
servazioni. 

Inoltre, egli ci ha dato la possibilità di ascoltare 
alcune interviste di notevole interesse, da quella 
con il gestore, razzista del self-service di Atlanta 

< « Se Kennedy c sua moglie venissero qui, adesso, 
io non li servirei... lo considero Kennedy un tradi¬ 
tore »; chi non ha sentito aleggiare su queste pa¬ 
role. pronunciate con freddo distacco, l'ombra della 
tragedia di Dallas?) a quella con Luther King, a 
quella con Meredith. L’espressione seria e dolce e 
tormentata insieme dello studente negro di Oxford, 
le sue frasi decise e accorate hanno segnato alcuni 
tra t momenti più belli del servizio 

E, tuttavia, lo sforzo cui accennavamo all’inizio, 
quel continuo richiamo alle frasi di Kennedy e an¬ 
che di Johnson, quel testardo cercare di far comba¬ 
ciare i confini della < rivoluzione negra » con quelli 
dell'azione del Governo federale (anche dove essi 
non combaciano affatto) ha rischiato spesso di ap¬ 
pannare tl servizio c, comunque, ha finito per 
sdrammatizzare ciò che è invece, ancora in questi 
giorni, materia scottante e per introdurre un fono 
lievemente paternalistico laddove non c’erct proprio 
posto per questo. 

Ciò non toglie che il viaggio fosse un’ottima 

S ccusione, che i programmisti avrebbero potuto c 
avuto sfruttare assai meglio di quanto non hanno 
fatto mandandolo in onda come alternativa a un 
film assai popolare e « dimenticandosi » perfino di 
segnalarlo sul Iiadiocnrriere. Eppure non capita 
tutti i giorni di avere un servizio nostro, originale 
dall’America. 

g. c. 


vedremo 

Non ti pago! 
(secondo, ore 21,15) 

Con Non tt pago (1940) 
slamo alle soglio del grand* 
Eduardo, quello della matu¬ 
rità: sull'intelaiatura burle¬ 
sca della farsa, già sì dipana 
il filo del dramma; irresisti¬ 
bile comicamente, la vicenda 
di Ferdinando Quagltuolo — 
iellatissimo tenutario di ban¬ 
co lotto, che reclama tl pos¬ 
sesso d’una grossa vincita, 
ottenuta dal suo dipendente 
Mario Rertollnl grazio ni nu¬ 
meri trasmessigli in sogno 
dal defunto Qungliuolo pa¬ 
dre — ha sinistri riflessi di 
traged.a. Non solo e non tan¬ 
to perché, prima dei provisto 
lieto fine, i personaggi giun¬ 
gono ‘davvero a sfiorare il 
delitto; quanto perchè pro¬ 
prio nel loto scambievole ac¬ 
canimento. nel furore pro¬ 
vocatorio che anima i loro 
gesti, si può avvertire, sla 
pure in una dimensione grot¬ 
tesca, l'immagine di quella 
giungla familiare e civile, 
che sarà il preciso quadro 
ambientale, altrimenti appro¬ 
fondito, delle opere maggio¬ 
ri di De Filippo. 

Quindici minuti 
con Donaggio 
e la Villani 

Proseguono le registra¬ 
zioni per la rubrica del 
Programma Nazionale te¬ 
levisivo « Quindici minuti 
con... * - In questi • giorni, 
sono stati ospiti degli stu¬ 
di televisivi milanesi i 
cantanti Pino Donaggio e 
Carmen Villani, che si so¬ 
no esibiti rispettivamente 
in cinque canzoni del loro 
repertorio. 

Donaggio ha cantato: 
Giovane, giovane. Bimba 
indi piangerai. Un'isola 
per gli innamorati. La sca¬ 
letta e Solo nel mondo. 

Carmen -Villani ha in¬ 
terpretato’ Quota sera, Lo 
so. Potrai fidarti di ine, 
lo sono cosi e Brucia. 


Raiv!/ 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8,25: 

R nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per te Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30 Gioacchino Ros¬ 
sini, Giovanni PaisieJlo; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14: 1 solisti della mu¬ 
sica leggera; 15,15: Le 

novità da vedere; 15.30: Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico: 16: Pro¬ 
gramma per 1 piccoli: 16.30: 
Rassegna dei giovani con¬ 
certisti: 17,25’ IX Giochi 
01tmp:cJ Invernali: 17.30: 
Concerto di musica operisti¬ 
ca: 18,25 Bellosguardo. 18 40: 
Appuntamento con la sirena; 
19.05: Q settimanale della 
agricoltura; 19,15: Il giorna¬ 
le di bordo: 19.30: Motivi In 
giostra: 19.53 Una canzone 
al giorno, 20,25- Fantasia: 
21.05: Radioteiefortuna 1964: 
21.10: Roulette russa: Ha- 
diocommedia di Alfred An- 
derecb; 22,15: Concerto 
del piantsta Hans Ricbter 
Haaser. IX Giochi Olimpici 
Invernali. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30. 

9.30. 10,30, 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18,30. 19.30, 

20.30. 21.30 22.30. Ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Jenny Luna; 8,50: 
Uno strumento ai giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Incontri 
del mercoledì; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzon*. italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica: 11.35. Pic¬ 
colissimo; 11.40 II portacan- 
zom; 12-12,20. Tema in br.o; 
14.45: Dischi la vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Piccolo complesso; 15,35: 
Concerto io miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35 DivertuneD- 
to per orchestra: 16,50. Pa¬ 
norama italiano: 17,35: Non 
tutto ma di tutto: i7,*3- An¬ 
tologia leggera; 18.35: Classe 
unica. 18.50 IX Giochi OI:m- 

. pici Invernali; 19.05 I vo¬ 
stri preferiti; 19.50. IX Gio¬ 
chi OlunpcJ Invernali; 20. 

. Manuel De Falla: 20 35- 
Ciak: 21: tl pnsma: 21.35* 
Giuoco e fuori giuoco: 21.45- 
Musica nella sera, 

TERZO 

J Ore 18 30: La Rassegna. 
Letteratura Italiana; 18.45- 
Nmo Rota; 19- Vita cultura¬ 
le; 19.20 I.a scenografia de, 
teatro italiano; 19.30 Concer¬ 
to di ogni sera Muzio Cle¬ 
menti, Franz Schuhert; 20.30 
Rtvista derie riviste. 20.40 
* Francis Poulenc, Jean Fran- > 
cau:: 21- 0 Giornale dei 
Terzo: 21,20- Costume: 21.30- 
Cari Orff: 22,15: R Mezzo- 
' giorno d Italia e la cultura 
europea; 22.45: La musica, 
oggi: Tosbtro MayuzumL -, 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,40 Innsbruck 

Giochi Olimpici Invernali 

16,45 La nuova 

■cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) 1 
campioni del circo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale 

20,00 Telegiornale sport 

Innsbruck: cronache 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di atorta, aclenze • varia 
umanità. 

21,55 Le canzoni 
del tabarin 

i 

presentate da MUva. Te- 
atl e regia di Maurilio 
Corgnatl 

22,40 Sport 

Innsbruck: servizio spe¬ 
dale 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Non fi pago 

per la serie « Il teatro di 
Eduardo». Con Edoardo 
De Filippo 

23,10 Notte sporf 

- 





Una scena di.« Non ti pago » di Eduardo 
che va in onda stasera , sul secondo ca¬ 
nale alle 21,15 . ' ! v 
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Sperano 
in , loro stessi , 
e nei parlamentari 
comunisti : L 

E’ sempre stato detto che il 
P.C.i ' ha sempre lottato per 
difendere chi vive del proprio 
lavoro, perciò resta l’unica, la 
sola speranza di tutti i lavora- 
lori in genere, i quali hanno 
sempre avuto fiducia dei Par¬ 
titi progressisti, ma si deve 
dire che, purtroppo, quasi sem¬ 
pre sono stati illusi da promes¬ 
se non mantenute, e continua- 
mente sono serviti come base 
di lancio per la scalata di mol- 
tissimi uomini che poi. rag¬ 
giunto Il vertice, hanno tradito 
le aspettative, le speranze e la 
fiducia della classe lavoratrice. 

Ne è di esempio l’attuale 
governo di centro sinistra. 
Fino ad oggi e da sempre la 
politica è sempre la stessa: i 
ricchi devono essere sempre 
ricchi ed i poveri sempre po¬ 
veri. Con tanta ansia, ci si 
aspettava che esso finalmente 
risolvesse, in un tempo relati¬ 
vamente breve, i problemi che 
affliggono da tanto tempo, anzi 
da sempre, la - grande massa 
del popolo lavoratore; in par- 
■ ticolare risolvere con ohpsìo 
impegno le ■ pravi necessità 
economiche della stragrande 
maggioranza dei dipendenti 
statali, e quella ancora più 
gravissima degli stessi pensio¬ 
nati. costretti entrambi a vi¬ 
vere nel modo più umiliapte, 
privati dei loro umani diritti, 
costretti a rinunciare ai > più 
elementari bisogni delle pro¬ 
prie famiglie. 

Ed ora, dopo moltissimi anni 
di attesa e di discussioni (ri¬ 
mandando continuamente la 
soluzione a tempi indefiniti), 
gli attuali governanti vogliono 
con gratuita semplicità risol¬ 
vere H ' tragico e annoso prò- 
blema degli statali dando loro 
una irrisoria aggiuptivo sulla 
13. mensilità. Prima delle eie- 
' zioni, i quattro partiti ora hi 
governo, strombazzavano ai 
quattro venti - che avrebbero 
.. sistemato t poveri statali, cosa 
che ora non vogliono più fare. 
Tutto ciò per noi è sbalorditivo 
e penoso dopo tante speranze. 
Perciò il conglobamento degli 
stipendi, tanto necessario spe¬ 
cie per chi va in pensione, vie- 
i ne accantonato; così la revi- 


u sione delle tabelle degli sti¬ 
pendi che, nei confronti dei 
’ ; parastatali, ecc. sono di gran 
- lunga inferiori e sono di vera 
fame. ' ; v • - . .. . 

Ed allora in così tragtca si- 
Illazione cosa più dobbiamo 
i.i sperare? In noi stessi e nei de- 
= pittali del P.C.I. che,' alla Ca¬ 
mera, potrebbero difenderci e 
farsi interpreti delle nostre 
impellenti necessità. 

Se quanto chiediamo sarà 
fatto siamo sicuri che la sim- 
patta e la riconoscenza sarà 
tutta per loro. 

Un folto gruppo ' 
di dipendenti statali 
(Roma) 

•; , t 

« rAvanti! » ? 
e la lettera aperta 
sulla frontiera 
Oder-Neisse 

■_> Egregio direttore, 4 

' l'altro giorno il senatore Tol- 
log lia inviato una missiva ni- 
i’Avanti! («il partito e gli in¬ 
dividui >), pubblicata in prima 
' pagina e in neretto, concernen¬ 
te una lettera aperta che un 
gruppo di personalità della 
cultura e della politica stima¬ 
vano opportuno inviare (come 
(tanno in effetti inviato> al 
Presidente del Consiglio Moro 
circa la frontiera Oder-Neisse. 
Niente da dire se il taglio ini¬ 
ziale delia missiva non fosse 
un tantino insinuante ■ allor¬ 
quando il Tollog cita alcuni 
nomi di firmatari aggiungendo 
che le firme in calce alla let¬ 
tera. inviatagli per eventuale 
adesione, erano inferiori agli 
stessi. Essendo uno dei firma¬ 
tari posso assicurare il dub¬ 
bioso senatore che tutte le per¬ 
sone menzionate avevano va- 
• riamente aderito all’iniziativa 
, Inviando anche lettere a parte 
che sono, se del caso, a sua 
disposizione. 

Non basta. Mettendo fra vir- 
: golette un passo della nostra 
lettera il Tollog ne falsa lo 
spirito cambiando arbitraria- 
n mente (per sbadataggine?) un 
.termine importante. Come in¬ 
fatti ognuno potrà controllore 
nella lettera dell’on. Moro pub¬ 
blicata anche dall'Unità del 
26 u.s., si chiede che la fron¬ 
tiera Oder-Neisse * possa » es¬ 
sere attestata per la venuta di 
Erhard e non * dovrà > come 
il Tollog inventa farci dire. La 


questione non è, ovviamente, 
solo filologica ma di metodo, 
nessuno 'dei firmatari avendo / 

' mai pensato di poter chiedere ' 

. imperativamente tal cosa al- ■/. 
t i’on. ’ Moro; primo per ‘ ovvio - 
rispetto, secondo non avendone ' 
veste. A nessuno, e tanto meno 
al senatore che sùlI’Avanti! fa 
proteste di patriottismo di par- 
tito fuori luogo e che alcuno 1 
ha mai pensato insidiare, do- . 
vrebbe • essere consentito di > 
sostituire vocaboli e cambiare 
\ i termini delle questioni per 
.comodità di polemica. In que- ■ > 
sta luce è assurdo e gratuito 
parlare, come fa il Tollog, di 
« intimazione > al Cancelliere. 

Si è soltanto chiesto, e con ri¬ 
spetto, come è consentito ad 
ogni cittadino, una cosa al Pre- 
: striente italiano e non a quello 
tedesco. Da ultimo sono lieto 
che il Senatore riconosca le- 
\ gittima l'attuale frontiera po- 
lacca ribadendo su ciò il suo 
'personale 'convincimento e 
quello del PSI. Il fatto lenii- - 
,. r tima l’iniziativa che vuole es¬ 
sere solo di amicizia verso la 
Polonia senza fini diversi Rin¬ 
grazio le personalità, fra le 
quali sono noti accademici e 
docenti universitari, che mi 
hanno onorato associandomi 
all'iniziativa. Chiedo scusa per 
• lo spazio e ringrazio della cor¬ 
tese ospitalità. 

PRIMO de LAZZARI 
Redattore capo di «Conoscersi* 
(Roma) 

Farebbero meglio 
a mettere un freno 
agli scandali 

Cara Unità, . . ,.. ’ . 

ho moglie e ima - figlia la 
quale convive con noi Mia 
moglie è ammalata seriamente 
e non può alzarsi dal letto e 
tini facciamo di tutto per allun¬ 
gargli la vita. Poiché non vo¬ 
gliamo assofutamente farla ni- ■ 
zare da letto, mia figlia è an¬ 
data all'ufficio postale per ri¬ 
scuotere la pensione della ma¬ 
dre. Gli è stala rifiutata e le 
è stato detto che occorreva la 
delega della madre. Mia figlia 
è tornata a casa ed è andata 
nuovamente all’ufficio postale, 
questa volta con la delega. Ma . 
allora è uscita fuori un’altra 
storia: « Mi devi portare anche 
il certificato del municipio che 
attesti che tua madre è viven¬ 


te >, ha ‘ detto l'addetto alla 
Posta. 

■ A parte il fatto che avrebbe 
potato dire a mia figlia in una 
volta sola i documenti che oc¬ 
correvano. io voglio far ■ pre¬ 
sente ai signori del governo, 
che danno queste disposizioni; 
che io ito educato mia figlia a 
vivere del proprio lavoro e non 
gli ho di certo insegnato a spe¬ 
culare sulla morte della madre, 
come magari fanno certe per- ' 
sone vicine agli ambienti go¬ 
vernativi. 

Farebbero meglio a mettere 
freno agli scandali che scon- 
piano ogni giorno negli am¬ 
bienti di direzione, e dove 
hanno messo persone che non 
merifacano la /ìdueia di alcu¬ 
no, piuttosto che dubitare del¬ 
l'onestà della gente veramente 
onesta e lavoratrice. 

MATTEO D’ANIELLO 
(Salerno) 

Ma l'assistenza 
è gratuita o no ? 

Egregio signor direttore, 

è la seconda volta che ho 
l’onore di scriverle per infor¬ 
marla, di nuovo, sulle delizie 
clic ci riserva l'ENPAS. 

La prima volta (il 27-7-’63) 
lamentavo, per lettera, l'esiguo 
rimborso fattomi in seguito 
alle spese sostenute per curare 
mio figlio (30% delle spese so¬ 
stenute!); in quell'occasione, e, 
precisamente, il 24-9- 1963, lo 
ENPAS si è limitato a rispon¬ 
dermi con una papina di rego¬ 
lamenti in calce alla quale era 
scritto: « la malattia denuncia¬ 
ta in base alla diagnosi di tos¬ 
sinfezione intestinale è stata 
sottoposta, a norma delPart. 6 
della legge 30-10-1953 n. 841, 
ad un particolare sistema di 
rimborso per il quale le spese 
sostenute sono state liquidate 
entro l'ammontare massimo di 
lire 3.000 * (sii 10.000 lire di 
spese sostenute!). 

• Come a dire che prima di 
curarsi, un assistito, deve con¬ 
sultare — per legge — un le¬ 
gale, poi controllare se il me- ’ 
dico usa la terapia adatta e... 
poi. se ci resta tempo, curare 
l'ammalato. 

Ma l’assistenza è gratuita o 
no? E’ una domanda che giro 
al sig. Ministro del Lavoro cui 
la presente è diretta per cono¬ 
scenza. 

Veniamo adesso al secondo 


fatto: ho presentato, il 9-1 c.a., 
pratica n. 2650/E, una parcella 
; del doti. Fiorino, con la quale 
dichiara di aver percepito la 
somma di lire 8.000 (ottomila) 
per una visita urgente a mia 
moglie ed il relativo accompa¬ 
gnamento, con Iq sua macchi- 
; na, in clinica per un ricovero 
altrettanto urgente. Ebbene, 
sa cosa mi hanno risposto allo 
sportello? Che sì, forse mi 
rimborseranno la visita del 
medico, ma che non mi rim¬ 
borseranno il viaggio della 
macchina perché non trattasi 
di macchina da. noleggio! 

Insamma, nel caso urgente 
di cui trattasi, dovevo prima 
tentare di reperire una mac¬ 
china da noleggio (con quella 
del medico che avevo a portata 
•(limano) e poi (erano le ore 
20.30) accompagnare, se ci re¬ 
stava tempo, mia moglie in 
clinica! 

Ma i regolamenti prevedono 
forse, la trasformazione degli 
autonolcgqiatori in ostetriche 
o in medici nel caso che du- 
' rantc il. tragitto (si tratta di 
14 km.), dovesse verificarsi un 
parto, come poteva verificarsi 
nel caso in questione? 

A parte ogni facile ironia 
non sappiamo più. noi poveri 
assistiti, che p esci pigliare; ci 
hanno ridotto come quel po¬ 
vero Renzo di fronte alle grida 
dell'Azzeccagarbugli! 

1 soldi si spendono e l’Ente 
che dovrebbe assisterci cavilla 
'continuamente con i regola¬ 
menti e le circolari anche se, 
in ultima analisi, le farmacie 
ed i medici vogliono biqlieffi 
da mille. 

LEANDRO NOCE 
Celiso (Cosenza) ■ - 

Come posso trovare 
l'indirizzo 

di questa fanciulla? 

: Cari amici, , 

• sono un giovane bulgaro che 
comincia a studiare la vostra 
bella lingua. Ma per fare le 
mie lezioni più interessanti io 
ho deciso di corrispondere con 
una fanciulla italiana. E per¬ 
ciò io ho una grande preghiera: 
come io posso trovare l’indi¬ 
rizzo di questa fanciulla? 

MICAIL MICAILOV- 
Raimonda Dien. 70 

. Sofia (Bulgaria) ’ 


« I maestri cantori » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 20 precise, replica 
fuori abbonamento (recita valida 
per i CRAL aziendali, tagl. n. 5), 
del « Maestri cantori ■ di Richard 
Wagner, diretti dal maestro Tul¬ 
lio Serafln (rappr. n. 23). Inter¬ 
preti principali: Marcella Pobbe. 
Gabriella Carturan. Gastone Li¬ 
marmi. Giuseppe Taddel. Piero 
GuelQ. Boris ChristoiT. Franco 
Pugliese e Franco Ricciardi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene di Wolfgang Wagner. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle ore 17,30 per la sta¬ 
gione d’abbonamento dell’Ac¬ 
cademia di S Cecilia concerto 
diretto da Willem Van Otter- 
loo. Musiche di Beethoven; Ba- 
dlngs e Strauss. 


QUIRINO 

Alle 21,30 la C.ia di prosa De 
Lullo. Folk, Valli. Albani con 
C. De Ceresa e C. GiuRrè In: 
« Sei personaggi In cerca d’au¬ 
tore > di L Pirandello. Regia 
De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 

Oggi alle ore 21,30 Spettacoli 
Gialli: «L’ospite inatteso» di 
. Agata Christie con Adriano 
Mlcantonl. Marisa Quattrini. 
- Giulio Platone. Franco Sabanl. 
Giuseppe Liuzzi. Ginella Ber- 
tacchi. Emy Eco. Regia Franco 
’ Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta • Ah. vecchiaia maledet¬ 
ta » di V. Faini. Domani alle 
17.15 familiare. 

SATIRI «Tel. 505.325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D’As- 
Bunta e Snlvelg con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A M Scavo: • Crispino 
e un amico ». 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma- 

» Tia Monti presentano: « Can can 
degli Italiani * con V. Del Ver¬ 
me, S. Massimini, S. Mazzola, 
P. L. Meritai. A. M. Surdo. G. 
Proietti. 

ARTI (Via Sicilia a. 50 - Tele, 
fono 480.504 430 530) 

Oggi alle 21,15 « prima *, la 

C.ia Mantovani-Tarasclo: « La 
p... rispettosa » di Jean Paul 
Sartre e • Esecuzione capitale ■ 
di Claudio Novelli, con Carlo 
Enrici. Ugo Cardea. Mario Vai- 
gel, Harold Bradley. Regia Ta¬ 
raselo. 

BORGO a SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri o 11) 

Domani alle IMO la C.ia D’Orl- 
glia-Palml presenta: ■ Un mar¬ 
ziano In convento? • commedia 
brillante di Giuseppe TotTanelli 
in 3 atti. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (Tei 0737031 
Sabato alle 21.15: • Oh. papà, 
povero papa. la mamma U ha 
appeso nell'armadio ed lo mi 

. sento cosi triste • di A. Kopit 
con Sergio Tofano e Scilla Ga- 
bel. Regia Mario Mlssiroll. 

DELLE MUSE (Via Forti «8 
Tel 082048) 

Oggi alle ore 21.30 anteprima. 
Mario Impero!! presenta: « Il 

■ male del gelato a di Mario Lau¬ 
di Novità con I AloisL G An¬ 
dre ini. E. Capoieoni. E. Cerusi¬ 
co, l. Crescenzi. E. Garinei. D 
Chiglia. M. Gaglleltnini. W 
Maestose M. Maranzana. L 
Murano. Regia M. Maranzana 

DEI SERVI • Via del M»naiu> 
Domani alle 16 c I Piccoli » 
con « Cenerentola », operetta 
fiaba di Verbena e Corona con 
Patrizia MartellL Aldo MigUa- 
TinL 15 artisti. Regia P. Barchl. 
Balletto con coreografie di N 
Chiappi. Coro del fanciulli di 
S. Maria in Via. Maestro diret¬ 
tore d’orchestra Geneaio Si¬ 
stina. 

ELISEO 

Alle 21 C la Francese presenta: 
«i la grande Oreille ». Il più 
grande successo comico a Pa¬ 
rigi. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 C.ia Macario - Ta¬ 
ranto, con Miranda Martino 
In: • Masaniello •; commedia 
musicale di Corbucci e Grimal¬ 
di. Musiche di Umilianl. Coreo¬ 
grafia GeerL Scena Veccia. 

PARIOLI 

Alle 21.30 successo del « Marie 
Hall a. 1 » con Aura D'Angelo- 
Senttert e II Martin Ballet. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.la del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 

' Spacceri con Manlio Guarda- 
basst: « I) naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogoi Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci Vivo successo 


TEATRO PARIOLI 


UN SUCCESSO 

SENZA PRECEDENTI 
di 

MUSIC HAU N. 1 


Aura D’Angelo - Joe Sentieri 
PREZZI FAMILIARI 
GIOVEDÌ* 

unica diurna familiare 

Prenotazioni: 803 523-874.951 


TEATRO DEI RAGAZZI 

Da domani all’ Oratorio San 
. Pietro. P.zza S Ufllzio 10: « I 
bambini banno ragione » di 
Raffaello Lavagna. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16.30 : « Festa di 
Carnevale di bambini » con 
1 Fantasia di Favole con le Ma¬ 
rionette di Maria Accettella. 
Giuochi, cotillon*, premi alle 
migliori mascherine. 

VALLE 

. Atte 21.15 la C.la Dario Fo e 
Franca Rame in: • Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo. 

A (TRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

Due apritacori ai giorno «ile 
IMS e 21.15 Ampio pareheggio 

CIRCO " ORLANDO ORFEI 
(Viale UMa, tei. tt.ttlM) 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 a 21.15 

MUSEO OELLE CERE 
■mulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvtn di Pa¬ 
rigi Ingresso continuato dalie 
IO alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bai - 
Pareheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 3001 
Sexy proibitissimo e rivista Pi¬ 
stoni (VM 18) DO v 

LA FENICE -Via Salaria. 35» 
„ prendila è sala, con J. Stewart 
e rivista Enzo La Torre S V 

VOLTURNO tVla Volturno) 

3 cavalieri dei Nord-Ovest, con 
J. Wayne e rivista Careno 

A 444 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

A 007 dalla Russia con annue 
‘ con S Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) G ♦ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) - 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AMBASCIATORI t’Lel 481 57U> 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

a ve 

AMERICA (Tel 580 168) 

La pantere rosa, con D Nlven 
(alle 15.15-18-20.20-22.50) 

SA +♦ 

ANTARES (Tel. 890947) 

II diavolo In corpo con G. Phl- 
llpe (alle 15.40-18.Ó5-20.25-22.50) 

(VM 181 DR ♦♦ 
APPIO «Tel 779 038) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson DR + 
ARCHiMEOE I lei 875 D07) 
The Plnk Panther (alle 16.30- 
19.10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il giovedì, con W. Chiari (ap. 
15. ult. 23) 8 dee 

ARLECCHINO CTel. 358 654) 

Il mondo d| notte n. 3 (alle 

15.45- 18-20,25-23) 

(VM 18) DO e 
ASTORI A (Tel 870245) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A e 

AVENTiNO ilei 572 137) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson (ap. 15 30. 
Ult. 22.40) DR e 

BALDUINA (Tel 347 592* 

I senza paura, con M. Taka ' 

dr e 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Irti. oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) 8A eie 
BOLOGNA ilei 420 700) 

II castello In Svrzla. con J.L- 
Trtntlgnant (ult. 22.45) 

(VM 18 ) SA ee 
BRANCACCIO ilei 733 255) 
David e Lisa, con J. Margolin 

dr e++ 

CAPRANICA (Tel. 672465) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15.30 - 18.20 - 20.30 - 
22.45) SA ee 

CAPRANICHETTA (672 46S) 
Silvestro il gatto tardo (alle 

15.30- 18.20-20.30-22.45) DA ee 

COLA Ol RIENZO ,350 ^84» 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to. con C. Robertson (alle 15- 

17.20- 20-22.50) DR e 

CORSO t lei 071 691) 

Jeff Gordon. Il diabolico de¬ 
tective, con E Costanttne (alle 
16-18-20.15-22.40) L. 1000 G e 

EOEN Ilei 380 0188) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA ee 
EMPIRE (TeL 847719) 

Il cardinale, con T Trynn (alle 

15.30- 19.20*22.50) DR ee 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l’EUH TeL 5010 966) 

Il maestro di Vigevano, Con A 
Sordi (alle 15.15 - 17.30 - 19.55 - 

22.50) DR e44 

EUROPA (TeL 865.796) 

La donna scimmia, con U To- 
gnazzi (alle 15.45-17.55 - 20.05 • 
22.50) SA ee 

FIAMMA (Tel 471 100) 

- Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrei 11 (alle 15.15-17.45-20.10- 

22 ^ 0 ) sa eee 

Fiammetta (Tel 47U.464) 

The Longest Day (alle 15.30- 

18.45- 22) 

GALLERIA (TeL 873287) 

I re del sole, con Y Brynner 
(ap 15, ult 22^0) SM ee 

GAROEN (Tel 582848) 

P.T. 149 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson DR e 

Giardino nei 894946> 

David e Usa, con J Margotto 

dr eee 

MAESTOSO (TeL 786086) 
Mondo nudo DO ed 

MajLSTiC «lei 674 908) 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR e e Paperino e 
l'ortolano (ap. 15„30. ult 22.50) 
MAZZINI (Tei 351942) 

David e Usa. con J. Margolin 

dr edd 




I 


e 


METRO DRIVE-IN (6050151) 

Chiusura invernai* 
METROPOLITAN 1689 400) 
Sciarada, con C. Grant (alle 

15.45-18.15-20.30-23) G ddd 
MIGNON (TeL 869493) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alfe 15.30 - 17 
18.50-20.40-22.30l G ed 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello) 

Sala A (Tel 640445) : Irma la 
dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA dd 
Sala B: 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner A d 

MODERNO ( Lei 460 285) 

Il mondo di notte n. 3 

(VM 181 DO e 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR edd 

MONDIAL (Tel 834876) 

P.T. 149 posto di combattimen¬ 
to, con C. Robertson DR d 
NEW YORK «lei 180 271) 

A 447 dalla Russia con amure 
. con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) G e 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR e e Paperino e 
l'ortolano 

PARIS (TeL 754.368) 

La ragazza di Bube. con C 
Cardinale (ap. 15 ult 22.501 

dr edd 

PLAZA (Tel. 681193) 

Il re delle corse con J Gabln 
(alle 15J0-17-18.55-20.45-22.50) 

s e 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470285) 

La ragazza di Bube. con C. 
Cardinale (ap. 15, ult 22.501 

dr edd 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo, coti B Lanrasrer 
(alle 15-18^10-22) DR OddO 
QUIRINETTA (Tei 070 012) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(prima) (alle 15.45-17.50-20,10- 

22.50) 

RAOIO CITY tTel «64 103) 

A 447 dalla Russia con amore 
con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- Z2,50) . '. O e 

REALE tTel 580 984) J 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR d e Paperino e 
l’ortolano 

REA (Tel 864.185) 

I « del Tezas. con F. Sinatra 

a ed 

RITZ (Tel 837 481) 

Mondo nudo (ap. 15 ult. 22,50) 

do ed 

RIVOLI Hel 460 883) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(prima) (alle 15.45-17.50-20.10- 

22.50) 

ROAV (Tel 870 504) 

La donna scimmia, con U. Fo¬ 
gnarli (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

. sa ed 

ROYAL (TeL 770549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama* (alle I5-1L30-22.15) 

dr e 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

« Cinema d’essai *: Le* bai let¬ 
te* de Fari* (ediz. orig.) prima 
3 Mc.hai.Ou ilei tblj8|i 
55 giorni a Pechino, con Ava 
’ Gardner (ult. 22.20) A e 


) m • •• • • • • • • 

Le sigla eba appaiano sv¬ 
ernate al (Itali del film 
eorrispendone alla se¬ 
guente e Issa (flessione per 
generi: 

A — Awenturoan 
C aa Comico 
DA * Disegna animate 
DO » Documentari* 

DB » Drammatica 
Q — Giallo 
M * Musicai# 

S a* Se nt intentai* 

SA — Satirico 

SM ■ Storico-mitologico 


• U neelio gl agi ata sai Ri m 

Mg sente: • . ... • 

» ddddd — —‘.‘«‘Ut * 

• dddd — ottimo • 

• ddd — buono - g 

• dd • discreto « 

d — m ed to q * ’ ' 

x VM li -» vietato al mi- - 
9 - aori di 19 ansi • 


SUPERCINEMA (Tel 485.498* 

. Cleopatra, con £ Taylor (alle 
I5-18J0-22JX)) «M e 

TREVI (Tel 689 819) 

Tom Jones, con A Flnney (alle 

15.20-17.40-20.10-22.50) 

(VM 14) SA ddd 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle 15.45 • 
: 18.O5-20.2S-22.45) . SA ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8380718) 

Notte di bivacco A d 

AIRONE Ilei /Z7 193) 

I piaceri proibiti 

^ (VM 18) DR d 

ALASKA 

II cenerentolo, con J. Lewis 

C d 

ALCE (Tel 632.648) 

Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A * 
ALCYONE (TeL 83WJ93U) 

Lo sciacallo, con J.P- Beimondo 
DR dd 

ALFIERI (Tel 290 251) 

La grande cavalcata A « 
ARALDO «lei ZM 106 ) 

Le massaggiatrici, con S. Ro¬ 
sei n a (VM 18) C 6 

ARGO (Tei 434 100) 

Il collare di ferro, con Audie 
Murphy A dd 

AKiEi > lei 530 521) 

Cinque settimane . in pallone, 
con R. Burton A dd 

ASTUR « lei 622 MW) 
Cacciatoti di donne, con M 
Spillane G d 

AB ira .Tel 848338) 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR dd 

ATLANTIC (Tei 7810056* 
tirso * nella terra di fuoco, con 
I C. Mori SM d 


AUGUSTU§ (Tel 655455) 

Lr mani sulla città, con Rod 
Steiger- DR dddd 

AUHto nel 88 O 0 U 0 ) 

GII onorevoli, con A. Tieri 

C V 

AUSONIA (Tei 420.160) 

Le mani dell'altro DR t 

AVANA tTel 3 lt> 597) 

I quattro moschettieri, con A. 

Fabrizi C * 

BElSUO tTel 340 887) 

I.a noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR +d 
BOITO (Tel 831 UI98* 

• Il trionfo di Robin llood, con 

D. Burnott A ♦♦ 

BRASIL ilei 552350) 

Ltsbon, con M. O’Hara A * 

BRISTOL tTel 7615424) 

• Boris il leggendario macedone, 

con A. Gavrlg A A 

BRUADWAV - lei 215 740* 
Piaceri proibiti (VM 18) DR « 
CALIFORNIA ilei 21» 200* 

. L’Inferno ) per gli eroi, con 

B. Darin A ♦♦ 

CiNESTAR «Tel 789 242) 
L'Impero dell’odio A d 

CLODIU flei Lib 657) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR dd 
COLORADO dei 6274207) 

Le orde di Gengts Khan SM d 
CORALLO (Tel 2577297) 

II pirata del diavolo A ♦ 
CRISTALLO elei 481.336) 

Ursus l'eroe ribelle SM 4 
O^LLE TERRAZZE 
Alle donne cl penso io. con F. 
Sinatra C ♦ 

DEL VASCELLO «Tel 688 454* 
Il boom, con A. Sordi SA +dd 
diamante nei 295 250) 

Lo scerlFo scalzo, con A. 
O'Connell A ♦ 

DIANA tTel 780146) 

Tutto 4 musica M ♦ 

DUE ALLORI (Tel 278847) 
Sexy magico (VM 18) DO f 
ESPÈRIA (Tel 582884) 

La valanga del Tangs A d 
ESPERO (Tel 893906) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3. 
con B. Lee G 4 

FOGLIANO (Tel 8319541) 
Siamo tnttf pomicioni, con R 
Vianello C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

HARLEM (Tel 891 08441 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 85D 
L'uomo dalla maschera di fer¬ 
ro, con J. Marais A 44 

IMPERO (Tel 295720) 
Agostino, con J Thultn 

(VM 18) DR + + 
INDUNO (Tel 982 495) 

Universo proibito DO 4 

ITALIA «Tei 046 030) 

ti grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR d 

JOLLY 

I misteri di Roma, di C Zavat- 
tini D* dd 

JONiO (Tel 880203) 

Sexy magico (VM 18) DO d 
MASSIMO ilei 75 ) 2771 
fi cambio della guardia, con 

Femandel SA d 

NI AGAR A (Tel. 6273247) 

- Per sempre con te, con Connie 
* Francis S d 


NUOVO 

Tognazzl e la minorenne, con 
U. Tognazzl C d 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: Una ragazza 
chiamata Tamlko con F. Nuyen 

S * 

OLIMPICO (P za Gentile da 
Fabriano - Tel- 302635) 

Tutto 4 musica M * 

PALAZZO ilei 491431) 

Tarzan e lo stregone A d 
PALLADIUM flei 015131) 

; Trapezio, con B. Lancaster 

DR + + 

PRINCIPE (Tel 352 337* 

OSS 117 segretissimo, con G. 
Sanders G d 

LEBLON-PORTUENSE (Tele- 
lono 552344) 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

RIALTO tTel. 670763) 

Inferno di Yuma DR 4 

SAVOIA tTel 8U5023) 

David e Usa, con J Margolin 

DR 444 

SPLENDID (Tel. 620205) 

GII attendenti, con R. Rascel 

C ♦ 

STADIUM (Tel. 393280) 

L» cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA + + 

SULTANO 

Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18) A d- 
TIRRENO (Tel 573091) 

Il trionfo di Pancho Villa A d 
TUSCOLO « lei ITI 834» 
Rocambole, con C. Pollock 

A dd 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Sexy (VM 18) DO -4 

VENTUNO APRILE (864577) 
Tutto 4 musica -, M ■ d 

VERBANO (Tel 841195) 

• Tom e Jerry all’ultimo baffo 

DA + + 

VITTORIA (Tel 578736) 

Le astuzie di una vcdoi'a. con 

S Jones ... K ■■ S d 

Terze visioni 

ADR 1 AC IN E ( l ei CUI 2121 
Sabrina, con A. Hepbum S 4 
ALBA (Tel. 570855) 

I,o sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR ♦ + 

ANIENE (Tel 890.817) 

Venere creola, con C- Lockhan 

DO « 

APOLLO (Tel 713 300) 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA ++ 

AQUILA (Tel 754 951) 

Mafia alla sbarra DR 4 

DOMANI AL 

METROPOLITAN 

Un fHn diverieitissiiM, 
eccitante spregivécato • 
Dte ere ti risale e ti 



MONICA 

VITTI 





ARENULA (Tel 653 360) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentlvnglio) 

Un americano alle Follies Ber¬ 
geri . SA . ++ 

AURORA (Tel. 393269) 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

(VM 16) C " 44 
AVORIO tTel 755 410» 

Il grande caldo, con G. Ford 

BOSTON (Tel 430268) * *** 
L’uomo che vide II suo cada¬ 
vere, con M. Craig : G 44 

CAPANNELLE 

La riva delle tre junchr, con 
D. Wilms A 4 

CASSIO 

La belva di Saigon DR 4 

CASTELLO «lei 501 767) 
L’avamposto del Sahara A 4 
CENTRALE Ilei 087270) 
Faccia di bronzo, con Robert 

Mitchum SA 4 

COLOSSEO «Tel 736 255* 

Ponte di comando, con Alee 
Cuinness A 44 

DEI PICCOLI ‘ 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia* 
La bella di Lodi, con S. Snn- 
drelli SA 4 

OELLE RONDINI 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

DORI A (Tel. 317400) 

I.a valanga del Tangs A 4 

EDELWEISS (Tel 334905) 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 

ELDORADO 

L'omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
FARNESE «Tel 564 395* 

Rifili a Tokio, con K. Boom 

(VM 14) O 44 
FARO (Tel 520790) 

I rinnegati di capitan Kld. con 

H. Frapck A 4 

IRIS del 865 536) 

II processo di Verona, con S 

Mangano DR 44 

MARCONI (Tel. 740796) 

Sette donne all’Inferno, con P. 

' Ownes ‘ DR 4 

NOVOCIN’E «Tel 586 235* 
Slnuhe l’egiziano SM 4 

ODEON «Piazza Esedra. 0) 

I. o strangolatore di Londra, 
con W. Peters (VM 14) G 4 

ORIENTE «Tel. 215886) 

Il padre della sposa, con E 
Tavlor S 44 

OTTAVIANO (Tel. 358059) 
L'Impero dell'odio A 4 

PERLA 

Il (errore corre sul fiume, con 
S. Gabel DR 4 

PLANETARIO fTcl. 489758) 

Il rifugio dei dannati, con G 
Scott DR 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Il cavaliere del mistero DR 4 
PRIMA PORTA (Tel 6910136* 
Il rifugio del dannati, con G. 
Scott DR 4 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Laura nuda A 4 

RENO (gta LEO) ' 

I due gondolieri, con A- Sordi 

C 4 

ROMA (Te). 733868) 

Caccia R.B. 1-5 missione se¬ 
greta A 4 

RUBINO (Tel. 570827) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
SALA UMBERTO «674 753) 

II muro della paura, con Don 

Murray DR 4 

SILVER CINE 
non pervenuto 
TRIANON (Tel 730 302) 

II giorno e l'ora, con S Signo- 
rct DR 444 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Caravan Petrol C 4 

COLOMBO 

Riposo 


COLUMBU8 

Frusta d'argento A + 

CRISOGONO 

I sette navigatori dello spazio 
. A 4-4 

DUE MACELLI 

• Fra - Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo .- • - . t-v ; C . 444 

EUCLIDE • 

. Caccia di guerra, con J. Saxon 

I)R 4 

MONTE OPPIO ' 

Storia cinese, con W. Holtlen 

DB 4 

NATIVITÀ’ (Via Gallta 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Amore pizzicato, con J. Ro¬ 
bertson C 4 

ORIONE * 

II generale Della Rovere, con 

V. De Sica I)R 444 

OTTAVILLA 

Riooso . . 

PAX 

Riposo , > 

PIO X 

Il segugio, con II. Salvador 

G 4 

QUIRITI 

La vergine di Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

RAOIO 

Alamu, con S. Hnydon A 44 
RIPOSO 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPORTINA 

Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 4A 

I/errdr di Robin Hood, con A. 
Gardison A 4 

S. IPPOLITO 

Il muro della paura, con Don 
Murray ’ DB 4 

VtRTuS ’ 

I gialli di Edgar Wallace n. 2. 
con B. Lee O 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne, Africa, Alfieri. 
Ariel. Astoria. Brancaccio. Cen¬ 
trale. Cristallo, Delle .Terrazze, 
Euclide, Faro. Fiammetta, La 
Fenice. Maestoso. Modernissimo 
Sala A e Sala B, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Orione. Planetario. Pla- 
za, Portuense, Prima Porta Rial¬ 
to, Sala Umberto. Splendili, Sul¬ 
tano. Traiano di Fiumicino. T 11 - 
scolo. Tirreno, Ulisse. Verbano. 
TEATRI: Piccolo di Via Pfacen- 
| za. Quirino, Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini. Satiri. Cirro Orlando Orfel, 
Circo Liana Orfel. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 16 riunione di 
coree di levrieri. 


PUBBLICITÀ’ IN ITALIA 
1963/04 

Edita a Milano dall' Ufficio 
Moderno - Viale Cassala, 59 
Prezzo L. 7.500 

E’ la decima rassegna an¬ 
nuale, in un volume di 244 pa¬ 
gine, della pubblicità italiana 
svolta nel 1962-63. La raccolta 
comprende 560 illustrazioni in 
nero e a colori di 166 artisti 
e 212 Ditte, delle migliori rea¬ 
lizzazioni grafiche-pubblicitarie 
italiane (manifesti, annunci, 
pieghevoli, editoria, calendari, 
biglietti di auguri, confezioni, 
carta da lettera e marchi, mo¬ 
stre e vetrine, pubblicità cine- 
televisiva. varie). 

Attraverso questo volume 
viene presentato al mondo il 
meglio della produzione pub¬ 
blicitaria italiana. 


ORLANDO ORFEI • Lo spettacolo più applaudito di Roma-Ore 16,15 e 21,15 - Tel. 8310100 . VIALE LIBIA 
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Il r Unità 7 mercoledì 5 febbraio 1964 
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Nell'annurtciata conferenza - stampa 
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MCDERMOTT SUPERA GRISHIN 


La Lega suppone al cambio d'allenatore? 

Gravissima la 
crisi del Napoli 




Il vento caldo del Sud continua a sciogliere la neve 
Le gare si svolgono affannosamente, disperatamen- 
1 te: PEnderlein é Koeler hanno conquistato i titoli nel- 
I lo slittino femminile e maschile, correndo all’alba, 
■ per evitare il disgelo della pista 

1 Biathlon: trionfa 
| Melanin (URSS) 
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PESAOLA (a sinistra) e GKAMAGLIA sono due dei più probabili candidati alla 
sostituzione di Lerici. 

Una stornata esplosiva, questa prima del girone di ritorno, una giornata, soprattutto 
ricca di indicazioni. La classinca dovrebbe avere ricevuto del violenti scossoni: ma quale 
I ala la loro portata io si potrà stabilire, solo quando saranno recuperate tutte le partite 
che ancora restano da giocare e la classifica stessa sarà tornata alla regolarità. Per il mo- 
[ mento sono consentite solo delle considerazioni dipendenti dal comportamento veramente 
I meraviglioso del Brescia, da quello energico del Foggia, e da quello assolutamente delu~ 
'dente del Napoli fin crisi più che mal) e dalla 
Pro Patria E c*è anche da rilevare che. ecce¬ 
zion fatta per il Cosenza e per l’Alessandrla. si -I _ i. ... 

è avuta una rtecoeea Interessante da parte delle MI DOSTO Ql LGFICI 

squadre pericolanti _ 

Ma procediamo con ordine. La partita piu 
attesa, quella tra Brescia e Varese, s'è risolta 

col diciassettesimo risultato utile per la squa- ma 

dra di Gei. Vale sapere che il Brescia ha HM 

ottenuto la sua dodicesima vittoria, inserendosi 

prepotentemente tra le prime classificate, pun- ■ PHHVIglIWi 

tar lo direttamente alla conquista della prima 
posizione. Il Varese, diretto antagonista In clas¬ 
sifica. ha dovuto arrendersi, dopo aver subito k 

11 colpo magistrale infertogli dal solito Raflln 
F iniziata, dunque, seriamente la parabola 
discendente del Varese? E* difllciie poter fare |B 

afTermazioni del genere 

Brescia e Foggia, però, sono allo stato le 
squadre cui vanno I maggiori consensi M MA 

II Foggia è passato sui campo del Cosenza 

col cipiglio del dominatore Non c'è dubbio Ir 

che Pugliese, oltre ad aver costrutta con pas- E 

Ione una bella compagine, s’è anche preoc- 
upato di infonderle del temperamento: quel 

emperamento vulcanico che egli possiede in |).|U nnitra rfJarmns 

arga misura e che tante simpatie gli ha prò- IIUIlTa rmiZHUC 

■urato. E pensare che il Foggia attende ancora NAPOLI 5 

I gran risveglio dello - scugnizzo - Novera Ltt crisi del Napoli i di difficile risoluzione. 

’are. insomma, che questa dovrebbe essere E questo era previsto. Per conto nostro , non ci 
eramente la volta buona per il coronamento sani vera risoluzione della crisi fin quando non 

elle legittime aspirazioni degli sportivi della si avrà il coraggio e la possibilità di ricorrere 

apitanata. a soluzioni completamente nuove che riescano 

Verona e Padova hanno rispettivamente re- a cancellare tutto un mortificante passato, 
olati t conti, e non senza sforzo, con il Po- Il - reggente • del Napoli, Gino Scuotto. con- 

enza e con il Palermo e si sono rimesse In tinua instancabilmente a tenere contatti, a pro¬ 
orsa. sperando nel recuperi. muovere riunioni, a darsi da fare. Insomnta, 

Il Lecco ha strappato un punto prezioso a per trovare una via d'uscita. Ma troppi, per la 
rieste. Il Catanzaro è tornato perentoriamente tnvn stati anche i ruoi compromessi Per 

Ha vittoria contro l'Alessandria potere avere, oggi, la strada spianata. £ sono 

uà vittoria contro i rt.essanui.a compromessi che hanno in larga p arte coinvolto 

Sono crollate, invece, ancora una volta. Il anche la indipendenza di giudizio e di azione 

apoli e la Pro Patria. Oltre che il Venezia detrallcnatore Lerici che sembra essere desti - 

^ •* * vero che t lagunari già da tempo ave- nato a scontare i suoi peccati di acquiescenza. 

ano deposte le velleità di promozione (che Tra le tonte soluzioni indicate nel corso delle 
orse non hanno mal avuteli e quindi la vitto- recenti riunioni, difatti, c’è quella deiratlonta - 

a di una squadra disperata come 11 namento immediato di Lerici: o quella di una 

il suo terreno non suscita .7 1 !7, * 1Usua riconferma fino alla partita eoi Prato. 
onccrtante davvero diventa lo siranocom- , y na , 01 ^, 0 ,,^ quest'ultimo, che, a parer no* 

irtamente» della Pro Patria, rhe ha sfro. non ri ptusfifica. Se si è riscontrata, difetti. 

asua terza sconfitta Interna ad » pera dell Udt- j fl di sostituire Lerici. ebbene allora 

”5; * *'’X l ’eote è da definire il tanto vale avere il coraggio di farlo subito. 

^islnteroi 3 Scuotto dice che una tal soluzione sarebbe mal 

romonone m&i flvc\a mo?trsto <31 utMntcfw* vitti! dolio L#o<x. é nini vitto —-* c ouf* 

" 7 PP?re dopo la in- ,7a aff^Jrio^e i veramente gravel \nche 

u V a eC iL7ldlttt n fntAma da wn noto Quotidiano locale, che paventerebbe 
tnpromesso dopo la nuova sconfitta Interna U ritorno di Pesaola, 

I Stmmentnaj Monza - _ , . . . . 

Ma ln 9h .„ fttA T1 a ir» g»ri«j “ intanto mentisce, affermando erte 

Ma lo abbiamo detta t ^L po “ f ? ^5“ unico sua preoccupazione è Quella di veder 

di essa sono molteplici, e c * rfzanoto il bilancio del Napoli, a prescindere 

Tuo ToiMtrt H?re rf al suo comportamento neiraftuale campionato. 

*J^bbe più giusto dire. d.fattl Che si ten- Ma già questa ci sembra una limitazione: per- 

e si sperava* che la cri^ì non cjplodtssc. te fi di inttifuin* Pulir* 

r It^ rS non ViMiflca^he ^no^ne autore, dovrebbe Qi usti ficare presso lo Lego la 

n 51 * n,flca che non ne nuora spesa, dimostrando di poterla contenere 

istessero le premesse. bilancio. E qui sarebbe facile, ricordare a 

II Napoli meriterebbe un discorso molto lun- Perlacea che egli, quest’estate, fu uno dei 

o. Ci limiteremo solo a dire che la crisi aperta promotori della attuale situazione societaria 

a Lauro, e non sanata dopo le decisioni sca- del Napoli, allorché Lauro decise di passare la 

rile dal suo abbandono (decisioni nelle quali mano, ma di passarla a Scuotto. anziché ratu- 
gli ebbe un ruolo determinante) continua e ture altre soluzioni. >- * 

mtlnuerà fin quando non si avrà 11 coraggio Qualche cosa di nuovo, comunque, dovrebbe 
la possibilità di rinnovare integralmente tutto. aversi entro sabato, stando ad alcune dichia¬ 
rila Indulgere e senza compromessi Cosi razioni di Scuotto Una soluzione, però, per la 

me noi avevamo auspicato questa estate, quale non mancano altre proposte 

travedendo In altre soluzioni, non ideali, e Alcuni, per esempio, vorrebbero che Lerici 
itavia idonee a spezzare un avvilente P* a * fosse affiancato da Bruno Gramaglia. ex gio¬ 
ito che aveva mortificato e tuttora mortifica calore del Napoli, e dalTinp. Oreste Sailustro: 

Il appassionati sportivi napoletani. altri vorrebbero • che si concedesse a Lerici 

Due parole per il Prato: Sembrava dovesse un breve periodo di riposo, affidando nel /ra¬ 
vviarsi decisamente verso la condanna con tempo la squadra all’allenatore in seconda 

11 ultimi impegni che il calendario gli riser* Molino. 

ava. Invece ha strappato un punto a Cagliari, trsomma uno sfato di incertezza pauroso Ei 
n puntò preziosissimo che potrebbe addlrit- anche uno stalo di estremo nervosismo. Si ag¬ 
irà essere determinante, sol che i suol uomini prende, infatti, che ancora una volta ring. Sai- 

ippiano continuare a stringere I denti lustro (già in precedenza al centro di uno 

Questo Cagliati, per*. Innegabilmente forte scontro piuttosto vivace con Fraschtni) ha fro- 

qaotato, che è al suo quinto pareggio Interno, rato il modo di litigare anche con raltenatore 

davvero a desiare qualche perples- delle squadre minori. De. Nicola. 

- Che cosa succederà nei prossimi giorni 7 

Michele Muro . m. m. 
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Dettma esporrà 
il piano di 
ridimensionamento 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 4 

C*è il dispetto C‘è la rabbia. 
E la delusione è sorella del ran¬ 
core. Dispetto e rabbia, delusio¬ 
ne e rancore sono senza ma¬ 
schera. ormai. Bisogna capire, 
giustificare. L’attuale assurdo 
inverno — troppo freddo o trop. 
po caldo — è una rovina per 
i «Giochi**. Erano quattr’anni 
che Innsbruck aspettava di ce¬ 
lebrare Tolimpica festa dello 
sport per cui è famosa e sul 
quale, in parte, vive. E con sfor¬ 
zi di ogni specie (tecnici, orga¬ 
nizzativi e finanziari) la capi¬ 
tale del Tirolo aveva saputo 
creare dei campi di gara buoni, 
più che buoni. Per settimane i 
valligiani di Iglis. di Lizum e di 
Seefeld hanno udito il rimbom¬ 
bo. come di tuono, dei - buldo- 
zer-, che spingevano, ammuc¬ 
chiavano, tonnellate di neve sui 
tracciati deile discese alpine, 
battute e ribattute da centinaia 
di soldati per rassolidarle. ren¬ 
derle compatte. Intanto i «ca¬ 
mion - portavano acqua per fab¬ 
bricare il ghiaccio, sui percorsi 
del bob e dei toboggan. E, a 
un certo punto, il lavoro di 
emergenza si inorgogliva con il 
successo. Sicché, all'inizio, le 
competizioni si- svolgevano in 
condizioni di assoluta regolari¬ 
tà, pensino sulla discussa disce¬ 
sa del Petscheerkofei e si era¬ 
no rispettate le norme di sicu¬ 
rezza: le mortali disgrazie ac¬ 
cadute a Kay-Skrzypecki e Mil- 
ne si imputano a fatalità, e an¬ 
che alla mancanza di una suf¬ 
ficiente idoneità del corridori 
ai normali rischi che comporta¬ 
no i grandi « meetings >* inter¬ 
nazionali. Quindi, annunciato 
da una leggera spruzzata bian¬ 
ca. è giunto il nemico, è arri¬ 
vato il « foehn », il tiepido, ma¬ 
ligno e vigliacco vento, che dà 
alla testa e alle gambe, come 
peggio dell'alcool, ha fatto mar¬ 
cire la neve, e" ha squagliato il 
ghiaccio. Le parti superiori del¬ 
le piste resistono: le parti basse 
cedono. Pure il trampolino al 
Berg Isel. lassù, dove brucia la 
fiamma d'OUmpia. lascia vede¬ 
re una preoccupante traccia 
scura. Poveri giochi? 

Eh. si. Comunque, si .onti- 
nua. Come? disperatamente. 
Questo è un esempio. Le spé¬ 
cialiste e gli specialisti degli 
slittini sono chiamati a Iglis, 
con la speranza che la notte 
abbia un po' indurito la crosta. 
E cosi è. In fretta e furia, lo 
«starter» dà gli ordini di par- 
tenza'- non c'è tempo da perde¬ 
re. Lo «starter» ha l’aria del 
generale che comanda la bat¬ 
taglia. Il pericolo è grosso ma 
la fortuna aiuta. Scendono, pre¬ 
cipitano nel vortice delle curve 
le donne ed è l'Enderlein — 
una bionda, simpatica ragazza 
di vent’anni, tedesca — che si 
afferma. Facilmente, con supe¬ 
riorità assoluta, cronometrica 
nelle progressioni pazze. l’En- 
derlein guadagna la terza e la 
quarta prova I50”87 e 51”53). 
come aveva guadagnato la pri¬ 
ma e la seconda prova f51"13 
e 51''12): con un totale di 
3 24“67. La Pruger? è una delle 
più lente: termina ultima: 
4’13"19. E l'Aussendorfer si ro¬ 
vescia. senza seri dannL 
• No. l’azzurro non è di moda, 
perchè anche gli uomini — Am¬ 
brosi e Graber. specialmente — 
si arrendono. Si salva appena 
Prinoth, che tuttavia è, presto 
schiacciato dalla feroce morsa 
della Germania. 

I diabolici Koeler e Bunsak 
si scontrano in un rabbioso, fa¬ 
miliare duello. Koeler è più 
rapido nella prima e terza pro¬ 
va 51"27 e 5I"50. Bunsak è p ù 
rapido nella seconda e quarta 
prova: 51”33 e 52~42. Ed fe la 
somma che decide: ttGm per 
Koeler, e 3'27’’04 per Bunsak. 

II - foehn - inette in crisi an¬ 
che il pattinaggio di velocità. 
E il calore del sole accelera 
il processo di disfacimento del¬ 
la superficie. Pure qui. è ne¬ 
cessario sbrigarsi. Il ritmo è 
frenetico, un po’ comico, come 
nelle varie pellicole di Ridoli* 
ni. Sono di scena gli scattisti 
dei cinquecento metri, e la si¬ 
tuazione è imbarazzante, poi¬ 
ché si verifica un avvenimento 
straordinario, più unico che ra¬ 
ro. cioè, tre uomini — Grishin. 
Or’.ov e Gyestveng nell’ordine, 
raggiungono il traguardo in 
40“6 e a lungo rintuzzano gli 
assalti: tanto a lungo che si pen- 1 
sa, addirittura, di dove» asse¬ 
gnare tre medaglie doro. E\ 
dunque, con un profondo sospi¬ 
ro di sollievo che il giudice 
spara il colpo di pistola nel mo¬ 
mento in cui Mcdermott pas*a 
eul - finish» e rialza il record 
40” l. 

Locateli! è giunto: 43”1. L'ec¬ 
cezionale, meravigliosa Impresa 
di Mcdermott, offre, finalmen¬ 
te, un po' di metallo prezioso 
ajdi Stati Uniti d'America e — 
nel nobile, leale significato dei 
«Giochi» — non deprimo Gri- 





L’amerlcano MCDERMOTT, in azione durante la sua 
vittoriosa gara nei 500 ni. di pattinaggio. (Telefoto) 


shin. che. per 5/100 ha deluso 
il pronostico. 

Melanin no. Lassù, a Seefeld. 
dove il « foehn » comincia a 
raffreddarsi, il nostro favorito 
si impone in quella strana gara 
che si chiama: biathlon. Sape¬ 
te, vero? Il biathlon è dell’atle- 
ta-militare più forte nei medio¬ 
fondo. e più preciso nel tiro al 
bersaglio. Melanin è fantastico. 
Scappa via. leggero, sugli sci, 
sì porta al poligono, prende la 
mira e pum, pum, pum! 

Le sagome rotonde crollano. 
E. con il fucile a tracolla, ri¬ 
prende il cammino. Uno, due, 
tre. quattro. Alt. 

Melanin è perfetto, non st>a 
glia un colpo che è uno. E la 
sua marcia è grande, sicura, 
decisa. II campione dell’Unione 
Sovietica massacra il suo di¬ 
retto avversario, più svelto sul 
passo. Hakulinen, che perde 
cinque centri, subisce secche 
determinanti penalizzazioni. Al¬ 
ia fine del complicato giuoco 
Hakulinen è attardato di 11 mi¬ 
nuti. Il” e 01. 

L’« exploit - di Melanin è una 
rovina per i più immediati in¬ 
seguitori: Jordet che perde 
4'12" e Privalov che perde 
5T5’’ e 7. n primato del capi¬ 
tano della pattuglia rossa fal¬ 
cidia con le seguenti splendide 
cifre: 1 ora. 20‘26" e 8. La gioia 
di Melanin esplode: egli, infat¬ 
ti all'annuncio felice, scarica i 


colorati proiettili che sono ri¬ 
masti nella sua arma. Ed è co¬ 
me se nel cielo di Seefeld — 
in onore di Melanin — ci fosse 
l'arcobaleno. 

Che rimane? Poco. Rimango¬ 
no gli artisti *del pattinaggio 
che insistono all'Eisstadio: e 
Schnelldorfer al termine delle 
figure è in vetta alla classifica 
con 1027.1. incalzano Divin 
(1018.3), Alien (990.8); e Ab¬ 
bondati è a metà del gruppo 
(680,1). 

A domani, allora. A Seefeld 
si disputano le gare di fondo 
dei 50 chilometri per gli uomi¬ 
ni e dei 5 chilometri per le 
donne. A Innsbruck è in pro¬ 
gramma la corsa dei 600 metri 
e a Iglis — alle prime luci del 
giorno, e se sarà possibile la 
discesa — 6l svolgeranno le pri¬ 
me due prove del bob a quat¬ 
tro. Negli allenamenti d'oggi gli 
equipaggi dell'Italia hanno ot¬ 
tenuto i migliori tempi com¬ 
plessivi (Monti 207”86) e Zar- 
dini (2’07”D7). E, però, nella 
manche d’addio, si sono distin¬ 
ti gli equipaggi della Germa¬ 
nia: I'03”46 e l’03”86. 

Poi Schelle e Wormann han¬ 
no un po' frenato. 

E gli slittini a due? Qui, co¬ 
me nel bob, siamo nel regno 
dell'incerto, del provvisorio. 

Attilio Camoriano 


L’oro di Lydia 


Marini Dettina terrà que¬ 
sta sera, presso la sede so¬ 
ciale dì ' Viale Tiziano, l'an¬ 
nunciata conferenza stampa 
nel corso delia quale illu¬ 
strerà la portata e le fina¬ 
lità che la gestione commis¬ 
sariale si ripromette di rag¬ 
giungere. 

.Non si tratta di cosa su¬ 
perflua, come forse potrebbe 
apparire a prima vista. In¬ 
fatti all’indomani della sua 
nomina a Commissario Stra¬ 
ordinario, Marini Dettina di¬ 
chiarò die sarebbe stato stu¬ 
diato un piano di risana¬ 
mento economico e struttu¬ 
rale di tutta la società gial¬ 
lorossa: parlò di uno sfolti¬ 
mento di alcune attività non 
professionistiche (come per 
esempio la pallanuoto), tolse 
l’aiuto finanziario concesso 
alla « rugby-Roma >, che so¬ 
pravviverà solo grazie allo 
abbinamento con una grossa 
industria del nord. In una 
parola, il « conte * avrebbe 
tentato di « ridimensionare > 
la società giallorossa il cui 
deficit ha raggiunto cifre 
iperboliche. 

Queste ed altre le inizia¬ 
tive. alle quali si era accen¬ 
nato nei giorni immediata¬ 
mente seguenti la burrascosa 
seduta dalla quale Dettina 
doveva uscire con la nomina 
di Commissario Straordina¬ 
rio. A questo punto, però, si 
inserì anche la voce del 
vicecommissario Evangelisti, 
che lasciò chiaramente inten¬ 
dere che queste . iniziative 
non sarebbero state che i 
primi passi verso la « liqui¬ 
dazione » della Roma, e non 
verso un < ridimensiona¬ 
mento ». 

Le dichiarazioni di Evan¬ 
gelisti scatenarono una ■ po¬ 
lemica che forse solo con la 
conferenza-stampa di stasera 
potrà concludersi. In ogni 
caso, infatti, si dovrebbe sa¬ 
pere se i « timori » del vice- 
presidente sono fondati o 
meno. Dalle poche indiscre¬ 
zioni trapelate, sembra, co¬ 
munque, che Marini Dettina 
abbia già pronto un piano 
di ridimensionamento e di 
risanamento economico del¬ 
la società di viale Tiziano, 
piano che dovrebbe ridurre 
il deficit giallorosso su cifre 
più modeste di quelle attua¬ 
li. Ci auguriamo, per il bene 
della Roma, che ciò risponda 
a verità. 

Intanto 1 giallorossi hanno 
ripreso ieri la preparazione 
in vista dell'impegno casa¬ 
lingo con il Genoa. Mirò è 
alle prese con diversi 1 pro¬ 
blemi, l'ultimo dei quali è 
costituito dall'infortunio su¬ 
bito da Carpanesi, la cui pre¬ 
senza ali’Olimpico è da esclu¬ 
dere. Comunque Mirò farà 
conoscere il suo orientamen¬ 
to dopo la partitella di gio¬ 
vedì. 

La Lazio da parte sua si 
sta preparando per la diffi¬ 
cile trasferta contro il Mi- 
lan. Per la difficile gara Lo¬ 
renzo punta al recupero di 
Zanetti, Galli e Rozzoni, ma 
la cosa appare assai proble¬ 
matica. 


Boxe 


Bumini-Mc Gowan 
a Roma in acrile 








••YnU..-..,- Y » 


■ ». in. olimi limiuni.Alt- li..itali. « ali-vini iju.iit- caiiqji .italo 
d'Europa e semifinali' per II tlliiln .mondiali 1 del • mosca ., si 
svolgerà, a Roma, nel mese di aprile. La data precisa verrà 
resa nota dalla ITOS dopo la riunione del ZI febbraio al Pa¬ 
lasport. Tommasl dopo un colloquio telefonico con Branchi- 
ni che si è dichiaralo convinto che 11 campione d'Europa 
« riuscirà a tarr il peso ». ha dichiarato: » Siamo particolar¬ 
mente lieti di poter presentare al pubblico romano tale In- 
contro che. anche sui plano tecnico, si presenta di' partlco, 
lare interesse. Ritengo che 11 match sara molto equilibrato. 
Comunque, Burroni dovrà Impegnarsi a fondo. Tenevamo In 
modo particolare a organizzare Burrtml-McGoivan. Per aggiu¬ 
dicarci l'astn relativa abbiamo dovuto compiere uno sfarzo 
finanziarlo non indifferente ». (Nella foto: TORE BllRRUNI). 


Il torneo di Viareggio 

Nei «quarti» Roma 
Juventus 
Inter e Bologna 


Quelli che spaccano in quat¬ 
tro i capelli si innervosiscono 
e s'agitano. Non sapendo che 
fare (i nostri deludono, no?) 
spaccano in quattro le meda¬ 
glie di Lydia Skobllkova: già 
che vale? ET pattinaggio di 
velocità: è robetta. 

Eh, no. 

Ricordiamo ai maligni, ve¬ 
lenosi ignari che ciascuna di¬ 
stanza della disciplina ha la 
sua specialità: a Squaw Vol¬ 
ley le quattro medaglie in 
palio per gli uomini andaro¬ 
no a quattro differenti patti¬ 
natori: e. allora, Lydia Sko- 
blikova delle quattro meda¬ 
glie riservate alle donne se 


ne aggiudicò soltanto due. 

Adesso, immaginiamo che 
a Tokio, un Berruti vinca i 
cento metri, i duecento me¬ 
tri, i quattrocento metri e gli 
ottocento metri. Certo chi ha 
spaccato le medaglie in quat¬ 
tro non direbbe: • Nessun si¬ 
gnificato. E un correre a pie¬ 
di e basta ». 

Non è giusto disprezzare 
l’oro di Lydia Skoblikova. 

E non è neppure bello. E* 
— ripetiamo — maligno, ve¬ 
lenoso. £T, aggiungiamo, stu¬ 
pido. 


Silurato Pison 
nel Grosseto 

GROSSETO, 4. 

II Grosseto ha sostituito l’al¬ 
lenatore Sergio Pison alla gui¬ 
da della squadra di calcio che 
milita nel girone « B - della se¬ 
rie - C ». con l’allenatore in se¬ 
conda Alberto Fommel La de¬ 
cisione è stata presa durante 
una riunione del consiglio di¬ 
rettivo della società. 


i Giochi in cifre 


Le gare di ieri ' 

PATTINAGGIO: M. 500 

I) Richard Mcdermott (BUA) 
40”I (nuovo primato olimpico): 
Z) E* acquo: GJestvang cNorv.l. 
E. Grlshlnr (URSS) e V. Orlov 
(URSS) ««'?; 3» Suzuki (Glap I 
40'71; «1 1. Rudolph (USAI 

40”*: 7l Hedtung (Svrz.) 41”; S> 
Ex acquo: Haugrn (Norv.) e 
Disney (USA) 411/11, IO) ex 
acquo: Rinne (Fn.l. Fonricllc 
<Fr.). Goalaye» (URSS), Risene* 
(Norr.l. Grach (URSS) 4l''4/l0; 
31) Loca tei II Ut.) 43'1/I0. 

BIATHLON 

1) Vladimir Melanin (URSSt 
t£0'2C”S (nessuna penalità); 3) 
Privalov (URSS) l43'42”3 (T di 
penalità): 3) lo rfet (Nor.) 

1.34 3*"* (4* di penalità); 4) Tvel- 
ten (Norv l.ti'JJ"); 5) Gyoergy 
« som.) i zrir’o. 

SLITTINO MASCHILE 

I) Thomas Roehler (Ger.) 
3’2*”77; t) Bonsark (Gerat.) 
3Tf”04; 3) Ptenk (Germ.) 37f'IJ; 
4) Stores (Norv.) S’Sr’Xl; S) 
ElsUnantl (Au.) 3*31*34; S) Pwel- 
klewlcz (Poi.) 3'3i”03; T) Prl- 
noth (II.) 3'33”49; 15) Ambrosi 
(IL) 3’3»”0S, 


SLITTINO FEMMINILE 

I) Enderleln (Germ.» 3 "24 "47; 
2) Gelsler (Germ.) 3Z7”4Z; 3) 
Thurner (Au.) 3-2T06. 4) Pa- 

welczyk (Poi. STO-SZ; 5) Gor¬ 
gon Flont (Poi.) J'3Z”73; 13) 

Prufgrr (It.) 4I3”I9; 

Titoli assegnati 

MASCHILI 

BIATHLON: Melanin (URSS) 
FONDO 30 KM.: Maentyrant a 
(Finlandia) 

FONDO 15 KM.; Maentyranta 
(Finlandia) 

DISCESA UBERA: Zlramermann 
(Austria) 

SLALOM GIGANTE : Bonlleu 
(Francia) 

TRAMPOLINO MEDIO: Kankko- 

nen (Finlandia) 

BOH A DUE: Nash Dtxot» (In» 
ghllterra) 

SLITTINO; Koehler (Germania) 
COME NORDICA: Knutsen (Nor- 


PATTINAGGIO (1500 m.): Sko- 1 
bllkova (URSS) 

PATTINAGGIO (1000 m.): Skobll¬ 
kova (URSS) 

PATTINAGGIO (3000 m.): Skobll¬ 
kova (URSS) 

PATTINAGGIO ARTISTICO: DII- 
kstra (Olanda) 

SLITTINO: . Enderleln (Germa¬ 
nia) 

FONDO (km. 10): Bofartklkh 
(URSS) 

SLALOM SPECIALE: Christine 
Goltsche) (Francia) 

SLALOM GIGANTE : Mari elle 
Goltacbel (Francia) 


Medaglie 


veglal 

PATTINAGGIO (m. 500): Me Der- 
moth (USA) - 

FEMMINILI 

PATTINAGGIO (500 ni.): Skobll¬ 
kova (URSS) 

ARTISTICO A COPPIE: Belouso- 
va-Protopopov (URSS) 


per nazioni 

‘ : O A B 

U.R.9.S.7 S 5 

Finlandia .....3 1 I 

Francia.3 3 — 

Ansi ria 1 2 z 

Gran Bretagna ... 1 — I 


Olanda . . 
Norvegia . . 
Germania . 
Italia . . . 
Nord Corea 
Canadà . . 
Sverla ’ . . 
U.SA. . . 
Giappone . 


... 1 — — 
...142 
... Z 3 2 

. . . — l 1 

. . . — l — 

Ili I — il 
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Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 4. 

Inter, Roma, Bologna e Ju¬ 
ventus hanno superato il turno 
eliminatorio del 16. torneo in¬ 
ternazionale di calcio di Via-] 
roggio. A Viareggio, la Juve.j 
dopo aver chiuso in parità 
(0 a 0) i primi 45 minuti, si] 
è scatenata nella ripresa ed ha 
surclassato la squadra francese 
del Toulon. 

Nel primo tempo, più attivi 
sono stati i giallo-verdi: essi 
sono riusciti a mettere spesso 
in difficoltà la Juve. handicap-1 
pata dalla cattiva giornata di] 
Petrelli e Castello. Nei secon¬ 
di 45 minuti, invece, tutt'altra 
musica. La sostituzione di Ba¬ 
rile con Mantovani dava frutti 
notevolissimi: proprio dal pie¬ 
de di questo ultimo, sono par¬ 
tite le azioni che hanno frut¬ 
tato la prima e la seconda rete 
alla squadra bianconera. Al 24' 
il bianco-nero ha passato a 
Mattei, che ha lanciato Bercel* 
lino. Il centravanti con un for¬ 
te tiro non ha perdonato. Poco 
dopo, ancora Bercellino ha ri¬ 
preso al volo un precedente 
tiro • di Mantovani ed ha in¬ 
saccato nuovamente. Quindi un 
minuto dopo. Sacco ha chiu¬ 
so le marcature, dopo una a- 
zione personale. 

A La Spezia, la Roma, pur 
perdendo (1-0) si è ugualmen¬ 
te qualificata per il migliore 
goal-average: nel match di an¬ 
data. | giallo-rossi avevano ri¬ 
filato ben 5 reti all'Austria 

A Massa, il Parfizan è stato 
inchiodato su un risultato bian¬ 
co da un Bologna pratico che. 
per tutta la durata dell’incon¬ 
tro. non ha fatto altro che con¬ 
trollare da vicino f puntigliosi 
uomini della squadra slava In¬ 
fine ad Altopascio. l'Inter. chiu¬ 
so in svantaggio il primo tem¬ 
po (l-0>, è stata trascinata al¬ 
la vittoria, nella ripresa, dallo 
spettacoloso Ferruccio Mazzo¬ 
la. realizzatore di due reti. Poi 
Cori ha impinguato, con un 
terzo goal, il bottino dei mi¬ 
lanesi. 

Ieri sera, nella sede del Co¬ 
mitato organizzatore si è sor¬ 
teggiata lottava squadra, tra 
Samp e Ferencvaros. che do¬ 
vrà accedere ai «quarti». La 
monetina ha favorito gli un¬ 
gheresi. che. domani, ir.contre- 

AVVISI SANITA RI 

ENDOCRINE 

•fod io mriico pvt la cara d«iia 
« a»le s dlxfunxiont e debnlrzza 
ussasll 4) origio» aerea*, pn* 
chlea. «nOxcrin» ' «nrursstrnia. 
driktfiw RI anomalie ) 

Visite prematrimoniali Doti. P 
MONACO Roma, Via Viminale 
38 |Sl*ii»np T»rmm»» . Orala ti¬ 
nnirà . piane aernnOo ini. 4 
Orarlo l-it I*-!; » p—i sppu»U! 
mento recluto il sabato pomerig¬ 
gio • I fretivt Fuon orano, nel 
sabato pom»rigirio « net giorni 
frstivt tl riceve telo prt appun¬ 
ta mento Tri 471 110 | Aut Cuoi 
Boom Mm M m ottobre UH) 


ranno a Viareggio il Milan 
mentre a Pisa la Fiorentino si 
batterà con il Dukla. 

Alberto Billet 

I risultati 

A Viareggio: Juvrntus-Tou- 
lon 3-0 (2-1); a La Spola: 
Austrla-Roma 1-0 (0-5); a Al- 
topasclo ; Inter - Darlng 3-1 
(4-1); a Massa: Bologna-Partl- 
zan 0-0 (1-0). 

Tra parentesi 1 risultati del 
primo Incontro. Risultano cosi 
eliminate le squadre del Tou¬ 
lon. Austria. Daring c Parti- 
zan. 

Il programma 
odierno 

A Pisa: Florrntlna-Dokla: a 
Viareggio : MIUn-Fcrcncvaros. 


Iniziativa delle F.S. a favore 
dei laureali in Ingegneria 

Sabato 1° febbraio hanno 
avuto inizio, presso le Facoltà 
di Ingegneria delle Università 
degli Studi di Bologna, Mila¬ 
no, Napoli e Roma, i corsi 
della Scuola professionale fer¬ 
roviaria organizzata dalle F.S. 

L’iniziaUva è stata presa al¬ 
lo scopo di agevolare i gio¬ 
vani laureati e laureandi in 
Ingegneria, desiderosi d’intra¬ 
prendere la carriera del per¬ 
sonale direttivo tecnico della 
più importante azienda statale 
italiana. 

Alla Scuola sono stati am¬ 
messi, previo concorso per ti¬ 
toli • ed esame, i laureati in 
Ingegneria nonché gli studenti 
iscritti al quinto anno di corso, 
che non abbiano superato I 28 
anni di età. 

Per l'anno accademico 1963- 
1964 sono stati messi comples¬ 
sivamente a concorso 50 posti 
ed in questi giorni una appo¬ 
sita commissione ha concluso 
i propri lavori formulando la 
relativa graduatoria generale 
degli idonei. 

Agli allievi della Scuola ver¬ 
ranno conferite borse di studio 
per complessivi 16 milioni di 
lire. L’importo di ciascuna bor¬ 
sa sarà di 300 000 lire, eleva- 
bili a 400.000 per gli allievi di 
Università diverse da quelle 
sedi dei corsi professionali. 

Al termine dei corsi, supe¬ 
rati gli esami e conseguita, 
da parte degli allievi ancora 
studenti, la laurea, gli inte¬ 
ressati potranno essere assunti 
immediatamente nel personale 
direttivo delle F.S.. con la qua¬ 
lifica di Ispettore in prova. 

L'iniziativa è da apprezzare 
soprattutto per il suo signifi¬ 
cato umano e sociale. In quan¬ 
to evita a molti giovani la fre¬ 
quente lunga attesa dei nor¬ 
mali pubblici concorsi, dando 
loro, bel contempo. la potsi- 
bilità di un sicuro avventi* e 
di una carriera dignitosa, an¬ 
che dal punto di vtatn aaono- 
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La 


(Dalla prima) 

assicurata oltre che dalla 
esistenza di una massa di 
disoccupati, dalla cacciata 
di milioni di lavoratori dal¬ 
le campagne e dal Mezzo¬ 
giorno. 

La crisi dell’agricoltura e 
l’aggravamento della que¬ 
stione meridionale sono 
state le condizioni del « mi¬ 
racolo >. , 

' Le differenze di produt¬ 
tività esistenti all’interno 
t del sistema economico ita- 
i liano tra industria e agri¬ 
coltura e all’interno delle 
• stesse branche • dell’indu¬ 
stria, hanno creato la base 
dell’autofinanziamtnto, al¬ 
largando cosi le basi di 
, predominio dei gruppi mo¬ 
nopolistici più forti. Nel 
quadro di . una generale 
espansione 1 dell’economia 
dell’Europa occidentale la 
industria italiana ha potu¬ 
to conquistare cosi una po¬ 
sizione di competitività. 

Questa fase si è venuta 
esaurendo. La gravità della 
situazione attuale è costi¬ 
tuita dall’intreccio tra il 
rallentamento ed esauri¬ 
mento di una fase di espan¬ 
sione produttiva, i fenome¬ 
ni inflazionistici comuni a 
tutti i paesi del MEC, ed i 
primi sintomi di recessione 
della attività produttiva, 
provocati dall’uso degli 
" strumenti antinflazionistici 
messi in attività, come il 
contenimento della spesa 
pubblica e il restringimen¬ 
to del credito. 

Oggi i margini di cui 
hanno potuto disporre gli 
industriali italiani negli ul¬ 
timi anni si sono ridotti. 
Gli accentuati e sempre più 
aspri contrasti economici 
internazionali hanno dimi¬ 
nuito la facilità di vendita 
all’estero ed all’interno di 
cui l’industria italiana ha 
potuto disporre. La accre¬ 
sciuta concorrenza interna¬ 
zionale — aggravata dal 
fallimento dei tentativi di 
accordo tra MEC ed Inghil¬ 
terra e dal contrasto com¬ 
merciale tra MEC e Stati 
Uniti — ha ridotto i mar¬ 
gini ed imposto un nuo¬ 
vo sforzo di ammoderna¬ 
mento delle tecniche pro¬ 
duttive. L'esaurimento dei 
fattori che hanno favorito 
l’espansione degli ultimi 
anni ha concorso a ridurre 
la capacità competitiva del¬ 
l’industria italiana. Il tipo 
di espansione ha provocato 
costi crescenti (congestio¬ 
ne industriale, urbanesimo, 
emigrazione). La riduzione 
della differenza dei tassi di 
produttività, di cui hanno 
goduto per alcuni anni i 
gruppi più avanzati, per la 
diffusione delle nuove tec¬ 
niche produttive, assieme 
all’accresciuta forza con¬ 
trattuale dei sindacati che 
hanno imposto nel ’62 mi¬ 
glioramenti salariali, han¬ 
no limitato di molto la pos¬ 
sibilità degli autofinanzia¬ 
menti, proprio mentre la 
necessità di portare avanti 
nuovi processi di ammoder¬ 
namento tecnico e l’auto¬ 
mazione richiedevano nuo¬ 
vi forti investimenti, che 
sono resi difficili dalla cre¬ 
scente tensione creditizia. 
Infine la stessa disponibi¬ 
lità di mano d’opera si è 
di molto ridotta, se non in 
modo assoluto, relativa¬ 
mente a zone geografiche 
ed a categorie di lavoratori 
qualificati, di tecnici, di 
quadri, che pure sono ne¬ 
cessari per una nuova 
espansione deirattività pro¬ 
duttiva. . .. 

I capitalisti italiani, abi¬ 
tuati ormai alla facilità de¬ 
gli anni del miracolo, ri¬ 
luttanti di fronte alle ne¬ 
cessità di previsioni di co¬ 
sti ben controllati per com¬ 
battere rischi maggiori, 
hanno espresso le loro 
preoccupazioni riducendo 
gli investimenti, e cercan¬ 
do per i loro capitali ri¬ 
fugi più sicuri all’estero. Il 
crollo delle borse è stato 
il segno di questi orienta¬ 
menti, sui quali hanno an¬ 
che indirettamente pesato 
le incertezze della situazio¬ 
ne politica, l’attesa delle 
decisioni in materia di pro^ 
grammazione, e anche i 
movimenti dei capitali re¬ 
si disponibili dal riscatto 
delle società elettriche, mo¬ 
vimenti che si svolgono in 
assenza del necessàrio con¬ 
trollo pubblico. 

L’esaurimento di una fa¬ 
se del ciclo, l'esitazione di 
fronte alle maggiori diffi¬ 
coltà della competizione in¬ 
temazionale, le tensioni 
creditizie, non significano 
ancora l’inizio di una re¬ 
cessione. Le oscillazioni ci¬ 
cliche sono proprie della 
economia capitalistica. 

E gli sviluppi della 
congiuntura intemazionale 
d’altra parte non autoriz¬ 
zano a ritenere prossimo 
l’esaurimento del ciclo 
lungo post-bellico che dura 
ormai ininterrotto dal 1945, 
con brevi e contenute oscil¬ 
lazioni. Lo slancio econo¬ 
mico è sempre molto soste¬ 
nuto negli Stati Uniti e 
nell’Inghilterra e anche 
nel MEC. malgrado un ge¬ 
nerale rallentamento dei 
tassi di incremento e la 
presenza di forti spinte in¬ 
flazionistiche Esistono cioè 
possibilità di continuazione 
del ciclo lungo 1 per una 
sempre larga utilizzazione 
delle nuove tecniche pro¬ 
duttive (automazione) e 
per nna applicazione in¬ 
dustriale dei risultati della 


ricerca scientifica (pro¬ 

grammi laburisti). 1 

Queste ' possibilità sono 
più che mai condizionate 
dagli sviluppi della situa¬ 
zione politica internaziona¬ 
le. La fine delle discrimi¬ 
nazioni politiche negli 
scambi commerciali, il pro¬ 
gresso economico e socia¬ 
le dell’America Latina, la 
ammissione della Cina al- 
l’ONU, progressi sostanzia¬ 
li sulla via del disarmo con 
la conseguente riconversio¬ 
ne delle industrie belliche 
e la possibilità di forti in¬ 
vestimenti nei paesi sotto- 
sviluppati, progressi deci¬ 
sivi nella distensione e nel¬ 
la organizzazione della 
coesistenza pacifica, sono 
le condizioni che possono 
assicurare una nuova fase 
di rapido incremento della 
economia mondiale. 

’ L'economia italiana potrà 
partecipare a questa espan- 
siohe se riuscirà a supe¬ 
rare la grave situazione at¬ 
tuale rafforzando le pro¬ 
prie capacità competitive e 
accrescendo la sua produt¬ 
tività generale. Ciò dipen¬ 
de direttamente dalla ca¬ 
pacità del popolo italiano 
di eliminare, con un pro¬ 
fondo rinnovamento strut¬ 
turale, gli ostacoli che im¬ 
pediscono per l’egoismo dei 
gruppi dominanti la con¬ 
quista di una più elevata 
efficienza produttiva. 

Una partecipazione del¬ 
l’Italia ad uno slancio ge¬ 
nerale della economia mon¬ 
diale esige una politica 
estera di indipendenza na¬ 
zionale che significhi po¬ 
sizione autonoma e non 
subordinata agli interessi 
di ristretti gruppi dell’im¬ 
perialismo americano. 

La internazionalizzazio¬ 
ne crescente dei rapporti 
economici, che è un dato 
dello sviluppo economico 
mondiale, non significa ne¬ 
cessariamente che l’inte¬ 
grazione crescente dell’eco- 
noir.ia mondiale debba av¬ 
venire in posizione di su¬ 
bordinazione agli interes¬ 
si dei gruppi finanziarii in¬ 
ternazionali. 

Rapporti con i pae¬ 
si socialisti ed ex 
coloniali e possi¬ 
bilità di espansio¬ 
ne economica del- 
l’Italia 

Nei rapporti con i paesi 
socialisti e con i nuovi Sta¬ 
ti indipendenti, una posi¬ 
zione autonoma dell’Italia 
può creare possibilità più 
grandi all’espansione eco¬ 
nomica italiana. Invece og¬ 
gi i gruppi monopolistici 
che hanno diretto e sfrut¬ 
tato la fase di espansione 
economica, cercano di far 
fronte alle accresciute dif¬ 
ficoltà della concorrenza 
stringendo accordi che rap¬ 
presentano un loro inseri¬ 
mento organico in grossi 
cartelli internazionali (Fiat 
e General Motors, Olivetti e 
Singer, Montecatini e Shell 

ecc). Tutto ciò rappresenta 
un pericolo per l’indipen¬ 
denza economica del paese 
e per la possibilità di una 
politica di programmazio¬ 
ne democratica capace di 
dirigere, secondo scelte fat¬ 
te democraticamente nelle 
sedi in cui si esprime la 
volontà popolare, lo svilup¬ 
po economico del paese. 
Oggi una politica naziona¬ 
le di programmazione de¬ 
mocratica urta non solo 
contro l’attività degli orga¬ 
ni del MEC che rappre¬ 
senta gli interessi dei più 
forti gruppi monopolistici 
della Germania occidenta¬ 
le e della Francia, ma an¬ 
che contro il fatto che i 
gruppi più forti del capi¬ 
talismo italiano sono sem¬ 
pre più organicamente as¬ 
sociati a gruppi intemazio¬ 
nali. tendono, con la ma¬ 
novra intemazionale dei 
capitali, a sfuggire a ogni 
controllo nazionale. 

- La gravità della situazio¬ 
ne è indicata — ha prose¬ 
guito Amendola — dall’in¬ 
treccio tra rallentamento 
ed esaurimento della fase 
di espansione e la crescita 
dell’inflazione. La gravità 
del fenomeno inflazionisti¬ 
co non può essere negata. 
Esso si esprime in un fatto 
che tocca direttamente i la¬ 
voratori: l’aumento del co¬ 
sto della vita, che nell'otto¬ 
bre del ’63 è del 16,8% ri¬ 
spetto all’ottobre del 1961. 
Il pericolo 1 deH’inflazione 
non impedisce contempora¬ 
neamente il pericolo di una 
vera recessione con falli¬ 
menti. chiusure, licenzia¬ 
menti. disoccupazione Que¬ 
sto combinarsi di aumento 
del costo della vita e di au¬ 
mento della disoccupazione 
diventerebbe una prospet¬ 
tiva concreta se dovesse 
continuare la politica go¬ 
vernativa volta a combat¬ 
tere l’inflazione con la con¬ 
trazione degli investimenti 
pubblici e la restrizione del 
credito. 

Nell’inflazione si tradu¬ 
cono le conseguenze del 
tipo di sviluppo economico 
che si è avuto sotto la di¬ 
rezione dei monopoli. Que¬ 
sto tipo di espansione ha 
favorito la crescita di una 
domanda cui non ha corri¬ 
sposto una offerta adegua¬ 
ta ma , la cui qualità 
esprìme squilibri e con¬ 


traddizioni • e un orienta¬ 
mento dei consumi impo¬ 
sto a sua volta dai mono- 
poli. Duecento miliardi di 
importazioni di automo¬ 
bili non indicano una mi¬ 
nore capacità competitiva 
internazionale della indu¬ 
stria automobilistica ita¬ 
liana, ma una sua incapa¬ 
cità a soddisfare una do¬ 
manda che si è gonfiata ra¬ 
pidamente per le scelte im¬ 
poste all'economia italiana 
(espansione urbanistica, 
crisi dei trasporti pubbli¬ 
ci, costruzione delle auto¬ 
strade). 

Lo sviluppo Industriale 
è avvenuto attraverso un 
caotico e tumultuoso pas¬ 
saggio di forze di lavoro 
dall’ agricoltura all’indu¬ 
stria ed ai servizi terziari, 
dalle campagne alle città, 
dal Sud al Nord. Questo 
passaggio, è tradotto - in 
una massiccia emigrazio¬ 
ne, in un caotico insedia¬ 
mento urbano, che ha pro¬ 
vocato la congestione e le 
conseguenti speculazioni 
sui suoli urbani, sui tra¬ 
sporti, sui servizi, la tra¬ 
sformazione rapida di pro¬ 
duttori indipendenti in 
consumatori di mercato. 
Dall’altra parte il manteni¬ 
mento delle vecchie strut¬ 
ture parassitane, in agri¬ 
coltura, ha impedito la pro¬ 
duzione a bassi costi e ad 
alta produttività di quel¬ 
la massa di prodotti ali¬ 
mentari. di cui le masse 
consumatrici hanno biso¬ 
gno, sia per l’aumento del 
numero dei , consumatori 
sia per l’aumento del li¬ 
vello dei consumi indivi¬ 
duali. 

La mancanza di una ri¬ 
forma agraria generale, 
che dia la terra ai conta¬ 
dini, associati in coopera¬ 
tive ed assistiti dallo Sta¬ 
to, per operare le trasfor¬ 
mazioni colturali ed assi¬ 
curare uno sviluppò della 
produzione agricola e la 
mancanza di una politica 
di investimenti industria¬ 
li, che assicuri lo sviluppo 
industriale di tutto il pae¬ 
se. e impedisca, col pro¬ 
gresso economico del Sud, 
gli spostamenti di popo¬ 
lazione, le caotiche con¬ 
centrazioni nelle grandi 
città del Nord e a Roma, 
e quindi i costi crescenti 
imposti da questi disordi¬ 
nati e non necessari inse¬ 
diamenti, sono le cause del 
tipo di domanda che è cre¬ 
sciuta ed a cui non ha cor¬ 
risposto una offerta suffi¬ 
ciente. I deficit della , bi¬ 
lancia dello Stato, creano 
a breve termine una ten¬ 
sione monetaria e credi¬ 
tizia, che si traduce in 
un processo inflazionistico, 
dal ritmo sempre più ve¬ 
loce. 

Le conseguenze dell’in¬ 
flazione ricadono sui lavo¬ 
ratori, per la svalutazione 
dei salari, degli stipendi, 
delle pensioni, per l’osta¬ 
colo che questa svalutazio- ■ 
ne rappresenta per lo 
sviluppo di lotte rivendica¬ 
tive tendenti ad un mi¬ 
glioramento dei salari rea- • 
li. per le minacce di disoc¬ 
cupazione che si profilano. 
Il vasto movimento di lot¬ 
ta contro il carovita che ha 
visto impegnati nello scor¬ 
so autunno la gran parte 
dei lavoratori italiani di¬ 
mostra quanto siano vivi 
Tallarme e la sensibilità 
dei lavoratori di fronte ai 
danni provocati dalla in¬ 
flazione e dal carovita. 

I capitalisti possono sem¬ 
pre riversare sui lavorato¬ 
ri il costo dell’inflazione, 
e trarne motivo anche di 
speculazioni. L’inflazione 
è stato sempre un terreno 
proprio alle manovre po¬ 
litiche della destra. I red¬ 
diti dei lavoratori sono in¬ 
vece Inesorabilmente col¬ 
piti dall’aumento dei prez¬ 
zi, non solo, ma le conse¬ 
guenze dell’inflazione sul 
mercato creditizio si tra¬ 
ducono in riduzione degli 
investimenti, e quindi in 
possibili incrementi della 
disoccupazione. ., 

Combattere l'infla¬ 
zione senza oon- 
sentire a chi Hit 
provocata di pro¬ 
fittarne 

Noi, come partito della 
classe operaia, dobbiamo 
denunciare • e • combattere 
l’inflazione, senza permet¬ 
tere che coloro che l’hanno 
provocata ne profittino e 
pronuncino ipocriti ed au¬ 
steri discorsi sulla neces¬ 
sità di comprimere i con¬ 
sumi popolari, dopo avere 
lavorato, con la fuga dei 
capitali, con i consumi di 
lusso, con le evasioni fisca¬ 
li a compromettere la sta¬ 
bilità della moneta. Per un 
partito della classe ope¬ 
raia, che sa dì dover as¬ 
solvere una funzione di¬ 
rigente nazionale, e che 
deve farsi carico dei pro¬ 
blemi che investono il pae¬ 
se, non sarebbe concepibi¬ 
le una posizione d’indiffe¬ 
renza nei confronti deU'in- 
flazione. 

Ma come si deve com¬ 
battere l’inflazione, ed una 
inflazione che nasce dalle 
cause che abbiamo indica¬ 
to? Questo è il problema. 

- V’è una linea antinflazio- 
nistica. che è queUa affer¬ 
mata con - maggiore coe¬ 
renza dal governatore del- 
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la Banca d'Italia: 'blocco 
dei salari, e riduzione dei 
consumi, blocco della spe¬ 
sa r pubblica, • contrazione 
degli investimenti pubbli¬ 
ci, e del credito alle pic¬ 
cole e medie imprese, per 
riservare la massa del ri¬ 
sparmio agli investimenti 
privati nei settori di più 
alta redditività. 

Questa linea, fatta pro¬ 
pria dal governo Leone, è, 
nella sostanza, seguita dal 
governo Moro, anche se 
non sempre con la coeren¬ 
za richiesta da Carli, ed 
anche se non viene aper¬ 
tamente proclamata. La 
lentezza calcolata della, 
azione governativa non è 
soltanto insufficienza ope¬ 
rativa, o espressione de¬ 
gli interni contrasti della 
maggioranza, che pure ci 
sono, o espressione delle 
contraddittorie esigenze di 
mediazione proprie dell'in¬ 
terclassismo cattolico. Il 
tempo perduto cosi, ai fini 
dell’inizio di una politica 
di programmazione, non 
è perduto per tutti, in real¬ 
tà, perchè nel vuoto del¬ 
l’azione governativa si in¬ 
serisce l'azione indistur¬ 
bata di un meccanismo di 
mercato, che viene chia¬ 
mato libero, ma che è in 
realtà controllato e mano¬ 
vrato dai gruppi monopo¬ 
listici. 

Si cerca di scarica- 
. re il peso della 
inflazione sulle 
masse lavoratrici 
e sulle piccole e 
medie imprese 

- Si cerca, cioè, di scari¬ 
care il peso dell’inflazione 
sulle masse lavoratrici e 
sulle piccole e medie im¬ 
prese, favorendo un ulte¬ 
riore processo di concen¬ 
trazione e di centralizza¬ 
zione, che deve assicurare 
un nuovo slancio al pro¬ 
cesso di espansione mono¬ 
polistico, eliminando gli • 
ostacoli che si sono venuti 
frapponendo alla continua¬ 
zione di un certo tipo di 
accumulazione. 

La programmazione vie¬ 
ne rinviata ad un domani 
incerto, ma l’oggi, il mo¬ 
mento presente, è domina¬ 
to da tre fatti, che corri¬ 
spondono alla linea Carli: 
resistenza padronale sem¬ 
pre più aspra alle rivendi¬ 
cazioni operaie, resistenza 
che viene incoraggiata an¬ 
che dall’atteggiamento di 
resistenza opposto dal go¬ 
verno alle rivendicazioni 
degli impiegati pubblici; 
contrazione degli investi¬ 
menti pubblici, per lascia¬ 
re via libera a certi inve¬ 
stimenti privati; conteni¬ 
mento della spesa pubbli¬ 
ca, con un bilancio di pre¬ 
visione che afferma, nei 
fatti, la continuità della 
politica finanziaria dei go¬ 
verni diretti dalla DC, vi 
siano presenti o meno i 
socialisti. 

Ma se l’inflazione in Ita¬ 
lia è conseguenza del tipo 
di espansione che si è avu¬ 
ta nel periodo 1958-63, 
l’unico modo efficace di 
combatterla non è già 
quello di favorire la ripre¬ 
sa del tipo di espansione 
da cui essa trae origine, 
ma di iniziare, subito, sen¬ 
za perdere tempo, una po¬ 
litica di alternativa alla 
espansione monopolistica, 
una politica di program¬ 
mazione democratica. 

Questa è la politica che 
ci vuole oggi, che non ri¬ 
guarda un domani incerto, 
ma i problemi che si pon¬ 
gono subito, e la cui so¬ 
luzione condizionerà il 
domani. 

Il discorso sulla pro¬ 
grammazione deve partire 
dalle questioni immediate, 
e subito. Si sono già perdu¬ 
ti due anni nelle discus¬ 
sioni della Commissione 
nazionale per la program¬ 
mazione, concluse ora con 
il rapporto Saraceno e le 
osservazioni critiche della 
CGIL. Non si può conti¬ 
nuare indefinitamente que¬ 
sta discussione, che fini¬ 
sce con l’avere un carat¬ 
tere accademico e nemme¬ 
no si può orientarla, come 
vorrebbe Giolitti, verso i 
problemi della metodolo¬ 
gia e della strumentazio¬ 
ne, come se metodo e stru¬ 
menti potessero essere af¬ 
frontati indipendentemente 
dagli obiettivi del piano, 
dalle forze politiche che lo 
dovranno attuare, dal ca¬ 
rattere di classe dì una po¬ 
litica di programmazione. 

La tendenza a mettere 
il carro davanti ai buoi, 
discutendo di istituti e di 
strumenti prima che di 
obiettivi, era già visibile al 
Convegno deU'Eliseo del¬ 
l’ottobre ’61. e noi comuni¬ 
sti criticammo fin da allo¬ 
ra questo orientamento bu¬ 
rocratico che • vede nella 
programmazione uno stru¬ 
mento tecnico, d’interven¬ 
to dall’alto e non uno stru¬ 
mento politico della lotta 
di classe a livello statale, 
uno strumento di una po¬ 
litica di lotta antimonopo¬ 
listica. ' 

Il rapporto Saraceno è, 
in fondo, un aggiornamen¬ 
to dello schema Vanoni. 
Esso non rappresenta un 
programma, ma piuttosto, 
come è detto esplicitamen¬ 


te, - « intende offrire > un 
quadro dei dati e dei ter¬ 
mini di politica economica 
su cui fondare 1 le scelte 
per ’ la formulazione del 
programma ». Di fronte al 
rapporto Saraceno secondo 
il quale la programmazio¬ 
ne dovrebbe non modifi¬ 
care il processo di espan¬ 
sione in atto ma solo ri¬ 
muovere gli ostacoli che si 
oppongono ad un migliora¬ 
mento di questo processo, 
acquista piena validità la 
critica della CGIL. Le os¬ 
servazioni della CGIL, cor¬ 
rettamente non distinguo¬ 
no tra fenomeni congiuntu¬ 
rali e strumentali, indivi¬ 
duano chiaramente le radi¬ 
ci strutturali delle attuali 
tensioni e sottolineano la 
necessità di non rinviare 
in alcun modo la program¬ 
mazione, ma di pervenir¬ 
vi immediatamente prima 
che per l’economia nazio¬ 
nale sia troppo tardi. 

• Lo schema di program¬ 
mazione della CGIL si basa 
sul movimento rivendicati¬ 
vo, afferma la necessità del¬ 
le riforme di struttura, con¬ 
siderate come mezzi obietti¬ 
vi per incidere sul processo 
di accumulazione e modifi¬ 
care la dislocazione dei po¬ 
teri di decisione sulla dire¬ 
zione degli investimenti. 
La posizione della CGIL 
è una posizione di respon¬ 
sabilità, assunta in piena 
autonomia. Una program¬ 
mazione democratica che 
accogliesse le istanze delle 
masse lavorattrici — è sta¬ 
to autorevolmente afferma¬ 
to da Novella — trove¬ 
rebbe la CGIL capace di 
adeguare il suo atteggia¬ 
mento alla nuova situazio¬ 
ne determinata da tale pro¬ 
grammazione. 

Bisogna respingere la te¬ 
si che una politica di rin¬ 
novamento strutturale e di 
programmazione democra¬ 
tica non possa essere ini¬ 
ziata subito, perchè man¬ 
cano gli strumenti. Nes¬ 
suno nega la necessità del¬ 
la elaborazione del pro¬ 
gramma, della creazione 
delle Regioni e della ela- 
■ borazione dei piani regio¬ 
nali. della riforma della 
pubblica amministrazione, 
della riforma tributaria e 
del sistema creditizio: ma 
la creazione di questi stru¬ 
menti, la iniziativa legisla¬ 
tiva e la mobilitazione po¬ 
polare necessarie per su¬ 
perare le resistenze che si 
oppongono ad una riforma 
democratica delle struttu¬ 
re dello Stato, sono già un 
atto di politica economica 
che ha una sua efficacia im¬ 
mediata. 

Di qui l’importanza del¬ 
lo scontro attuale, che de¬ 
cide oggi delle condizioni 
di domani e del tipo di 
programmazione che po¬ 
trà essere attuato. Bisogna 
respingere la tesi di un 
« secondo tempo » diviso 
dal primo, perchè il primo 
tempo — le misure che si 
prendono oggi — condizio¬ 
nano il secondo tempo, la 
possibilità di passare do¬ 
mani ad una programma¬ 
zione democratica. 

Noi chiediamo una 
politica di con¬ 
trollo democrati¬ 
co, di intervento 
pubblico 

Perciò di fronte all’infla¬ 
zione ed al carovita, noi 
chiediamo una politica di 
controllo democratico, che 
sia di intervento pubblico 
con gli strumenti che già 
oggi sono disponibili e con 
la mobilitazione popolare, 
una politica di intervento 
immediato che permetta 
di combattere l’inflazione 
su una linea diversa ed op¬ 
posta a quella Carli, coe¬ 
rente invece alle prospet¬ 
tive di una programmazio¬ 
ne democratica. 

Il compagno Amendola 
è quindi passato ad enun¬ 
ciare i punti essenziali di 
una politica di questo ti¬ 
po, in cui si esprimano gli 
interessi generali del pae¬ 
se, senza restare prigionie¬ 
ri di interessi settoriali e 
di categoria. Una politica 
di controllo democratico 
quindi dovrà articolarsi at¬ 
traverso: 

a) un controllo seletti¬ 
vo degli investimenti, se¬ 
condo una scala di prio¬ 
rità che deve prevedere: 
1) investimenti in agricol¬ 
tura per determinare at¬ 
traverso misure di riforma 
agraria e la creazione degli 
Enti di sviluppo, uno svi¬ 
luppo della produzione e 
della produttività; 2) inve¬ 
stimenti pubblici indu¬ 
striali (IRI ed ENI) per de¬ 
terminare anche attraver¬ 
so una adeguata politica 
di localizzazioni industria¬ 
li. una effettiva industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno; 
3) investimenti per finan¬ 
ziare • l’applicazione ■ della 
legge urbanistica e per 
promuovere Io sviluppo 
dell’edilizia popolare, sco¬ 
lastica e sanitaria. 

b) un controllo delle va¬ 
lute e dei movimenti di ca¬ 
pitali. Anche per questo 
non mancano gli strumenti, 
e misure in tal senso sono 
state richieste nella Com¬ 
missione bilancio, anche 


da Lombardi e Giolitti per 
ostacolare la fuga dei eapi- 
tali. ^ i, 

c) un controllo delle im¬ 
portazioni, attraverso una 
gestione pubblica delle 
importazioni alimentari 

d) un controllo dei prez¬ 
zi che si articoli nel blocco 
dei prezzi dei servizi pub¬ 
blici, nell’equo canone, nel 
controllo dei prezzi dei ge¬ 
neri alimentari, dei medi¬ 
cinali e dei prodotti indu¬ 
striali per ragricoltura. 

A queste misure di con¬ 
trollo dovrà accompagnar¬ 
si una politica della spesa 
pubblica che riesca a de¬ 
terminare una diversa qua¬ 
lità della domanda, orien¬ 
tando verso il soddisfaci¬ 
mento dei consumi pubbli¬ 
ci le risorse oggi utilizzate 
per • soddisfare consumi 
privati di lusso. 

Ma una politica di con¬ 
trollo democratico — ha 
detto Amendola — esige, 
per essere imposta, una 
larga mobilitazione popo¬ 
lare. Questa mobilitazione 
è promossa dallo stato di 
tensione sociale esistente 
nel paese, dal fatto che at¬ 
torno ad ogni problema si 
agitano oggi forze, interes¬ 
si, volontà, movimenti di 
opinione ed organizzazioni 
che avanzano richieste, pia¬ 
ni, esigenze di investimen¬ 
ti. ognuna delle quali ha 
una sua validità anche se 
c’è una scala di priorità 
che va stabilita in ordine 
alla linea di sviluppo eco¬ 
nomico che si intende se¬ 
guire. 

Tutti i bisogni proclama¬ 
ti, le richieste avanzate, 
le lotte condotte esprimo¬ 
no la contraddizione che è 
della società, tra le esigen¬ 
ze del paese e le possibi¬ 
lità del sistema. Ma noi 
comunisti non abbiamo bi¬ 
sogno di confondere gene¬ 
ricamente in un fascio solo 
tutti i malcontenti alimen¬ 
tati dalle insufficienze del 
sistema a rispondere ai bi¬ 
sogni sociali, anzi, assolvia¬ 
mo la nostra funzione di 
forza egemone del moto di 
rinnovamento quanto più 
sappiamo convogliare la 
massa delle rivendicazioni 
verso alcune scelte di fon¬ 
do. verso cioè una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica capace di assicura¬ 
re lo sviluppo economico 
del paese con le necessarie 
riforme delle strutture eco¬ 
nomiche e politiche dello 
Stato, per assicurare la 
partecipazione dei cittadi¬ 
ni alle grandi scelte che li 
interessano e permettere 
alle classi lavoratrici di ac¬ 
cedere alla direzione dello 
Stato. 

Passando quindi ad esa¬ 
minare, in rapporto a que¬ 
sta spinta ed a queste esi¬ 
genze delle masse, la for¬ 
mazione del governo di 
centro sinistra, il compa¬ 
gno Amendola ha messo in 
luce le contraddizioni esi¬ 
stenti tra i bisogni del pae¬ 
se e le spinte rinnovatrici 
delle masse e la linea pro¬ 
grammatica quale è stata 
formulata nell’accordo qua¬ 
dripartito. Queste con¬ 
traddizioni, ha proseguito 
Amendola, investono la 
stessa base del governo di 
centro sinistra. Non le in¬ 
ventiamo certo noi comuni¬ 
sti. Ma noi assolviamo la 
nostra funzione di opposi¬ 
zione democratica, dando a 
queste contraddizioni una 
espressione politica, incal¬ 
zando da vicino il governo, 
non lasciando spazio alle 
sue manovre dilatorie. Sul¬ 
la base di queste spinte rin¬ 
novatrici infine è possibile 
sviluppare una azione ge¬ 
nerale per imporre una 
programmazione democra¬ 
tica. Sulla base di quei mo¬ 
vimenti. noi potremo ela¬ 
borare un programma na¬ 
zionale di rinnovamento 
democratico, capace di assi¬ 
curare Io sviluppo economi¬ 
co del paese, di migliorare 
le condizioni di vita dei la¬ 
voratori, di soddisfare i 
bisogni sociali, di avviare a 
soluzione i grandi proble¬ 
mi storici dello sviluppo 
nazionale; un programma 
da realizzare con strumen¬ 
ti democratici (Parlamento, 
regioni, province e comu¬ 
ni) e con una mobilitazione 
di massa sostenuta da nuo¬ 
vi organi democratici uni¬ 
tari 

Di qui il compagno 
Amendola è passato ad esa¬ 
minare criticamente lo sta¬ 
to del movimento delle 
masse, e la attività svolta 
dal Partito per orientare il 
movimento stesso verso le 
grandi scelte unitarie che 
possono rappresentare gli 
elementi di una svolta po¬ 
litica: istituzione della re¬ 
gione, riforma agraria, svi¬ 
luppo della industria di 
Stato, riforma della scuo¬ 
la ecc. Il compagno Amen¬ 
dola ha perciò messo in 
guardia dal pericolo di rin¬ 
chiudersi in una mera atti¬ 
vità interna, sottolineando 
invece come il compito es¬ 
senziale del partito sia 
quello di mobilitare ed uti¬ 
lizzare tutta la sua immen¬ 
sa forza politica ed organiz¬ 
zativa in una azione rivol¬ 
ta al raggiungimento di 
obiettivi di trasformazione 
strutturale, rendendo espli¬ 
cito e consapevole il lega¬ 
me tra le singole lotte e la 
esigenza di una svolta po¬ 
litica, che è la condizione 
per dare ai vari movimenti 


uno sbocco positivo. 

La ' tensione sociale nel 
paese, ha proseguito Amen¬ 
dola, si mantiene sempre 
molto elevata. In questi 
giorni 400 000 tessili e 200 
mila chimici conducono la 
battaglia per il rinnovo del 
contratto, mentre si lotta 
per la applicazione, il ri¬ 
spetto o il completamento 
del contratto nella metal¬ 
lurgia nell'edilìzia nei tra¬ 
sporti automobilistici. Nel¬ 
lo stesso tempo un milione 
e 400 mila statali scendono 
in lotta per il congloba¬ 
mento e il riassetto retribu¬ 
tivo Non si fa del « polve¬ 
rone », come pretende 
l 'Avanti! se si sottolinea 
questa coincidenza. Certo 
ogni lotta sindacale ha una 
sua autonoma impostazio¬ 
ne, risponde a necessità 
proprie ed a proprie sca¬ 
denze già da tempo fissate. 
Ma è funzione propria di 
un partito politico della 
classe operaia, funzione che 
è distinta da quella del 
sindacato ed a sua volta au¬ 
tonoma, trarre da queste 
lotte i dovuti insegnamen¬ 
ti e indicarne il dato co¬ 
mune: il rifiuto cioè della 
classe operaia di accettare 
un blocco dei * salari che 
significa caricare sulle spal¬ 
le dei lavoratori il prezzo 
dell’inflazione. 

Dopo avere espresso a 
nome del CC una calda 1 
espressione di solidarietà 
agli statali in lotta, e ave¬ 
re riaffermato la esigenza 
di una riforma della pub¬ 
blica amministrazione — 

, di cui è cardine un tratta¬ 
mento economico che sia 
chiaro e dignitoso — il com¬ 
pagno Amendola ha detto: 
La resistenza del governo, 
che si trincera dietro le 
difficoltà di bilancio per 
respingere le richieste dei 
lavoratori, spiega con chia¬ 
rezza cristallina il signifi¬ 
cato concreto della politi¬ 
ca di contenimento della 
spesa. Ma c’è di più. Con 
questa intransigente ripul¬ 
sa delle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti, il go¬ 
verno esercita di fatto una 
pressione sullo stesso pa¬ 
dronato privato perché re¬ 
sista alle richieste salariali 
e normative di lavoratori 
degli altri settori: di qui la 
resistenza del padronato 
nel settore dei tessili, dei 
chimici, dei metalmecca¬ 
nici. 

Approfondire la ela¬ 
borazione di una 
giusta linea di po¬ 
litica meridiona¬ 
lista 

Dopo un esame delle lot¬ 
te di rilassa nelle campa¬ 
gne e dopo aver espresso 
un giudizio sullo stato 
del movimento regionalista 
(«la lotta per la elabora¬ 
zione di piani economici re¬ 
gionali va condotta, egli ha 
detto, con iniziative unita¬ 
rie di massa e non soltan¬ 
to con ristretti contatti a 
livello tecnico »), il compa¬ 
gno Amendola ha invitato 
i compagni ad approfondi¬ 
re la elaborazione di una 
giusta politica meridionali¬ 
sta e a portare avanti un 
esame critico dello stato at¬ 
tuale dell’impegno del par¬ 
tito nella lotta per l’eman¬ 
cipazione femminile. 

E’ ■ necessario sempre, 
ha sostenuto il compagno 
Amendola, assicurare l’au¬ 
tonomia del movimento 
delle masse, autonomia che 
è condizione deU’unità stes¬ 
sa del movimento. Cè og¬ 
gi una divisione politica la 
cui gravità non può essere 
sottovalutata. Ma occorre 
che la divisione esistente 
tra i lavoratori sul giudizio 
da dare sul governo di cen¬ 
tro sinistra non si trasfor¬ 
mi in rottura del movimen¬ 
to delle masse organizzate. 
Noi possiamo tranquilla¬ 
mente resistere ad ogni ten¬ 
tazione di utilizzare stru¬ 
mentalmente il movimento 
delle masse ai fini della no¬ 
stra opposizione perché il 
senso generale di ogni mo¬ 
vimento di lotta è obietti¬ 
vamente nella direzione di 
quel rinnovamento che noi 
auspichiamo. Naturalmen¬ 
te il necessario rispetto per 
rautonomia del movimento 
delle masse, il rifiuto di di¬ 
storeere o sfruttare il si¬ 
gnificato di lotte che han¬ 
no le loro giustificazioni 
obiettive nella valutazione 
autonoma delle esigenze de¬ 
gli associati, non possono 
certo significare rinuncia 
da parte del PCI a svolgere 
la sua funzione di opposi¬ 
zione responsabile, di criti¬ 
ca e di lotta politica. Sarà 
la responsabile capacità del 
partito a far si che l'oppo¬ 
sizione da esso svolta con¬ 
tro l’attuale governo di cen¬ 
tro sinistra senza indulge¬ 
re ad accomodamenti op¬ 
portunistici, sappia espri¬ 
mersi in forme tali da non 
aggravare il contrasto po¬ 
litico nelle masse impegna¬ 
te in comuni battaglie, e da 
non trasformare il necessa¬ 
rio discorso politico in una 
rissa a tutto vantaggio dei 
ceti padronali. Il discorso 
critico, deve essere condot¬ 
to insomma in modo tale 
da non impedire la neces¬ 
saria convergenza nei mo¬ 
vimenti di lotta delle mas¬ 
se orientate dall’opposizio¬ 


ne di sinistra e di quelle 
invece orientate ancora dai 
partiti che fanno parte del¬ 
l’attuale maggioranza di 
centro sinistra. 

Questa ; nostra costante 
preoccupazione unitaria, ha 
.proseguito Amendola, spie¬ 
ga le ragioni della condot¬ 
ta seguita dalla Direzione 
del Partito di fronte alla 
dolorosa vicenda che ha 
portato, in seguito alla gra¬ 
ve scelta politica compiuta 
dalla corrente maggiorita¬ 
ria, alla scissione del 
PSI. Dopo avere ricordato 
al Comitato Centrale i va¬ 
ri momenti di quella no¬ 
stra azione, precìsati del 
resto in documenti di par¬ 
tito, il compagno Amen¬ 
dola ha osservato che con 
la formazione del PSIUP è 
apparsa, sulla scena poli¬ 
tica italiana, una nuova 
forza politica che si richia¬ 
ma alla classe operaia. La 
sua consistenza e la sua 
serietà devono essere sa¬ 
lutate — ha detto Amen¬ 
dola — come una riprova 
della resistenza sempre 
viva in campo socialista ad 
un processo di socialdemo- 
cratizzazione e della forza 
dello spirito unitario, non 
fiaccato dalla politica della 
corrente maggioritaria. Le 
forze del PSIUP, la sua vo¬ 
lontà di occupare legitti¬ 
mamente il posto di lotta 
che è stato sempre quello 
del PSI, debbono aiutare 
la battaglia, sempre aperta 
nel PSI, di quelle forze di 
sinistra ed anche di quel 
militanti e dirìgenti auto¬ 
nomisti 1 quali si manten¬ 
gono fedeli alla prospetti¬ 
va socialista e credono 
nella natura di classe del 
partito. La battaglia per la 
unità politica della classe 
operaia è sempre aperta, 
ha affermato Amendola, e 
noi comunisti intendiamo 
condurla in tutte le dire¬ 
zioni, perchè si realizzino 
tutte le convergenze possi¬ 
bili in una azione rivolta 
alla difesa degli interessi 
della classe operaia. E’ 
questo anche il solo modo 
serio di portare avanti un 
discorso sulla formazione 
del partito unico della clas¬ 
se operaia, discorso che non 
può che partire dalla realtà 
attuale del movimento ope¬ 
raio, dal contrasto oggi esi¬ 
stente tra una più profon¬ 
da articolazione e divisio¬ 
ne politica della classe ope¬ 
raia ed una più larga e 
combattiva unità del movi¬ 
mento delle masse per crea¬ 
re con tenacia e pazienza 
le condizioni per la costru¬ 
zione di una nuova unità. 
Dopo aver sottolineato la 
esigenza di combattere con¬ 
tro gli slittamenti oppor¬ 
tunistici e contro gli irrigi¬ 
dimenti settari, il compa¬ 
gno Amendola ha rilevato 
che la lotta contro il social- 
democratismo nelle file del 
movimento operaio può es¬ 
sere condotta efficacemen¬ 
te, nelle condizioni di ca¬ 
pitalismo avanzato, solo da 
un partito comunista che 
abbia vinto nel suo seno le 
posizioni settarie, che sia 
capace di affermare costan¬ 
temente una iniziativa uni¬ 
taria di lotta. 

Molti ripensamenti sono 
già in corso, altri e più 
profondi dovranno seguire, 
ha affermato, avviandosi 
alla conclusione, il compa¬ 
gno Amendola. La severità 
del nostro giudizio sul go¬ 
verno Moro appare ogni 
giorno confermata dai fatti. 

Il peggiore governo di 
centro sinistra, abbiamo 
detto, il che non significa 


semplicisticamente governo 
reazionario o centrista, ma 
appunto governo di centro- 
sinistra moderato, che su¬ 
bisce l’influenza dei grup¬ 
pi più moderati dello schie¬ 
ramento dì maggioranza. 

- In politica estera e in po¬ 
litica economica, che sono 
i due campi nei quali il 
governo si e maggiormente 
qualificato, appare ogni 
giorno più evidente il peso 
esercitato dagli uomini 
(Saragat, Colombo) e dai 
gruppi (PSD1, gruppo do- 
roteo della DC) che tengo¬ 
no, nei fatti, la direzione 
del governo. La delegazio¬ 
ne socialista al governo ap¬ 
pare nel suo complesso re¬ 
legata in posizione di su¬ 
bordinazione e non in gra¬ 
do di esercitare una parte¬ 
cipazione attiva in scelte 
che impegnano il governo. 
La relazione di De Martino 
al Comitato centrale del 
PSI tradisce l’imbarazzo di 
questa situazione e le pre¬ 
occupazioni suscitate dal 
mortificante trattamento ri¬ 
servato alla delegazione ili 
governo. Nello stesso tem¬ 
po, il Consiglio nazionale 
della DC dimostra come, 
attraverso il gioco tenebro¬ 
so delle correnti e le acce¬ 
se r.valità di gruppi e di 
persone, la situazione in¬ 
terna della DC sia sempre 
mossa e si prepari un con¬ 
gresso nel quale le speran¬ 
ze deluse dal centro-sini¬ 
stra non potranno non af¬ 
fermarsi in più aperte po¬ 
sizioni di sinistra. 

Intanto, la nota polemi¬ 
ca di Saragat sul Consiglio 
nazionale della DC, le cri¬ 
si municipali di Milano, 
di Firenze, di Roma con lo 
arrogante irrigidimento del 
PSDI, l’avvilente conclu¬ 
sione della lunghissima cri¬ 
si del governo regionale si¬ 
ciliano, dimostrano come la 
politica di centro-sinistra 
non si traduca in stabilità 
politica, ma piuttosto in un 
contìnuo rompersi di pre¬ 
cari equilibri sotto l’urto 
delle sempre più acute con¬ 
traddizioni. 

Derivano da questa insta¬ 
bilità la ricerca di nuovi 
compromessi attraverso ac¬ 
cordi di gruppi e di cor¬ 
renti, un avvilimento pro¬ 
gressivo delle istituzioni 
democratiche, che trovano 
la loro espressione nella ri¬ 
duzione della funzione del 
Parlamento, chiamato a re¬ 
gistrare col voto i risultati 
ottenuti faticosamente in 
sede di trattative. 

Ma i problemi urgono e 
chiedono soluzioni. Perciò 
* la nostra opposizione assol¬ 
ve una funzione respon¬ 
sabile di critica é positiva 
insieme, rivendicatrice del¬ 
le soluzioni che rispondono 
alle necessità del paese. 
Perciò il posto del nostro 
partito, che si voleva deli¬ 
mitato, diventa tanto più 
grande, sempre più grande 
nella coscienza del paese. 
Perciò i nostri compiti si 
fanno sempre più difficili. 
La Conferenza nazionale di 
organizzazione indicherà in 
che modo il partito potrà 
assolvere le sue funzio¬ 
ni, come potrà essere alla 
altezza delle sue responsa¬ 
bilità, come potrà riuscire, 
realizzando l’unione del po¬ 
polo italiano nella lotta per 
il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana, a creare le 
condizioni di quella svolta 
a sinistra che permetterà 
al nostro partito di dare 
il suo indispensabile con¬ 
tributo alla direzione del 
Paese. 


Gli interventi 


Subito dopo la relazio¬ 
ne del compagno Giorgio 
Amendola ha avuto inizio 
il dibattito. Primo a inter¬ 
venire è stato il compagno 
Pesenti. 

PESENTI 

Polemizza con l’imposta¬ 
zione che dei problemi del¬ 
la inflazione e della con¬ 
giuntura viene data dalla 
Confidustria e in genere 
dai ceti capitalistici, ma 
anche da istituti come lo 
ISCO. L’aumento dei prez¬ 
zi — in questa impostazio¬ 
ne — viene dato come fat¬ 
to scontato, in una sorta di 
circolo chiuso dell’econo¬ 
mia nazionale considerata 
immutabile nelle sue strut¬ 
ture. Questa visione viene 
smentita se i dati sulla si¬ 
tuazione economica vengo¬ 
no visti nelle loro qualità. 
Allora appare chiaro che 
non siamo di fronte ad una 
crisi di sovraproduzione ma 
ad una crisi determinata da 
squilibri di vario genere. 
Alcuni di essi sono positivi 
quali, ad esempio, l’aumen¬ 
to del consumo dei generi 
alimentari — frutto delle 
conquiste salariali di questi 
anni di lotta dei lavoratori. 
Questo squilibrio può esse¬ 
re superato sul piano im¬ 
mediato con importazioni 
fatte da organizzazioni sta¬ 
tali che eliminino le specu¬ 
lazioni in questo settore; 
e unendo a ciò la riforma 
agraria che faccia sviluppa¬ 
re — sulla base di aziende 
contadine organizzate in 
moderne cooperative — la 
produzione facendola ade¬ 
rire alla domanda. 


Ma ci sono squilibri do¬ 
vuti ad un eccesso di do¬ 
manda determinato da altri 
fattori, tutti collegabili al¬ 
l’azione dei gruppi monopo¬ 
listici. Qui la distorsione 
dei consumi svela chiara¬ 
mente le sue cause struttu¬ 
rali: ciò è avvenuto ad 
esempio nel campo della 
motorizzazione; nel settore 
dell’edilizia per effetto del¬ 
le speculazioni e del gon¬ 
fiamento dell’edilizia di 
lusso; nel campo commer¬ 
ciale sempre più dominato 
dai monopoli i quali si av¬ 
valgono di particolari tec¬ 
niche pubblicitarie e di 
« suggestione * per indiriz¬ 
zare in determinati modi il 
consumo. Questi fenomeni 
possono essere corretti con 
interventi congiunturali 
collegati ad una program¬ 
mazione democratica quale 
è quella che noi soste¬ 
niamo. 

Quanto aU’inflazione la 
sua vera causa sta nel fatto 
che aH*aumento della pro¬ 
duttività non ha corrispo¬ 
sto una diminuzione dei 
prezzi. Ma questa è una 
caratteristica del comporta¬ 
mento dei ceti capitalistici 
i quali non rinunciano ad 
un certo livello di profitto: 
per essi, anzi, l’inflazione 
diviene un modo per man¬ 
tenere alto il saggio del pro¬ 
fitto. Non servono, per com¬ 
battere l'inflazione, misure 
come quelle governative 
che mirano a rimettere in 
moto proprio duella mac¬ 
china che l'inflazione ha 
generato. Queste misure 
fanno entrare l’economia 
italiana in una spirale tn- 
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flazionistica che può ser* 
vire alle concentrazioni ca¬ 
pitalistiche — ad eliminare 
una parte dei più deboli — 
ma non ad un nuovo tipo 
di sviluppo. Altra falsa tesi 
contro la quale Pesenti po¬ 
lemizza concludendo è quel¬ 
la relativa alla mancanza 
di risparmio. Quando si fa 
questa affermazione per ri¬ 
sparmio, in realtà, si inten¬ 
de quella parte di profitto 
che dovrebbe essere rein¬ 
vestita. Ma esiste anche il 
risparmio pubblico che può 
essere aumentato con op¬ 
portune misure fiscali — 
nel quadro di una riforma 
fiscale — al fine di esten¬ 
dere e non comprimere la 
spesa pubblica E ciò non 
solo per rispondere alle esi¬ 
genze finanziarie della prò 
grammazione ma anche per 
sopperire, con l’intervento 
pubblico alla carenza di in¬ 
vestimenti privati. 


OCCHETTO 

; La scissione in un parti¬ 
to operaio è un danno ed 
è stato giusto affermarlo 
ed indicarne la responsa¬ 
bilità nell’atteggiamento 
della destra del PSl Giu¬ 
sto è stato, quindi, Patteg¬ 
giamento assunto dal no¬ 
stro partito il quale non ha 
seminato la scissione nel 
momento più acuto del tra¬ 
vaglio interno del PSI. Og¬ 
gi, però, esistono fatti nuo¬ 
vi: esiste un nuovo partito 
che si richiama alla classe 
operaia e al socialismo. 
Questo fatto deve farci ri¬ 
flettere. Per esempio oggi, 
dopo che la scissione è av¬ 
venuta, ci si può chiedere 
se essa non fu inevitabile 
data la posizione assunta 
dalla destra del PSl Non 
solo. Oggi appare sempre 
più chiaro che la scissione 
fu determinata anche dalla 
mancata anione di Lombar¬ 
di e del suo gruppo, nel 
momento in cui questa 
azione poteva determinare 
una diversa situazione. E’ 
una problematica aperta 
che fa riflettere non solo 
noi ma anche altre forze, 
per esempio forze catto¬ 
liche. 

E’ chiaro, comunque, che 
il valore della nascita del 
PSIUP sta nel fatto che 
essa testimonia come una 
parte del movimento socia¬ 
lista abbia riconfermato la 

I sua matrice proletaria, la 
sua ' fedeltà agli ideali e 
alla lotta socialista, la sua 
fedeltà alla lotta di classe, 
resistendo e • contrastando 
le posizioni della destra 
del PSI. Fatta questa affei- 
mazione si apre il proble¬ 
ma della nostra azione uni¬ 
taria: essa non può certa¬ 
mente limitarsi al rappor¬ 
to tra il PCI e il PSIUP 
ma deve porsi il problema 
di un’azione unitaria verso 
il PSIUP, verso il PSI e 
tutte le altre forze di si¬ 
nistra e verso le forze cat¬ 
toliche. E' questa l’impo¬ 
stazione che la Federazione 
S giovanile comunista ha da- 

| *ni sua azione dopo 
ione avvenuta nel 
n risultato impor- 
i questa giusta im- 
ne è l’accordo uni- 
r l’UNURI che apre 
jrospettive di azio- 
scratica fra i giova- 
’ersitari e per af- 
; i problemi delle 
ita. • 

problema centrale, 
il rapporto tra la 
izia e la program- 
?. Su questo proble- 
mentano anche for- 
liche. Non sono pro- 
istratti che si por- 
n un non precisato 
ma entrano ' in 
oggi. Si deve affer- 
he questa proble- 
non è stata compre¬ 
destra del PSl. Ta- 
ione deve essere ri¬ 
al momento in cui 
indo capitalista si 
ano le tendenze au- 
; del monopolio che 
cchiano nella stessa 
ine burocratica del- 
rammazione da par- 
forze determinanti 
jale governo di 
sinistra. Di fronte a 
problema entra in 
tradizionale pensie- 
tocratico borghese; 
he lo stesso Nenni 
uesto proposito — 
mbra saper uscire 
ornativa tra stalini- 
riformismo, dal fe- 
del potere per il 
Al contrario in mol- 
forze del centro si- 
soprattullo caUoli- 
fa sentire l’esigenza 
soluzione nuova e 
inzata del rapporto 
azia e programma- 
■*er questo presenta- 
lodo nuovo e ongi- 
prospettiva sociali- 
inifica affrettare la 
ione di una nuova 

luesti motivi l’incon- 
i le forze cattoliche 
iò essere oggi affi» 
I tatticismo Anzi è 
le svilupparlo con 
>re chiarezza attra- 
ina polemica franca, 
di principio e che 


nello stesso tempo non ca¬ 
schi nel settarismo. E ciò 
è possibile: 1) denunciando 
le tendenze autoritarie im¬ 
manenti allo sviluppo mo¬ 
nopolistico; 2) affermando 
che il programma del cen¬ 
tro-sinistra non ostacola ta¬ 
le sviluppo che prende cor¬ 
po al suo interno; 3) difen¬ 
dendo l’autonomia del mo¬ 
vimento delle masse, dando 
vita a nuove forme di par¬ 
tecipazione democratica 
delie masse e instaurando 
un solido rapporto tra de¬ 
mocrazia e socialismo. 


DEGÙ ESPOSTI 

Si occupa dei problemi 
dei pubblici dipendenti. 
Tra essi — in particolare 
tra i ferrovieri, i postele¬ 
grafonici, e i lavoratori 
dei porti — esiste un for¬ 
tissimo malcontento, una 
incontenibile esasperazio¬ 
ne. Negli ultimi quattro 
anni i ferrovieri hanno 
conquistato miglioramenti 
pari al 50% della loro re¬ 
tribuzione (partendo da pa¬ 
ghe molto basse e quindi 
raggiungendo livelli larga¬ 
mente insoddisfacenti), ma 
il 30% di essi è stato poi 
portato via dall’aumento 
dei prezzi. Cosi anche per 
quanto riguarda le con¬ 
dizioni di lavoro e di sfrut¬ 
tamento: il livello dell’oc¬ 
cupazione è aumentato del 
6 % ma nello stesso tempo 
sono avvenute trasforma¬ 
zioni nello ordinamento 
aziendale e nei ritmi di la¬ 
voro, tali da annullare 
questo passo in avanti e 
da accrescere — anzi — la 
fatica di ogni giorno fino 
a limiti insopportabili. La 
situazione è tale che non a 
caso in città importanti i 
ferrovieri hanno chiesto 
alle Camere del Lavoro di 
essere inclusi nelle azioni 
che venivano realizzate 
contro il carovita. 

La protesta non viene 
soltanto da quella parte dei 
pubblici dipendenti che po¬ 
tremmo chiamare operaia: 
viene anche da gruppi im¬ 
portanti di tecnici, di fun¬ 
zionari dirigenti. Essi ci 
esprimono preoccupazioni 
di varia natura circa lo svi¬ 
luppo della situazione po¬ 
litica ed insistono partico¬ 
larmente sul problema del¬ 
l’autonomia della organiz¬ 
zazione sindacale dal go¬ 
verno e dai partiti. Si trat¬ 
ta di dare uno sbocco posi¬ 
tivo a questo malcontento, 
superando le difficoltà che 
vengono dalla particolare 
natura del datore di lavo¬ 
ro dei pubblici dipendenti 
ed anche dalla varia com¬ 
posizione della categoria. 
Dobbiamo preoccuparci ed 
agire nei confronti del sor¬ 
gere di una serie di picco¬ 
le organizzazioni settoriali, 
di particolari categorie, 
non affiliate a nessuna cen¬ 
trale sindacale. Esse rap¬ 
presentano una polverizza¬ 
zione di forze che invece 
dovrebbero trovare la via 
dell'unità con tutti i lavo¬ 
ratori del pubblico im¬ 
piego 

Decisivo, nella nostra 
azione, è riuscire a stabi¬ 
lire uno stretto collegamen¬ 
to — nelle impostazioni e 
nelle rivendicazioni — tra 
le richieste immediate e la 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione per la quale 
sono stati posti obiettivi 
precisi e di grande rilievo 
democratico. Per quanto 
riguarda la vertenza in cor- 


Manifestazioni 
« 10 giornate » 

di reclutamento 
femminile 

In provincia 
di Firenze 

OGGI 

Certaldo (Franca Tavia- 
ni); Beato Fiorentino (Lidia 
Banfi). 

DOMANI 

Pontasaieve (Rosetta Mon- 
temaggi); Rufina (Piero 
Pieralii). 

VENERDÌ' 

Sesto Fiorentino (Mila 
Pieralii); Scandicci (Loret¬ 
ta Montemaggi); Imprime- 
ta (Renato Dini). 

In provincia 
di Breccia 

DOMANI 

Ganibara (Piera Bonetti); 
Bagnolo Melia (Brilli). 
VENEROI’ 

Botticlno (Piera Bonetti); 
Mezzano (Mareseotti); Pez¬ 
zato (Dalila); Lograto (Pie- 
ra Bonetti). 

In altre prevince 

VENERDÌ' 

Pomezia - Roma fon. Ma* 
I risa Rodano); S. Michela • 
i Bari (M. Colamonico). 
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so afferma >■ l’esigenza di CGIL 01 450 filila 

non cedere ad accordi ge- 
nerici nei quali le singole Lua*,-*..! a 
categorie rimangano incnp- lUVUmiviI U IUYU - 

sulate ed immobilizzate. , t . 

raffici - Indispen- 
FLAMIGNI cabile rimanere vi- 
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tito politico: come colmare ......J; 

il distacco tra i cittadini UlCOIIIlO ; ‘ VcnuluI 
e lo Stato, come portare le 
masse ad un intervento at¬ 
tivo nell’ amministrazione Gli industriali tessili han- 
pubblica. Se ne è parlato no accettato di iniziare rego- 
anche nel recente Consi- lari trattative per il rinnovo 
glio nazionale della DC. e de! contratto della categoria, 
in quella sede la necessità abbandonando la posizione 


FLAMIGNI 

Un problema si sta po¬ 
nendo al centro del dibat¬ 
tito politico: come colmare 
il distacco tra i cittadini 
e lo Stato, come portare le 
masse ad un intervento at¬ 
tivo nell’ amministrazione 


A Polistena 


Sciopero generale 
in uppoggio 

ni braccianti 


La crisi del CNEN si è ulte¬ 
riormente aggravata. Gli avve¬ 
nimenti di questi ultimi giorni 
hanno di fatto paralizzato ogni 
attività produttiva dell'Ente, 
mentre il futuro sembra seria¬ 
mente compromesso dai recenti 
provvedimenti governativi. I 
fatti nuovi sono i seguenti: il 
finanziamento-ponte non è stato 
ancora approvato dal governo: 
il Centro di ricerca della Gasac¬ 
ela. i laboratori nazionali di 
Frascati, il centro di calcolo di 
Bologna, gli uflici centrali ecc., 
rimangono paralizzati: il gover- 


dei chimici 

Rinviata la astensione “ 

dei petrolieri dell’ENI: livor no 8 Palenw> 
si tratta . 


di affrontare questo pro¬ 
blema è stata posta da 
chi avverte l’esigenza di 
rinnovare la stessa D C. 


negativa che essi avevano 
pregiudizialmente assunto 
circa due mesi fa. Questo è il 
risultato della lotta, compatta 


per liberarla dall’attuale e unitaria che i 450 mila lavo- 
sistema di clientele. E’ pe- , ralori . e , lavoratrici della ca- 
rò un'illusione pensare che l e S° , ' ia hanno combattuto in 
queste esigenze possano queste settimane, effettuando 
essere risolubili neU'ambi* ien mi loni di ore di scio- 
to dell’attuale centro-sini- pero E’ un risultato del corri- 


essere risolubili neU’ambi- Den mmoni U1 ore , u ' 
to dell’attuale centro-sini- pero E’ un risultato del corri- 
stra. Dopo la costituzione portamento unitario tenuto 
di questo governo è sorta dalle tre organizzazioni sm- 
una vasta delusione anche dacnli — FIO'I-CGIL. feder- 
in forze che lo sostengono tessili-CISL. UIL-Tessili e 
e sempre di più si fa stra- dell’ampia solidarietà che tra 
da — anche se talvolta di j lavoratori degli altri settori 
ciò non si parla aperta- industriali e nella popolazio- 
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la Calabria con accesi» ai- di provocazione. o contro la mancata difesa del- ri, siccome le discussioni prò. lotta sol ° P er la giornata di 

cuse alla esterofilia . del Un nuovo gravissimo eplsu- sSlI^bUi^el'CNEN ^ se e uon «» * sindacati petro- ^venerdì, intanto, come an- 

. 9 ,a V ^” 0, r t e ° di ammettere dio di violenza padronale, ac- il SANN ha preannunciato per lieri hanno deciso un rinvio nunciato, si riunirà il comitato 
sul mercato italiano piccole caduto nelle prime ore di sta- j a prossima settimana l’inasprl- della nuova astensione di 24 direttivo della federazione enti 

quantità di ottime arance mani, ha ulteriormente Ina- monto della lotta, qualora so- i, . . , locali aderente alla CGIL per 

israeliane o spagnole; in spr it 0 la situazione a Poliste- stanziali fatti nuovi non doves- p re » che avrebbe dovuto aver fare q pun to della situazione 

na - U centro bracciantUe dove soro modificare la grave situa- lu °g° oggi nelle aziende pe- e decidere, previo accordo con 

sraSKT-SLtaSii; 1 * 5 - ?o r •*-. «»>»» ENI - i“o„?fJ; la 0 1 » I ,iìu ripr ' s * 

mentre il mercato interno lare. Tre fratelli, proprietari 


Le lotte de. lavoratori 
agricoli de! Sud per I con¬ 
tratti e più elevate presta¬ 
zioni previdenziali coincido¬ 
no con l’esplosione di nuote 
[ crisi settoriali. Scrive Mon- 
I do Agricolo, in una corri- 


Un giovane lavora¬ 
tore malmenato da 
tre reclutatori di 
manodopera 


li umwu ui f il’cì ta uciiti vnsav- j^| iryiig * • 

eia, i laboratori nazionali di f 

Frascati, il centro di calcolo di li II Ir I 

Bologna, gli uflici centrali ecc., 

rimangono paralizzati: il gover- rientro e sospesa la bat- ■ 

no ha annunziato che per il taglia dei tessili, per due riìtnilltllfl II 

prossimo esercizio finanziario . , , . . . . VWIHWIlllll UCI II 

sono stati stanziati 15 miliardi, g 10 ^*) 1 * dii domani, si fermerà 

Ciò significa che occorrerà prò- tutta l’industria chimica e IL m 

C „aS.; cmweguentT licer!: f “ rm nccullcn: inula la , 0 . 1 » Conglobamelifo 

ziamenti. unitaria dei 200 mila dipen- 

Inoltre le trattative in corso denti per il contratto. Due L’agitazione dei dipendenti 
per la corresponsione degli ar- mps i irnttolivo mnn ritmi eomunali per il conglobamento 

retmti per il 1963 e por la di- mes ‘. traltntne sono nsul- e le qualifiche si va estenden- 

cmiccÌAnn Hot niimri minimi cu trìti llltltìll! Io ^ OEIìl pfìt*tC (lei POCSG. DO* 


mente — la convinzione ne si è andata via via espri- 
che l’interlocutore vero, mendo attorno alle rivendi- 
per le forze cattoliche, non fazioni dei tessili 


può non diventare che il 
nostro partito. 

Nel recente convegno 
della D.C. a Milano è 


Con l’inizio della trattati¬ 
va, incomincia la fase della 
discussione sul merito delle 
rivendicazioni avanzate dai 


emersa un’ impostazione sindacati, che devono dare 
che vede il superamento ada categoria un nuovo e mo¬ 
del distacco tra Stato e de rno contratto di lavoro II 
cittadino nell’attuazione sì degli industriali a trattare, 
delle Regioni e Io sviluppo vale a dire la rimozione dei¬ 


di un vasto sistema di au¬ 
tonomie Analoghe posizio- 


la pregiudiziale alla tratta¬ 
tiva. non è ancora il sì alle 


ni hanno prevalso anche richieste essenziali dei lavo- 
nei congressi d.c. di Tre- ra tori Perciò questo primo 
viso. \ icenza. Verona, importante risultato compor- 
Avellino ed altre provin- t ora „ nota Ja FIO t - 

pip 

' .... . un diverso e maggiore ìmpe- 

E oggi piu che mai at- g no de n a categoria, poiché si 
tua!e la sfida lanciata dal tratta di creare attorno alla 
nostro partito al convegno trattativa l’interesse e la vi- 


moni, 70-80 tire le arance — 
ha gettato l’allarme in va¬ 
ste zone della Sicilia e del¬ 
la Calabria, con accese ac¬ 
cuse alla « esterofilia > dei 


mentre il mercato interno Iar e- Ire fratelli, proprietari 

non si sviluppa a causa dei di un camion che nella gior- 

__ prezzi triplicati fatti pagare nata di ieri era stato costretto 

j“ à ; mnD al consumatore. a ritornare senza lavoratrici, 

eno^efla categoria noiché ri 11 P adronato forarlo ha, hanno prelevato, sotto la minac- 
gno delia categoria, polene si per ora> una 80 | a r i 8 p 08 ta: cia urt i a . 

tratta di creare attorno alla non vuole aumentare I sa- M?»h»? a „ 0 n^ y 8 M a nri 

trattativa l’interesse e la vi- lari, migliorare I riparti a . . to f e ’ Michelangelo Macri 

gilanza in modo che le orga- favore del coloni, o ridurre abbandonandolo ad oltre venti 

nizzazinni sindacali siano co- 1 canoni d'affitto. Non vuol chilometri dal paese dopo aver- 

stantemente aDDoeeiate e P, a 0 are contributi prevlden- io selvaggiamente bastonato. 

nnnfnrTLt» da 11 a P vnlnntà Hpt z,a,i *’ dl fatto ’ net Sud 1 tre - individuati più tardi nei 
confortate dalla volontà dei qua8 | nessuno II paga. Ne- fratelli Bugoli di Castellace, so- 

lavoratori. • gii ollveti dl Gioia Tauro, no stati tratti in arresto. L’atto 

La segreteria nazionale per la verità, è arrivato In teppistico ha provocato una im- 
della FIOT ha espresso ieri volo dagli USA uno Shaker •I mpHifita rlcnnctn noi fàrtnn _ 


la CISL e la UIL, la ripresa 
della lotta in tutta Italia. 


di Perugia alia D.C.: muo¬ 
versi sul terreno delle au¬ 
tonomie. affrontare il pro¬ 


blema della creazione di confortate dalla volontà dei 

un ricco sistema di organi- lavoratori. 

smi autonomi i quali trag- segreteria - nazionale 


Domani e venerdì 


Istantemente appoggiate 


gano origine da una parte- de n a F IOT ha espresso ieri 
cipazione delle masse, del- jj suo pi auso a tutte le lavo- 
la cittadinanza. Ciò pone ratr j C j e a tutti i lavoratori 
problemi di iniziativa an- tessili, per lo slancio e la 
che al nostro partito e in combattività da essi dimo- 
questo senso non si può strati in queste settimane, 
essere del tutto soddisfatti n primo incontro fra sin- 
del bilancio di quanto è dacati e imprenditori è stato 
stato fatto dopo il conve- fissato per venerdì alle 11 , a 


I tre, individuati più tardi nei 
fratelli Bugoli di Castellace. so¬ 
no stati tratti in arresto. L’atto 
teppistico ha provocato una im- 


I mediata risposta nel fermo al¬ 
la macchina che raccoglie! i<>i 


gno di Perugia. Si pongo¬ 
no compiti urgenti, in par¬ 
ticolare. nel campo del 
movimento regionalista. E’ 
vero che il governo di cen¬ 
tro sinistra ha iscritto la 
realizzazione delle Regioni 
nel proprio programma: 
ma ciò non può significare 
un aftievolimento de! mo¬ 
vimento per attuare questa 
parte della Costituzione; 
una carenza in questo sen¬ 
so sarebbe particolarmen 


Roma in sede sindacale. 


In Italia 
una missione 
economica 
ungherese 


rapidamente ìe olive ^Tón If ggiamei,t ° dei lavoratori che 
pochi braccianti ma a que- proclamato a Polistena e 

sta prospettiva — alla cui a Cinquefrondi uno sciopero ge- 
realizzazlone si chiama, al aerale con la partecipazione di 
solito, l’erario — fa riscon- tutte le categorie sociali. Anche 
tro una realtà immediata le botteghe artigiane e i negozi 
fatta dì immobilismo, at- hanno chiuso dalle ore 10 alle 
torno a livelli di rendita 14 . Le strade, completamente 
elevati (l'olio si ammassa deserte, erano percorse solo dal- 


fatta di Immobilismo, at- hanno chiuso dalle ore 10 alle 
torno a livelli di rendita 14 . Le strade, completamente 
elevati (l'olio si ammassa deserte, erano percorse solo dal- I lave 
a oltre 60 mila lire ilI q.le) le camionette delle forze dell’or- sosnendi 
e a contratti agrari strozzi- dine , assai numerose, di stanza t „artir 
neschl, una realtà che spin- a polistena. a P ari “ 

ge la massa contadina e , . ._ ._. . . domani 

bracciantile sulla via della ?, n ’ gio ' turni se 

emigrazione. E così la crisi p a z ^ a venerdì, 

genera altri e più profondi P ri ucipale e nelle adiacenze del- 
elementi di crisi. ,a Camera dei Lavoro a dimo- 

E' quindi sulla strada giu- strazione della loro decisa vo- - 

sta l’azione dei braccianti !°ntà di proseguire nella lotta 
per l’aumento del salari, sino alla conquista del nuovo A 

del coloni per aumentare i contratto di lavoro e alla modi- §V 

riparti, per far pagare I fica dei rapporti sociali nelle 


Sciopero di due 
giorni alla Rai-TV 

la decisione presa da tutti i sindacati 


contributi al padronato, ini campagne. 


questo modo si difende la 
economia meridionale, ri¬ 


ducendo le rendite (quasi I vedi 6 febbraio. Gli agrari han 
mai reinvestite) e creando I l a o motivato la loro tattica dila 


deserte, erano percorse solo dal- I lavoratori della RAI-TV è stata presa dalle oreanizza- 
le camionette delle forze dell’or- sospenderanno ogni attività zioni sindacali aderenti alla 
a PolSk” 1 ”"" 0 ”- d ‘ Sto ”“ 5 Partire- dalle ore f ero di CGIL, alla Clk L e al^ UIL 

I cittadini, 1 lavoratori 1 eto- d om ? n » «no al termine dei nonché dal sindacato auto¬ 
vani erano tuttaviJ nelle pilzS lurm Ji erah dl dopodomani, nomo dei tecnici (SNATER), 
principale e nelle adiacenze del- ve o er di. • a seguito della rottura delle 

ia Camera del Lavoro a dimo- Ea decisione dello sciopero trattative che riguardavano 
strazione della loro decisa vo- - le seguenti rivendicazioni: 

lontà di proseguire nella lotta revisione dei rapporti sala- 

sino alla conquista del nuovo AtfllLilVIAlBA r i a Ii fra le categorie, aumen- 

contratto di lavoro e alla modi- MUIIIIaIUIIC ti dei minimi, quattordicesi- 

SiT " 1 S0C,a " 0,!,le . |, !?" mensilità, revisione del- 

Intanto, le trattative sono sta- CllClie OllU ^'cont^tto“auV'riva “ 

te rimiate al pomeriggio di gio- f - coni J a . uo all °n, rivaiu- 

vedl 6 febbraio Gli lirari han- D— J/ la «!• taz, .°i le dei compensi per le 
no motivato la loro tattica dila- |C(||)C(| (I |T(|||(| registrazioni, ferie, 
zionatrice con la necessità di sisims ^ Milano, alle ore 18 di 


Agitazione 
anche alla 
Banca d'Italia 


Il Governatore della Banca Meri, sono ‘ entrati in scio- 


tf» Dm.» Pmnrìn al fin»» Hi Una missione economica un- ma j 1 r ? m y e , ^ creanao n o motivato la loro tattica dila- H(||ir(| Q i'fSllH registrazioni, iene, 

te grave. Proprio al nne di gj, erese _ guidata dal primo vi- condizioni migliori alla po- zionatrice con la necessità di ^ Milano, alle ore 18 di 

superare ritardi ed incer- ceministro del commercio con P j 0 , *h' m*’ r u f. nto alla una assemblea dei loro organiz- Il Governatore della Banca ieri, sono * entrati in scio- 

tezze in questo campo oc- l’estero, Gyula Karadi, e giunta zati per la stessa mattinata di d’Italia. Carli, si è vivamente pero i tecnici della RAI do- 

corre nel Sud riprendere in Italia per una visita ad al : 7»? delle forze Dolitlche* giovedì 6 . Ma è ormai chiaro che preoccupato di attuare all’in- po aver appreso la notizia 

la - si roposta di una ^ olt ecotoni lci°T “ livello rSiSlìle • nuulSl ' a tensione raggiunta UnefTaalleriro e°ha de,,a rottura de,Ie «ottative, 

conferenza sui problemi fiani. naie poiché il Problema deci^-^nzasentifei^inda Programmi sono stati abo- 

dell’csodo dal Mezzogior- La missione vis.terà alcune Hzione dYforme'*di ^eorletà CatI “ u « au *nento del 10 per IR» e viene trasmessa mu- 

no. Noi proponiamo che il 3 ! 18 ' e conduzione responsabili accolgano la lezione dl queste at ?* 8 S1 ° a ‘ 

questa conferenza sia or- ^lìonXecZ Jilt^n ^eUorTfo'niiame^ le‘ S T j .. . . 

ganizzata dal governo ma tini . ia Pirelli e i Cantieri An- fin *n PCI ”hl JreooVtl» tf- che rappresenta la quasi tota- ai 7jm E «»I 

deve essere or S „„i ?2a .a la vide. èJi.»» 8 :.»i’o P n.;5lT le mà& r ‘ie^Sé°z?dS g ir/ g a ^ »' t à 0 d ,U *i fratelli ZMUSSI 

& one ,a d uvi masse,n -irs-aSrs,{5rsS Je,ri: n „ ue .?eorUna medaglia d’oro 

Il movimento regionali- S°nS£.™ delle'WrteciLaS.” pò'.’r^’be ™n'trt' nd ° S ' “ roma ' * ° U ° V ' do on,,ra l t„iv a vera sui eoo- rf a | fomiinp Hi PnrHa 


questa conferenza sia or¬ 
ganizzata dal governo ma 


deve essere organizzata la Ivaldo. 


nocenti. la Marelli. la Monteca¬ 
tini. la Pirelli e i Cantieri An- 


Ai fratelli Zanussi 


espressione delle masse in 
questa i ' iativa. 

Il ■ movimento regionali¬ 
sta deve svilupparsi anche 


Sono previsti inoltre colloqui 
con il ministro del Commer¬ 
cio estero, on. Mattarella e con 
il ministro delle Partecipazioni 
statali, sen Bo. con alti fun- 


tenendo conto delle gravis- zionari del ministero degli Este- 
sime situazioni in cui si rji® <con dirigenti dell IRI. del- 
trovano le amministrazio- della Finmeccamca e 

ni comunali. Ve ne sono dePa Conflndustna. 

•vo— .ha r»nn hunnn La missione ungherese si trat- 

non poche che non ann ( err à t n Italia tre settimane e 

nemmeno i soldi per pa- rientrerà a Budapest il 21 feb- 
gare gli stipendi al perso- braio. 
naie e ciò proprio nel mo¬ 
mento in cui si accrescono -- 

le esigenze delle masse e 
ciò pone nuovi problemi _ _ — 

ai Comuni. Per quanto ri- ■ _ 11 . f ZaaZKj. maakm 

rdobbiamo ÌU Uvora 0 r? U ^ LO II 6 Iti jlCIIIO UCl 

la creazione di nuove mag¬ 
gioranze che garantiscano a m m J 11 / FBII 

sère tutte'rapprvsentale^n |0 SVIlUDDO 0611 tNl 

esse. Si sofferma infine sul- ^ ■■ w arewre 

le prossime elezioni re gio- PALERMO, 4. gli stabilimenti di Piana del Si- 

nali ne * r nuli - Venezia gj estende in Sicilia l’agita- gnore. ora in funzione. 

Giulia affermando che es- zjone per una piena utilizzazio- A Ragusa. è indetto per Iu- 

se saranno una prima oc- ne delle risorse locali del sot- nedì uno sciopero generale di 

castone importante — sa- tosuolo. per uno sviluppo della tutta la provìncia. I tre sinda- 

ranno le prime elezioni do- industria petrolifera pubblica, e enti, i sindaci e i deputati to¬ 

rvi la rvKtitnzinnp del co- per una programmazione eco-cali chiedono una discussione sui 

j: . PT1 | rf , ministra _ nomìca antimonopolistica, a ti- rapporti intercorrenti fra PENI 

verno d. entro sinistra - velIo nazi0nale e Vegionale. e la Golf - per lo sfruttamento 

per affrontare questi temi. ^ Gagliano Casteìferrato dei pozzi petroliferi della zona 
Hanno poi parlato i com- lEnna> è continuata la lotta po- — con la partecipazione degli 
pagni Reichlin. Sanlorenzo, polare intorno ai pozzi meta- enti locali e della Regione. 
Alinovi Bonaccini e Ferri mferi. mentre la tensione vie- L’agitazione che ha per cen¬ 

ti rewirnntn dei loro inter- ne accresciuta daH’affluìrc di in- tro la difesa, il potenziamento e 
‘ A d^- di polizia, prove- la dilatazione delFindustria so¬ 

venti sara pubblicato do- n j cn ti da Catania II blocco dei tale in Sicilia, per assicurare al- 
roani. pozzi e degli impiantì ha a\Tito l'ìsola prospettive di piena oecu- 

serie ripercussioni sull'afflusso pazione nell’ambito della fun- 

__ del gas. che viene convogliato zione propulsiva dell'EKI. vede 

a Gela per alimentare il locale còsi nuove spinte popolari nei 
stabilimento ANIC II vicepresi- confronti dello Stato I recenti 
III CMflutfl denti deil’ENI ha intanto prò- -tagli- aRli investimenti pub- 

AM gravili messo stamane, con un messag- blici. ad esempio, non possono 

gio telegrafico al sindaco di Ga- certo consentire uno sviluppo 
_|l_ gliano. che to stabilimento di deH’ENI. D’altro canta mentre 

aiWI LOnWlU trasformazione del metano ver- il governo ipoteca così il fu- 

rà costruito. turo dell’ente petrolifero statale. 

La Camera ha tenuto ieri A Gela si prepara to sciopero la Regione non consente un suo 
pomeriggio una riunione nel generale per to sviluppo della dispiegamento d'iniziative: le 
corso della quale sono state di- economìa locale intorno al pe- continue crisi che hanno trava- 
scusse alcune interpellanze e in- trolchimico: l’agitazione — in gliato la Giunta isolana hanno 
terrogazionl fra le quali quella questo • polo • della provincia di fatto reso difficili 1 necessari 
presentata dai compagni To- di Caltanissetta — è anche ac- accordi, come ad esempio per 
gnoni e Alleata sulla lotta dei centuata dalla fine del lavoro to stabilimento da edificare « 
minatori di RavL per molti edili che costruirono Gagliano. 


essere la premessa, insieme 
agli enti regionali dl svi¬ 
luppo, per riorganizzare su 
bat: solide l’agricoltura del 
Sud. 


Enzo Lacari* 


[ plesso delle rivendicazioni nor¬ 
mative ed economiche dei di¬ 
pendenti. 


dal Comune di Porcìa 
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Per il 1964 una casa più bella. 


venti 

mani. 


la seduta 
alla Camera 

La Camera ha tenuto ieri 


Prorogato a tutto 
lunedì 10 febbraio . il: 

MOBILCASIL. 

LANCIO NUOVE PRODUZIONI 

Restano invariato la abituati condizioni dot SUPER- 
MERCATO MOBILI: consegna immadiata, o secondo 
la Vs. osiganza, gratuita nel Lazio, Campania od EmL 
lia. pagamento anche dilazionato in 24 rata, consu¬ 
lenza ad assistenza gratuita. 


SUPERMERCATO MORII) 


BOLOGNA • ROMA - NAPOLI . . 
ROMA’EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia 
talafani 59114 41/2/3/4 - orario: 9-13 15.30-19.30 


Nella sala del Consiglio del 4 ) AUTO-MOTO-C1CL» L 19 
Municipio di Porcìa sono state ALFA ROMEO VENTURI LA 
consegnate due medaglie d’oro COMMISSIONARIA pii auUcu 
con pergamena ai fratelli Gui- d j R oma „ Consegue Immediato 
do e Lino Zanussi, gli indù- Cambi vantagglosL Factllfaudoat 
striali che con la toro opera vi* BissoUtl. ti. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

to 1 intera economia dei por* 

denonese ed in particolare del _ _ „ 

piccolo Comune nella cui giu- *|°roalJeri feriali; 

risdizione sorgono i grandi sta- •Inclusi 60 km.) 
bili menti per la costruzione di FIAT 500T) L 1-300 

elettrodomestici. Porcìa ba vo- 3 _ * J-*® 

luto anche onorare ia memoria posti • 1400 

del fondatore delle Industrie FIAT 500 D Giardinetta • 1.450 
Zanussi. Antonio, dedicando al BIANCHINA Panoram, • 1500 
suo nome il tratto di strada BIANCHINA Spyder 
statale (la Pontebbana) che at- Tetto invernale • LOOO 

traversa il territorio comu- BIANCHINA Spyder • 1-700 

naie. FIAT 750 (000 D) • 1-700 

Erano presenti, oltre alla FIAT 750 Multipla » 2000 

giunta al completo e il consi- ONDINE Alfa Roroao • 2100 

glio, numerose antorità provin- AUSTIN A-40'5 • 2200 

ciali e regionali, con una rap- VOLKSWAGEN 1300 ' • 2400 

presentanza dei lavoratori del- SIMCA 1000 GL» • 2400 

le aziende che hanno concorso FIAT 1100 Export » 2500 

tanto sensibilmente ad aumen- FIAT 1100 D • 2000 

tare il benessere e ad elevare FIAT 1100 D SW. 

il tenore di vita di Porcìa. n (Fa miliar e) • 2700 

Sindaco prof. Formentini ha GIULIETTA Alfa 
pronunciato un - cordiale di- Romeo • 2000 

scorso ed ha offerto ai fratelli FIAT 1390 • 2900 

Zanussi l’alto riconoscimento FIAT 1300 S W. (tana.) * 5000 

de! Comune, facendosi inter- FIAT 1500 • 5000 

prete dei sentimenti della cit- FORD CONSUL 515 • 2100 

tadinanza tutta. FIAT 1500 Lunga • 2200 

L’ing. Lino Zanussi. anche a FIAT 1800 • 5500 

nome del fratello Guido, ha FÌAT 2300 » 2900 

risposto visibilmente commos- ALFA ROMEO 2000 
so, ringraziando il Sindaco e Berlina • 2700 

l’Amministrazione tutta e ri- Tel. 4 *i» 4 t - 425 04 - 42421* 
volgendo un riverente pensie- ——— 

ro alla memoria del padre i) OCCASIONI L» 99 

Antonio. ---- 

ORO acquisto lire cinquecento 
•iiiitMiiimiiMiifiiiiitiiiiidiiM» grammo. Vendo bracciali, col- 

• MAiTF DOftlVTi lane ecc., occasione S) 0 . Fac- 

- Piwil FKLMmlR cio cambl SCHIAVONE - Seda 

Con semenza 5 febbraio 1963 unica MONTEBELLO. 88 (ta¬ 
li Tribunale di Salerno, 1 * Se- lefono 480370). , 

zione Civile, ha dichiarato la - -- 

G.OVAlSrn “Elio “In L Àn,°n D,< l! "> L «” ow ' < ~°“ ,0< h " 
4-3-1911 avvenuta alle ore 24 STENODATTILOGRAFIA, Sta- 
del 13-12-1942 a seguito di even- nografia. Dattilografia M00 
U bellici. mensili. Via Sangenawa al 

Avv. D. D’Antonio maro. 29 * XapasL 
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Davanti alla scuola statale di Jackson 


1* Unità / mercoledì 5 febbraio 1964 

Ginevra! DALLA 1" PAGINA 


La polizia del Mississippi 


s 




i » » » < ' , » ' - - t t ’ - > 

.1,,' . Conferenza stampa a Mogadiscio 

Citi En-lai parla 


Cip r ° 


GINEVRA. 4. 


SUI negri del suo viaggio 


Algeri 


Meno milione fra stu¬ 
denti e professori han¬ 
no partecipato al « boy- 
cott-day» lunedì a 
New York 


VALENTINA A LONDRA 


NEW YORK. 4 

A Jackson, nel Mississippi, 
la polizia statale ha aperto 
il fuoco contro una folla di 
studenti negri intorno al 
Jackson State College. Tre 
studenti sono rimasti feriti, 
uno dei quali gravemente. Ci 
sono stati furiosi corpo a 
corpo, lanci di bombe lacri¬ 
mogene e sparatorie, da par¬ 
te degli agenti, prima in aria, 
poi « ad altezza d’uomo ». La 
polizia ha perfino eretto bar¬ 
ricate, con auto, transenne 
metalliche, ed altri oggetti, 
per bloccare i cortei. 

Gli incidenti sono scoppi¬ 
ti quando un razzista bianco, 
che la polizia si è rifiutata di 
arrestare, ha investito una 
ragazza t negra davanti al 
« college », che è riservato 
agli studenti « di colore ». 

Le violenze dei razzisti 
bianchi, che hanno registra¬ 
to una recrudescenza proprio 
in questi giorni (si ricorda -« 
il crimine consumato a Li¬ 
berty, ancora nel Mississippi, 
dove è stato ucciso un lea¬ 
der della lotta per l’integra- ' 
zione) non sono che un eie- 
mento del drammatico ritor- ' 
no all’attualità di ogni gior- * 
no del problema razziale ne- | 
gli Stati Uniti. L’altro eie- 1 
mento, questo estremamente ■ 


«Se 

la 


chia 


na bombi 
rò Yelenc 


Argomenti: rapporti ci* 
no-africani, Zanzibar, 
Francia, USA, Formosa, 
Panama - «Le rivolu¬ 
zioni non si esportano» 
Il « premier » cinese è 
tornato a Pechino 


riprende 

l'attività 

politica 


ALGERI, 4 
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LONDRA — Valentina-Tereskova, la prima cosmonauta, è giunta ieri in aereo a Londra 




positivo, è dato dal rinno- LONDRA — ValentinaTereskova, la prima cosmonauta, è giunta ieri in aereo a Londra ^’iJiunmintdrtre °Vindtnpndpnzn 
varsi delle manifestazioni per per una v | 8i t a di tre giorni: è stata Invitata in ' Inghilterra dalla Società Interplanetaria e salvaguardare l indipendenza 
l’integrazione razziale in tut- Britannica che ha Intenzione di insignirla della massima onorificenza per il suo storico nazionale di ciascun popolo*. 
ti i settori della vita civile volo nello spazio. Oggi la regina Elisabetta, Inoltre, la riceverà nelle sale di Buckingham Ciu En-lai ha inoltre dichfa- 
americana. i Palace e si intratterrà a colloquio con lei. - rato che la Cina è favorevole 

A questo proposito, signi- . Scendendo dall'aereo, Valentina è apparsa sorridente e felice. Al giornalisti ha detto: alla politica .di pace, non alti- 

ficativa e stimolante è stata * olto^beUe! ,S ° le bntann,che dall ° spaz, °’ durante ll vol ° orbltale - Mi parvero lamento e neutralità - seguita 
la manifestazione che ha a- m « ge avr ò una bambina — ha dichiarato in risposta ad una domanda — la chiamerò d “ mo,ti Pa f si * ed ha preannun¬ 
cio luogo giovedì scorso a Yelena. come mia madre .. Nella telefoto: la Tereskova appena scesa dall’aereo saluta ciato lo sviluppo e il rafforza- 


L'OSA «mediatrice» 


tra P 


e USA 


New York per la giornata | a folla accorsa all’aeroporto. . > ■ 

di boicottaggio contro le - . . i i . « . . 

scuole-ghetto. La dimostra- _ ___ . ____ 

zione, per il numero di per¬ 
sone che essa ha - interessa- M ss » ■ . . a . •_ 

to. ha assunto proporzioni Per evitare il ricorso alle Nazioni Unite 

ancora piu vaste di quelle ____ 

che ebbe la famosa marcia . • - 

su Washington che fu orga- _ ' 

nizzata dallo stesso comitato H M 19 H 9 

sas-s L OSA «mediatrice» 

ricani dì New York. Alla di¬ 
mostrazione hanno parteci¬ 
pato anche decine di migliaia mm h 

di bianchi: scolari e profes- ^a H H 

VBPtfl W 

.Secondo le notizie confer- I» Wf- 

mate anche dalle autorità Bl W ■ 
scolastiche di New York, al , , 

boicottaggio di massa contro aascsi* • l •• 

ie scuole-ghetto hanno par- Ma Washington mantiene la sua posizione: 

tecipato 464.362 alunni — ne- - ■ 

& p q u^ r ìateUdeinnìe™ discutere sì, negoziare sul Canale no 

popolazione scolastica della „ , , . . - r ' 

metropoli americana; e 3537 . wA^HiNfiTON a — ■ ■ — - 1 ■ ■ ■ ■ - 

insegnanti. Anche fra il cor- „ Consiglio iell’5?ganÌ ■ 

po insegnante che ha sciope- zazione Statj ainencanJ W. rcn | 0 « nrimnrio n in I ICA 

f at ? e ™ < OSA >. ha deciso di assumer- VCrSO 16 « primarie » in UjA 

tuaìe di docenti bianchi che si n ruolo di ’ € mediatore » , .- 

pfa^J contro l’infamia della "panama ta^éritoLT "anale. • ' ’ m § ME | | 

$ : ■ Rockefe ler ha solo ' 

Mftì' nuuicieuci ira wiu 

della decisioni». I leaders visorio dovrebbe non soliamo mmmm |||||MM 

teste itks: ttJsrsftiLsssz un neve vantaggio 

‘ .. . 

*.N°i ^SSS2!S“™ "n h pc' ) r°co„durU^d?c n pM e s s , Tutti «rttppo deboli i candidati ufficiali del 


\ *. ‘ Itierno cipriota ha dichiarato 

-m • V-iprO alla TASS; - 

A ’• mW __ _ M M _ ì -* Noi non accetteremo in 

' ' •_ .... W ilMPAIIfllM ■ MM ' nelIn sua Sposta al piana nessuna circostanza la pre- 

mm #9 III II - ' Mm y anglo-americano. < Ma - ha senza deUe truppe della NA- 

|K Klaini ,m mm dichiarato un portavoce in- TO sul nostro suolo e ci op- 

B gisse — nessuna riserva ri- porremo con le armi a qua- 

1H a a ■ ■ guarda questioni di pnnci- lunque tentativo di violare le 

H ■ m _ _ m ™ m m P'°- «Si tratta di richieste di nostre frontiere. La nostra 

™ ™ ÉWÈtWK if chiarimenti su problemi risposta sarà dunque negati- 

- IflIIfflI UfflfiVMM marginali ». Tuttavia nella va Lo stesso Makarios ave- 

• faVVlffvW mmmm al m m nottata ambienti del Foteign va dichiarato al giornale li - 

m » ' V omee definiti * bene infor- baliose Al Safa: * Non per - 

grampo a IVlOgaaiSCIO _ mati> affermavano che la metteremo alle forze della 

- m ff . . flM |a mm risposta di Makarios signi- NATO di sbarcare a Cipro. 

* ? ‘ -» mm -- 11 fi m fica < in pratica il rigetto del Noi ci opponiamo alla divi - 

# ^ Mm m m M piano anglo-americano sione dell'isola in due set- 

_ —^B—^ liClflI 'Il ■# M II, piano anglo-americano ton 

B B 1W I^ISJ m — " prevedeva, infatti, rinvio L'arcivescovo aveva speci- 

Bs^r l.C% d * so * e truppe della NATO, fìcato: * Non i>edo alcun ino- 

JL *— -——— GINEVRA, 4. composte di britannici, amo- two che possa giustificare lo 

« • Il progetto della RDT per una !‘ ic l n . , ! i * Girelli, prò- sbarco di queste truppe sul 

M- '# Al,-».: . rinuncia alle armi nucleari da babilmcnte francesi ed etuMt- nostro terrilorio. Ritengo che 

p— MlgOrl parte delle due Germanie e 1 Udirne ufi? ifnltnm. Quasi .vure(>i>e suppio .sottomettere 

1 BB BB Bflm --- quello di Gronuko per un - om- tutti gli Stati aderenti alla il problema alle Nazioni Uni- 

-B^ m W ‘ brelio nucleare limitato» sono NATO erano stati invitati a te, la sola autorità che noi 

DaIUncami IZpim ® ta *ì .. l P ri p. ci P ali argomenti partecipare , alla spedizione riconosciamo Se è necessa- 
_ - DUIILllCUVn IVlIVfl trattati all odierna seduta del- ,jj chiaro sapore colonialisti- rio l'intervento di *orze stra- 

Argomenti: rapporti ci- . , E°"ta™ co *, * e t c , on *° not } z * e n(,n T ! ,<,ri, ‘ psst ’ ess 7 p 

rmVAHna Zarapkin. a presentare, nella smentite Dato questo prect- designate solo dal Consiglio 

no-africani 7an?ihar ■ IU» 1 vllUv sua qualità di co-presidente dente, dato cute che Londra di Sicurezza » Secondo l’in - 

■iu aniuaui, &antiuai, s del)a conferenzn \\ progetto i* Washington sono (o erano tervistatore, Makarios soreb- 

CronnÌA I1CA r A , mA ,. 1/ s. \ elaborato dalla Germania de- fino ad oggi) risolutamente he anche disposto ad accet- 

rranCla, UwA, rOrmOSd, I ffffllflfff mocratica e portato ii Ginevra contrarie a sotto/nirre il lo- tare un arbitrato del generale 

_ dn * ':Ì c f;, niinis ‘ ro dr'g 1 * , .V, cr ‘ di ro piano ni Consiglio di Si- De Canile e di U Thant per 

Panama - «Le rivolu- !... h? a trSmesV lì d 0 ?Sl (li r / solverP Urgenze tra le 

. . DOll I ICQ mento a! segretario della con- tllrc , { l * dibattito pubblico due comunità. 

Zioni non Si esportano» ■ ferenza. e ha pregato quest’ut- con l UHSS e con altri Paesi Makarios, infine, ha ag- 

. r ALGERI 4 timo di distribuirlo a tutte le socialisti o neutralisti, ne- giunto di non avere ancora 

II .. nrarniar .. minoro k r, .. , ’ delegazioni come «.documento gli ambienti londinesi si af- deciso « l’atteggiamento defi- 

^ II « premier » Cinese e V*lkgemKrm.lnneme con di lavoro». ferma che la situazione è tor- mtivo che adotterà nel caso 

avevano assunto'Dosiziom noie- Non vi sono state reazioni nata al punto di partenza. in cui contingenti di truppe 
tOmatO a Pechino miche e divergenti rispetto al- immediate Soltanto quando la Già si sapeva — si sot- della NATO sbarcassero a Ci¬ 
ba linea del Presidente Ben seduta volgeva al termine il in questi ambienti — prò nonostante il suo rifiuto 

. rMo/.Ty-t , Bella ha deciso dì accettare «7 u!)aq-!r oT." m .'.llfeL l '^ lc Makarios intendeva in- di riceverle ». < Noi — ha 

■Bj^k MOGADISCIO, 4 l’invito di quest’ultimo agli op- derare ‘ documénto come prò- estere su un intervento np- detto Makarios — in questo 

Salutato da tremila persone, positori a «« riprendere il dia- sentnto da „ un’oreani/zazione provato e controllato dal- caso saremmo costretti a ri- 

■ % lo"c,Òw O o 0 C ór'ià' cop,“ nòìka..™, Kr,m r.prondorl. |«> n RO'-ornat.va. Znrnpkin ha I ONU. L« suo risposta ,,»« porrpre ni Copsiplio di SI. : 

- § sp m «,n spn«„ffdn? ,Jn. tojuj Ult.v.J* p.1 l.lSj ,n.un. —Xt R&S& ' AcZconl "(dH «cn!" ” 

sone e imbandierata con i co- posizione a quanto risulta, di Ill .i p ... l x ..mniolmen l ■ tul 11111 L . menitt ^ . 

Jm lori della Cina e del Paese ospi. oppos zione costruttiva con ^ te riconòsciuta da d.versi naest torl - ~ nessuna reale accet- SdODefO 

te. Visibilmente stanco dopo due obiettivo di sollecitare dal go- . . dove c‘-spre coksì- t az,ou c del jiiano anglo-amc- 

/Ttic! att nvino e d1lc C i% l t°atiaM dc . ra,a como UM ' inizia,iva sta ' proprio «' im , rffl! ,,nrri?bbC P ubblici tiipcndenU che si ve- 

«B . /!./»».„ Già comandante delle torma- ta, T ^ . .. . , t ,ro J ,rw “ un rifiuto. (lono CO siietti a un azione 

cani ed uno europeo fi Alba- z j 0ril delia Cablila durante la , }! ^ e l L ‘S a *° sovietico ha poi / jC ultime ore che hanno che, incidendo fortemente sul 

EBB n 'a), il leader cinese ha tuttavia guerra di Liberazione e sue- n s t apPre _ c ì) e «u llc Vr^ a ^ip! preectìitlo la consegna della funzionamento di servizi in- 

Um IfZl TnnldZL TJuZTo z fone 3 (1 ef" gì 3 R l A°ne^i**nconzì conferenza il documento della ” ot " di risposta sono state dispensabili alla vita del Pae- 
■■ stampa, rispondendo a numero- zione dei GPRA nei negoziati RDT nc , corso deIla seduta di drammaticissime. Nella se- se, avrà il benefico effetto di 

H|H se domande alcune delle quali “ ^ giovedì, che sarà dedicata alle rata, due bombe sono state far intendere al governo e al- 

tendevano ad avere chiarimenti ^èl 1962 trovandosi nerò ben misl,re collaterali fatte esplodere da ignoti con- l’opinione pubblica che è ve- 

- 511 affermazioni fatte ieri dallo presto q, contrasto con Ben Co, . Tie b nato - ,a delegazione fro l'ambasciata USA a Ni- nu to il tempo di riformare le 

stesso Ciu En-lai durante un Bella Egli non fu peraltro, americana si era fino ad oggi costa. Nessuna vittima, ma strutture amministrative del- 

V comizio nello stadio sportivo di fra i promotori della ^edtz-one fiou'I’nTvr ‘!Ii,n 5 p«! danni materiali assai rile- lo Stato, superate dalla real- 

Mogadiscio, gremito di folla. in Cab.l.a dell’ottobre scorso av ^, a rispedito al niittente In seguito agli attcn- ta sociale e avvilite da una 

NfcÉPl ’ Le Prospettiue rivoluziona- , n * 111 ^' 2 '^ 1 ' c vn m r ' Analogamente si era comporta- tati e ni nuovi scontri fra classe dirigente asservita ai 

?J3mE£> rie sono eccellenti in tutto il presenta un ‘ successo d, Ben to 11 g ovor,1 ° della R^T. allor- turchi c greci, l’arcivescovo gruppi di potere monopolisti- 

continente africanoaveva det- Bella nei suoi* sforzi di pncifi- ché quello della RDT lo aveva Makarios ha rivolto * un c i. Rifiutando la subordina- 

to ieri Ciu Endai. sogginngen- cazione interna, notichà un >m- blvita, ° a concordare su base estremo accorato appello per- /ione degli stipendi ad ostrat- 

i ^ do: - Sono sicuro che il carne- portante contributo al consoli- hibÌi"! 1 ' c,ì ^ si arrestino le violenze te esigenze di bilancio ed il 

rotismo d’armi fra il popolo ci- damento del governo algerino U n tale atteggiamento possa es- e si . cerchi il dialogo ». Più nehiamo a senso unico ad 
nese e I popoli africani si è sere mantenuto nelle prossime * f,rd * *• presidente cipriota un atteggiamento « responsa- 

rafforzato grazie a questo viag- ---- sedute. Nel giorni scorsi. Za- ha visitato l’ambasciata USA bile» (inapplicato quando si 

P'°- 11 vecchio ed il nuovo co- rapkin lia invitato la RFT a danneggiata dalle esplosioni, tratta di fughe di capitali al- 

Innialismo sono i nostri comuni */ ; mandare anch’essa a Ginevra Durante la niornata — co- l’estero, e in tante altre oc- 

y npTnici - fi’nostro compito co- Varsavia suoi f ap P^c a,aati - P er discu- mc s j ^ detto — in tutti cnsioni), gli statali propon- 

' J9 mune è combattere e vincere -* olt J. e che del documento del- ‘ centri dell’isola — a Kg- gono con lo sciopero di oggi 

, Londra ver porre fine al giogo coloniale la RDT. Zarapkin si è occupato r cnin, Morphou, Agros, Pc- una loro scelta di politica 

anetaria e salvaguardare l indipendenza ACCOluO oggi, come si è detto, della prò- dhnulas c Lemgtho — so- economica: la riforma della 

> storico nazionale di ciascun popolo*. posta per un -ombrello nu- no divampate dimostrazioni macchina statale e delie 

kingham Ciu En-lai ha Inoltre dichia- mmmarrifvlA cleare limitato», che è stata popolari di protesta contro aziende ad essa collegate, una 

rato che la Cina è favorevole l»WIIIIHCIltlUIC presentata da GromikolaU’ONU }„ minaccia di aggressione riforma che faccia posto al 

na d rtero ùUa p0,itlca ' dl pace ' non alli - i mm r..L« tìalment^inse^ftl 1 nei^nfano 11 ^' dclla NATO - Stamane sono valori del decentramento, 

p neamento e neutralità* seguita liti CUOCI vietico dl disarmo La "proposta f jwnte a Nicosia gravi noti- funzionalità non buro- 

hiamerò da molti p o«i. ed ha preannun- sovietica è che le potenze nu- zie: nel villaggio di Khotl- cratica, dell’apporto dei ser- 

o saluta ciato lo sviluppo e il rafforza- g Pofjlllif cleari, conservino fino aU’ulti- loti un turco cipriota era ri- vizi allo sviluppo economico. 

mento, qualitativo e quantità- w wswiiiss ma tappa de) d i qarmo un nu . tnaS ( 0 ucciso in uno scontro •• governo di centro-sini- 

tivo. del * reciproco aiuto e del- Varsavia a m ? ro ristretto di vettori di ai- fra le comunità greca e stra, che pure si presenta co- 

-» la cooperazione economica * fra v . qt . tn - v ’ . ‘, Kl. n resto (ìi , tab v .c 1 ' turca. me fautore di una program- 

ta Cina e l Africa. un accordo sugli interscambi Zarapkin ha notato oggi che Secondo le prime informa- niaz lone economica non an- 

• . Il primo ministro cinese ha commerciali e i pagamenti per la proposta stessa presenta di- zioni, i greci erano stati co- rprata a, . ,e esigenze dei gran¬ 
iglie toccato anche altri argomenti il 1064 fra la Repubblica di Cu- versi vantaggi: tra gli altri, stretti a rispondere al fuo- <b gruppi privati, sembra non 

_di politica intemazionale, acca- e •** Polonia. La Polonia quelli di trasformare un mezzo co aperto da utl qrunno di av ore compreso la sostanza 

sando gli Stati Uniti di aver esporterà a Cuba macchine di offesa in un mezzo di difesa, turchi Una pattuglia mili- P olitica di questa vertenza, 

aggredito Panama e di minac- a "" ?"™„ d J .5? l uc ' a - tare britannica veniva inirnc- cb e è stata richiamata enei- 


Sciopero 


rafforzato grazie a questo viag¬ 
gio. Il vecchio ed il nuovo co¬ 
lonialismo sono i nostri comuni 
nemici. IV nostro compito co¬ 
mune è combattere e vincere 
ver porre fine al giogo coloniale 


Varsavia 


mento, qualitativo e quantita¬ 
tivo. del * reciproco aiuto e del¬ 
la cooperazione economica * fra 


Accordo 
commerciale 
fra Cuba 
e Polonia 


Ma Washington mantiene la sua posizione: 
discutere sì, negoziare sul Canale no 


Verso le « primarie » in USA 

» , - i 1 *■ 

Rockefeller ha solo 
un lieve vantaggio 


aare gli africani (e in parti- ..tensili, carbon fossile, prodotti cidentnli circa l’impossibilità di fittamente mandata sul po- JlSiilSi rffnl «Mini» 

colare Zanzibar) con l invio di laminati, tessuti e biciclette D,a uno smantellamento immediato sto e scopriva che tutti i e aai sindacati delia scuoia. 

una flotta nell'Oceano Indiano parte sua. Cuba venderà alla di tutti i vettori, di aggirare Io turchi del villaggio erano bo creazione delle Regioni, 

*11 popolo cinese — ha detto Polonia zuccnero, materie pri- scoglio dei controlli più diffìcili fuggiti, essendo in netta mi - riforma delle aziende Fer- 

— è fermamente al fianco del ® metalli non ferrosi, generi e di applicare subito misure noranza q temendo mppre- roviaria e Postale, lo sviluppo 

popolo panamense e dei popoli a,imentari e prodotti agricoli, di disarmo quasi totale. soglie. della scuola (condizionato 

asiatici e africani ch e si op- - E’ parso che l’ambasciato- apcbe dal b 1'^ 1 °. d ®_^j[.f!‘ 

pongono alle aggressioni impe- ' ‘ “ re inglese Cgril Pickard non dl * non sono questioni che 

rialiste ». - attendesse altro: il diploma- possano essere condizionate 

Durante l'odierna conferenza RolnmrlA fico, che nei giorni scorsi **i, ? pcsa dl Qualche decina 

all'aeroporto, a richiesta di •'“•^■WUU aveva moltiplicato pressioni di miliardi in piu o in meno, 

molti giornalisti. Ciu En-lai ha - ricattatorie su Makarios, fa- e daba lp ^o attuazione prio- 

vrecisato il suo pensiero sulle ccndo leva proprio sulla mi- ntana - an7K cbe P uo scatun- 

p e tsaio j l f. p narrici dell’psnlnsinne> rii tino- re nuovo slancio per 1 econo- 

2on r-ealfhTd^to-ridt; |f _ ■ •Il . viconflUti fiSVSrdSt «ilo del Paese. . 

Danieli muserà ^a 

volta al palazzo presidenzia- sono piemscuarie. 

l Pn^si africa m m lc ’ 11 colloquio è durato a A Roma, stamane alle 10, 

maggior parte delJ>aesl af tea- + _ I I lungo. Poco dopo Makarios nel teatro Ambra Jovinelll 

_ ha mtcLutn I #AMÉIffB MAI h(l ri c ep uto anche l’amba- si svolgerà un’assemblea co¬ 
rno d esempio ha ottenuto M FBBBflBBBlWI ^B^UB sciatore statunitense, Frazer mune delle categorie del 

l evacuazione delle basi amen- B VBBBBBBBB BB WB^WB Wilkins. pubblico impiego. Parleran- 

rane. Questo è un f Q N° nvolu- Occorre aggiungere, per no l’on. Degli Esposti, segre- 

zionarlo Anche m ., es }. rettl _ una migliore comprensione tario del Sindacato ferrovie- 

da monarchie, come il Marne- ■ _ ( /i avvenimenti cosi com- ri. Mancini, segretario del 

co o l’Etiopia, si accentua la BBBB^BBBBE VA plessi, che numerose dichia- Sindacato postelegrafonici, e 

tendenza a liberarsi dal con- BBBB BB 99 BB BBWB m B #B BBB BB BB B BB razioni ufficiali dei gover- il dr. Vetere. segretario del- 

trollo imperialistico W wBI BW nauti di Cipro sembravano la Federstatali. 

Ed ecco gli altri argomenti indicare un fermo rifiuto Presiederà il segretario 

trattati da Ciu En-lai. Rapporti delle pressioni anglo-amcri- della Camera del lavoro, 

C Pnci\ì SvSluDDO del C<»rif| licmfl A I* If AITA di miAVA cane. Un portavoce del go- Teodoro Morgia. 


pongono alle aggressioni impe¬ 
rialiste *. 

Durante l'odierna conferenza 
all'aeroporto, a richiesta di 
molti giornalisti. Ciu En-lai ha 
precisato il suo pensiero sulle 
rivoluzioni africane Per rivolu¬ 
zione — egli ha detto — si deve 
intendere anche lo sviluppo del 
processo di espansione econo¬ 
mica e di affrancamento dalle 
ingerenze esterne, in atto nella 
maggior parte dei Paesi africa¬ 
ni. ' Il Marocco — ha detto a 
mo’ d'esempio — ha ottenuto 
l'evacuazione delle basi ameri¬ 
cane. Questo è un fatto rivolu¬ 
zionario Anche in Paesi retti 
da monarchie, come il Maroc¬ 
co o l’Etiopia, si accentua la 
tendenza a liberarsi dal con¬ 
trollo imperialistico -. 

Ed ecco gli altri argomenti 
trattati da Ciu En-lai. Rapporti 
con la Francia- l'intenzione dt 
Parigi di mantenere i rapporti 
con Formosa F solo una que¬ 
stione procedurale e di cortesia 
Quando il nostro inviato arri¬ 
verà a Parigi, nessun altro potrà 
fingersi rappresentante delta 
Cina. Sud-est abiatico - la Cina 


Kardelj illustra 
i compiti del 
nuovo parlamento 

Sviluppo del socialismo e ricerco di nuove 
forme di democrazia diretta 


l’editoriale 


onesti non "s^enTflc'a "he non a ! ristabilimento delle rela- . ■ ■ ■• ... arw.^S u d™ s ? ^iTt! co "la Chi a BELGRADO, 4. voluzionarie che non consento- Cina. Questo il solo, autentico motivo per CUÌ il 

saremo fermi e decisi nel zi< £ 11 d ‘plomatiche. • DOrtltO rePUbblÌCQHO ■ Si nDarltt di NÌX0fl è per l'applicazione degli ac- All’Assemblea federale jugo- J 1 .® aI< ^” a . , fattori P°* governo italiano respinge la necessità persino ovvia 

i „ Airltti » Secondo le indicazioni rac- »■ ss|«sis»s cord i di Ginepra del 1954. cioè slava si è aperto oggi un di- 1,H « ed ideologici del vecchio » . j; „„ Ai «;ì. Ai 

difendere i nostri • c0 |j e negli ambienti diplo* per il ritiro delle truppe ame- battito su: -Ruolo e posizione regime». di riconoscere 1 esistenza di Un paese di piU di Sei- 

_ _- instici della capitale ameri- rovennn /,v*,n u amn - c„ii 3 hiimri, »i«t ricane e per la riunificazione del parlamento nella ..uova co- Kardelj ha proseguito conte- cento milioni di abitanti. E Che COS’è questa Se non 

cana la formula in mint one CONCORD (New Hamp- scarso peso sulla bilancia elet- dc , Vien Nflnu Solo cQ5Ì la ^ stltuzione jugoslava», del qua- stando la validità delle tesi del- dimostrazione ulteriore di una volontaria cieca 

... mPrn la Ih q « pL« a sh, re. USA), 4 > torale. -- potrà essere garantita. le il presidente dell'Assemblea > a -rivoluzione permanente- UnammOSTrazione Ulleriore ai una volontaria Cieca, 

Stati Uniti mira ad evitare cne il Rana- n governatore di New York, * L’opinione generale è che tan- Zanzibar-la Cina non c’entro, stessa. Edward Kardelj. ha levando che le forme nvolu- piatta subordinazione della politica estera italiana 

ma ricorra alle Nazioni Uni- Ne ison Rockefeller, è in lieve to Rockefeller quanto * Gold- . lVo cop i iamo attribuirci il svolto la relazione introduttiva zionane di potere, se restano a oJi interessi degli Stati Uniti d’America? Nenni ha 

te vantaggio sugli altri due con- water abbiano sensibilmente -..ritti del lavoro rivoluzionario II parlamento era riunito in fine a se stesse, - si trasforma- & . j « . . ,_ j, _ -, 

L’accoglienza favorevole correnti ufficiali alla candida- perso terreno nelle ultime set- f atto d a altri. Le rivoluzioni non sessione plenaria, vale a dire at > inevitabilmente in oMacoli accettato, evidentemente, tale Stato di cose. E per 
riservata a questa procedura tura repubblicana per la pre- timane. Il primo continuerebbe «^orlano, nè si importano con Tintervento dei deputati al progresso- ed ha aggiunto accettarlo ha dovuto ignorare persino la volontà del 

- . eìlfARr.i _ 41 --' «tri ACC/ICA Itti AnnritriAfA rii mi. “ • “ _ * _it_ _*_ __ » _ _1. aKa ta tarma rii nytfnrn . r» ° * _ 


II generale 

’ _ m auanto da barte statunitense Uo,dwater e »a senatrice Mar- noranza, o di élite, u secondo > a q 0 c ne iè nos~lre simpatie van- cui si articola il nuovo parla- aRa classe operaia in periodo! — “ vv , 6— 

Timmr - ìmbra tndk-are che i d^ R - are , t ^ b ^f c SmUh T secondo i avrebbe perduto, nel confronto J, 0 fll JoSolo zanribad e alla mento secondo la costituzione «Ji rivoluzione non possono! presentate al Senato per Sollecitare ll nconosci- 

• i ofm • prevenuvi, saftfi p^WLprirevx s:r ,n pcrpo ' uo con u n>t, nto deiia c ; n ? p?v, a Ia nrma del vitto- 

mente consultati. In un’inter Tribune nel New Hampshire, smussare il suo ultra-conserva- dorrebbe risolverli sulla bore a tale data in Jugoslava vige- A proposito della Lega dei relll, responsabile della Sezione esteri del PSI. C06Ì 

56 116 WQZ vista concessa ieri, Miguel dove il 1C marzo prossimo si tonsmo. egli lo avrebbe fatto d „ CQrt er rnnità africana va il sistema bicamerale comunisti jugoslavi l'oratore come portano la firma dei socialisti De Martino e 

Moreno ambasciatore dei Pa- terrà la prima consultazione in misura sufficiente per perde- h* n ha detto che essa - lungi dallo f _ ,- . . . . 

NEW YORK. 4. ha di- * p nmana - del partito d oppo- re l’appoggio dell estrema de- '? ronfiò rfmo nro- *«^11^1?' rhfa' svolgere opera di mediazione Lombardi analoghe prese di posizione assunte in 

D New York Times riferisce 1 ’ r ;“?' sizione. Ma tanto RockefellCT stra, fnànon per conquistare trali Ihiri fra i cittadini e il potere, eser- altre sedi 

oggi che il generale Maxwell ch.arato che la porta rimane quan to i suoi concorrenti di- una parte apprezzaoile dell’elet- mettendoli in'eU ^ ci,a semplicemente la sua in- p rh „ j. r „ HaI tnicm xraìoni-o Ai r, r «on 

Taylor ex cario di stato mag- r.perta alle trattative con gli spongono di un seguito troppo torato politicamente cosciente c oJP**bbe ° do ^l ~ f e £*. e ( f | fiuenza sulla coscienza del po- b dire, ìnhne, del trucco volgare di presen- 

gl^re generale ed uno dei prin- Stati Uniti. Da parte sua. il esiguo per imporsi al loro par- E- quanto ha rilevato un auto bih ^cco^bilatemli ve^r^où rrcareTwfl udmTc n^e P° l0 indirizzandolo nell’edifica- tare alla Opinione pubblica italiana un testo diverso 

cipali ispiratori delle dottrine segretario di Stato americano, tito. Si torna quindi a parlare revole esponente repubbhcaiio. ^ _ _ .^-ttrìfìrn i»™. hi Hirctt/ zione del socialismo-, Kardelj Hn anello tedesco nel Da 5 Kaauio del mmnnirtln 

miUtarl-strategiche di Kennedy] K usk. in una comunicazione «>n insistenza de, -candidati il senatore Clifford Case, del X n tei £nnf^n rohUmi di SSS ha dichiarato che i comunisti L - - P f^f g „ r 

si propone di dimettersi dalla Jj nv j a | a j er j Consiglio di si ° T m ^ ra * ~~ 1 ex*vicepresident^ New Jersey, in una dichiarazio- ^ ^ ìctiintn rii jugoslavn non si trovano m po- Moro-Erhard in CUÌ SÌ parld della forza multllatc* 

non iscritto alle — Dri-lne alla stAmoa. affsmn^endnllistiluto indipendente capace ^ dij _._ nnlitìca Hi mnnt'iTwim I rulp noi* cui monfro nni rimilo a i,a .. « ^., n —**a- 


riservata 
tanto ds 
quanto d 


parte 


S r u er nuo , ?o er Ì , riL n afia ‘ci^o^ra^Tn £riSo suo stesso partito, giacché una delle interpellanze 


si propone di dimettersi dalla J inviata ieri al Consìglio 


Lia ~ ---- I V/V Wl I V lividi V V III. IH IVI ■ — - -- — - — _ . ,, . _ _ — . _ . I VJ - --J” -- —” —— 

sa di concezioni più elastiche, | mu ] a , Isa * a Busk non rno- •• consenso del 24 per cento dei - territorio» di Goldwater. rteranno a Formosa non sarà più larga che nel passato, gra- socialista è divenuta per la ne- forza multilaterale »? 

basate tanto sulle armi nucleA- d jfj ca j n a i cun modo la Dosì-l fepubbbeani del ^ ew Hamp- Tra i -candidati ombra-, il p ° 5S,b ’ ,e dcun accordo La Cina zie al consolidamento della di- cessità stessa dello sviluppo MAn AraJ:,-,. , _• . - . .. . 

ri quanto su quelle convenzio- “"J™ J** ’ ,a ^shire, mentre Nlxon e Gold- più quotato è Nlxon, il quale * comunque certa che tutti i fesa de ffa Rivoluzione sociali- storico la forza dirigente orga- Non Crediamo VI Sia bisogno di sottolineale la 

nali. f. ‘ J;7. a j’ water hanno, rispettivamente. Il negli ultimi tempi non ha n- prob * em * internazionali, com- sta. dì qui la necessità che il rizzata della classe operaia • Pravità eccezionale di questi fatti Necessaria. Diut- 

Le sue dimissioni, se confer- va mantenma finora dagl 2 1 e il » per cento Un altro badito - le pregiudiziali già p,MO aneho di Formosa, pos- parlamento divenga una -tri- del popolo lavoratore nell’edifi- tosto e anzi inriisnansnhil* À ima <:ni« 0 «l nna * 

mate, indicano, dopo quelle di Stati Uniti nella vertenza, li -candidato ombra-, l’attuale espresse nei confronti di uni * ano essere risolti pacificamen- buna per il dibattito e il con- cazione del socialismo». losxo, e anzi ìnQlSpenSRDlle e una spiegazione Chiara, 

Arthur Schlesinger jr„ che il governo di Washington, m- ambasciatore a Saigon e com- sua nuova candidatura ufficiale te - v crrà il momento in cui gli rronto delle esperienze». Ma All’Assemblea è stato oggi riOTì equivoca e autorevole da parte della delega- 

processo - di -rinnovamento- fatti, si è sempre detto dì* pagno di lista di Nlxon nel '60, e sta, di fatto, svolgendo un’in- americani saranno costretti a 8 d una condizione: -che le di- annunciato che l’ufficio dl pre- zione socialista al vovorno fYintiflmn /'ho acca 

della cerchia dei collaboratori SDOsto ' « discutere »- con » enr y Cabot Lodge, ha il 17 tensa attività politica. Ma ì3 lasciare Formosa verse esperienze proposte al sidenza si farà promotore della 7 a * socl “ llsl f ai . governo i LOntiamo Che essa venga 

del presidente si va accelerar- napamense ma non a ^ c<?nto ^ ei consensi. La can- sensazione prevalente è che il Infine Ciu En-lai si è dichia- dibattito partano dalla premes- pubblicazione di un quotidia* G 3 * 3 e nella riunione del Comitato centrale del PSI 

do e approfondendo Jonhnson m didatura della senatrice Marga- futuro candidato repubblicana rato convinto che i tempi sono sa del loro contenuto sociali- no, fi giornale del Parlamento e SDecialmente nel dibattito cha avrà limar» rlnmanl 

ha chiamato oggi Eric Gold- ! "f*°5* i”* SS»rf «t Chase Smith, ancorché uffl* quale che sia la sua identità, maturi per una nuova confe- sta. e non antisocialista, giac- allo scopo di dare la massima n l luogo domani 

man, dell’Università di Prince- setto del problema del Ca- ciaie, sembra doversi conside* avrà scarse probabilità dì sue- renza afro-asiatica, che svilup- chè la società socialista deve diffusione ai lavori delle Ca- nella Commissione degli esteri della Camera 

to* • auccedere a Schlesinger. naie. rare -simbolica-, dato il sue cesso contro l’attuale presidente, pi i temi di quella di Bandung. ancora fare appello a leggi ri- mere. dei deputati. - 
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Forte manifestazione a Crotone 


Trapani 


Con il voto dei partiti di centro-sinistra 


I 


i : stipulare un 


nuovo contratto 




In un documento unita¬ 
rio si invita il governo 
alla revisione del prez¬ 
zo della bietola • De¬ 
nunciate le responsabi¬ 
lità dello zuccherificio 
CISSEL che ha distri¬ 
buito seme avariato 


CROTONE, .4 

A Crotone, nel cinema 
Odeon, indetta dal Consorzio 
interprovinciale dei bieticol¬ 
tori della Calabria, aderente 
al Consorzio nazionale dei 
bieticoltori, ha avuto luogo 
una pubblica manifestazione 
di bieticoltori, piccoli com¬ 
mercianti e cittadini. 

Sono intervenuti bieticol¬ 
tori di Isola Capò Rizzuto, 
Cutro, Scandone, Crotone, 
Strongoli, Rocca di Neto e di 
tutte le zone di riforma cir¬ 
convicine. Hanno partecipato 
alla manifestazione l’on. Mes¬ 
sinetti, il segretario regiona¬ 
le dell’Alleanza dei contadini 
Silipo, i consiglieri provin¬ 
ciali Caruso e Fazio, i sinda- 
ci di Cutro e Rocca di Neto, 
l’assessore all’agricoltura del 
Comune di Crotone Pedace, i 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro Gaetano e Suppa. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne, con una relazione, il pre¬ 
sidente del Consorzio inter¬ 
provinciale dei bieticoltori 
della Calabria, Bagnato, e so¬ 
no intervenuti nel dibattito il 
segretario dell’Alleanza dei 
contadini Cardace, l’assesso¬ 
re all'agricoltura del Comu¬ 
ne di Crotone Pedace e vari 
bieticoltori fra i quali Caro- 
leo da Crotone, Bonifati da 
Rocca di Neto, Gualtieri da 
Isola Capo Rizzuto. Ha con¬ 
cluso il Segretario regionale 
dell’Alleanza dei contadini 
Silipo. 

E* stato deciso di nominare 
una commissione di dirigenti 
e bieticoltori onde prospetta¬ 
re, essendo in visita a Croto¬ 
ne i ministri • Pieraccini e 
Mancini, i problemi della ca¬ 
tegoria e le‘decisioni adotta¬ 
te nella -manifestazione, e 
puntualizzate in . un docu¬ 
mento conclusivo. ■> 

In esso si rileva che l’au¬ 
mento del prezzo della bieto¬ 
la da zucchero recentemente 
deliberato dal CIP è assolu¬ 
tamente irrisorio, si denuncia 
la politica del governo che 
non incoraggia l’estensione 
della coltura bieticola onde 
garantire il fabbisogno na¬ 
zionale di zucchero. Nel do¬ 
cumento. inoltre, si protesta 
per la non ancora avvenuta 
stipulazione, a distanza di 8 
anni, del nuovo contratto na¬ 
zionale tra le organizzazioni 
dei bieticoltori da una parte 
e gli industriali dall'altra, il 
quale contratto dovrà preve¬ 
dere trasporti b facchinaggio 
a carico degli industriali e la 
restituzione od il pagamento 
del 75% almeno delle pol¬ 
pe; si denunciano le respon¬ 
sabilità dello zuccherificio 
CISSEL, che ha distribuito 
seme avariato per cui chie¬ 
dono alla CISSEL che man¬ 
tenga l'impegno di distribuire 
il seme per le risemine gra¬ 
tuitamente e la corresponsio¬ 
ne ai bieticoltori dei danni 
subiti; si invita il governo a 
voler procedere rapidamente 
alla revisione delle recenti 
decisioni del C.I.P. portando 
il prezzo della bietola a li¬ 
re 100 il grado polarimetrico. 
come già chiesto dal C.N.B.. 
calcolando il detto grado sul¬ 
la base della resa reale (90% 
e non 75%), ed all'abolizione 
del parametro unico nazio¬ 
nale. 

II convegno ha infine in¬ 
dicato l’imposta di fabbrica¬ 
zione ed i profitti degli in¬ 
dustriali quali fonti dalle 
quali attingere la quota di 
aumento del prezzo della bie¬ 
tola al produttore, in aggiun¬ 
ta ai fondi della Cassa Con¬ 
guaglio, lasciando così inva¬ 
riato l'attuale prezzo dello 
zucchero, chiedendo, come 
misura che tenda a dare una 
sistemazione definitiva nel 
settore bieticolo, l’esproprio 
degli zuccherifici e la loro 
gestione a cooperativa di pro¬ 
duttori e consumatori. 


Temi: la 
Costituzione in 
dono ai giovani 

TERNI. 4 

L'amministrazione comunale 
di Terni per invitare i giovani 
a prendere consapevolezza dei 
diritti e del doveri che ad esii 
competono nella società italiana 
attraverso la conoscenza delle 
legai fondamentali dello Stato, 
ha deciso di distribuire in do¬ 
no. al momento in cui tutti i 
giovani del Comune vengono 
iscritti per la prima volta nel¬ 
le lis’e elettorali. oss:a al com 
pimento del loro ventunesimo 
amo di età. una copia del testo 
della Costituzione italiana. 

Attualmente copia della Co 
fhtuz’one è in corso di distri¬ 
buzione a tutti coloro che han¬ 
no compiuto i 21 anni nel 1963 
eaol tono 1431, di cui 727 ma¬ 
schi t 7CH femmine. 


MARCHE 


Pauroso deficit 
delle Casse Mutue 

Si vorrebbe aumentare i contributi ai coltivatori 
L'Alleanza chiede elezioni democratiche 



Un momento di una manifestazione contadina svoltasi recentemente ad Ancona 


Dalla nostra redazione . v 

ANCONA, 4 

Anche nelle Marche sono finiti i « tempi 
facili * per la Coldiretti di Bonomi. Un 
primo segno delle difficoltà della < bono- 
miana » ad essere ascoltate senza riserve 
come in passato dal suo tradizionale se¬ 
guito di contadini era venuto il 28 aprile. 
Quando si aprirono le urne ci si accorse • 
che gruppi di coltivatori diretti avevano 
per la prima volta rifiutato il voto alla 
DC. Molti fra questi gruppi di c ribelli » 

, avevano votato per il PCI. 

Nell’autunno scorso poi i coltivatori di¬ 
retti marchigiani aprirono una forte bat¬ 
taglia contro l’aumento dei carichi con¬ 
tributivi per le pensioni. Comizi, assem¬ 
blee, manifestazioni di piazza. Le dimen¬ 
sioni della lotta furono tali da non aver 
alcuno o pochissimi precedenti della stes¬ 
sa portata dal dopoguerra in avanti. La 
battaglia inoltre non era diretta solo con¬ 
tro il governo, ma contro il « capo » Bo¬ 
nomi che la linea governativa sosteneva 
ed appoggiava. 

Da allora il movimento « antibonomia- 
no » non ha avuto più soste nelle Marche. 
Ciò vuol dire che la battaglia contro l’au¬ 
mento dei contributi per le pensioni non 
è stato un fuoco di paglia suscitato da 
momentanee circostanze. Ed è questo un 
fatto indubbiamente nuovo ed anche as¬ 
sai importante per una regione largamen¬ 
te agricola come le Marche. 

Un numero sempre maggiore di colti¬ 
vatori diretti ora rivendica l’approvazio¬ 
ne dei progetti di legge presentati dai 
parlamentari dell’Alleanza Contadina: la 
assunzione da parte dellTNAM di tutta 
l’assistenza malattia ai coltivatori diretti, 
l'assistenza farmaceutica con maggiori 
oneri contributivi a carico dello Stato, 
gli assegni familiari, l’istituzione di un 
fondo di solidarietà nazionale contro le 
calamità naturali, la democratizzazione 
completa della Federconsorzi ed il pas¬ 
saggio di tutte le sue attrezzature alla 
cooperazione agricola. 

« Dobbiamo fare come i mezzadri »: si 
sente ripetere sempre con maggior fre¬ 
quenza fra i coltivatori diretti marchigia¬ 
ni. Ogni sera in queste o quelle località 
della regione essi si riuniscono attorno 
ai dirigenti della Alleanza Contadina. In¬ 
timidazioni ed arbìtri non fanno più presa 
come negli anni scorsi. Vengono votati 


ordini del giorno, decise ed attuate ma¬ 
nifestazioni pubbliche, assemblee, ece. 

■ L'associazione di categoria aderente alla 
Alleanza Contadina si rafforza. In pro¬ 
vincia di Ancona, sulla base delle posi¬ 
zioni sinora acquisite, si prevede che que¬ 
st'anno il numero dei tesserati alla asso¬ 
ciazione stessa venga aU’incirca raddop¬ 
piato. Fra gli obiettivi immediati di lotta 
figura la opposizione più recisa al proget¬ 
to delle Federmutue nazionali di aumen¬ 
tare fortemente le aliquote aziendali. Il 
provvedimento dovrebbe avere valore re¬ 
troattivo con decorrenza dal 1961. * 

In provincia di Ancona, per fare un 
esempio, i proposti aumenti, limitati al 
1963, comporterebbero una maggiorazione 
complessiva di lire 71.645.050. In provin¬ 
cia di Macerata di 65.949 862. A tutti que¬ 
sto va aggiunto che il pauroso deficit di 
tutte le Casse Mutue provinciali minaccia 
di far perdere ai coltivatori diretti anche 
la poca assistenza fin’oggi loro concessa. 
A questo proposito si prevede che per la 
fine dell’anno in corso la Cassa Mutua 
provinciale di Ancona accumulerà un di¬ 
savanzo di 101.939.000 lire, quella di Asco¬ 
li Piceno di 105.678.000 lire, quella di 
Macerata di 120.393.000, quella di Pesaro 
di 74.988 500 lire. 

A maggior ragione, quindi, acquista 
.piena attualità e valore la pressione che 
i coltivatori diretti marchigiani esercitano 
per garantire la legalità nelle prossime 
elezioni per il rinnovo dei consigli delle 
Casse Mutue. A tal fine la Alleanza con¬ 
tadini della provincia di Ancona ha in¬ 
viato una lettera al Prefetto, al Presidente 
della Cassa Mutua provinciale ed a tutti 
i partiti per chiedere: 1 ) informazione 
pubblica e ufficiale sulla data delle ele¬ 
zioni almeno 90 giorni prima del giorno 
delle votazioni; 2) pubblicazione delle 
liste elettorali 45 giorni prima della vota¬ 
zione onde permettere a tutte le orga¬ 
nizzazioni di categoria la presentazione 
di liste concorrenti. 

In sintesi, nelle Marche pratica e poli¬ 
tica bonomiana debbono fare i conti con 
la crescente opposizione di un numero 
sempre più ampio di coltivatori diretti. 
Un’opposizione che darà certamente i 
suoi risultati positivi per la democrazia, 
per il progresso economico e sociale delle 
campagne. 

Walter Montanari 


i costruì-1 Pisa: approvato un P.R. 


tori non 
vogliono 
trattare 


TRAPANI, 4 , 
Le segreterie provin¬ 
ciali della CGIL, CISL 
e UIL di Trapani, sì so¬ 
no riunite ieri per pren¬ 
dere in esame la grave 
situazione relativa alla 
vertenza insorta per la 
stipula del contratto in¬ 
tegrativo provinciale dei 
lavoratori edili. ~ 

In un documento co¬ 
mune approvalo al ter¬ 
mine della riunione, i 
tre sindacati denuncia¬ 
no Patteggiamento dei 
rappresentanti dell’As¬ 
sociazione provinciale 
costruttori edili sin dal¬ 
la prima riunione pres¬ 
so l’Ufficio provinciale 
del lavoro hanno mani¬ 
festato • l’ingiustificata, 
assurda volontà, non 
solo di non volere ini¬ 
ziare le trattative per 
l'integrativo provincia¬ 
le, ma addirittura, e ciò 
è ancor più grave, di 
non volere dare appli¬ 
cazione al contratto na¬ 
zionale del lavoro che 
ha decorrenza 1" gen¬ 
naio 1964. pure essendo 
essi aderenti aH’ANCK, 
associazione firmataria 
del contralto stesso. 

« Le tre organizzazio¬ 
ni — prosegue il docu¬ 
mento — constatato che 
malgrado l’intervento 
del signor prefetto per 
la ripresa delle tratta¬ 
tive, gli stessi rappre¬ 
sentanti degli imprendi¬ 
tori non hanno sentito 
oggi la sensibilità e il 
dovere di presentarsi 
alle trattative stesse in¬ 
dette ancora una volta 
dall’Ufficio provinciale 
del lavoro; protestano 
contro l’assurdo atteg¬ 
giamento degli impren¬ 
ditori. che non tenendo 
conto della prima azio¬ 
ne di sciopero del 15 
gennaio — che ha visto 
mobilitati tutti i lavo¬ 
ratori edili della pro¬ 
vincia — ostentano, pa¬ 
lesemente, la caparbia 
volontà di ’ seguire una 
linea irresponsabile e 
provocatoria pregiudi¬ 
zievole per lo stesso or¬ 
dine pubblico, il cui 
turbamento le tre se¬ 
greterie provinciali del 
Sindacati intendono de¬ 
cisamente evitare, sen¬ 
za con ciò rinunciare 
alla intensificazione del¬ 
la lotta che potrà aver¬ 
si anche con la mobili¬ 
tazione di tutte le cate¬ 
gorie in uno sciopero 
generale per la difesa 
del potere contrattua¬ 
le dei lavoratori cosi 
gravemente minacciato, 
nonché dei diritti ina¬ 
lienabili dei lavoratori 
edili in particolare; fan¬ 
no appello alle autorità 
provinciali, regionali e 
nazionali interessate af¬ 
finché prendano le ne¬ 
cessarie energiche mi¬ 
sure nei confronti degli 
imprenditori edili onde 
evitare le conseguenze 
che inevitabilmente si 
avranno nel caso in cui 
non si pervenisse rapi¬ 
damente e consapevol¬ 
mente alla composizione 
della controversia in 
atto ». 


Modificato lo schema riguardante la zona industriale — Respinta la proposta 

del PCI per una conferenza economica 


BRINDISI 


La sinistra d c 
ha rinunciato 
a dare battaglia 

Vivace dibattito sulla mozione di sfi¬ 
ducia del PCI alla Giunta minoritaria 
dell'on. Caiati 


sinistra democristiana ha 
messo da parte le sue posi¬ 
zioni critiche dando il suo 
avallo alla Giunta minorita¬ 
ria dell'assessore onorevole 
Caiati. Questo è il succo del¬ 
la discussione, protrattasi li¬ 
no all'alba, sulla mozione di 
sfiducia presentata dal grup¬ 
po comunista. 

La Giunta è stata criticata 
vivacemente da tutti i set¬ 
tori; anche la sinistra de.. 


Dii nostro corrispondente f’flffacco della destra econo- 

mica. 

PISA. 4. Tutto in fondo è iniziato 
Il Consiglio comunale, con da un compromesso: prima 
il voto dei partiti del centro- non sì è voluto accettare la 
sinistra, ha approvato lo discussione jìreliminarp in. 
schema di piano regolatore e Consiglio comunale , dando 
la relazione presentati dalla pioti poteri alla commissto- 
Giunta. ne urbanistica ed agli archi¬ 

ci sono state praticameli- tetti Dodi e Picchiato, cer¬ 
te due lunghe giornate di randa sui piano tecnico qucl- 
discussionc: molte critiche c in unità che forse era im- 
rilievi sono venuti agli eia - possibile trovare sul piano 
borali della Giunta: ma il politico: poi si è ceduto alle 
sindaco c gli assessori, i co- pressioni della destra madi- 
ptgruppo del centrosinistra fìeando lo schema di piano 
hanno fatto orecchie da mer- approntato dai due arrhifof- 
cante. Lo schema e la reta- ti, in modo particolare per 
zione al PRG presentate dal- quello die riguarda la zona 
la Giunta evidentemente non industriale e soprattutto per 
si potevano toccare: rapprc- premesse generali, 
saltavano il compromesso La Giunta di eontro-sini- 
raggiuntn dopo mesi c mesi stra. come ha detto con for- f 
tra, forze di destra c forze za il compagno De Felice,' 
di sinistra. non ha rollilo cambiare stra- 

Tutta la vicenda non getta da. utilizzando la comtmssio- 
certo buona luce sulla attua- tip urbanistica per crearsi un 
le Giunta che ancora una consenso al di fuori del do¬ 
mita ha mostrato il condì- ceroso e democratico dibat- 
ztonamento pesante che le filo che si doveva sollevare 

nella città. 

Il punto centrale delle ri¬ 
chiede del gruppo caniuni- 
alln assenza del consigliere sta era rappresentato dalla 
comunale doli. Tornar ore- validità o meno di una pln- 
sidente della Camera di Com- nifìcazionc a lunga seaden- 
moreio: a lui non bastava ?» come quella prevista dal- 
neppure il compromesso de- lo schema presentato dalla 
tenore, voleva addirittura Giunta. Ogni non si può im- 
ria libera. E non è dello clic pegnnre per decenni la poli¬ 
vi abbia rinunciato. Ha man- fica urbanistica ed economi- 
dato infatti in avanscoperta ca (piando mancano gli stru- 
un altro membro della Ginn- menti per portarla avanti e 
fa camerale, il consigliere che si chiamano legno nrba- 
Bargagna. il quale ha votato nistica. regione, pronrani- 
a favore, dichiarando però mozione economica detno- 


Oscar Zollino siderite della Camera di Com¬ 
mercio: a lui non bastava 
-—-— neppure il compromesso de¬ 
teriore. voleva addirittura 
Tormini Imoroco* via libera. E non è detto che 
lermim vi abbia rinunciato. Ila mau- 

mIi alaltriri nar Si dato infatti in avanscoperta 
011 ClClfflvI pei II Mn a if rn membro della Ginn- 

mII'CMEI ta camerale, il consiglieri 
passaggio all ENEI Borgogna, il quale ha votato 

TERMINI. 1.4 a favore, dichiarando però 
I lavoratori elettrici dipen- che più stretti contatti onda- 


erotica. 

per bocca dell'onorevole Sea* denti dalla ditta Russo hanno vano presi con le categorie Che senso ha insamma 
rascia, ha rivolto forti accuse inviato al presidente del Con- economiche per quello che programmare una immensa 
alla gestione caiatiana. Sol- sigilo sul problema della na- riguarda la zona industriale, zona industriale quando non 
tanto parole, però, che se zionalizzazione il seguente te- Questa pesante ipoteca del- si dice una parola e non cl 
servono a provare il discre- „ r £"’™“àtori aziende elettri- ! n destra, 1(1 Giunta non ha si impenna a dare battanlia 
dito generale che ormai cir* chp aimori Termini et Mado- i n( cso combatterla, ha rifili- , ÌC r un diverso indirizzo de I- 
conda la Giunta d.c., non ba- me pref5ano intervento governo tato invece sistematicamente f n economia italiana? Chi ci 
stano per dare una sterzata approvazione articolo 5 legge tutte le proposte fatte dal verrà in questa zona indu- 
alla politica amministrativa ENEL discussione Parlamento gruppo comunista, irrigiden- striale dal momento che 
della città. come formulato Commissione dosi su posizioni che ben po- nella provincia di Pisa c'è 

Rimane il fatto die il com- industria P{'\ ori ]‘\ tu : co di vantaggioso possono „ r ia ( fi smobilitazione indù- 

promesso raggiunto tra de- «da oro interessi dichiarandosi por(are ppr , fJ so i uzìone dci striaìc? 

stra e sinistra de blocca la PF‘V?.. 1 rU r^mpninunm Tpr problemi pisani, lasciando A queste domande non si 


insamma 


risoluzione dei gravi, nume¬ 
rosi problemi che travaglia¬ 
no'la città (e sono i proble¬ 
mi dei-lavoro, della casa, dei 
servizi, del carovita). 

Il tentativo dell’onorevole 
Caiati di ridurre tutta la di¬ 
scussione ad - un infondato 
parallelo con precedenti am¬ 
ministrazioni è stato frustra¬ 
to dalla chiara e approfon¬ 
dita denuncia comunista del 
fallimento della politica de¬ 
mocristiana. 

In una città soffocata dal 
processo di industrializzazio¬ 
ne monopolistica, dove una 
saggia amministrazione 
avrebbe dovuto ricercare la 
più vasta collaborazione di 
forze per affrontare e risol¬ 
vere i nuovi e mastodontici 
problemi urbanistici, per 
rendere autonomo e determi¬ 
nante il potere pubblico ri¬ 
spetto a quello privato, al 
contrario la Giunta d-c. si 
è posta a rimorchio delle for- 


1 Ululili JLIWin i O « . I • m _» 

* diritti. F.to: Cameralavoro Ter. problemi pisani 


una pericolosa breccia per 


LA SPEZIA 


La Provincia 
compie 40 anni 


Domenica solenne 
celebrazione 


LA SPEZIA, 4. 
Gli allievi operai dell’Arse- 


J 


Livorno: i coltivatori diretti presto alle urne per le Mutue 

Intervento unitarie per elezioni democratiche 

n.ll* _ »_la quale l’Associazione colti- miana » dell’uso delle « dele : ' 

vaila TOsira reuazioac - va t on diretti ha annunciato un ghe »: nelle ultime elezioni — ■ 

LIVORNO, 4. regolare ricorso — è stata raccolse in tutta la provincia DAalAFAWmiA • 

Una grave discriminazione commessa in un momento par- 1.421 voti, 648 dei quali attra- f OflOTcff DIO * liflItSlII 

el Prefetto di Livorno, nei ticolarmente delicato t poiché verso deleghe incettate fra 1 ■ ara ■ ara ara ■ aaa w " 

onftonti delle organizzazioni proprio in questi giorni la com- coltivatori con tutti i mezzi. 

ontadine democratiche, ha re-missione dovrebbe decidere sui Lo stesso Prefetto di Livorno M a ■fc j gp§ 1 _ * _1_ 

d ancor più arroventata, in ricorsi pendenti nei confronti è stato sollecitato dai dirigenti ffjig §*■ I f|I C|f|flf|f*fl 

jtta la Drovincia. Questa vi- di numerosi contadini, che al- dell’Associazione coltivatori di- Hvl I «I “■ alilimvw 


mnnnnrdictir-hp dedican- '-*« allievi uperai uc-urwau- 
ze monopolistiche, ueaican nale militare della spezia si 

dosi soltanto alla raccolta sono r j un iti in assemblea nel- 
delle briciole dello sviluppo j a sede dc j sindacato CGIL 
economico per prendere in esame il prov- 

Ora la situazione esplode e vedimento legislativo adottato 
abbisogna di nuove soluzio- dalla Commissione Difesa del- 
ni coraggiose e democrati- la Camera relativo alla loro 
che. La mozione di sfiducia sistemazione a ru< “°.- 
comunista ha portato alla lu- J STu“ 
ce la incapacità del partito un pr j mo parziale successo 
democristiano di affrontare i dell'instancabile azione condot- 
problemi delle masse popola- ta dal sindacato unitario, han- 
ri- ed ha dimostrato che, ol* no lamentato i limiti del prov- 
tre le formule politiche, esi- vedimento che tra l’altro non 
ste a Brindisi un profondo tiene conto delle legittime aspi¬ 
razioni della categoria. 

Gli allievi operai hanno ma- 

-- “ nifestato il vivo disappunto per 

il mancato riconoscimento del 


In agitazione 
gli allievi 
dell'Arsenale 

Telegramma di arsena¬ 
lotti al P.R.I. — Doma¬ 
ni sciopero provinciale 
degli edili 


LA SPEZIA. 4 
Domenica 9 febbraio nel sa¬ 


zi queste domande non si 

A questa domande non si è 
risposto. Il compagno De Fe¬ 
lice. infatti, nel corso della 
discussione aveva proposto 
la convocazione di lina con- 
tcrenza economica che vera¬ 
mente potesse dare il qua¬ 
dro esatto del lavoro da svol¬ 
gere a Pisa e nei comuni 
che sono strettamente lepati 
alla città, un piano minimo 
da stralciare dallo schema 
proposto da Dodi e Pieci- 
nato. di lavorare meglio nel 
contempo per in applicnz , o- 
nc delia Icngc 167 preveden¬ 
do una diversa ripartizione 
fra edilizia economica c po¬ 
polare ed edilizia privata 
falla quale si intende addi¬ 
rittura lasciare un terzo del¬ 
le costruzioni da fare), la 
ricerca di arr e da espro¬ 
priare non solo alla perife¬ 
ria della città ma anche al* 
l’interno. 

L’amministrazione comu¬ 
nale in questo arco di tempo 
avrebbe dovuto dar vita ad 
una vasta battaglia per la 
legge urbanistica. la regione, 
la pronrnmmazione econo¬ 
mica democratica, cercando 
nuovi contatti con gli enti 
locali della provincia, inse¬ 
rendosi con più rinnrc nelle 
lotte ch c le amministrazio¬ 
ni toscane stanno portando 
avanti, instaurando demo¬ 
cratici rapiiorti con le masse 
amministrate e con le cate¬ 
gorie che le rappresentano. 

Si è voluto invece difen¬ 
dere a denti stretti il com* 


diritmaUa nominain ruolodi «°ne dell’Amministrazione prò- promesso raggiunto nelle sc- 
tutti indistintamente «li allievi vinciate avrà luogo una cerirno- ài della democrazia cristia - 
operai c del So ?Ù ?n“ui! "*».(*' la celebrazione del 40. no e nelle rinnrc di Pnlnrru 

dramento nella seconda cate- a d H T-, Gf,m,,ncorfi: mn p cpr to che 

goria. In un ordine del giorno ^ift^fovinciaidi L f Spezia II , n popolazione ha capito che 


nji _ >_ _i l ,;_ la quale l'Associazione colti- miana » dell’uso delle « dcle : 

vaila aulirà rcuumc - va ( 0n diretti ha annunciato un ghe »: nelle ultime elezioni 
LIVORNO, 4. regolare ricorso — è stata raccolse in tutta la provincia 
Una grave discriminazione commessa in un momento par- 1.421 voti, 648 dei quali attra- 
del Prefetto di Livorno, nei ticolarmente delicato^ poiché verso deleghe incettate fra i 
confronti delle organizzazioni proprio in questi giorni la com- coltivatori con tutti i mezzi, 
contadine democratiche, ha re- missione dovrebbe decidere sui Lo stesso Prefetto di Livorno 
so ancor più arroventata, in ricorsi pendenti nei confronti è stato sollecitato dai dirigenti 
tutta la provincia, questa vi- di numerosi contadini, che al- dell’Associazione coltivatori di- 

gilia elettorale per il rinnovo trimenti — anche se doves- retti, a garantire il rispetto 

delle Casse Mutue comunali sero essere infondati i. motivi della legalità delle elezioni, 

dei coltivatori diretti, che do- addotti dai ricorrenti — non Ma il rappresentante del gu- 


CUIUlt Ili un Ul Ulliv MVl ■ *__• --A--:-- ? _ f _ 4 . - 'MI CIII/I1T7 tue 

i-tato n govemo e i, S Piano regolatore, che 

Parlamento a va e soltanto nel 1924 la sot- la Giunta dovrà stendere nei 

nrovvedimento sulla base del toprefettura di 1>a spezia ve- suoi particolari, non risolve 

6 Medarile d'areenU» «arinno niva Uasformata in Prefettura i grandi problemi di Pisa 
Medaglie d argento saranno Ne , Q de „ s cerinion j a sa. , 1 . . , . 

eomeCTate agli aye^on e con- consegnate medagl.e credere 1 1 

sigberi Provinciali. Nell occasio- d . oro agJ . amn * nis t r atori che n- crcdere - 

ne %crrà F* coprirono la carica di presi- Àl(»£«ancfrA far<4ulU 

bronzo opera dello scultore E- dcnte de jrEnte. Nel dopoguerra «leSSanOrO {.ardullf 

brCf r C 1 furono presidente delTAmmi-__ 

'? r ° r - tAstrazione provinciale di La 

Teramo: iniziative 

i —D& SS culturali del 

^y , p™vf„S"rd"Sf 1 Lum- Su'tuttora t„ ca. ' CUItUrOII del 

Srrc B ^ p 5„«o c V i deu. 1 B>: • • • « Centro Gramsci » 

blioteca Civica Un gruppo di licenziati degli TFRA\in A 

stabihmenti militari hanno te- 


Teromo: iniziative 
culturali del 
« Centro Gramsci » 


I II Centro 


TERAMO, 4. 
Gramsci * invita I 


A co-. rcn T 1 11 '•«-liuu VJI rt Iliaci • IIIVIUI l 

.1° aI L 3 , i maestri interessati al con- 


il seguente teledramma: - L:cen-| 


corso magistrale, i cittadini a 


dei coltivatori diretti, che do- addotti dai ricorrenti — non Ma il rappresentante del gu- LIVORNO. 4 Nella lettera inviata al «inda- b j jo{eca civica 

vranno essere convocate entro potrebbero esprimere il loro verno ha risposto che molle Una nuova iniziativa è stata co è detto tra l'altro: -1 sotto- 

il 31 marzo prossimo. voto. delle cose richieste esulano pr e 3a dai consiglieri comunali scritti consiglieri comunali ri- 

Dovendo nominare la com- La presenza di una più folta dalle sue competenze ed ha comunisti di Portoferraio (Isola tengono di poter inquadrare in -—--" " 

missione per l’esame dei ri- — e più equa — rappresen- severamente ammonito i sin- d’E'.ba), per sbloccare la situa- questa carenza di imz.ative an- 

corsi contro le iscrizioni negli tanza democratica avrebbe ga- dacalisti a... non turbare co- ztonc esistente neirAmministra- che il fatto che manchi, alla q a 

elenchi delle Casse Mutue —rantito maggiormente la fun- munque lo svolgimento de |j a zione comunale, la quale sta Giunta municipale ed alta SV. ■ fQlCSfc 

l'apposita legge testualmente zionalità di questa commissio- consultazione. Da qui l’appello brillando per il «uo immobili- la democratica sensibilità di de- ... m 

così suona: « Il Prefetto sce- ne, evitando che si ripetesse ai partiti, alle organizzazioni 3rno , nunciare oubblicamente le re- <Ia| cSltflfimtA PlfA CM 

glie 12 nominativi, tra quelli quanto avvenne nel 61, quahdo, sindacali e agli Enti locali per j nove CO iv 3 ÌRlieri hanno in- sponsab.lità politiche ed ammi- MCI 3IIIHHVHIV VMC9W 

designati dalle organizzazioni ad esempio, nei solo comune un impegno comune» che per- dirizzato una lettera al sindaco nistrative di coloro che sono • , t • -• 

sindacali delle categorìe nel- di Rosignano, 50 lavoratori del- metta di imporre la democra- a jj a CU j memoria richiamano gli causa di questo immobilismo. PUF I |F0$lEFIITIERlI 

l'ambito della provincia • in- la terra non poterono vptare, ticità delle ormai prossime eie- impegni formali, molte volte da noi rilevato, quando, natu- * 

fatti, ha chiamato a farvi par- soltanto perché i ricorsi pre- zionì. , , assunti dalla giunta, per inizia- Talmente, le responsabilità non JaI VfUFIflIMIIMI 

te quattro rappresentanU dei- sentati contro di loro non era- I più pronti a rispondere. fe decisa a2Ìone che debbano ricercarsi all'interno HCI W Ungimi!» 
l’Unione provincrale degli agri- no stati esaminati prima. Insieme a * t ® a P tasee alla liberalizzazione di nu- della maggioranza che regge il LA SPEZIA» 4. 

colton, quattro della « bono- E questa, fra 1 a Rro, una *f^nte deU Amministra e mei . 05e aree demaniali — e* Comune di Portoferraio. ma' n sindacato provinciale Di- 
miana », tre della ClSL-terra. delle ,'^®®olarità che sono provinciale, sono L- p zone militari — indispensabili nelle decisioni e neU’incompren- resa CGIL ha espresso la sua 

ìrr i?°| l0 lJ el à5ale or«rù“^adall*Associai one coltivatoridi* Federazione^eUe 1 cooperative ,,n organico sviluppo ur- sione delle'autorità provinciali viva protesta per il trasferì-1 rivendicare il premio di prò-[ospiterà u presidente del Pre- 
on^Hii’meMadri deni orli- retti Der richfamare tutti i e mitiie e la FGCI1 quali banistico del capoluogo isolano e naz.ona’.i. Basterebbe infatt mento di tre operai del Vari- ; duzione nella misura del 9 "-. mio Viareggio Leonida Repaci; 
J?nela d idAddirittura nessuno partiti % gli Enti locab ad* hanno concordato una serie di « F«?r rendere più attraente il - si aggiunge — a nostro pa- grano, trasferimento che ha as- Le tre organizzazioni sindacali.il presidente del Centro, prof. 

Ao^neiazione provinciale intervenire 8 per assicurare In Iniziative che si svilupperai centro cittadino, stante la ne- rere. denunciare queste respon- sunto il carattere di una discri- nel proclamare Io sc<opcro de-[P;cro Tempestio, direttore dcl- 

onÌ!?vfltori°diretti che pure or-tutti I comuni della provincia no soprattutto al livello de* cessità di soddisfare sempre sabil.tà politiche con la stessa minazione politica. L’orgamz- nunciano l’intransigenza della l'osservatorio astronomico di 

5an » 7 fl ?na parte not^fe dl elezioni SmwrSichre co? gli Imministratori democrati- meglio le esigenze turistiche sensibilità, tempesiività ed eio- zazione sindacale ha riafferma- locale Unione degli industriali'Collnrania. In occasione del 36L 

nueltf 8 lavoratori dirìge due rette Questo percheron ab-cl per mobilitare attorno alle dell'Elba; per preparare un pia- quenza..manifestata nella ema- to il proprio intendimento di e ricordano che nelle altre cit- anniversario della morie di 
Calle Mutue (quelle dS Rosi- bianò a rlp?teMl eplJSd? che eledoni T’intera opinione pub- no concreto di edilizia pollare, nazione di comunicati elogiati- proseguire con fermezza Tazio- tà della Liguria i datori di Giordano Bruno il rea Leo fo¬ 
gnano e di Bibbona) e nel ’61 già nel paVsato ne determi bUca. Altre adesioni non sono praticamente assente a Porto- vi utili a certi parlamentari per ne necessaria per la tutela dei lavoro da tempo hanno con- ne parlerà sul tema: -Il pen- 

raceoìse 929 voti narono 1 risultati. Ad esempio fino ad ora pervenute all’As- ferralo; per affrontare U prò- usi elettoralistici, per ottenere legittimi diritti dei lavoratori cesso quanto si vuole negare s ero di Giordano Bru— • im 

iavLUi#c . * . ... • . a « ■ _». _ !.. ._z ji_.ni j ««««'altea m x « ■ AAlfiitl , al lBPnMtnvi tnattlfll CfmfTUrJt fini linlVtnÉU. 


coltori, quattro della « borio- E’ 
miana », tre della CISL-terra, delle 
uno solo della Federmezzadri state 


MPRi. a a.rez.one faele Passino terrà una confc- 

A ^°- e r*° dei P ro * renza didattica su -Carducci-, 
a ' e * a - ® -a , P Jre ‘ a f" In occasione Ehano Alberico re- 

ri * ? a< P^- 0 citerà alcune poesie del Car¬ 

di Mazzini il nominato on. Pac- duc ci 

- ___ c.ard: ». Entro il mese di febbraio il 

riamino • • • Centro ospiterà i critici Dario 

* Giovedì 6 febbraio 1 lavora- Micacchi e Duilio Morosini. la 

LA SPEZIA. 4. tori edili della provincia di giornalista Berenice, il pittore 
provinciale DI- La Spezia effettueranno un Bruno Caruso, 
espresso la sua nuovo sciopero di 24 ore pei Nel mese di marzo il Centro 


Tempesivi. direttore dcl- 
vatono astronomico di 


La discriminazione — controll’abuso da parte delia « bono-lsociazione coltivatori 


pervenute all’As- ferraio; per affrontare U pro-1usi elettoralistici, per ottenere (legittimi diritti dei lavoratori cesso quanto si vuole 
Itivatori diretti. blema delle municipalizzazioni Isenz’altro migliori reultati-, 'colpiti. lui lavoratori spezzini. 


vuole negare siero di Giordano BruM • la 
zzlrn. struttura dclTunivoiMM» 


















